Internet: http://www.ilpiccolo.it/ 


Nella giornata dell'atteso incontro a Belgrado e di 


‘ Mediazione fallita, i raid continuano 


Pubblicità AMANZONI&O, Sip.A., Trieste, via Silvio Pellico 47 tel, (040) 6728311366565, fax (040) 366046; 


ICCOLO chi 


In abbinamento facoltativo, promozione regionale (i prezzi vanno sommati a quello del giornale): La Rivista dei Libri L. 3500, Tuttosport L. 500, D - La Repubblica delle Donne L. 700 


Giornale di Trieste 


! i RE DIEcdioE piccolo] 
5 VU ) DIREZIONE REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 34123 TRIESTE, via Guido Reni 1, telefono (040) 3733.111 (quindici linee in selezione passante). fax redazione attualità, politica, interni, esteri, 
ANNO 118 - NUMERO 75 / È È 77 Tie OI greci il TATA I I) O I a (0451) 79020, fa (0481) 40505 - Capodistria, fio di corispondenza, e. 003866274087, fax 274086274085 MERCOLEDÌ 31 MARZO 1999 


Gorizia, corso Italia 54, tel. (0481) 537291, fax (0481) 531954; Monfalcone, largo Anconetta 3, tel. (0451) 798829, fix 799528 - "Sped. in abb. post. - 45% - art. 2 comma 20/b. Legge 662/%6 - Filiale di Trieste” 


ioni (040) 3733283, fx redazione sport (040) 3733302, fax redazione ciltura spettacoli (040) 3733209, fax redazione cronaca 


i una nuova iniziativa vaticana, svanisce la speranza di una ripresa del negoziato 


mailbox:piccolo@ilpiccolo.it 


| 
: 
É 
È 
i 
i 


«accettabili» per Clinton e l'Europa le esili disponibilità offerte a Primakov da Milosevie | 


Nel Kosovo ancora azioni militari contro la popola- 
zione, e in serata centomila persone sono state ra- 
strellate e radunate dai serbi nel centro di Pristina 


WASHINGTON Parte subito male la missione di Primakov a 
Belgrado per cercare di riportare la.crisi del Kosovo dal 
piano della violenza a quello politico. Infatti, le condizioni 
poste dal presidente jugoslavo Milosevic al primo mini- 
stro russo sono state dichiarate subito inaccettabili dal 
presidente Clinton, mentre ancora Primakov le esponeva 
a Bonn al cancelliere Schroeder, presidente di turno del- 
l'Ue. E pure Schroeder ha poi dichiarato che non ci sono le 


Messaggio ai cittadini: «Niente da temere» 


D'Alema: «Una scelta dura, 
viviamo giorni difficili 
e l'Italia farà la sua parten 


dialogo «ma 
non è stato 
Possizl 


suna scelta 


SEO del- . 


tare. Ha dovu- 
to quindi «fa- 
re la sua par- 


responsabilità». 


difensive». 


Due lenti 
progressive 
inew generation, 
infrangibili, 


tutti i poteri |_ 


Due lenti 
infrangibili, 
antigraffio, 
antiriflesso, 

da -5.00 a +4.00 
i diottrie 
\ Î LIRE 


La «San Marco» sbarca autobus nel porto di Durazzo. 


0‘000 


ROMA «C'è una condizione nistro dell'Interno Jervoli- 
îrrittunciabile; ed'è che fieno si è recato in Albania 
nisca la violenza inuma- . per coordinare l’accoglien- 
na scatenata contro la po- za ai rifugiati, colonne di 
polazine civile»: lo ha det- disperati, ammassati su 
to il presidente del Consi- trattori e carretti, o a pie- 
glio D'Alema nel suo inter- di con bambini in braccio 
‘vento tv a reti unificate o perla mano. Tanti bam- 
dedicato ieri sera alla cri- bini. E tante donne. E tut- 
si del Kosovo spiegando te chiedono dove sono i lo- 
che «non c'è motivo di ave- ro mariti. Sul volto il ter- 
re paura». E, dal momen- rore. L'Italia per questa 
to che gli sforzi per arriva- gente ora è una zuppa e 
re alla pace non hanno an- fi 

cora avuto successo, «ci sa- bra niente. Ma è tutto per 
ranno altri giorni diffici- chi non sa come arrivare 
li». Nei confronti di Milo- a domani. Ormai è chiaro 
sevic si è tentato con il che non basteranno i cir- 


atte per i bambini. Sem- 


ca 144 miliar- 
di di lire stan- 
ziati dall’ 


‘Italia si è O SOMOnti 
quindi trova- Operazione Arcohaleno: Teri matti- 
ta di fronte a Ja Jervolino a Tirana na nel porto 


di Durazzo è 


dura, ma ine- per coordinare gli aiuti giunta la na- 
vitabile», italiani agli sfollati, ve militare 


«San Marco» 


‘azione mili- La San Marco a Durazzo che ha scari- 


cato medici- 
nali e viveri, 
soprattutto 


te, e farà fronte alle sue latte e acqua. Difesa e 


Protezione civile invieran- 


In precedenza D'Alema noa Durazzo il necessario 
è dovuto intervenire per per allestire campi profu- 
sedare la protesta dei cos- ghi da 20-25mila persone, 
sighiani nei confronti di un ospedale da campo, ci- 
Cossutta che aveva attac- bo, medicine, coperte, nell’ 
cato il ministro della Dife- ambito dell’operazione Ar- 
sa Scognamiglio. «I caccia cobaleno decisa dal gover- 
italiani - ha precisato no italiano. Anche se è 
D'Alema - intervengono già scoppiata una polemi- 
nelle missioni Nato con ca sugli aiuti. Le organiz- 
funzioni esclusivamente zazioni non governative 


di volontari non gradisco- 


E' partito intanto il pon-. no essere affiancate a per- 
te umanitario lanciato dal- sonale militare. 
l’Italia verso i profughi 
del Kosovo. Lo stesso mi- ® Nelle pagine 3-4 


OTTICA DISCOUNT 


è solo in via Combi, 19/0 Yei.040.306,338 


l 


condizioni per la ripresa del dialogo: «i cobattimenti conti- 
nueranno - ha detto - per far cessare i massacri». 


sovo solo Sona la sospensione dei bombardamenti Nato. 
Ma per Washin: È 
serbe si devono ritirare dalle zone dove stanno pratica: 
una «pulizia etnica» definita addirittura peggiore di quel- 
la attuata dai famigerati khmer rossi del sanguinario Pol 
Pot. Ancora nessun spiraglio per un’intesa, dunque. 


le truppe serbe nel Kosovo e di avvalersi di nuovi contin- 
genti aerei, già messi a disposizione da Londra e Washin- 


ne alla‘ drammatica situazione. Così la Santa sede ha con- 
vocato ieri gli ambasciatori della Nato e dei membri del 
Consiglio di sicurezza dell’Onu ai quali ha rappresentato 
la necessità della cessazione delle operazioni militari, del- 
l’urgente invio di aiuti umanitari per le persone rifugiate 
e sfollate e del coinvolgimento dell' 
cesso di pace. 


ozono nel centro di Pristina: lo ha dichiarato alla tv di 


Kosovo. I serbi hanno detto che «porteranno gli albanesi 
in Macedonia e in Albania». 


. 
Milosevic infatti si è dichiarato disponibile a tornare al- |P 
a trattativa e a un ritiro parziale delle forze serbe dal Ko- 


igton prima di sospendere i raid, le drunbe 
do 


Così la Nato decide di intensificare la sua azione contro 
on. 1 

Ma anche il Vaticano si sta adoperando per mettere fi- 
Onu e dell’Osce nel pro- 


E ieri sera le forze serbe stavano radunando centomila 


tato tedesca un esponente dell'Esercito di liberazione del 


@ Nelle pagine 2:4-5 
Dopo sei anni blindati e intensi spesi in prima linea nella lotta alla mafia e ai suoi fiancheggiatori 


Caselli lascia la procura di Palermo 


| 
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Dirigerà il Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria 
esi 


L'insediamento a Roma al termine del processo An- blindata. I pm gli chiedono 


di rimanere, ma senza mol- 


dreotti. Prosegue la rivoluzione ai vertici delle mas- fine Renza mal 


giori sedi giudiziarie pensata da Diliberto munque l'auspicio che il 
Hani li lascia la Pri e 
L E | PALERMO Caselli lascia la Pro- La a A 
È vg Ig Dl cura di Palermo e, per il mo- Caselli giunse a Palermo 


mento, anche la toga. Il 

Li Tia Coniglio Sn ni in 
la I { procinto di nominarlo diret- 
gi (0) È no tore del Dipartimento per 

; l’amministrazione peniten- 
ziaria, una delle tre divisio- 
ni del ministero della Giu- 
stizia. Allorchè la nomina 
verrà formalizzata a Palaz- 


di zo Chigi, il Guardasigilli 
IC L, chiederà al Csm di colloca- 
IT J] - re fuori ruolo Caselli. Ma 
"i *% È Ì questo avverrà dopo la pro- 


il nuncia della sentenza del 
tribunale a conclusione del 
processo a Giulio Andreotti. 

Una scelta di tempi che 
appare fortemente simboli- 


w x 31: * 
ad Pea pr ca. La mossa di Diliberto si 
If 19/6 (ge 1{=; inserisce in una delicata fa- 


sei anni fa, nello stesso gior- 
no in cui l'arresto di Totò Ri- 
ina - un latitante che da 
trent'anni circolava indi- 
sturbato - indicava una spe- 
ranza concreta in una terra 
che era stata martoriata 
dalle stragi di CEE e di 
Via D'Amelio. Nella storia 
della città e dell’antimafia 
FEE il nome di Casel- 
i resterà legato non solo al- 
la cattura dei grandi lati- 
tanti, ma anche ai processi 
al «terzo livello», ai politici 
della prima e seconda re- 
pubblica, al sequestro degli 
arsenali, alla confisca dei 
patrimoni. 

L’apice simbolico è nella 
decisione di dare corso ad 


se di riaggiustamento com- ha colto tutti di sorpresa. indagini svolte prima anco- 


in plessivo delle «più pesanti» Le reazioni a caldo manife- 2 della sua nomina è Ga 


rocure italiane, dopo la no-  Stano gratitudine per il la- SE 
din di Borelli a Podi Mila- voro svolto.in Sicilia dal ma- 16, 00SÌ Vita Ali proce: oral 


sette volte presidente del 


e di € ol la l no. gistrato, e la sorpresa mi- Consiglio Giulio Andreotti, 


A Palermo la partenza di sta a disagio viene tempera- accusato di associazione ma. 
Caselli - per un itinerario ‘ta dalla comprensione per  fiosa, 


@ ar professionale che ricorda l’uomo che fa un passo in 
a sole 
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LONDRA «C/onerò mia moglie»: a un professore 
della prestigiosa università di Harvard una 
consorte non basta, Ne vuole una copia identi- 
ca. E pensa che il suo sogno prenderà i contor- 
ni della realtà nel giro di un anno e mezzo. Al 
masochismo, insomma , non c'è limite. Ri- 
chard Seed è un genetista di fama e ha illu- 
strato î suoi controversi piani di clonazione 
umana a Londra, con una raffica di interviste 
alla radio e alla tv che hanno preceduto una 
dotta conferenza davanti alla Royal Society. 
Per il professore il salto da Dolly - la celebre 
pecora scozzese nata grazie al primo esperi- 

. mento riuscito di clonazione - all'uomo è or- 
mai a portata di mano. 

«Fertilizzerò mia moglie - ha spiegato il lu- 
minare - con un nucleo preso da una delle sue 
stesse cellule. Userò una tecnica che al 75% è 
la stessa impiegata nelle fecondazioni in vi- 
tro». Lo scienziato di Harvard è convinto di 
aver messo a punto una procedura a prova di 


| quello di Giovanni Falcone-. avanti per uscire dalla vita  ® A pagina 7 
| 9 000 = ca i - - nn I . da pra 
fo din ì Decisione (masochistica?) di un 


Londra: «Clonerò mia moglien 


professo 


sn _ 


e della prestigiosa università di Harvard 


bomba («il rischio di fallimento è appeno di 
una probabilità su diecimila») e ha pensato al- 
la moglie perchè crede che nel prossimo futuro 
diventerà una cosa di routine la clonazione 
dei propri cari. «I cloni - dice -sono solo dei pic- 
coli neonati, dei bebè molto carini, creati attra- 
verso alcune tecniche di fecondazione artificia- 
le. Non vedo nulla di male se presto creeremo 
100.000 cloni umani l’anno». 

A giudizio del professore, la bioetica ha po- 
sto «un limite arbitrario» alla clonazione uma- 
na perchè si è creata una discutibile associa- 
zione con i «film di cattivo gusto» su Franke- 
stein, il Golem e altre mostruose creature. Per 
il genetista di Harvard niente potrebbe essere 

iù lontano dal vero: la clonazione è in realtà 
Soa intellettuale più grande del secondo 
millennio, un passo ulteriore «nel processo di 
comprensione dei meccanismi della vita. 
Sed si controllerà la vita si controllerà an- 
che il processo di ringiovanimento». f 
ue 


l'abitazione 60 mila dollari. 
della campionessa. | Messi agli arresti 
Evasione fiscale la madre 
l'ipotesi di reato e un avvocato 
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Sponsorizzazioni A New York 
Compagnoni Venduta 

nel mirino una bambina 
dalla Guardia di tre mesi 
di finanza via Internet 


Lo «sporco affare» 
ha fruttato 


mno perquisito 


Augurando alla propria affezionata 
clientela una FELICE PASQUA i 
ricorda la propria produzione o 
giornaliera di pinze, putize e presnitz 


Il tutto nel pieno rispetto 
delle più antiche tradizioni triestine 


Per informazioni e prenotazioni: 


Tel. 040/301530 è Esclusivamente in via A. Diaz 11 


a due passi da Piazza Unità 


Pasqua e; Pasquetta siamo aperti fino alle 13 


Re nice 
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IEEE, 


BONN Il leader politico mode- 
rato albanese, Ibrahim Ru- 
gova, è stato visto per l’ulti- 
ma volta domenica sera, fe- 
rito e sanguinante, nei 
pressi della sua casa di Pri- 
stina. Da allora non se ne 
hanno più notizie. Lo ha 
detto il vicepresidente del 
suo partit, la Lega demo- 
cratica del Kosovo (Ldk), 
Hafiz Gagica. Secondo 
quanto ha riferito Gagica 
incontrando i giornalisti a 
Bonn, l’abitazione di Rugo- 
va era stata incendiata e il 
leader era stato costretto 
ad abbandonarla e a corre- 
re in strada, dove lo atten- 
devano due uomini. «Non 
sappiamo se questi indivi- 
dui fossero serbi o dei no- 
stri», ha affermato Gagica. 
La Lega democratica del 
Kosovo sta «facendo ogni 
sforzo per localizzare» Ru- 
gova, che, ha dichiarato 


Primo 


Piano 


Il leader kosovaro sarebbe stato ferito, ma non ci sono conferme ufficiali 


Mistero sulla sorte di Rugova 


Incertesza anche sull'esecuzione del suo braccio destro Agani 


Gagica, «non è soltanto il 
capo di un partito politico, 
ma incarna le aspirazioni 
di tutto un popolo. Voglia 
Dio - ha proseguito - che 
gli uomini che hanno porta- 
to via Rugova non fossero 
serbi poichè ciò significhe- 
rebbe il peggio. Vogliamo 
pensare che le sue ferite 
fossero state causate dall’ 
incendio e che adesso le 
stia curando in un luogo si- 
curo», ha concluso. 

Intanto è ancora mistero 


sulla sorte dei leader mode- 
rati del Kosovo di cui la Na- 
to aveva annunciato l’ese- 
cuzione. Il portavoce mili- 
tare della Nato a Bruxelles 
David Wilby, pur sottoline- 
ando che le informazioni 
date sull’uccisione di Feh- 
mi Agani, braccio destro di 
Rugova, e di altri quattro 
capi provenivano da una 
fonte «molto buona», ha af- 
fermato ieri di non avere 
conferme indipendenti. Po- 
co prima anche la portavo- 


ce del Quai D’Orsay Anne 
Gazeau-Secret aveva so- 
stanzialmente detto la stes- 
sa cosa: «Temiamo sia sta- 
to ucciso e ne siamo inorri- 
diti, ma non ne abbiamo la 
certezza». 

Le autorità serbe a Pri- 
stina hanno detto di non 
avere nessuna informazio- 
ne sulle esecuzioni riferite 
dalla Nato. Stessa incertez- 
za, come detto, circonda la 
sorte di Rugova. Domenica 
la Nato aveva riferito che 


il leader dell’Ldk si era da- 
to alla fuga e che la sua ca- 
sa era stata incendiata. 
Un altro appartenente 
all’Ldk di Vienna ha inve- 
ce smentito le informazio- 
ni sul ferimento di Rugo- 


.va, affermando invece che 


sarebbe stata uccisa una 
sua guardia del corpo. 

Il centro di informazione 
serbo di Pristina, da parte 
sua, ha diffuso immagini 
televisive che mostrano la 
casa di Rugova intatta ed 
ha affermato che il leader 
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insieme ad alcuni suoi col- 
laboratori avrebbe lasciato 
il Kosovo. Non è stato pos- 
sibile accertare a quando 
risalgano le immagini tra- 
smesse ieri. 

«Ci appelliamo alla co- 
munità e agli organismi in- 
ternazionali affinchè agi- 
scano in ogni sede e con 
ogni mezzo per salvare la 
vita di Ibrahim Rugova, 
leader kosovaro e protago- 
nista della trattativa»: è 
questo l'appello lanciato in 
una nota dalla segreteria 
dei Ds riunita ieri mattina 
sul Kosovo. «La repressio- 
ne serba nel Kosovo - si leg- 
ge nella nota - mostra in 
questi giorni la sua ferocia 
con effetti drammatici nei 
confronti di una popolazio- 
ne civile già stremata da 
mesi di persecuzione. Men- 
tre i rastrellamenti, le fuci- 
lazioni e le deportazioni in 
massa verso Veri e propri 
campi di concentramento». 


Milosevic chiede prima la cessazione dei bombardamenti della Nato per poi offrire un parziale ritiro delle truppe jugoslave dal Kosovo 


Belgrado, a Primakov non riesce il miracolo 


Gli esiti della mediazione bocciati da Clinton che annuncia il proseguimento dei bombardamenti 


Gli aerei alleati hanno colpito anche durante la mis- 
sione del premier russo. I colloqui sono durati ol- 
tre sei ore, indice delle grosse difficoltà incontrate 


BELGRADO Il «miracolo», an- 
che se erano in pochi a cre- 
derci, non c'è stato. Le sei 
ore e mezzo di colloqui che 
Tevgheni Primakov ha avu- 
to ieri a Belgrado con Slobo- 
dan Milosevie non sono ser- 
vite a fermare i bombarda- 
menti sul Kosovo e ad allon- 
tanare lo spettro di una 
guerra che rischia di subire 
una forte «escalation». Il 

remier russo, che lasciata 

elgrado aveva parlato del- 
la disponibilità di Milosevic 
di alleggerire la pressione 
militare nel Kosovo, «dove 
parte degli sfollati potrebbe- 
ro rientrare in cambio della 
fine dei bombardamenti del- 
la Nato», sembra aver preso 
atto in serata che le apertu- 
re del leader serbo erano in- 
sufficienti, ma ha annuncia- 
to che intende fare un nuo- 
vo tentativo nei prossimi 
giorni, I «no» alla apparente 
disponibilità di Milosevic so- 
no cominciati a giungere 


mentre Primiakov stava an- 
cora riferendo a Gerhard 
Schréder sul, colloquio con 
Milosevie. Pirima gli Stati 
Uniti da Washington, poi la 
Nato da Bruxelles hanno de- 
finito «inaccettabili» le sue 
condizioni, avvertendo che 
il ragionamento era semmai 
da capovolgere: i bombarda- 
menti della ]Nato potranno 
cessare solo dopo la fine del- 
la repressione nel Kosovo. 
Così Primakov, che dopo i 
colloqui a Bonn aveva l’in- 
tenzione di recarsi a Bruxel- 
les, per un incontro con il se- 
gretario generale della Na- 
to, Solana, non ha insistito. 

A sera, quindi, il bilancio 
ha lasciato le: cose al punto 
di prima, ariche se non si 
esclude che il seme gettato 
da Primakov possa favorire 
altre iniziative. Una cosa 
sembra certa: a meno che 
Milosevic non accetti le con- 
dizioni della Comunità in- 
ternazionale che ha fino ad 


ora rifiutato, l'offensiva del- 
la Nato continuerà anche 
nei prossimi giorni, Almeno 
fino a quando, sottolineano 
fonti informate, non avrà da- 
to i risultati che ci si atten- 
devano fin dall'inizio da es- 
sa. Questa impressione è 
confermata dal tono delle di- 
chiarazioni che rappresen- 
tanti Occidentali hanno fat- 
to durante la giornata, men- 
tre Primakov aveva con Mi- 
losevic un colloquio che, pre- 
visto inizialmente di due 
ore, è durato quasi sei e 
mezza. Il «fuoco di sbarra- 
mento» è stato aperto da 
Bill Clinton e Tony Blair 
che, secondo fonti di Bonn 
avrebbero risposto in matti- 
nata con un secco «no» alla 
richiesta di Primakov di 
mettere fine «subito» ai bom- 
bardamenti. Poco dopo, al 
contrario; Blair diceva chia- 
ramente di essere d’accordo 
con gli Stati Uniti sulla ne- 
cessità di «intensificare gli 
attacchi». Era poi la volta 
del ministro della difesa te- 
desco, Rudolf Scharping, ad 
entrare in gioco: prima per 
definire Milosevie «un crimi- 


La Russia, che ha bisogno dei soldi dell'Occidente, condanna i raid Nato 


Eltsin parla alle Camere riunite: 
«Non ci faremo coinvolgere» 


MOSCA «Non ci faremo trasci- 
nare nel conflitto militare»: 
fino all'ultimo Boris Eltsin 
ha limato e aggiornato il suo 
intervento, proprio per te- 
ner conto degli ultimi svilup- 
pi della crisi in Kosovo; poi, 
quando si è presentato da- 
vanti alla Duma e al Consi- 
glio della federazione riuniti 
in seduta congiunta, il capo 
del Cremlino è tornato a in- 
dossare i panni del grintoso 
«Orso Bianco». Nonostante i 
mesi di malattia il presiden- 
te russo ha parlato in piedi, 
solido, a dimostrare di saper 
tenere in pugno la situazio- 
ne. Il discorso di Eltsin di 
fronte alle Camere è stato il 
più breve degli ultimi cin- 
que anni, poco più di quindi- 
ci minuti a fronte dei tradi- 
zionali trenta. Ma il senso è 
stato chiarissimo. Pollice 


verso contro la Nato e i raid 
aerei, anche perchè «l’uso 
della forza non serve a nulla 
in quell’area, cosa di cui un 
numero crescente di leader 

olitici comincia ormai a ren- 

ersene conto». Quanto alla 
Russia, proprio nel giorno in 
cui il capo dell governo Iev- 
ghieni Primaliov è volato a 
Belgrado con «ampi poteri» 
per «cercare di ricondurre la 
crisi in un alveo politico», El- 
tsin ha cercato di dare una 
forma all’imbarazzante posi- 
zione di Mosca, 

Da una parte infatti il 
quadro economico è talmen- 
te disastrato da rendere indi- 
spensabili quegli aiuti occi- 
dentali in denaro sonante 

romessi sabato scorso dal 

'ondo monetario internazio- 
nale; dall’altra la Russia 
(che non avrebbe oggi i mez- 


zi militari e finanziari ade- 
guati per intervenire nel 
conflitto, nella peggiore del- 
le ipotesi) non vuole e non 
può accettare un ruolo di se- 
condo piano nell’orizzonte 
politico mondiale. Per Eltsin 
però il XXI secolo che sta 
per iniziare «sarà l’era della 
Russia». E la crisi del Koso- 
vo ha almeno temporanea- 
mente rafforzato la posizio- 
ne di Eltsin. 

Mosca adesso vuole oppor- 
re «azioni prudenti e respon- 
sabili» agli attacchi militari 
di una Nato i cui raid aerei 
«sono contrari alla carta dell’ 
Onu e al buon senso, causa- 
no la morte di molte perso- 
ne» e soprattutto «mettono 
in pericolo i fondamenti del 
diritto internazionale». Ben- 
chè Mosca voglia ricucire i 
rapporti con l’Occidente, 


nale di guerra» e, poi, per af- 
fermare che «per sperare 
nella fine dei bombardamen- 
ti Milosevic deve firmare di 
suo pugno l’accordo con gli 
albanesi del Kosovo». È 
Da Roma intanto, dove il 
tentativo di Primakov è sta- 
to seguito con realismo ma 
anche con interesse, il mini- 
stro degli esteri Dini si è 
DIRRIOLILO in SEO coni 
colleghi europei e del grup- 
po di Contatto. Ieri Dini ha 
parlato al telefono con il se- 
FRnO di Stato Madeleine 
bright e con il ministro de- 
li esteri britannico Robin 
ook. E nel pomeriggio ha 
ricevuto alla Farnesina il 
ministro degli esteri mace- 
done, Aleksandr Dimitrov, 
e la delegazione non ufficia- 
le russa formata da Gaidar, 
Fiodorov e Nemtzov che ieri 
si trovava a Belgrado. 


In un vertice l’appello della Santa Sede agli ambasciatori accreditati 


Vaticano: «Si fermi la guerra» 


CITTA' DEL VATICANO E’ scarno 
il resoconto che il portavo- 
ce della Santa Sede ha dif- 
fuso al termine del vertice 
convocato ieri in Vaticano 
per discutere le prospetti- 
‘ ve della crisi kosovara. 

Per Joaquin Navarro 
Valls, scopo dell'incontro 
era semplicemente illustra- 
re la posizione del Papa e 
le iniziative assunte dalla 


Nazione con la quale la 
Santa Sede non ha relazio- 
ni diplomatiche. ; 
Anche l’ambasciatore 
russo presso la Santa Sede 
Guennadi Uranov non ha 
partecipato  all’incontro. 
La notizia proviene da fon- 
ti diplomatiche concordi. 
L’ambasciata russa presso 
la Santa Sede non ha volu- 
to nè confermare nè smen- 


Dalle immagini della tv serba: Milosevic abbraccia Primakoval suo arrivo a Belgrado. 


non ha mancato di ventilare 
importanti avvertimenti. Il 
primo, quando è stato an- 
nunciato che «per il momen- 
to non è stata presa in consi- 
derazione l'ipotesi di inviare 
consiglieri militari in Jugo- 
slavia»; il secondo quando lo 
stesso Eltsin ha ribadito la 
necessità di procedere sulla 
strada del disarmo nuclea- 
re, con la ratifica dello 
Start-2. 


sua diplomazia per cercare 
di porre fine alla guerra. 
Alle 17 in punto, è stato 
il segretario di Stato, card. 
Angelo Sodano a rivolgersi 
agli ambasciatori dei Pae- 
si Nato coinvolti nei raid 
sul territorio jugoslavo ed. 
a quelli dei membri del 
Consiglio di Sicurezza, con 
la sola esclusione del rap- 
presentante della Cina, 


tire la presenza dell’amba- 
sciatore. Secondo diploma- 
tici presenti all'incontro, 
la non partecipazione di 
Uranov potrebbe essere do- 
vuta a una «diversità di va- 
lutazioni sull'incontro in 
Vaticano» e al ritenere 
«più utili altre possibilità 
di intervento», come ad 
esempio la missione diplo- 
matica del premier russo 


La parola torni all'Onu - Assente il rappresentante russo 


Primakov. Uno «sforzo in 
più del Papa per trovare 
una possibilità di pace», 
un incontro snecessario e 
utile in una situazione 
complicata e delicata» che 
ha però confermato come 
molto sia «nelle mani di 
Milosevic»: in questi termi- 
ni l'ambasciatore di Spa- 
gna presso la Santa Sede, 
Carlos Abella-y Ramallo, 
ha sintetizzato gli.esiti del 
summit. 

Il cardinale Sodano si è 
fatto interprete della preoc- 


cupazione di Giovanni Pao-. 


lo II per le popolazioni che 
soffrono SE o espresso 
l’auspicio che si giunga ad 
una rapida e pacifica solu- 
zione del con- 


flitto. minciato a ca- 
mete e dolce: 1 segretario di Stato, SETS" oso: 
to al segreta- cardinale Sodano, vo, HE 
Fedor Si Raespressoildolore pina Hel ver: 
506 pati: delPape delia icone 
stro degli este- con chi sta soffrendo dano aveva ri- 


ri del Vatica- 
no, mons. 
Jean-Louis Tauran, spiega- 
re che la Chiesa apprezza 
gli sforzi compiuti nei me- 
si scorsi per mettere fine 
alla drammatica situazio- 
ne in cui versa da tempo la 
gente del Kosovo ma ora 
chiede a gran voce che ces- 
sino le operazioni militari, 
perchè la violenza non può 
avere l’ultima parola. 

Tauran ha poi lanciato 
un appello per l’urgente in- 
vio di aiuti umanitari de- 
stinati ad alleviare le soffe- 
renze di profughi e sfolla- 
ti. Infine, ha invocato il 
coinvolgimento delle Na- 
zioni Unite e dell’Osce, 
l'Organizzazione per la Si- 
curezza e la Cooperazione 
in Europa, nella gestione 
della crisi. 

Tutto qua, verrebbe da 
dire. Ma, come sempre ac- 
cade, i comunicati prove- 
nienti dall'altra sponda 


del Tevere vanno un pò in- 
terpretati. 

Ed allora, leggendo fra 
le righe, balza agli occhi 
una mezza bacchettata a 
chi ha dato il via ai raid 
anti serbi prescindendo da 
un mandato. dell'Onu. Non 
ci si sbilancia a definire il- 
legittimo l'intervento ma il 
richiamo alla urgenza di ri- 
portare la questione nell’ 
ambito del Palazzo di ve- 
tro appare significativa. 

La riunione in Vaticano, 
durata un paio d’ore, va co- 
munque inserita nel qua- 
dro del discreto ma inten- 
so lavoro che la diploma: 
zia del Papa sta portando 
avanti da quando le bom- 
be hanno co- 


cevuto il rap- 
Ù presentante 
della Federazione Jugosla- 
va e, quasi contemporanea 
mente, a Belgrado il nun- 
zio apostolico, mons. San- 
tos Abril y Castellò, è sta- 
to impegnato in una serie 
di colloqui presso il mini- 
stero degli esteri ed alcune 
sedi diplomatiche. 

Anche l’osservatore per- 
manente della Santa Sede 
alle Nazioni Unite, mons. 
Renato Martino, sta svol- 
gendo da giorni consulta- 
zioni a 360 gradi, nel tenta- 
tivo di creare un terreno 
fertile per iniziative di pa- 
ce. «Il Vaticano ha buone 
idee e sta facendo un buon 


lavoro», ha commentato 
l'ambasciatore jugoslavo 
Maslovaric. 


Ma nessuno, per ora, 
vuole svelare quale sia la 
linea guida di questa azio- 
ne, nel timore di pregiudi- 
carne l'esito. 


SINIS e EEee]”e)]le«©e© IO. GE)ÒOOAm]JÉlÀl l l’]x« (K][];«cMeE££ 
In Italia, tra i giovanissimi 
alto consenso all'intervento 


ROMA / giovanissimi, tra î 14 e i 17 anni, sono d'accordo con 
l'intervento Nato sui paesi della ex-Jugoslovia. Lo rivela 
uno dei due sondaggi, realizzati nei giorni scorsi in Italia 
che gita inoltre che tra i cittadini cresce il giudizio postti- 
vo sull'intervento Nato in Serbia (dal 25 marzo al 29 si pas- 
sa, su un campione di «over 18 anni», dal 38,6 al 46,4 dei fa- 
vorevoli), anche se la maggioranza ritiene che si debba rilan- 
ciare la politica e la diplomazia per ottenere una soluzione 
negoziale. Col trascorrere dei giorni, fra i mille italiani mag- 
giorenni intervistati tende a sparire la percentuale di chi 
non sa o non risponde: all'indomani dello SEE della guer- 
i 


La rabbia dei 


belgradesi 


sui ristoranti McDonald's 


BELGRADO Alcuni ristoranti della catena multinazionale 
McDonald's sono stati distrutti ieri da gruppi di persone 
nel centro di Belgrado ed a Mladenovac, una città circa 30 
chilometri a sud della capitale jugoslava. La direzione ju- 

oslava della McDonald's ha fatto sapere di «comprendere 
fa rabbia della gente» per i bombardamenti della Nato ed 
ha precisato di aver chiuso tutti i ristoranti della società 
in Jugoslavia fino a quando le autorità «non garantiranno 
la sicurezza degli impiegati e dei clienti». La società ave- 
va offerto la sua collaborazione alla Croce rossa jugoslava 
per preparare pasti fast food. Negli ultimi due giorni grup- 

i di giovani avevano letteralmente demolito i centri cul- 
urali americano, francese, tedesco e britannico situati 
sulla Knez Mihajlova, la strada più elegante di Belgrado. 
La Jh Esce ha rotto nei giorni scorsi le relazioni diplo- 


matic. 


e con Usa, Gran Bretagna, Francia e Germania do- 


po l’inizio delle incursioni aeree della Nato. 


ra non si Inv il 14,9%, ieri soltanto i 
"esito dello stesso sondaggio su un campione di 


dente, poi, 


8%. Sorpren- 


500 ragazzi in età fra i 14 e i 17 anni: i favorevoli sono netta 
maggioranza, il 50,8%. I contrari appena il 23,1%, mentre è 
relativamente molto alta la percentuale di chi non si pronun- 
cia: 3,8% gli indecisi, 22,3% coloro che non danno risposta. 
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IL PICCOLO 3 


BALCANI 
IN FIAMME 


La guerra del Kosovo ha 
messo in crisi l’euro, so- 
spinto in alto il dollaro, im- 
paurito le Borse europee. 
Per ora i mercati finanzia- 
ri mantengono i nervi sal- 
di di fronte al conflitto nei 
Balcani. Un atteggiamento 
quasi da osservatore Onu, 
pronto a reagire non appe- 
na la situazione diventa in- 
sostenibile. In questi primi 
giorni la Borsa di Franco- 
forte ha perso in tutto il 6 
per cento. Milano circa il 2 
per cento. Meno preoccupa- 
ta Londra. I mercati temo- 
no l'instabilità, un possibi- 
le allargamento e inaspri- 
mento del conflitto. Questo 
scenario è lo specchio della 
fragilità dell'Europa men- 
tre l'economia americana 
non mostra alcun segno di 
cedimento. 

L'Europa sta ancora cer- 
cando la formula per riac- 
cendere l'economia, al bi- 


Tranne Londra, Borse europee in calo dopo che Wall Street ha superato la soglia dei 10 mila punti 


La guerra mette in crisi l'euro 


Moneta unica debole, non sostenuta da una leadership politica 


vio fra rallentamento e ri- 
presa (come confermano i 
dati della Commissione eu- 
ropea). E questa incertez- 
za si riflette sulla sua mo- 
neta. Il dollaro invece, co- 
me bene di rifugio classico, 
sta raccogliendo «il meri- 
to» dei bombardamenti al- 
leati in Serbia e i rischi di 
un aggravamento della si- 
tuazione, al di là dei tenta- 
tivi di ricucitura diplomati- 
ca. È il cinismo dei merca- 
ti. 

In questi mesi di grandi 


fusioni e acquisizioni, le 
piazze europee hanno: se- 
guito il «timer» di Wall 
Street con altissima preci- 
sione. Ieri invece, dopo che 
la Borsa americana ha su- 
perato stabilmente la fati- 
dica soglia dei diecimila 
punti, le Borse del Vecchio 
continente non hanno più 
risposto alle sollecitazioni. 
Il bilancio è stato positivo 
solo per Londra, che è riu- 
scita a guadagnare un risi- 
cato 0,18 per cento. Tutte 
in calo le altre Borse: da 


Parigi (-0,28 per cento) a 
Zurigo (-0,88 per cento) fi- 
no a Francoforte (-0,41). E 
anche Piazza Affari ha ce- 
duto lo 0,23 per cento. 

La prima vittima del con- 
flitto nel Kosovo rischia di 
diventare l’euro: i venti di 
guerra hanno messo in cri- 
si soprattutto la moneta 
europea. Secondo il com- 
missario europeo, De Sil- 
guy, l'euro debole è una 
conseguenza della forza 
dell’economia Usa e non ri- 
flette un peggioramento 


della situazione economica 
in Europa. Ma di certo il 
clima che si respira a Bru- 
xelles (e non solo a causa 
delle traumatiche dimissio- 
ni della Commissione euro- 
pea) non è certo dei miglio- 
ri. Anche De Silguy è con- 
sapevole che, per la prima 
volta dal battesimo della 
moneta unica, i venti di 
guerra nel Kosovo hanno 
messo in luce la fragilità di 
una moneta unica che na- 
sce debole, non riflettendo 
una leadership politica e 


L'intervento del presidente del Consiglio a reti unificate: sei minuti per ribadire la linea del governo e tranquillizzare la sente 


D'Alema agli italiani: «Non abbiate paura» 


istituzionale. I mercati fi- 
nanziari (mentre ieri per 
la prima volta fonti della 
Banca centrale europea 
hanno prospettato un pos- 
sibile calo dei tassi per ri- 
lanciare la ripresa) ascolta- 
no le battute di Eltsin, se- 
guono con il fiato sospeso il 
tentativo negoziale di Pri- 
makov, misurano la pres- 
sione sempre alta di Wall 
Street. Ma non si preoccu- 
pano troppo di quello che 
succede a Francoforte. E 
mentre l'euro spera che la 
crisi nei Balcani non si ina- 
sprisca, il dollaro continua 
a beneficiare del buon an- 
damento dell'economia 
Usa e dei progressi del 
Dow Jones. Dopo la bufera 
asiatica, la crisi del rublo, 
il crollo dell’economia suda- 
mericana, la sindrome 
giapnonese, l'Europa sta af- 
rontando un’altra difficile 
prova. 


Piercarlo Fiumanò 


«Siamo sempre rimasti sulla linea delle trattative, ma i bombardamenti erano irrinunciabili» 


Il sottosegretario alla Difesa, Massimo Brutti, con gli ufficiali dei bersaglieri schierato a 


Skopje, in Macedonia, assieme alle altre truppe d 


lella Nato. 


L'inquilino di Palazzo Chigi al lavoro per ricomporre l'ennesimo rischio di strappo 


ROMA Massimo D'Alema ha 
parlato ieri in tv agli italia- 
ni. Un discorso breve, alle 
20.30, cinque minuti per fa- 
re il punto sulla guerra in 
Kosovo. Ha rassicurato il 
Paese, spiegando che «non 
c'è motivo di aver paura», 
perchè siamo protetti dalle 
nostre forze armate e dagli 
alleati. Ma ha ricordato 
che, purtroppo la guerra 
continua, per il momento 
gli sforzi di arrivare alla pa- 
ce non hanno ancora avuto 
successo e quindi «ci saran- 
no altri giorni difficili». 

Pochi, ma essenziali con- 
cetti quelli espressi dal pre- 
sidente del Consiglio, non 
senza sottolineare anche la 
preoccupazione e l’angoscia 
personale per quello che 
sta accadendo. Nei confron- 
ti di Milosevie si è tentato 
con il dialogo «ma non è sta- 
to possibile». L'Italia si è 
trovata quindi di fronte ad 
una «scelta dura, ma inevi- 
tabile», quella dell’azione 
militare. Ha dovuto quindi 
«fare la sua parte, e farà 
Gol alle sue responsabili- 
>. 

Il premier ha ringraziato 


Governo stretto tra Cossutta e Cossiga 


«Non è cambiata la natura della nostra partecipazione militare» 


ROMA «I nostri militari non 
hanno mai partecipato ad 
azioni d’attacco contro la 
Serbia». Il presidente del 
Consiglio, Massimo D’Ale- 
ma, costretto a questa pre- 
cisazione, dopo le afferma- 
zioni l’altra sera a Porta a 
porta del ministro della Di- 
fesa, Carlo Scognamiglio, 
e le immediate proteste 
del leader dei comunisti 
italiani, Armando Cossut- 
ta. 

Scognamiglio aveva det- 
to che gli aerei italiani che 
prendono parte alle opera- 
zioni Nato possono spin- 
gersi in territorio serbo 


‘per difendere gli aerei dell’ 


alleanza e, in caso di ne- 
cessità, sono abilitati al 
combattimento, Il mini- 


stro aveva anche confer- 
mato che i nostri velivoli 
hanno effettivamente cen- 
trato batterie di missili 
serbi per coprire i bombar- 
dieri Nato in missione, 
pur non aggiungendo altri 
particolari «riservati». 

Cossutta ha giudicato le 
affermazioni di Scognami- 
glio gravi e «sconcertanti», 
in contrasto con le decisio- 
ni prese dal Parlamento. 
E gli ha chiesto di andare 
a giustificarle davanti alle 
Camere. Il leader comuni- 
sta, ha sollevato la questio- 
ne ieri mattina in un collo- 
quio con D'Alema, al quale 
ha chiesto anche una ini- 
ziativa per la sospensione 
dei bombardamenti alme- 
no a Pasqua. 


Francesco Cossiga ha su- 
bito preso le difese del suo 
ministro. «Se non cessa il 
linciaggio di Scognamiglio 
- ha minacciato - lascere- 
mo la maggioranza». E ha 
convocato una riunione 
dei parlamentari a lui vici- 
ni, in attesa di un chiari- 
mento di D'Alema. Così il 
premier si è messo al lavo- 
ro per ricomporre questo 
ennesimo rischio di strap- 
po nel centrosinistra. 

Palazzo Chigi ha quindi 
diffuso la nota che spiega 
come nessuna azione d’at- 
tacco sia stata svolta dai 
militari italiani, impegna- 
ti in missioni che rientra- 
no nell’ambito del concetto 
di «difesa integrata» defini- 
to dal Consiglio dei mini- 


stri e approvato dal Parla- 
mento. «In nessun momen- 
to e in aleun modo - assicu- 
ra - è cambiata la natura 
della partecipazione mili- 
tare italiana alle operazio- 
ni della Nato e l’impegno 
per la soluzione della crisi 
del Kosovo». 

Sono numerosi però i 
compiti di difesa dei nostri 
aerei, che vanno dal pattu- 
gliamento e al controllo 
dell’Adriatico, della Bo- 
snia e della Macedonia, a 
quello di neutralizzare la 
minaccia di missili superfi- 
cie-aria nel momento in 
cui questi vengono attiva- 
ti. Possono intervenire in 
difesa dei 2400 nostri sol- 
dati della missione di pace 
in Bosnia e dei mille in 


La Croazia chiede garanzie 
per la difesa del territorio 


TRIESTE Il ministro della Difesa croato Miljevac ha dichiara- 
to ieri che la Croazia ha ottenuto le garanzie per la difesa 
del suo territorio in caso di un escalation della crisi del Ko- 
sovo, Ieri una delegazione guidata dal ministro degli este- 
ri Mate Granic è partita per Washington dove si incontre- 
rà con il segretario di stato americano Madeleine Albright 
per esaminare la crisi nella regione e chiedere garanzie di 


sicurezza per le minacce di r: 
va per l’uso dello spazio aereo a nel 
ranic ha ricordato che i raid Nato con- 


ni militari Nato. 


pan gal da parte jugosla- 


lella Croazia nelle operazio- 


tro la Jugoslavia danneggiano la Croazia dal punto di vi- 
sta economico, riferendosi innanzitutto al turismo, ma 
che il suo paese, che aspira a entrare nel partenariato per 


la pace. 


gia le operazioni dell'Alleanza, L’ambascia- 


appo; 
tore ce jugoslava a cossa Veljko Kneze- 
vic, ha intanto assicurato che Belgrado non farà rappresa- 


glie contro i paesi vicini. 


i militari impegnati a fian- 
co alla Nato. Quindi ha ri- 
volto un appello alla solida- 
rietà dei cittadini e delle 
forze politiche. «Ci saranno 
ancora ore difficili, io chie- 
do di essere forti, sereni e 
solidali», «Il governo, in 
questo delicato frangente - 
ha detto D'Alema - conta 
su tutte le forze politiche, 
sia di maggioranza sia di 
opposizione, e sul popolo 
italiano». 

D'Alema ha fatto capire 
che al momento i tentativi 
di iniziare trattative per la 
pace sono bloccati, senza 
positive novità, anche se 
«seguiamo con trepidazio- 
ne» la missione di Pri- 
makov. La condizione irri- 
nunciabile perchè si apra 
un negoziato è che «finisca 
la violenza inumana in Ko- 
sovo». Del resto il ministro 
degli Esteri, Lamberto Di- 
ni, nei suoi colloqui telefoni- 
ci di ieri con il segretario di 
stato Usa, Madeleine Albri- 
ght, e con il collega britan- 
nico, Robin Cook, ha dovu- 
to constatare il fallimento 
di Primakov. La Farnesi- 
na, insieme con tutta la di- 
plomazia europea, sta stu- 


diando le possibili alternati- 
ve che si troverà davanti la 
comunità internazionale, di 
fronte a una crisi che sem- 
bra aggravarsi. 

Mentre continua a impe- 
gnarsi al massimo per la 
pace, l’Italia è in prima fila 
nell'assistenza ai profughi. 
D’Alema ha parlato ieri in 
tv di una telefonata, poche 
ore prima, con il ministro 
dell’ÎInterno, Rosa Russo 
Jervolino, che le ha riferito 
di atrocità commesse dai 
serbi contro i profughi dal 
Kosovo. «Non voglio dirvi 
ciò che lei mi ha descritto, 
perchè è difficile trovare le 
parole per raccontare l’orro- 
re che ha potuto vedere con 
i suoi occhi». Il nostro Pae- 
se è arrivato per primo in 
questa missione umanita- 
ria e di pace. «L'abbiamo 
chiamata ”Arcobaleno”, un 
segno di speranza perchè 
l'arcobaleno arriva dopo le 
tempeste - ha detto D’Ale- 
ma - ma non è detto che il 
sereno arrivi domani». 

Prima del discorso in tv 
D'Alema si era ancora una 
volta consultato con Scalfa- 
ro, che ha visto ieri anche 
Dini. 


Macedonia TA a 
protezione delle forze ae- 
ree Nato. 

Nei «limitati» casi di cui 
ha parlato Scognamiglio, 
«l'intervento è stato reso 
necessario esattamente 
per fronteggiare delle mi- 
nacce e garantire la sicu- 
rezza delle operazioni e 


(PBRIUARE 
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delle nostre truppe». I cos- 
sighiani si sono dichiarati 
soddisfatti della spiegazio- 
ne del governo. 

Oggi Scognamiglio e 
Lamberto Dini riferiranno 
alle commissioni Difesa ed 
Esteri del Senato e della 
Camera. 

Marina Maresca 


STORIA © 


ROMA Incubo dei serbi negli 
ultimi due secoli, il concetto 
di «Grande Albania» ricevet- 
te il suo primo, formale bat- 
tesimo proprio nel Kosovo 
durante i lavori della Lega 
di Prizren nel 1878. I dele- 

rati del movimento naziona- 
ista formularono in quell’ 
occasione l'ambizioso dise- 
gno della formazione di 
uno stato in funzione anti- 
serba e anti-slava che avreb- 
be dovuto estendersi dall’Al- 
bania propriamente detta 
(che avrebbe ottenuto l’indi- 
pendenza al termine della 
guerra balcanica del 1912) 
fino al Montenegro meridio- 
nale al Nord e al Kosovo e 
alla Macedonia occidentale 
a Est. 

Secondo storici di Belgra- 
do, nei tre decenni che segui- 
rono circa 400 mila serbi fu- 
rono costretti ad abbando- 
nare il Kosovo 
e, grazie alla 
complicità dei 
turchi, gli al- 
banesi riusci- 


rono a inse- 
diarsi anche 
nelle zone 


orientali della 
regione : e a 


ma guerra mondiale fu crea- 
to a Scutari il cosiddetto Co- 
mitato del Kosovo, una sor- 
ta di movimento antesigna- 
no dell’attuale Uck, che ba- 
sava la sua forza su bande 
di nazionalisti armati deno- 
minati «Kaciaks» che opera- 
rono nel Kosovo tra il 1919 
e il 1924. La creazione dell’ 
Albania, secondo lo storico 
Georges Prevelakis, fu il 
frutto di una contrattazione 
tra Serbia e Grecia da un 
lato e Italia e Austria-Un- 
gheria dall'altro. I primi vo- 
levano limitare al massimo 
il territorio del nuovo stato 
a differenza dei secondi che 
miravano ad aumentare la 
loro influenza nei Balcani 
tramite il nuovo, fragile sta- 
to. Il risultato, secondo lo 
storico, fu «una notevole dif- 


Una miscela di nazionalismo e revanscismo 


La Grande Albania, un 
da due secoli incubo dei serbi 
Timori di bomba demografica 


Nei prossimi decenni 
potrebbero capovolgersi 
sia in Montenegro 

sia in Macedonia 


sconfinare a Gli equilibri etnici enti scontri 

Est. fino a è contro i serbi. 

Skopje. Oggi. l'ol- 
Dopo la pri- tranzismo al- 


sogno 


ferenza tra lo spazio etnico 
albanese e il suo spazio sta- 
tale: gran parte degli alba- 
nesi st trovarono perciò fuo- 
ri delle frontiere dell’Alba- 
nia, mentre vi furono inclu- 
se alcune popolazioni gre- 
che». É un fatto, in ogni ca- 
so, che questa situazione 
anomala alimentò un nuo- 
vo movimento nazionalista 
i cui capi videro nella con- 
quista italiana ' dell'aprile 
1939 non solo il sopruso del 
‘potente vicino d'oltre Adria- 
tico ma anche e soprattutto 
uno strumento per la realiz- 
zazione dell’antico sogno 
della grande Albania. 
Durante i primi anni del 
secondo conflitto mondiale 
gli albanesi combatterono 
contro i serbi a fianco di ita- 
liani e tedeschi e, dopo l’ar- 
mistizio dell’8 settembre, i 
loro dirigenti nazionalisti 
dettero vita al- 
la Seconda Le- 
ga di Prizren 
(16 settembre 
1943). Armato 
dai tedeschi, il 
famigerato 
«Regiment Ko- 
sova» fu impe- 
nato in vio- 


banese, rappresentato dall’ 
Uck, è una miscela esplosi- 
va di nazionalismo e revan- 
scismo con venature di 
estremismo islamico. Ma la 
forza segreta, terrore dei ser- 
bi, del movimento pan-alba- 
nese è il tasso di crescita de- 
MO) esponenziale che 
nel corso dei prossimi due 
decenni potrebbe capovolge- 
re gli «equilibri etnici» an- 
che nel Montenegro e nella 
Macedonia. «Dopo la libera- 
zione - osserva Prevelakis - 
la popolazione dell’Albania 
si è triplicata e il Kosovo, 
nonostante le diverse condi- 
zioni economiche - ha lo 
stesso andamento demogra- 
fico». Secondo le più recenti 
statistiche, ogni coppia al- 
banese del Kosovo ha, in me- 
dia, sei fici contro un solo 
figlio delle coppie serbe. 


I sindacati a Bari il 7 aprile 
per chiedere la pace 


ROMA Una manifestazione per la pace è stata promossa dai 
sindacati Cgil, Cisl e Uil per il prossimo 7 aprile a Bari. 
Alla manifestazione hanno deciso di aderire anche i Demo- 
cratici di sinistra. Lo ha annunciato Pietro Folena, che ha 
sottolineato come questa iniziativa «sostiene la linea che il 
governo e la maggioranza hanno fin qui seguito, ponendo 
con grande rilievo gli accenti sugli aspetti umanitari e sul- 


le decisioni da prendere verso i pro, 


hi». Folena nell’an- 


nunciare l'adesione della Quercia ad una manifestazione 
pacifista, che è in linea con la richiesta di una sospensione 
dei massacri per realizzare una immediata cessazione dei 
bombardamenti, se l’è presa con Rifondazione Comunista 
«tesa a rappresentare la posizione dei Ds e quella del gover- 
no come una posizione guerrafondaia. Il partito è molto 
unito nel respingere questo tipo di insinuazioni. Siamo 
mossi da una comune preoccupazione ad evitare possibili 


forme di escalation». 


4 I, PICCOLO 


I 


BALCANI © 
IN FIAMME 


L'Europa? È morta a Vuko- 
var. Poi è stata tumulata a 
Sarajevo. Di fronte al pri- 
mo reale problema geopoli- 
tico sorto nel Vecchio conti- 
nente dopo la caduta del 
muro di Berlino l'Ue ha di- 
mostrato la totale assenza 
di una sua politica estera. 
E l’idea istituzionale di da- 
re vita in futuro a una sor- 
ta di Stati Uniti d'Europa è 
penosamente naufragata, 
otto anni fa, sotto i colpi 
dei mortai che hanno inizia- 
to a insanguinare i Balca- 
ni. «Sappiamo darci solo 
l'euro. Se riuscissimo a ra- 
gionare anche in termini di 
politica estera, forse dram- 
mi come il Kosovo poteva- 
no anche essere evitati». So- 
no parole del leader dei Ds, 
Walter Veltroni che così ha 
fotografato la desolante si- 
tuazione odierna dell'Ue di 
fronte ai bombardamenti 
Nato sulla Jugoslavia. 


Primo Piano 


L'ultima crisi del Vecchio continente conferma l’assenza nell'Ue di una politica estera 


Balcani, il funerale dell'Europa 


Veltroni: «Non siamo riusciti a gestire il dramma del Kosovo» 


«I Paesi europei diretta- 
mente interessati non pos- 
sono e non vogliono fare 
niente», Così a «Le Monde» 
l'ambasciatore sloveno al- 
YOnu (Lubiana era presi- 
dente di turno del Consi- 
glio di sicurezza) nell’ago- 
sto dell’anno scorso aveva 
commentato i primi esiti 
negativi sul problema koso- 
varo. E nessuno a Bruxel- 
les ha cercato di correre ai 
ripari. Nessuno ha potuto 0 
voluto capire che un approc- 
cio arruffato e sparpagliato 


nei confronti dei Balcani 
avrebbe finito con il dare 
una mano a Washington al- 
la ricerca di quei punti de- 
boli in grado di indebolire 
un'Europa che cominciava 
a dare fastidio, Economica- 
mente in primis. Meglio evi- 
tare, dunque, che cominci a 
contare anche politicamen- 
te, 

Detto e fatto. Ecco allora 
che gli Stati Uniti decidono 
che il nuovo bipolarismo 
mondiale passi proprio per 
Belgrado. Bisogna dare al- 


la Nato una sua nuova ra- 
gione d’essere - troppi gene- 
rali erano finiti, dopo il crol- 
lo dell’Urss sul lettino dello 
psicanalista chiedendosi: 
«Che cosa faremo ora senza 
il nemico?» - e a Mosca una 
possibilità di ergersi nuova- 
mente a grande potenza. E 
Milosevic ha servito il Koso- 
vo su un piatto d’argento. 
L'Unione europea, divisa 
tra i suoi storici o utilitari- 
stici ammiccamenti allo 
«zar dei Balcani» non è riu- 


la situazione jugoslava. Nè 
ha mai usato, durante tut- 
ta la lunghissima crisi, ne- 
anche tutte le armi diplo- 
matiche a sua disposizione. 

L’Ue del trattato di Am- 
sterdam vuole esercitare 
un ruolo guida in un’area 
geopolitica che dai Paesi 
baltici si estende fin nel 
cuore di quella che era 
lUnione sovietica. Lo stru- 
mento di questa leadership 
sarebbe costituito dalla con- 
cessione dell’adesione ai Pa- 
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orientale che si comporta- 
no bene. Una politica del 
bastone e della carota uti- 
lizzata addirittura per co- 
stringere al rientro nelle 
proprie case dei rifugiati 
croati e bosniaci. C'è però 
un problema non margina- 
le. Il procio attore sullo 
scacchiere balcanico, ossia 
la Serbia, non è assoluta- 
mente attratta dalle sirene 
dell’Ue. Così di fronte a Mi- 
losevic i governi europei si 
sono trovati politicamente 
disarmati. 

A questo punto è chiaro: 
l'Europa è debole non solo 
perché è priva di una politi 
ca estera comune. Il «can- 
cro» è ben più profondo. 
Manca infatti la volontà po- 
litica in grado di supporta- 
re e affrontare gli sforzi, le 
conseguenze e il prezzo di 
una politica estera comu- 
ne. 


scita a prendere in pugno esi 


dell'Europa 


centro- Mauro Manzin 


L’artiglieria di Milosevic rade al suolo intere città. Dall'inizio del conflitto sono quasi 600 mila i kosovari costretti a lasciare le proprie case 


Le milizie serbe sparano sui profughi in fuga 


Rastrellati a Pristina centomila kosovari: «Vi porteremo in autobus in Macedonia e in Albania, profittatene» 


ROMA Pec non esiste più. La 
cittadina kosovara è stata 


- rasa al suolo dai serbi. Che 


ieri hanno scatenato una 
violenta offensiva non solo 
contro i villaggi, ma contro 
gli albanesi in fuga. Carri 
armati e artiglieria sarebbe- 
ro stati scagliati addosso a 
CRE pi di profughi nella val- 
le di Pagarusa mentre sta- 
vano per attraversare il con- 
fine. 

La situazione è dramma- 
tica. La Nato ha stimato in 
118 mila i fuggiaschi. «In 
Albania - ha detto il porta- 
voce Jamie Shea - è già sta- 
ta superata la soglia dei 
100 mila, ma potrebbero di- 
ventare 150 mila nelle pros- 
sime ore. La Macedonia ha 
accolto 22.500 persone, il 
piccolo Montenegro 
42.500». In totale, i kosova- 
ri che sono stati costretti a 
lasciare le proprie case dall’ 
inizio del conflitto sono cir- 
ca 570 mila, ossia il 30% 
della popolazione. 

Il portavoce dell'Alleanza 
atlantica ha descritto la pu- 
lizia etnica praticata dagli 
uomini di Milosevic: «E il 


terrore. Si spingono le per- 


Il dolore dei profughi 
che raccontano 
storie di eccidi, 
esecuzioni sommarie 
e atrocità compiute 
dalla polizia serba 


DURAZZO Parte dall'Italia il 
ponte umanitario steso sull’ 
Adriatico no: sostenere l’Al- 
bania negli aiuti umanitari 
ai profughi in fuga dal Koso- 
vo. 


La prima fase dell’opera- 
zione «Arcobaleno», avviata 
dai governi italiano e albane- 
se, è cominciata ieri mattina 
quando la nave della terza di- 
visione militare navale italia- 
na «San Marco» è giunta nel 
porto di Durazzo: qui, dinan- 
zi a decine di persone assie- 
pate dietro i cancelli dell’ 
area portuale, i 180 marinai 
hanno avviato le procedure 
per scaricare medicinali e vi- 
veri, soprattutto acqua e lat- 
te. Poi sono stati consegnati 
alle autorità albanesi 14 au- 
tobus, 30 veicoli militari con 
rimorchio, due ambulanze, 
un mezzo antincendio: tutto 
il necessario per andare in- 
contro ai profughi e traspor- 


sone ad attraversare le fron- 

tiere e, una volta vuoti, i vil- 

laggi sono messi a fuoco. Se- 

condo noi si tratta di un pia- 

no che era previsto da tem- 
0». 

E nella tarda serata di ie- 
ri centomila persone sono 
state rastrellate e radunate 
dai serbi nel centro di Pri- 
stina. Lo ha dichiarato uno 
degli esponenti dell’Eserci- 
to di liberazione del Koso- 
vo, Ashim Thagi, in un'in- 
tervista alla tv pubblica te- 
desca Zdf. «Le forze serbe 
stanno radunando 100 mila 
persone nel centro di Pristi- 
na», ha dichiarato Thagi. 

La Lega democratica del 
Kosovo (Ldk) ha poi precisa- 
to che gruppi paramilitari e 
forze della Doe serba 
stanno cercando di far parti- 
re dal capoluogo kosovaro 


gli abitanti di origine alba- 
nese. Dall'altra sera, ha de 
GUnIO un portavoce dell’ 

dk, gli abitanti vengono 
radunati nel centro della 
città, poi le donne vengono 
separate dagli uomini e que- 
sti ultimi vengono rinchiusi 
nello stadio. «Ormai nella 
struttura sportiva ci sono 
almeno 20 mila persone», 
ha detto P’Ldk. I serbi - af- 
ferma sempre l’Ldk - dicono 
che stanno per arrivare au- 
tobus che, attraverso un ap- 
posito Coro RE SIAInO 
gli albanesi in Macedonia e 
in Albania, e consigliano lo- 
ro di «approfittare dell’occa- 
sione» se non vogliono esse- 
re uccisi con le loro fami- 
glie. 

A Pristina resiste un solo 
giornalista. E’ italiano. La- 
vora per Radio radicale. E 


Continua sempre più massiccia la fuga dal Kosovo delle 
popolazioni inermi, che spesso vengono respinte quando 
credono di essere arrivate in salvo, come è accaduto 
anche ieri ai posti di blocco con la Macedonia. 


tarli dalle zone di confine a 
Durazzo, che in queste ore si 
accinge a diventare il termi- 
nale di una lunga fuga comin- 
ciata nei Balcani in fiamme. 
Nell'area portuale le opera- 
zioni di scarico sono andate 
avanti per tutta la giornata; 
poi la nave «San Marco» è ri- 
partita per l’Italia, ma altre 
unità navali italiane si accin- 
gono a prendere il largo per 
trasportare in Albania quan- 
to necessario a fronteggiare 
l’ondata dei profughi. 
Sempre ieri il sottosegreta- 
rio con delega alla protezione 
civile, Franco Barberi, è sta- 
to a Durazzo per visitare le 
località Capo Pali e Capo Ro- 
doni, dove potrebbero sorge- 


re le tendopoli delle forze ar- 
mate italiane. In una prima 
fase, potrebbero essere impie- 
gate 1500 tende che già si 
trovano nei magazzini di Du- 
razzo dai tempi dell’operazio- 
ne «Pellicano». 

Intanto altri DERE sono 
in marcia verso la costa alba- 
nese. In queste ore Durazzo 
è una città che FIoDDE: Il 
prefetto, Martin Cukalla, ha 
già provveduto ad allestire 
otto centri d'accoglienza nel 
distretto di Durazzo, che 
comprende anche le località 
di Kroia, Kavaja, Maminas, 
Skhozet. Per il momento so- 
no arrivati a Durazzo poco 
meno di 4500 profughi. «Ma 
altri arriveranno», dicono le 


si chiama Antonio Russo. 
Riferisce di aggressioni vio- 
lente, incendi, bombarda- 
menti delle truppe di Milo- 
sevic. L’ambasciatore a Bel- 
grado, Riccardo Sessa, assi- 
cura; «Cercheremo di fare il 
possibile per garantire la 
sua incolumità anche se 
non è un'operazione facile». 
Nel frattempo lui resta 
nascosto. E in ripetuti colle- 
fonera telefonici racconta 
‘a tragedia di un popolo. «I 
tank - dice - che nei giorni 
scorsi pattugliavano la cit- 
tà per intimidire gli abitan- 
ti si trovano ora nella perife- 
ria di Pristina, la circonda- 
no e la bombardano. La cit- 
tà brucia in più punti. Mol- 
te persone hanno tentato di 
uscire, ma sono state re- 
spinte. Siamo assediati e 
senza difesa, io come tutti 
gli altri». Gli zingari, affer- 
Ia, sono utilizzati per «i la- 
vori sporchi, non uccidono 
ma fanno la spia e bruciano 
le case». Russo parla di 
«bande di cani sciolti». E 
spiega di avere paura delle 
milizie paramilitari: «Sono 
quelle di destano più pre- 
occupazione perchè so di 
che cosa sono capaci», 


confine con la Jugoslavia 


Fuga dai massacri 
Continua inarrestabile il flusso dei profughi del Kosovo: 
verso l'Albania, il Montenegro e la Macedonia. 
E'emergenza su tutti i fronti, umanitario e sanitario. | serbi 
hanno chiuso il posto di frontiera di Morini. La città di 
Kukes è sommersa dai rifugiati, e l'esodo non accenna a 
diminuire. Colonne di profughi anche verso l'Ungheria, al 


ANSA-CENTIMETRI 


JUGOSLAVIA 


‘obus e aiuti da inviare 
fine con il Kosovo 


il'operazione 
robaleno" 


ono attesi 
Itri 40.000 
profughi 


ANSA-CENTIMETRI 


n n 


Incominciata la prima fase dell'operazione, avviata dai governi italiano e albanese, per fornire aiuti ai profughi in fuga 


Arcobaleno, ponte umanitario sull'Adriatico 


Il sottosegretario Barberi a Durazzo dove sorgeranno le tendopoli 


autorità, in quest'area dell’ 
Albania. 

Tra le tante emergenze da 
affrontare c'è ‘quella della 
scarsezza di cibo. I viveri so- 
no pochi e l’altra sera, per 
sfamare Gi ultimi profughi 
giunti a Durazzo, i militari 
italiani da tempo dislocati 
nel porto hanno ceduto le lo- 
ro razioni. «Dobbiamo ringra- 
ziare i militari italiani per 
quanto stanno facendo», ha 
sottolineato Cukalla. 

Nei centri di accoglienza 
rimbalza il dolore dei profu- 
ghi kosovari che raccontano 
storie di eccidi, esecuzioni 
sommarie, atrocità compiute 
dalla milizia serba, I più for- 
tunati sono riusciti a trovare 
posto in famiglie che hanno 
aperto le porte di casa per ac- 
coglierli; ma la maggior par- 
te si trova in ex scuole, ex 
magazzini, in qualsiasi edifi- 
cio che possa servire a dare 
un tetto a uomini e soprattut- 


Intesa segreta Belgrado:Baghdad 


secondo i servizi segreti Usa 


to donne e bambini dispera- 
ti. Le autorità di Durazzo 
‘hanno a lungo ringraziato le 
forze armate italiane per 
quanto stanno facendo. 
In Albania è giunto anche 
ersonale della Delegazione 
Italiana esperti (Die) che da 
due anni provvede alla rior- 
ganizzazione delle forze ar- 
mate albanesi. E a Durazzo 
rocede l’attività della Guar- 
ia di finanza nell’affianca- 
mento della polizia locale. 
Proprio ieri le «Fiamme gial- 
le» hanno compiuto una nuo- 
va missione aftidando alla po- 
lizia quattro nuove motove- 
dette che saranno utilizzate 
per il controllo delle coste, da 
cui quasi ogni notte partono 
gli scafisti che trasportano 
clandestini. Ma tra 1 profu- 
chi kosovari, nessuno sem- 
ra aver vega di partire e la 
gente confida negli aiuti che 
verranno, probabilmente già 
nei prossimi giorni. 


Valon, a anni finito a colpi di mitragliatrice 


DURAZZO Il bambino aveva 14 anni e si chiama- 
va Valon, è morto alle 13 di quattro giorni fa 
a Peja: i serbi gli hanno sparato con una mi- 
tragliatrice, poi in quattro hanno preso il ca- 
davere per le braccia e le gambe e lo hanno 
scaraventato in casa, infine hanno bruciato 
tutto. <Pensavano che dentro vi fossero anche 
i genitori, ma loro erano andati via», dice Ser- 
man, rannicchiato in un angolo dell’istituto 
tecnico di Durazzo, dove sono ospitati 600 pro- 
fughi, quasi tutti donne e bambini. Sul viale , 
due cartelli annunciano un «gomist» (un gom- 
mista) ma in fondo troneggia solo un grande 
edificio di quattro piani: è il centro di acco- 
glienza per i profughi in fuga dal Kosovo alle- 
stito in quello che un tempo era l'istituto tec- 
nico di Durazzo. Oltre la porta, un corridoio 
conduce a tre stanze al pian terreno: in una ci 
sono solo viveri, qualche barattolo di pomodo- 
ri pelati accatastati uno sull’altro; nell’altra, 1 


bagni e poco più in là una stanza piu grande, 
dove una sessantina di persone, adagiate su 
cartoni, hanno trascorso la notte. Ognuno mo- 
stra fotografie, immagini di familiari uccisi, 
trucidati durante esecuzioni sommarie o fal- 
ciati sulla via della fuga. Pesa ha 17 anni, 
non riesce a parlare, gli hanno ucciso il fratel- 
lo; poco più in là cè la madre, piange anche 
lei. I profughi vengono da Peja, Prizeren, e da 
altri villaggi poco distanti. «I serbi - racconta 
Pesa - ci hanno detto di uscire di casa, erava- 
mo in fila, i miei FEnica avevano il passapor- 
to tra le mani, lo hanno strappato a tutti». Poi 
i profughi si sono messi in marcia, gra) poli di 
uomini donne e bambini in fuga a piedi tra le 
montagne, un uomo di 76 anni guidava la sua 
famiglia di 24 persone; e poi il serpentone di 
automobili, tutte senza targa: i serbi le hanno 
tolte per strappare qualsiasi identità, per ri- 
cordare a questa gente che «il Kosovo non è 
più terra vostra, andatevene in Albania». 


Costituito a Cipro il corpo 
dei volontari per la Serbia 


WASHINGTON Uri mese fa esperti militari jugoslavi erano a 
Baghdad per colloqui con specialisti iracheni, da cui avreb- 
bero ricevuto informazioni e know-how nel settore della di- 
fesa aerea, Probe nto allo scopo di apprendere le tec- 
niche di abbattimento dei velivoli Nato, in particolare 
Usa. E' quanto sospettano i servizi segreti americani, se- 
condo cui tra Serbia e Iraq sarebbe nata in quell'occasione 
un'intensa collaborazione contro il comune nemico che di- 
mostrerebbe, per di più, come Belgrado si aspettasse il 
confronto con l'Alleanza Atlantica, all’epoca ancora lonta- 
no e apparentemente scongiurato dalle iniziative diploma- 
tiche. Agenti americani avrebbero raccolto prove su VELE 
sto) fut emissari di Slobodan Milosevic nel Paese di Sad- 

am Hussein, ma non sono stati in dala di accertare con 
esattezza che cosa in concreto accadde; non si esclude pe- 
raltro che i due regimi abbiano concluso accordi segreti su 
forniture di armi. 


NICOSIA Oltre 80 ciprioti, quasi tutti professionisti in vari 
campi, sono pronti a partire per unirsi alle forze armate 
serbe contro «l'aggressione della Nato» alla Jugoslavia. Lo 
ha detto Kikis Constantinou, uomo d’affari cipriota e presi- 
dente della squadra di calcio ‘Anorthosis’, che ieri - dalle 
colonne del quotidiano locale ‘Politis’- ha lanciato linizia- 
tiva di raccogliere un corpo di volontari per andare a com- 
battere a fianco dei serbi ma anche per raccogliere aiuti 
umanitari a favore della popolazione. Nella seconda metà 
degli Anni ‘50 Constantinou fu uno dei più fidati collabo- 
ratori del qui leggendario colonnello Grivas Dighenis, il 
capo del gruppo di resistenza cipriota «Eoka» che nel 1960 
costrinse la Gran Bretagna a concedere l'indipendenza a 
quest'isola. «Siamo pronti a tutto per difendere iì nostri 
amici serbi e parliamo sul serio», ha conciuso Constanti- 
nou. 


Primo 


PODGORICA Prese da tempo le 
distanze dal regime di Bel- 
grado, nemmeno il Montene- 

‘o è riuscito a evitare i 
iombardamenti Nato. Così 
il suo presidente Milo 
Djukanovic, noto oppositore 
e nemico personale del lea- 
der serbo-jugoslavo Milose- 
vic, ha sollecitato un’imme- 
diata cessazione dei raid e 
la ripresa di negoziati, av- 
vertendo sul pericolo che il 
sempre più massiccio afflus- 
so di profughi dal Kosovo 
nella sua Repubblica, la più 

iccola tra le due dell’attua- 
le Jugoslavia, rischia di de- 
stabilizzarla completamen- 
te. Milosevic è un «pazzo» 
ha ribadito Djukanovic e la 
sua «folle politica nazionali- 
stica» sta costando cara allo 
Stato «ma soprattutto allo 
stesso popolo serbo». Però 
l'Alleanza atlantica deve fer- 
marsi subito giacchè «non 
solo la forza non ha risolto i 
problemi ma oggi siamo più 


Mentre la Macedonia lunedì ha chiuso il confine per «saturazione» nonostante gli aiuti in arrivo 


Piano 


Montenegro invaso dai disperati 


E il confine serbo-ungherese diventa un Muro di Berlino 


lontani da una soluzione di 
quanto lo siamo mai stati 
prima», L’altra notte peral- 
tro almeno quattro missili 
alleati sono piombati in ter- 
ritorio montenegrino. Per 
Djukanovie «non è più im- 
portante stabilire di chi è 
stata la colpa iniziale di tan- 
ta violenza e chi ha agito di 
conseguenza; a soffrire è so- 
lo la gente innocente e la 
spirale s’allarga». Quindi 
ha esortato di lasciare spa- 
zio al dialogo: «anche la Na- 
to ha sbagliato quando ha 


legato direttamente la pro- 
secuzione o meno delle osti- 
lità alla condotta di Milose- 
vie». E la DObe IoEeti 
sta per scoppiare: il Monte- 
negro, che da sabato ha già 
accolto 30.000 profughi dal 
Kosovo e ne attende altri 
40.000, teme ora di vedere 
d’un colpo mutato l’equili- 
brio demografico fra le va- 
rie componenti della popola- 
zione (in totale 640.000 per- 
sone). I nuovi arrivi si som- 
mano ai 20.000 kosovari 
giunti nel Montenegro dalla 
scorsa estate e ai 30.000 


Hei fuggiti nel ’91-992 
‘alla Croazia e nel ‘92-95 
dalla  Bosnia-Erzegovina. 
Per la piccola e povera re- 
pubblica un fardello insoste- 
nibile: il ministro degli Este- 
ri Petrovic ieri ha detto alla 
Cnn che chiederà alla com- 
missaria europea Emma Bo- 
nino di creare «campi profu- 
ghi per 50.000 persone». 
Frattanto nonostante la 
ioggia d’aiuti in arrivo la 


acedonia, avendo supera- ‘ 


to le sue capacità di acco- 
glienza, è stata costretta lu- 
nedì a respingere dei profu- 


chi dal Kosovo, transitati 
all’Albania. Lo ha detto il 
vice premier Radmila Ki- 
pijanova, per la quale in Ma- 
cedonia sono stati censiti 
22.300 profughi, mentre il 
Paese è in grado di acco- 
glierne non più di 20.000. 
«Rifugiati dal Kosovo - ha 
aggiunto - hanno cercato ie- 
i di entrare dall’Albania in 
Macedonia ma per ragioni 
di sicurezza non sono stati 
autorizzati a entrare». Sono 
stati respinti all'altezza di 
Blato (Macedonia Ovest, al- 
la frontiera con l'Albania). 


IL PICCOLO 5 


E più che un valico di 
frontiera tra due Paesi osti- 
li, Kelebija, posto jugoslavo 
al confine con |’ ngheria, 
sembra un piccolo casello 
d’autostrada. L'atmosfera è 
invece da «guerra fredda». 
Poche le auto in entrata, an- 
cora meno quelle in uscita; 
ossessivi i controlli dei doga- 
nieri, sia ungheresi che ju- 
goslavi, Dalla parte unghe- 
rese, a Tompa, cittadina ar- 
ricchittasi vendendo benzi- 
na e sigarette ai serbi sotto 
entbargo Onu, i taxisti, fer- 
mi, hanno paura ad attra- 
versare il confine: «Se en- 
triamo, i serbi ci sequestra- 
no l'auto». I pochi soldati un- 
heresi con le mimetiche 
radice di pioggia pattuglia- 
no la frontiera con i cani. 
Con.l’inizio dei raid la picco- 
la frontiera tra l'Ungheria, 
APRCNE entrata nella Nato, 
ela Jugoslavia si è trasfor- 
mata in una sorta di Muro 
di Berlino invalicabile per 
molti. 


A Belgrado terzo concerto rock approfittando della pausa dei bombardamenti per la visita di Primakov mentre guerriglia e forze di sicurezza combattono a Pristina 


«Milosevic come Pol Pot: l'Alleanza alla Fase 3 


Al quartier generale si studiano i piani per gli attacchi 


BELGRADO La visita a Belgra- 
do del primo ministro russo 
Primakov ha fatto «respira- 
re» ieri i cittadini della capi- 
tale jugoslava: la Nato ha di- 
chiarato «una tregua infor- 
male» dopo sei giorni d’in- 

ensi bombardamenti aerei. 

durata però poche ore. 

A Pristina, invece, si han- 
no notizie non confermate 
da alcuna fonte secondo cui 
proseguono i combattimenti 
tra forze di sicurezza serbo- 
jugoslave e separatisti alba- 
nesi dell'Esercito di libera- 
zione del Kosovo (Uck). * 

Un buon numero di perso- 
ne e auto si è riversata nelle 
strade di Belgrado approfit- 
tando della relativa calma e 
circa 15.000 persone hanno 
partecipato al terzo concer- 
to rock nella centralissima 
piazza della Repubblica. La 
gente, in maggioranza giova- 
ni, portava il disegno del 
bersaglio già visto. in JI. 
Quattro ragazzi in una vec- 
chia ’600’ cabriolet sulla 
quale era stato montato un 
cannone antiaereo di carto- 
ne sono stati accolti da ap- 
plausi e fischi d'approvazio- 
ne. 

Non sono 
mancati anche 
leri episodi di 


Si esclude per ora 


riglieri Uck e forze di sicu- 
rezza. Si sono uditi spari in 
alcuni quartieri periferici 
che il centro d’informazioni 
serbo (Mc) contattato per te- 
lefono ha definito come un 
attacco di «terroristi albane- 
si» che agiscono prima o do- 
mo ogni attacco aereo della 
ato. 

La guerra in Kosovo co- 
munque si fa più intensa e 
nel quartier generale Nato 
iniziano a circolare voci sul- 
l'inizio della Fase tre, attac- 
chi generalizzati in tutta la 
Federazione. Per il portavo- 
ce Nato Jamie Shea i raid 
stanno dando i risultati spe- 
rati e ora bisogna «perseve- 
rare» anche perchè la difesa 
antiaerea è ancora «ben or- 
chestrata e dinamica», L’Al- 
leanza spera di ridurre nei 
prossimi giorni il potenziale 
militare dell'esercito serbo e 
della polizia speciale. «Dob- 


biamo colpire molto duro Mi- 


losevic e i suoi teppisti as- 
sassini» ha sottolineato il 
premier britannico Blair 
che ha anche rispedito al 
mittente le accuse contro la 
Nato: «Non permettete che 
si dica che i raid stanno pro- 
vocando l’esodo 
dal Kosovo. La 
causa è il pro- 


teppismo: ban- gramma di puli- 
o D21) lopdbopea CL 
della multina- |, a ma il Pentagono ragonato la no 
ASA 
continuato a bi- di 200 mila uomini ilosevie a 


vaccare in ciò 
che resta del 
centro cultura- 
le Usa. Ma Enea ripartito 
Primakov, l’allarme aereo è 
risuonato a Belgrado. Teri 
con numerosi telefax accade- 
mici a hanno rivolto 
appelli all'Italia come «culla 
della cultura» affinchè con- 
tribuisca a far cessare i bom- 
bardamenti. Tra loro San- 
dra Belic, dirigente dell’Ac- 
cademia musicale jugoslava 
ed ex studentessa dell’Acca- 
demia Chigiana. Svetislav 
Bassara, noto scrittore jugo- 
slavo, ha detto che «solo due 
settimane prima della Pa- 
squa, che è una festa di pa- 
ce, l'aggressione Nato ha in- 
cendiato la Serbia e il Mon- 
‘tenegro e quindi chiedo all’ 
Italia di contribuire a far 
cessare tutto questo». Ma a 
proposito il segretario gene- 
rale dell’Alleanza Solana è 
stato dei nessuna tre- 
gua pasquale. 

Nel capoluogo kosovaro di 
Pristina si affrontano guer- 


quella dei kh- 
mer rossi cam- 
bogiani. Le foto 
aeree confermano che la pu- 


lizia etnica ha raggiunto. 


nuovi massimi: sempre più 
città e villaggi nel Kosovo 
vengono distrutti dalle for- 
ze serbe. Per ora si esclude 
così l’impiego di truppe di 
terra, anche se gli esperti 
.del Pentagono stanno prepa- 
tando piani per l'invio di 
200.000 uomini, forza neces- 
saria e sufficiente a riporta- 
re la pace in Kosovo. In una 
prima fase tuttavia sarebbe- 
ro sufficienti solo 30-40,000 
Uomini per creare un corri- 
doio sicuro per i profughi. 
La maggior parte dell’opi- 
nione pubblica Usa teme pe- 
rò un nuovo Vietnam e an- 
che in Europa vi è decisa 
contrarietà. Îl bagno di san- 
gue che implicherebbe, ren- 

e l’opzione impraticabile. 
L'Alleanza sarebbe pronta a 
schierare contingenti di ter- 
ra nel Kosovo solo nel caso 
eventuale di un cessate il 
fuoco e di un accordo. 


Quel che resta di un condominio di Pristina, il capoluogo 
kosovaro bombardato ieri per la quinta volta. 


BRUXELLES Non ci sono solo 
missili, bombe intelligenti e 
aerei invisibili nella guerra 
fra Nato e Belgrado: come 
in tutti i grandi conflitti 
dell’era del «villaggio globa- 
le» fra i due avversari è in 
corso anche una guerra psi- 
cologica parallela, volta a 
conquistare appoggio e sim- 
patia dell'opinione pubbli- 
ca attraverso i mass media. 

Come durante la Guerra 
del Golfo, le informazioni 
che giungono dai due cam- 
pi sono accuratamente fil- 
trate. I giornalisti, pratica- 
mente assenti dal principa- 
le teatro d’operazioni, il Ko- 
sov0, possono ottenere infor- 
mazioni sugli aspetti milita- 
ri dei raid alleati quasi 
esclusivamente dalla Nato 
a Bruxelles. A Belgrado la 
ricerca delle informazioni 
da parte dei giornalisti è re- 
sa problematica dal gover- 
no serbo e sono spesso le im- 
magini della tv di' Stato e î 
bollettini ufficiali le princi- 
pale fonti. E° uno scenario 


Alla base di Aviano versioni contraddittorie alimentano dubbi crescenti 


Stealth, invisibile anche il pilota 
Dubbi sull'effettivo salvataggio 


PORDENONE È giallo intorno al- 
la sorte del pilota dell’F-117 
decollato dalla base di Avia- 
no e precipitato sui cieli del- 
la Serbia durante una mis- 
sione della Determined For- 
ce: ufficialmente il top-gun 
sarebbe stato tratto in salvo 
da un commando addestrato 
proprio per questo genere 
d’interventi ma le notizie 
che filtrano da ambienti vici- 
ni alla Nato e dalla Serbia 
sono di tutt'altro tenore. In- 
discrezioni, seppur autorevo- 
li, perciò da prendere con le 
molle. Sta di fatto che per la 
prima volta, nonostante l'as: 
Serito successo dell’operazio- 
ne di recupero, gli Stati Uni- 
ti non hanno, inspiegabil- 
mente, inteso celebrare e 
mostrare al mondo intero il 
primo eroe della guerra del 
Kosovo, un atteggiamento 


«mediatico» che francamen- 
te fa a pugni con quanto vi- 
sto in passato. Per esempio 
in occasione del rocambole- 
sco recupero di Scott O’Gra- 
dy, il capitano rimasto per 
sei giorni nella boscaglia bo- 
sniaca a mangiare radici e 
formiche prima di essere 
tratto in salvo 

Fonti vicine alla Nato han- 
no riferito che in realtà il «ti- 
tolare» dell’F-117 Ho 806 (co- 
dice del velivolo, ndr) mai sa- 
rebbe stato recuperato e, an- 
zi, si troverebbe ancora in 
mano al nemico, Che però, e 
non se ne comprende il moti- 
vo, non l’ha ancora esibito al 
‘mondo intero come trofeo di 
guerra., Un'operazione non 
riuscita che, sempre secon- 
do le medesime fonti, avreb- 
be fatto capo ad Aviano e sa- 
rebbe stata condotta anche 
con elicotteri Chinook. 


Un top-gun Usa: «I giornalisti? 
Sono peggio della contraerean 


AVIANO «Sono emozionato, perchè è più difficile affrontare 
le domande dei giornalisti che la contraerea serba». Ride 
il tenente colonello Paul (il cognome è rimasto segreto per 
motivi di sicurezza), pilota di F15-E «Strike Eagle», incon- 
trando i giornalisti a bordo pista nel pomeriggio di ieri: 
«Con voi infatti - spiega - bisogna sempre pensare due 0 
tre volte ‘prima di rispondere». Trentotto anni, fisico per- 
fetto, un pò emozionato, Paul, da un mese circa ad Avia- 
no, ha partecipato alle operazioni di questi giorni in Jugo- 
‘ slavia. «Ho volato anche durante la Guerra del Golfo - 
spiega - ma laggiù la resistenza aerea era molto più effica- 
ce». Il pilota non spiega però i motivi di questa strategia 
jugoslava, trincerandosi dietro il classico «no comment». 
Con oltre 2.500 ore di volo, Paul è uno dei piloti con mag- 


giore esperienza ad Aviano. 


Il giallo s'inffitisce. E dai 
canali ufficiali solo confusio- 
ne: subito dopo lo schianto 
l’Usaf si era affrettata a rica- 
librare i dati di fatto, asse- 
rendo che il nome Ken 
«Wiz» Dwelle:(Wiz è il so- 
prannome del pilota, contra- 
zione di wizard, ossia mago) 
impresso sui montanti del 
tettuccio del velivolo non ap- 
parteneva né al pilota né 
tantomeno al comandante 
di terra. E alle voci che dava- 
no il militare partente per 
la base di Hollman, nel Nuo- 
vo Messico, aveva fatto subi- 
to da contraltare quella del 
maggiore Scott Vadnais se- 
condo il quale, invece, il pilo- 
ta si trovava ad Aviano e in 
buone condizioni. Scartata 
sin dal principio l'ipotesi di 
qualsiasi incontro del milita- 
re con la stampa (non tanto 


generalizzati su tutto il territorio della Federazione 
GIORNALISTI TRA DUE FUOCHI 


Belgrado più rozza ma comunque efficace 
Nella guerra psicologica 
a colpi di comunicati 

la Nato sempre sofisticata 


ideale per la battaglia dell’ 
informazione che i due av- 
versari stanno combatten- 
do. L'obiettivo strategico 
dei due campi è simile ma 
opposto: la Nato deve com- 
pattare un'opinione pubbli- 
ca che mostra tentennamen- 
ti in alcuni Paesi membri 
sulle «ragioni morali» dell’ 
offensiva mentre la strate- 
gia di Belgrado, che sembra 
pensata soprattutto in chia- 
ve interna trascurando i me- 
dia occidentali, punta so- 
prattutto a rafforzare «I° 
unione nazionale» dietro al 
presidente Slobodan Milose- 
vic contro l'aggressore. 


L'informazione ufficiale 
Nato è accuratamente «mi- 
rata»: i portavoce dopo una 
settimana di bombardamen- 
ti' non hanno ancora dato 
un bilancio delle vittime (ci- 
vili e militari) nè una valu- 
tazione d'insieme dei danni 
causati agli obiettivi milita- 
ri e alle istallazioni civili. 

L’Alleanza insiste sul di- 
sastro umanitario in corso 
in Kosovo e sulla pulizia et- 
nica serba. Rischiando a 
volte infortuni anche per 
l'assenza di fonti sicure nel 
Kosovo. Ieri un portavoce 
ha precisato di «non avere 
ancora conferma» della mor- 


Una immagine (diffusa dall’aviazione Usa su Internet) 
dello «Stealth F-117» siglato «HO 806» abbattuto. 


per ragioni di sicurezza, le 
più ovvie, quanto per tutela- 
re la privacy del pilota, così 
come da sua espressa richie- 
sta) il flusso d'informazioni 
S'è interrotto. 

Il dubbio permane e s’ac- 
cresce. L'ha alimentato an- 
che un operatore economico 


“a 


della zona, appena rientrato 
dalla Serbia. Ha riferito di 
aver appreso direttamente 
da autorevole fonte militare 
serba che la versione Nato 
non corrisponderebbe alla 
realtà. «Il top-gun - ha ag- 
giunto - è nelle mani del ne- 
mico che, da quanto mi pare 


te di Fehmi Agani, braccio 
destro del «presidente» koso- 
varo Ibrahim Rugova, di 
cui lui stesso aveva annun- 
ciato l'esecuzione il giorno 
prima. Una notizia forse ve- 
ra, forse no, che intanto ave- 
va fatto le prime pagine di 
tutto il mondo. Il giorno pre- 
cedente un altro portavoce 
aveva dovuto «precisare» le 
cifre che aveva dato 24 ore 
prima sul numero dei profu- 
ghi kosovari. I sal ave- 
vano titolato sul «mezzo mi- 
lione» di kosovari in fuga 
ma la cifra riguardava i 
profughi usciti dal Kosovo 
nell'ultimo anno ha spiega- 
to il DROTcEDO Ra La guerra 
psicologica di Belgrado ap- 
pare più «tradizionale»: 
mentre la Tv mostra imma- 
gini d’abitazioni, scuole e. 
ospedali in fiamme, senza 
che sia molto chiaro dove si 
trovino, per tenere alto il 
morale della popolazione 
viene annunciato quasi 
ogni giorno l'abbattimento 
di aerei alleati. Ma solo 
una volta, domenica, l’infor- 
mazione si è rivelata esatta. 


Un imprenditore della 
regione reduce da Belgrado 
afferma che qualificate 
fonti militari locali gli 
hanno confermato 

la cattura del «top gun» 


d’aver compreso, attende il 
momento più favorevole per 
mostrarlo în televisione, am- 
messo che sia ancora vivo. 
Le stesse fonti militari mi 
hanno detto che costui si tro- 
verebbe in buona compa- 
ia e che la contraerea ser- 
a starebbe per sferrare 
un'offensiva micidiale, non 
appena i velivoli Nato scen- 
deranno. di quota, Dicono 
che ne prenderanno uno die- 
tro l’altro». Orientarsi a que- 
sto punto è davvero difficile. 
Proprio ieri Scott O’Grady 
ha definito «eroi»'i compo- 
nenti del commando che ha, 
o avrebbe, tratto in salvo il 
collega e, sempre da New 
York, s'è appreso che il pilo- 
ta si stare! ho sottoponendo 
a esami medici prima di rice- 
vere la luce verde per torna- 
re a volare». 
Massimo Boni 


Una squadra navale russa 
in arrivo nel Mediterraneo 


MOSCA La Russia ha notificato ieri, in forma ufficiale, al 
governo di Ankara il passaggio di sette sue navi da 
guerra attraverso il Bosforo per i primi giorni di aprile. 
Lo ha riferito ieri l'agenzia Itar-Tass citando fonti di- 
plomatiche americane a Mosca. La notizia non è stata 
confermata dal ministero della difesa russo interpella- 
to dalla stessa agenzia. La notifica alla Turchia (che 
appartie allo schieramento della Nato) avviene in base 
al Trattato di Montreux del 1936 che regola il passag- 
gio delle navi da guerra dei paesi che si affacciano sul 
Mar Nero attraverso il Bosforo e i Dardanelli che lo di- 
vidono dal Mediterraneo. Dall’inizio degli attacchi ae- 
rei della Nato contro la Jugoslavia, la Russia ha ripetu- 
tamente detto di non aver adottato specifiche misure mi- 


litari. 


6 ipiccoLo 
POLITICA : 


ROMA Il comitato per il no 
protesta per «l’imbroglio 
che si sta consumando ai 
danni dei cittadini da par- 
te dei referendari suppor- 
tati dall’informazione pub- 
blica e privata». I fautori 
del sì temono invece un 
astensionismo vasto e ge- 
neralizzato e Gianfranco 
Fini lancia un appello 
«per vincere la congiura 
del silenzio». 

A meno di un mese dal- 
la data del voto sul refe- 
rendum elettorale e cer- 
‘cando di trovare spazio in 
un periodo catalizzato dal- 
la guerra in — 
Serbia referen- 
dari e fronte 
del no si fron- 
teggiano in un 
clima di pole- 
miche. 

È invece tre- 
gua nella cor- 
sa al Quirina- 
le. Per il segre- 
tario del Ppi 
Franco Mari. 
ni la questio- 
ne verrà ripre- 
sa solo dopo 
Pasqua e se le 
vicende inter- 


resti al suo posto. Anche 
Gianfranco Fini sposta in 
avanti la resa dei conti 
con il governo e la corsa 
al Quirinale: tutto conge- 
lato in attesa di sviluppi 
sul fronte della guerra. 
Teri mattina alla Came- 
ra alcuni esponenti di pri- 
mo piano del 
comitato per il 
no hanno con- 


vocato una 
conferenza 
stampa per 


protestare con- 
tro il tratta- 
mento riserva- 
to loro dai 
mezzi di infor- 
mazione e de- 
nunciare la 
truffa che si 
sta compiendo 
ai danni degli 
italiani. «Non 
abbiamo la- 


perchè se ne 
parla male». E 
in troppi avallano.«un ve- 
ro imbroglio». 

Il referendum infatti 
«non permetterebbe l’af- 
fermazione di un sistema 
maggioritario visto che 
non elimina, ma ridistri- 
buisce con criteri arbitra- 
ri la quota del 25%. I ri- 
baltoni poi si eliminereb- 
bero solo riformando la 
Costituzione laddove si 
esclude il vincolo di man- 
dato». E non è vero che 
«sì ridurrebbero i gruppi 
parlamentari. Con 680 de- 
putati se ne avrebbero al- 
meno 30». 

Sull'altro fronte il vero 
rischio è quello del silen- 
zio che si tradurrebbe in 


An si mobilita contro la congiura del silenzio 


Il fronte del no attacca: 
il referendum elettorale 
è proprio un imbroglio 


nozione I°. Fake ialani — Ta See ar 
no. Un’ Sen. avranno la possibilità sformismi e ri- 
ne condivisa H D baltoni e per 
da Pierferdi- di scegliere un modo di fa- 

ali ii la maggioranza re politica 
che in queste sempre iù 
RO di governo» a sirinto digli 
trova _ logico interessi dei 
che Scalfaro cittadini». 


mentele da fa- corre il 18 
re perchè si Congelata la corsa aprile è «che 
Lola nea di al Quirinale, DI vadi 
questo referen- RIC a votare». Un 
dum - spiega per Marini n rischio supe- 
Diego Novelli se ne riparlerà riore per Oc- 
presidente del di P. chetto a una 
comitato - ma UOpo Pasqua vittoria del 


un astensionismo in gra- 
do di invalidare lo stesso 
referendum. Per questo 
motivo ieri il presidente 
di An Gianfranco Fini, 
aperto sostenitore del sì, 
ha annunciato che il suo 
partito si sta mobilitando 
«per avviare una capilla- 
re campagna di sensibiliz- 
zazione contro la congiu- 
ra del silenzio promossa 
da chi vuole perpetuare il 
potere dei partiti». 

«Il 18 aprile - spiega Fi- 
hi - gli italiani hanno la 
possibilità di riappropriar- 
si del diritto di scegliere 
da quale mag- 
gioranza e da 
quali uomini 
vogliono esse- 
re governati 
sconfiggendo 
definitivamen- 
te il fronte dei 
restauratori 
della vecchia 
partitocra- 
zia». 

«Una forte e 
netta afferma- 
zione del sì - 
aggiunge Fini 
- significa in- 
fatti condan- 


A questo scopo, annun- 
cia, «le strutture centrali 
e periferiche di An sono 
già state mobilitate per 
avviare una capillare cam- 
pagna di sensibilizzazio- 
ne del corpo elettorale ca- 
pace di consentire il mag- 
gior afflusso possibile alle 
‘urne e sconfig- 
gere così la 
congiura del 
silenzio pro- 
mossa da tut- 
ti coloro che 
vogliono per- 
petuare il po- 
tere delle se- 
greterie dei 
partiti in dan- 
no delle scelte 
dei cittadini». 

Anche Achil- 
le Occhetto è 
convinto che 
l’unico vero ri- 
schio che si 


no. L'’indiffe- | 
renza sarebbe 
infatti peggiore: «Se ai cit- 
tadini non piace più come 
viene fatta la politica lo 
devono dire votando an- 
che i referendum». 

Le polemiche tra le due 
fazioni si trasferiscono an- 
che ai partiti. E ieri Pie- 
tro Folena, numero due 
dei Ds, ha duramente re- 
plicato a quanti (in primo 
piano Antonio Di Pietro) 
accusano la Quercia di di- 
simpegnarsi dalla campa- 
gna referendaria: «Mi | 
sembra una polemica di 
cattivo gusto, specie in un 
periodo in cui l’attenzione 
generale è rivolta alla 
guerra». 


pit. 


Il capitano Schweitzer ha ammesso davanti ai giudici militari di avere intralciato la giustizia 


INTERNI 
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Cermis: video bruciato per paura 


«Se lo avessero visto le autorità italiane lo avrebbero male interpretato» 


WASHINGTON «Se avessero vi- 


sto quel video che ho brucia- . 


to, le autorità italiane 
l’avrebbero male interpreta- 
to. Ci chiamavano già 
cowboys e ‘aerial killers” 
senza uno straccio di pro- 
va». Con queste parole il ca- 
pitano Joseph Schweitzer 
ha ammesso davanti ai giu- 
dici militari di aver intral- 
ciato la giustizia e di aver 
cospirato per ostacolare l’ 
inchiesta sulla strage del 
Cermis. «Sì ho fatto una co- 
sa stupida», ha detto il na- 
vigatore dell’Ea-6B ’Prow- 
ler’ Nato che il 8 febbraio 
798 tranciò i cavi della funi- 
via di Cavalese, causando 
la morte di 20 persone. «Ho 
preso la videocassetta e l° 
ho gettata nel fuoco - ha 
raccontato Schweitzer - ma 


«La maggior parte 
dei furti è compiuta 
da questa comunità» 


TREVISO Ancora: «in primo 
piano» il sindaco di Trevi- 
so, già famoso per altre 
iniziative non proprio 
«umanitarie» che hanno 
suscitato polemiche. 

«Che tornino nel Monte- 
negro o nella ex Jugosla- 
via. A Treviso non li vo- 
glio. È un desiderio dei cit- 
tadini che ho messo in pra- 
tica». Non usa mezzi ter- 
mini e non si preoccupa di 
essere tacciato di razzi- 
smo il sindaco leghista di 
Treviso Giancarlo Gentili- 


ni, spiegando l’ ordinanza, ‘ 


della quale si parlava da 
tempo e che ieri è realtà, 


adesso vorrei averla ancora 
perchè risponderebbe a un 
sacco di domande». 

Il capitano si è però con- 
traddetto quando ha affer- 
mato che «la cassetta non 
aveva nulla a che fare con 
la tragedia», perchè si sa- 
rebbe fermata dieci muniti 
prima dell’ impatto con il 
cavo. «Non funzionava be- 
ne», disse il pilota Richard 
Ashby, già assolto per le ac- 
cuse di omicidio colposo, 
ammettendo | esistenza 
del video. Che stavano per 
fare una strage, i due ‘mari- 
nes’ non potevano saperlo. 
Schweitzer ha addirittura 
raccontato che poco prima 
che il nastro di fermasse 
s’era messo in posa per sor- 
ridere alla telecamera. 

Il navigatore del Cermis 


che vieta l'accampamento 
dei nomadi sul territorio 
comunale di Treviso. 

I cartelli di divieto «per 
accampamento nomadi» 
sono comparsi in numero- 


ha detto di aver pensato 
poi a come sarebbe stato 
montato il video che preferì 
distruggere, d’intesa con 
Ashby: «La televisione ita- 
liana avrebbe accostato la 
nostra cassetta alle imma- 
gini dei corpi sanguinanti 
vicino alla funivia». 

Con l'ammissione di col- 
pa fatta per evitare il pro- 
cesso, ‘Schweitzer ha otte- 
nuto almeno due cose: avrà 
sicuramente una pena mol- 
to inferiore ai 10 anni di re- 
clusione che rischiava e ha 
inguaiato una volta di più 
il collega Richard Ashby. 
Entrambi hanno già evita- 
to le accuse più gravi, ma 
Schweitzer ha detto che 
Ashby gli diede la cassetta 
e gli disse «falla sparire, o 
ci mangeranno vivi». Ades- 


se aree della città e la deci- 
sione non tarderà ad inne- 
scare polemiche. Ma Gen- 
tilini, che ha tenacemente 
portato avanti anche il 
progetto dei teschi dipinti 


. LL. 


I crolli ostacolano il recupero delle salme difficilmente quantificabili 


Il capo dei vigili del fuoco: 
«Un vero forno crematorion 


Il ministro Micheli: «Ci siamo trovati davanti a un 
disastro colossale: il fato ha voluto che sul camion 
ci fosse la margarina, altamente infiammabile» 


AOSTA Forse non rimarrà 
chiuso per un anno, come 
nolti paventavano, ma cer- 
tamente il traforo del Mon- 
te Bianco non riaprirà mol- 
to presto. Solo oggi si saprà 
con certezza quando dovran- 
no terminare gli interventi 
che una commissione tecni- 
ca in mattinata a Cour- 
mayeur metterà in cantie- 


Secondo il ministro dei 
Lavori Pubblici, Enrico Mi- 
cheli, ci vorranno almeno 4 
o 5 mesi perchè il traforo 
torni alla normalità. «Ci sia- 
mo trovati di fronte vera- 
mente a un disastro colossa- 
le perchè il fato ha voluto 
che questo fosse un camion 
di margarina, cioè di mate- 
riale molto infiammabile: è 
stato molto peggio di un’ 
esplosione di dinamite» ha 
detto il ministro, ribadendo 
la necessità di stabilire un 
«numero chiuso» per l’acces- 
so al tunnel. Sia pure «co- 
me misura momentanea, in 


I calciatori in passerella. Il primo a misurarsi con l’italian style è Francesco Totti della Roma 


determinate ore e momenti 
dell’anno in cui vi è anche 
un intenso traffico turisti- 
co». Anche se nella zona già 
viene lanciato l'allarme su 
un forte calo del turismo. 

Intanto proseguono le in- 
dagini. Il magistrato france- 
se che coordina l'inchiesta 
della procura di Bonneville, 
Jacques Gueston ha dato il 
via libera alla sepoltura di 
Pierlucio Tinazzi: il motoci- 
clista valdostano di 34 an- 
ni, morto nel tentativo di 
salvare vite umane. La Re- 
gione vorrebbe proporlo per 
una medaglia al valor civi- 

e. 

Secondo alcuni agenti del- 
la scientifica francese pro- 
prio lui avrebbe «tentato di- 
speratamente di rompere 
con un estintore il vetro del 
rifugio nel vano tentativo di 
sottrarsi al calore e al soffo- 
camento». Forse solo lui e le 
altre due vittime trovate 
nei rifugi numero 20 e 19 si 
sarebbero resi conto di mori- 


_. | 


La moda sceglie i campioni del pallone 


MILANO Corteggiati dalle 
donne e ambiti come i gla- 
diatori romani ai loro tem- 
pi; coccolati come vere 
star dal cinema e dalla tv. 
Ora per i calciatori è arri- 
vato anche il momento del- 
la moda. E alle grandi fir- 
me italiane che chiamano, 
i virtuosi del pallone non 
tardano a rispondere. Tre- 
ma il mondo della passe- 
rella al maschile. 

I concorrenti di Naomi 
e Claudia, già frustrati 
da guadagni decisamente 
al'di sotto di quelli delle 
colleghe, ora dovranno ve- 
dersela anche con i musco- 


losi protagonisti della do- 
menica sportiva. 

Il primo a cedere è stato 
Francesco Totti, il fantasi- 
sta della Roma, protagoni- 
sta dell'ultima Danimar- 
ca-Italia. 

Ma subito lo hanno se- 
guito Gigi Buffon, portie- 
re del Parma e della Na- 
zionale, Christian Vieri, 
bomber della Lazio e, an- 
cora, gli interisti Nicola 
Ventola e Andrea Pirlo, il 
rossonero Massimo Am- 
brosini e il centrocampi- 
sta del Bari Gianluca 
Zambrotta. 


Il debutto, sul numero 
di «Class» in edicola, dove 
Totti presenta gli abiti pe- 
so-piuma di Antonio Fu- 
sco, Buffon quelli destrut- 
turati di Giorgio Armani 
e Vieri quelli rigorosi di 
Trussardi. Antonio Fusco, 
proprio alla vigilia della 
partita con la Bielorussia, 
ad Ancona, ha lanciato 
l’amo a Totti. «Se gioca co- 
me ha fatto a Copenaghen 
- dice lo stilista napoleta- 
no di: nascita, milanese 
d'adozione - gli propongo 
un contratto in esclusiva. 
E questo nonostante io sia 


un milanista». 


Ma l'attesa è tutta per 
le prossime passerelle di 
moda maschile. I calciato- 
ri, tra l’altro, non chiedo- 
no neppure cachet esorbi- 
tanti, lo fanno «così», dico- 
no, «soltanto per diverti- 
mento». Un colpo durissi- 
mo per i professionisti del- 
la sfilata cui non resta al- 
tro da fare se non ribatte- 
re con una punta di vele- 
no. 

«Totti e soci come foto- 
modelli fanno ridere - si 
difende Paolo Seganti, nu- 
merose copertine alle spal- 
le, Egoista per contratto 
come testimonial Chanel - 


re. Gli altri probabilmente 
sono morti asfissiati prima. 

Il recupero delle salme 
prosegue ma è ostacolato 
daicrolli della volta. Un fe- 
nomeno naturale, spiegano, 
dovuto all’alta temperatura 
raggiunta (1200-1300 gra- 
di) che in qualche modo ha 
consumato il granito che 
forma la volta autoportan- 
te. 

Lo spettacolo che si pre- 
senta davanti agli occhi dei 
soccorritori è tuttora ag- 


Scimmiottano e anche per 
questa invasione di perso- 
naggi che vengono dalle 
più disparate esperienze 
ho deciso di chiudere». 
Un’'uscita di scena da 
protagonista, visto che Se- 
ganti si è dato nel frattem- 


so, il pilota farà molta fati- 
ca a dire che non sa che fi- 
ne abbia fatto quel nastro. 

«Provo l’ amaro e crudele 
sapore della beffa». Così 
Klaus Stampfl, presidente 
dell’ Associazione dei paren- 
ti delle vittime del Cermis, 
commenta le ammissioni 
del capitano Joseph Schwei- 
tzer in merito alla distruzio- 
ne del video registrato du- 
rante la missione del Prow- 
ler. Per Stampfl si deve par- 
lare di «beffa» per i parenti 
in quanto il pilota e il navi- 
gatore dell’ aereo statuni- 
tense sono stati assolti dall’ 
accusa di omicidio «ma sa- 
ranno. dichiarati oa 
di distruzione di prove di 
un crimine che secondo la 
vergognosa sentenza non 
dovrebbero avere commes- 
$o». 


_—- 


SA 


Il sindaco Gentilini, della Lega, ordina che tornino nel Montenegro 


-- 


Treviso contro i nomadi 


agli incroci delle strade e 
tolto le panchine per non 
far sedere gli immigrati 
«scansafatiche», tira drit- 
to per la sua strada affer- 
mando che «la maggior 
parte dei furti sono com- 
piuti da minorenni e don- 
ne incinta nomadi e quin- 
di tutti gli arrivi improvvi- 
si potrebbero far crescere 
la microcriminalità». 

«Non c’è da parte mia - 
ha rilevato - nessun senti- 
mento di odio: tutti gli ex- 


tracomunitari o nomadi ‘ 


sono bene accetti se sono 
in regola, rispettano le leg- 
gi dello Stato e non sovy- 
vertono l'ordine pubblico 
della città». 


«Possiedo un’automobi- 
le che ha 15 anni, i noma- 
di invece gli ultimi model- 
li di Mercedes da 200 mi- 
lioni - prosegue il sindaco 
di Treviso -. Se c'è una fon- 
te di reddito va denuncia- 
ta o, l’ho detto anche al 
Prefetto, mi fa sospettare 
che ci siano attività poco 
chiare che devo, per quan- 
to mi è concesso, blocca- 
re». 

La prossima mossa di 
Gentilini sarà rimuovere i 
tre campi nomadi esisten- 
ti nel comune e sistemarli 
in uno unico, già in fase di 
allestimento, «lontano da 
centri residenziali, e at- 


ghiacciante. , Jean-Francois 
Cachin, capo dei vigili del 
fuoco di Losanna, ha gli oc- 
chi lucidi mentre ne parla 
senza fornire dettagli (come 
è stato imposto a tutti i tec- 
nici, per rispetto ai parenti 
delle vittime).«Selo ora - af- 
ferma - mi sono reso piena- 


po al cinema e nell’ultimo 
film di Zeffirelli, «Un tè 
con Mussolini», recita ac- 
canto a Cher, come suo 
amante. 

«Totti? Non so chi sia - 
risponde da New York 
Neil Fenton, ex modello di 


mente conto di quanto acca- 
duto nei campi di sterminio 
nazisti, con i forni per cre- 


, mare gli ebrei». 


Delle persone rimaste in- 
trappolate in quel rogo re- 
sta RR, poco. «Quel poco 
che sembra integro - rileva 
un vigile del fuoco savoiar- 
do - si sbriciola al minimo 


contatto», 


Un poliziotto italiano, en- 
trato nel tunnel, posa qua- 
si sotto choc: «Sul telaio de- 
forme di un sedile di un’au- 
to si vedeva solo la colonna 
vertebrale di un essere 
umano; appena è stata sfio- 
rata è scomparsa, come d’in- 
canto; si è letteralmente pol- 
verizzata». 

La polizia scientifica ope- 
ra con palettine e setacci e 
per il momento ritengono di 
aver recuperato i resti di 
circa 35 delle 45 vittime ac- 
certate, numero molto al di 
sotto delle segnalazioni di 


. scomparsi che sono circa 


Costano meno di Naomi, 
dicono infatti di sfilare 
solo per divertimento 


Fusco - Negli Usa le star 
sono i campioni di basket 
e di baseball, i calciatori 
sono atleti di serie B». Ma 
Antonio Fusco, apprezza- 
to soprattutto per è suoi ta- 
gli sartoriali, spiega: «Nel- 
la moda maschile non c'è 


bisogno di professionisti 
delle passerelle». — 
L'importante, —. insom- 


ma, è che i modelli, per co- 
sì dire l’anima del vestito, 
siano muscolosi quanto 
basta, în forma e pronti a 
fare gol. Anche se, come in 
uesto caso, per una squa- 
ra che non è neppure 
quella del cuore dello stili- 

sta. 
Olga Neri 


trezzato di tutto, compresi 
i servizi igienici». 

Il «sindaco-sceriffo», co- 
me lo chiamano i trevigia- 
ni che lo hanno riconfer- 
mato nel dicembre scorso 
alla poltrona di primo cit- 
tadino, precisa però che 
«di immigrati che non 
spacciano droga e rubano 
ne abbiamo bisogno, so- 
prattutto nell’industria lo- 
cale, a patto che abbiano 
un contratto di lavoro, 
una scheda sanitaria, un’ 
abitazione per dar, loro 
‘una dignità sociale. Ma è 
necessario che anche gli 
imprenditori facciano il lo- 
ro compito». 


Per il tragico 
aborto 
indagati 

due medici 


GENOVA Il sostituto procu- 
ratore della Repubblica 
di Genova che ha il fasci- 
colo riguardante 1’ in- 
chiesta su Giovanna B. 
di 32 anni, la donna mor- 
ta in seguito ad un abor- 
to, per il momento, non 
ha ancora sentito i due 
medici indagati, la dotto- 
ressa Vilma Divano, di 
78 ‘anni, ed il medico 

iordano Abdul Muez al 

udsi, di 38. 

Per la prima, le ipote- 
si di reato sono quelle di 
omicidio colposo e di vio- 
lazione delle norme sull’ 
interruzione di gravidan- 


za in base alla legge 194 | 


del ’78. Per il medico 
SO vicino di casa 

i Giovanna B, che l’ ha 
visitata e poi l’ ha fatta 
ricoverare in ospedale, il 
pia ha ipotizzato l’ omici- 

io colposo, Il dott. Al 
Qudsi, infatti, sabato 
scorso si è recato una pri- 
ma volta in casa della 
giovane che si sentiva 
male ordinandole degli 
antidolorifici ed è inter- 
venuto nuovamente ver- 
so le 4 del mattino di do- 
menica quando Giovan- 
na ha avuto un’ emorra- 
gia. Lui stesso 1’ ha ac- 
compagnata all’ ospeda- 
le di Sampierdarena. 

Intanto, il magistrato 
conferirà l’ incarico per 
la Ta autoptica al 
prof. Luca Taiana di Pa- 
via. «Per ora, è indispen- 
sabile sapere le cause 
esatte della morte, poi si 
vedrà». 

Intanto si sono costitu- 
iti parte civile la madre 
ela sorella di Giovanna. 
Per ora i familiari e lo 
stesso fidanzato della 
giovane, C.P., sono stati 
sentiti solo dalla polizia. 
Il giovane ha riferito di 
avere accompagnato Gio- 
.vanna nello studio della 
dottoressa Divano, in 
via Buranello dove ha 
abortito. Il magistrato, 
probabilmente, dovrà an- 
che valutare la posizio- 
ne del giovane che sareb- 
be stato d’ accordo con 
Giovanna per l’ interru- 
zione di gravidanza. 
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IL PICCOLO 7 


Su proposta di Diliberto il magistrato dopo sei anni abbandona Palermo e va a dirigere il nuovo organismo delle carceri 


Caselli lascia il «pool» antimafia È 


La svolta avverrà comunque dopo la sentenza del processo Andreotti 


La casa della Compagnoni 
perquisita dai finanzieri 


SONDRIO Dopo Alberto Tomba, anche Deborah Compa- 
gnoni finisce nel mirino della Guardia di finanza per le 
sponsorizzazioni e per la gestione dei proventi della 
sua attività sportiva. La casa della campionessa, a San- 
ta Caterina Valfurva, è stata visitata nei giorni scorsi 
dai finanzieri, che hanno acquisito documentazione su 
ordine della Procura di Sondrio. 

E’ stato il comandante del gruppo di Sondrio della 
Guardia di finanza a dare notizia A ell'indogine con uno 
stringato comunicato stampa: sei righe nelle quali si 
spiega che l’ attività di polizia giudiziaria mira ad ac- 
certare «l’ eventuale ipotesi di sottrazione a tassazione 
di materia imponibile». 

La campionessa di sci era assente, ma un’altra perso- 
na ha permesso ai finanzieri di acquisire i documenti 
indicati in un provvedimento firmato dal procuratore 
capo e dal sostituto di Sondrio. L'indagine, si fa notare 
negli ambienti investigativi, è ancora im una fase preli- 
minare e la Compagnoni non sarebbe al momento inda- 

‘ata. 
7 I finanzieri lo stesso giorno hanno visitato anche lo 
studio del commercialista della campionessa, un profes- 
sionista che lavora in una località nei pressi di Santa 
Caterina: anche qui è stata acquisita la documentazio- 
ne relativa alla gestione delle finanze della Compagno- 
ni, 

L'indagine sarebbe partita da uno sviluppo investiga- 
tivo legato agli accertamenti fiscali condotti tempo fa a 
Bologna nei confronti di Alberto Tomba. Alle perquisi- 
zioni, tra l’altro, insieme agli uomini del Nucleo di poli- 
zia tributaria della Guardia di finanza di Sondrio han- 
no partecipato anche alcuni finanzieri di Bologna che 
hanno indagato sulle sponsorizzazioni di Tomba. 

Massimo riserbo, negli ambienti investigativi, sugli 
esiti delle acquisizioni documentali. Nei prossimi gior- 
ni potrebbe essere ascoltata la stessa Compagnoni, sul- 
la quale peraltro - secondo quanto si è appreso - la fi- 
nanza starebbe indagando da tempo: la decisione di vi- 
sitare l'abitazione della campionessa era già stata pre- 
sa da settimane, ma gli investigatori hanno preferito 


attendere la conclusione delle gare di Coppa del Mondo 

(al termine delle quali la Compagnoni ha annunciato il 

suo ritiro dalle competizioni) e il ritorno dell'atleta. 
L'entourage della CaMONERRE olimpica ha minimiz- 

zato la vicenda sostenen 

to». 


lo che «è una cosa di poco con- 


ROMA Gian Carlo Caselli la- 
scia la Procura di Palermo 
e, per il momento, anche la 
toga. Il Consiglio dei Mini- 
stri, su proposta del Guarda- 
sigilli Oliviero Diliberto, è 
in‘procinto di nominarlo di- 
rettore del Dap, il Diparti- 
mento per l’amministrazio- 
ne penitenziaria, una delle 
tre divisioni del ministero 
della Giustizia, al posto di 
Alessandro Margara. Allor- 
chè la nomina verrà forma- 
lizzata a Palazzo Chigi, il 
Guardasigilli chiederà al 
Csm di collocare fuori ruolo 
Caselli. Ma questo avverrà 


. dopo la pronuncia della sen- 


tenza del tribunale a conclu- 
sione del processo a Giulio 
Andreotti. Il capo di una del- 
le procure più calde d’Italia 
«sì è riservato di accettare - 
si legge in una nota diffusa 


nno 


Ha messo sotto accusa 
Dell'Utri e l’uomo simbolo 
della Democrazia cristiana 


PALERMO Giunse a Palermo 
nello stesso giorno in cui 
l'arresto di Totò Riina, un la- 
titante che da 30.anni circo- 
lava indisturbato, indicava 
ùna speranza concreta in 
una terra che era stata mar- 
toriata dalle stragi di Capa- 
ci e di Via D'Amelio. E fu ac- 
colto come il nuovo Giovan- 
ni Falcone. E, proprio come 
Falcone, dopo avere restitui- 
to un significato profondo 
all'espressione «lotta alla 
mafia», Gian Carlo Caselli 
va ora a capo di una Direzio- 
ne del ministero della Giu- 
stizia. Nella storia della cit- 
tà e dell’antimafia giudizia- 
ria il nome di Caselli reste- 


dal ministero della Giusti- 
zia - anche sulla base degli 
impegni del proprio ufficio». 

Una scelta di tempi che 
appare dunque fortemente 
simbolica. La mossa di Dili- 
berto si inserisce in una deli- 
cata fase di riaggiustamento 
complessivo delle «più pe- 
santi» procure italiane, dopo 
la nomina di Francesco Sa- 
verio Borrelli a Pg di Mila- 
no. L'assegnazione di un pre- 
stigioso incarico a Caselli, in- 
‘atti, spiana ulteriormente 


la strada di Gerardo D’Am- 
brosio, a procuratore capo di 
Milano, che perde un temibi- 
le concorrente alla successio- 
ne di Borrelli. Ed inoltre sal- 
gono le quotazioni di Marcel- 
To Maddalena per la sostitu- 
zione del Pg di Torino, Fran- 
cesco Marzachi. 

A Palermo la partenza di 
Caselli - per un itinerario 
professionale che ricorda 
quello di Giovanni Falcone- 
ha colto tutti di sorpresa; for- 
se ad eccezione degli autisti 


rà legato non solo alla cattu- 
ra dei grandi latitanti, ma 
anche ai processi al «terzo li- 
vello», ai politici della pri- 
ma e seconda repubblica. 
L’apice simbolico è nella 
decisione di dare corso ad in- 
dagini svolte prima ancora 
della sua nomina e di dare 
così vita al processo al sette 
volte presidente del ‘consi- 
glio Giulio Andreotti, accu- 
sato di associazione mafio- 
sa, ma è alla sbarra anche 


Marcello Dell'Utri. Le inda- 
gini del suo Ufficio hanno in- 
vestito anche Silvio Berlu- 
sconi, per il quale Caselli 
chiese l'archiviazione dell’in- 
chiesta, con una motivazio- 
ne ritenuta aperta. Insieme 
con Saverio Borrelli, Caselli 
è così diventato simbolo di 
una legalità riconquistata e 
difesa dalla magistratura, 
anche se con metodi addita- 
ti dalla politica come indebi- 
ta invasione di campo, Pro- 


Dopo Melissa, che sta «squassando» i computer di mezzo mondo, un contagio tocca la posta elettronica 


Arriva il virus «Papa», batterio telematico 


La ragazza l'ha respinto e lui 
si spara un colpo alla testa 


REGGIO CALABRIA Un giovane di 17 anni, S.R., si è sparato 
un colpo di pistola alla testa mentre si trovava in com- 
pagnia di alcuni amici in una delle piazze principali di 
Reggio Calabria. Il giovane è stato portato negli Ospe- 
dali Riuniti. Secondo quanto si è appreso le sue condi- 
zioni sono molto gravi. Da quello che si è saputo fino 
ad ora, il giovane era con gli amici quando, imrpovvisa- 
mente, ha estratto di tasca una pistola se l’ è puntata 
alla testa ed ha fatto fuoco. Si affaccia una prima ipote- 
si sul tentativo di suicidio del giovane. S.R. aveva liti- 
gato con la sua ragazza. Ieri, con 1’ aiuto degli amici, 
aveva tentato di riavvicinarla, ma la giovane |’ avrebbe 
respinto. Sarebbe stato dopo questo tentativo che il gio- 
vane ha estratto la pistola e dopo avere esploso alcuni 
colpi in aria (due o tre), ha rivolto l’ arma su se stesso 
ed ha sparato. 


Ex cassiere perdeva sempre al gioco poi si è rifatto 
rubando tre miliardi nella ditta dove lavorava 


TORINO Ha spiegato di essere una vittima del gioco Bru- 
no Ferrarotti, 48 anni, l’ ex cassiere dell’ industria aero- 
spaziale Alenia finito sotto inchiesta con l’ accusa di 
aver fatto sparire tre miliardi di lire. L’uomo, raggiun- 
to da un avviso di garanzia per i reati di furto aggrava- 
to e falso, è stato interrogato dal pm. Secondo gli inve- 
stigatori, per prelevare il denaro dalle casse dell’ Ale- 
nia confezionava falsi fogli di missione per i dirigenti. 
Una volta scoperto e denunciato dalla direzione verso 
la fine del "97, era stato licenziato. Sposato e con prole, 
Ferrarotti ora commercia in dolciumi. Dalle indagini ri- 
sulta che fosse un frequentatore assiduo del Casinò di 
Saint Vincent; nell’ interrogatorio ha detto di aver per- 
so tutto al gioco. 


Un impegno di enti e realtà imprenditoriali 
per Progetto Insieme a favore di handicappati 


MILANO Banco Ambrosiano Veneto (Gruppo Intesa), Tg5, 
Corriera della Sera e Comunità di Capodarco sono i pro- 
motori di un progetto finalizzato ad assicurare, con 
l’aiuto e il sostegno di tutti, autonomia e sostegno ai por- 
tatori di handicap. Una raccolta di fondi che consenta 
di realizzare strutture permanenti e interventi mirati a 
Sostegno per chi «da solo non ce la può fare». In Italia, i 
potenziali destinatari di Questa iniziativa non sono po- 
chi: rappresentano infatti il 5 per cento dell'intera popo- 
lazione. I versamenti a favore del Progetto Insieme pos- 
sono essere effettuati con CartaSi, Eurocard, Master- 
card telefonando al numero verde 167825000, attraver- 
so il conto corrente postale 880005 o in tutti gli sportelli 
bancari, con bonifico sul conto corrente 665/00 aperto al- 
la filiale 496 del Banco Ambrosiano Veneto. 


NEW YORK Tempi duri per i 
patiti dell'informatica (e 
per tutti coloro che non ne 
possono fare a meno per 
motivi di lavoro). Mentre 
il terribile virus «Melissa» 
sta infettando i computer 
di mezzo mondo, arriva 
un nuovo, ancora più sub- 
dolo, batterio telematico 
chiamato «Papa». Lo han- 
no scoperto ieri ignari pos- 
sessori di posta elettroni- 
ca ed esperti di informati- 
ca. «Papa» è più pericolo- 
so, anche se talvolta, per 
un difetto di apertura, 
non funziona, come ha 
spiegato Srivats Sampa- 
th, manager della McA- 
fee, una delle aziende più 
note per la realizzazione 
di programmi anti-virus. 
Le E-mail che contengo- 
no «Papa» hanno un file 
allegato che, una volta 
aperto, fa sprigionare il vi- 
rus che accede all’indiriz- 
zario personale e invia 60 
messaggi infetti agli indi- 
rizzi usuali dell’utente. 
Così, mentre Melissa ri- 
porta la scritta «Questo è 


Le E-mail che lo contengono hanno un file con 60 messaggi infetti 


il documento che aspetta- 
vi», ma non indica il mit- 
tente e può mettere in 
guardia più facilmente, 
«Papa» recapita un «Mes- 
saggio importante» con 
l’identificativo di amici di 
penna elettronica. In que- 
sto modo, molti ignari fre- 
quentatori della rete tele- 
matica hanno aperto mes- 
saggi che credevano prove- 
nienti da persone cono- 
sciute e invece conteneva- 
no il terribile virus. 
Anche se «Melissa» e 
«Papa» stanno creando se- 
ri problemi alle reti tele- 
matiche di molte istituzio- 
ni, l’Fbi, che sta indagan- 
do sull’anonimo avvelena- 
tore di computer, tranquil- 
lizza: «Non ci sono conse- 
guenze per i cittadini». 
Telecom Italia ha intan- 
to avviato la sperimenta- 
zione dei servizi ’Superli- 
nea 2000° e ’Superlinea 
1500’ per navigare in In- 
ternet ad alta velocità ed 
usufruire di tutte le offer- 
te multimediali interatti- 
ve presenti in rete grazie 


.. 


alla tecnologia  ’Adsl’ 
(Asymmetric Digital Sub- 
criber Line). 

Lo ha annunciato la so- 
cietà spiegando che la spe- 
rimentazione, gratuita, 
coinvolgerà circa 400 
clienti collegati ad alcune 
centrali telefoniche di Ro- 
ma e Milano. 

‘Ai circa 200 clienti inse- 
riti nel programma verrà 
fornito un particolare 
‘Kit’ autoinstallante dota- 
to di un modem ad alta ve- 
locità e destinato in parti- 
colare alle famiglie. Ri- 
spetto alle attuali soluzio- 
ni offerte da Telecom per 
l’accesso ad Internet - in- 
forma una nota - i due ser- 
Vizi si distinguono per l’in- 
cremento della massima 
Velocità consentita, circa 
30 volte superiore al più 
avanzato modem in com- 
mercio, e per la possibili- 
tà di ricevere ed effettua- 
re telefonate durante la 
navigazione 
ora prevista solo per chi 
ha una linea Isdn). 


g.f. 


‘Nella conoscenza mondiale la popolare pietanza napoletana è seguita da mafia e spaghetti 


(possibilità - 


giudiziari che al volante del- 
le «blindate» avevano colto 
segnali ai quali nessuno ave- 
va però dato peso, già una 
decina di giorni fa. Le reazio- 
ni a caldo manifestano grati- 
tudine per il lavoro svolto in 
Sicilia dal magistrato, e la 
sorpresa mista a disagio vie- 
ne temperata dalla compren- 
sione per l’uomo che fa un 
passo in avanti per uscire 
dalla vita blindata (prima il 
terrorismo, poi la mafia). Co- 
munque nel vertice che si è 
tenuto ieri pomeriggio nell’ 
ufficio blindato di Caselli in 
procura i pm gli hanno chie- 
sto di rimanere il più a lun- 
go possibile anche se si ren- 
dono conto dell'importanza 
del nuovo incarico al vertice 
del Dap. Da parte sua Lo 
Forte - braccio destro del 
procuratore - ha voluto sotto- 


lineare «l'importanza e la 
straordinarietà della stagio- 
ne della quale Caselli è sta- 
to e continua ad essere il 
protagonista». Forte è anche 
l'auspicio che il successore 
si muova nella continuità di 
indirizzo. 

Si dice invece «sorpreso» 


Pietro Milio, avvocato e de- 
putato della lista Pannella: 
«Mi sembra strano - afferma 
- che Caselli non sfogli il li- 
bro dei processi storici fino 
all'ultima pagina, spero che 
il nuovo procuratore abbia 
come caposaldo la lotta alla 
mafia e alla corruzione». 


Da Torino al capoluogo siciliano dove è arrivato il giorno dell’arresto di Riina 


tagonista dello scontro tra 
due. diverse visioni della 
Giustizia - garantista e giu- 
stizialista - il Procuratore si 
è sempre detto pronto «a fa- 
re un passo indietro», pur 
osservando la coincidenza 
tra intensità degli attacchi 
e l’escalation delle indagini 
per stanare i più riposti san- 
tuari mafiosi. La sua perma- 
nenza a Palermo è stata se- 
gnata da laceranti polemi- 
che. 

Esponenti del Polo lo han- 
no accusato di simpatie co- 
muniste, di non indagare 
con la stessa determinazio- 
ne. contro. amministratori 
amici, di gestione anomala 
dei pentiti con il ritorno in 


armi di Balduccio Di Mag- 
gio, persino di condizionare 

governo nelle modifiche al- 
la procedura penale. Polemi- 
che anche violentissime nei 
toni, come nel caso del suici- 
dio del Fico sardo Luigi 
Lombardini. Ad ingiurie ed 
offese Caselli ha risposto an- 
che con querele, che lo han- 
no visto sino ad oggi vincen- 
te in giudizio. Scontri e pole- 
miche non hanno risparmia- 
to gli apparati investigativi, 
con i quali, in un’occasione, 
la Procura è entrata in con- 
flitto, risolto solo apparente- 
mente. Al Ros dei carabinie- 
ri il procuratore contestò 
operazioni disinvolte, gravi 
disattenzioni dopo la cattu- 


ra di Riina. Ma i carabinieri 
hanno anche investito la 
procura di Caltanissetta di 
un'indagine contro Guido 
Lo Forte, il braccio destro 
del procuratore torinese. In- 
dagine tuttora aperta. 
onvinto assertore della 
tesi, ripetuta in tanti conve- 
i ed incontri con i giovani 
i tutta Italia, che «dall’anti- 
mafia dei delitti (e, quindi, 
della repressione), bisogna 
passare all’antimafia dei di- 
ritti», (e cioè della prevenzio- 
ne) Caselli lascia un solo la- 
voro incompiuto: il fascicolo 
«sistemi criminali», che rac- 
coglie tutti gli spunti inve- 
stigativi che conducono’ ol- 
tre Cosa Nostra. 


: DANNI ALLA SALUTE : 


Nei centri estetici abbronzatura sotto accusa 


MILANO Bocciati 53 centri abbronzanti su 56 di 12 città da parte 

del Comitato consumatori Altroconsumo che li ha giudicati «pessimi o insufficienti 
per aspetti legati alla tutela della salute e dunque alla professionalità del centro», 
In 45 non si fanno domande preliminari sulla sensibilità della pelle 

o sull’eventuale assunzione di farmaci fotosensibilizzanti, mentre in altri 31 

non sono stati forniti gli occhialini per proteggere gli occhi durante la seduta. 
Perciò il Comitato chiede al ministero di regolamentare i beauty centers. 


Pizza, la parola italiana più conosciuta 


ROMA Se è vero che «pizza», 
«mafia» e «spaghetti» sono, 
nell’ordine, le parole italia- 
ne (di chiaro sapore nazio- 
nal-popolare) più conosciu- 
te al mondo, è anche vero 
che è proprio la nostra lin- 
gua quella che - a pari meri- 
to, sorprendentemente, con 
la lingua spagnola - ha da- 
to il maggior numero di pre- 
stiti in vocaboli all’idioma 
angloamericano. Sono que- 
sti alcuni risultati di un 
rapporto stilato dal Cnel in 
collaborazione con centina- 
la di comitati della Società 
Dante Alighieri sparsi in 
tutti i Paesi e che dimostra 


non solo che «cresce la do- 
manda d'Italia nel mondo», 
ossia del «vivere italiano», 
ma che la vitalità della no- 
stra lingua sembra essere 
ben maggiore di quanto si 
otesse immaginare, visto 
lo strapotere dell’inglese co- 
me lingua tecnica e «veico- 
lare». 

E che l'interesse per la 
nostra lingua, e per la no- 
stra cultura, sia solo in mi- 
nima parte diretto all’aspet- 
to nazional-popolare lo di- 
mostra un altro dato: un 
milione di persone ogni an- 
no si iscrive, fuori del no- 
stro Paese, a corsi di italia- 
no e buona parte lo fa per fi- 


nalità pratiche, ossia per la- 
voro, per commercio, per tu- 
rismo di alto livello, oltre 
che per interessi artistici 
specifici o per cultura gene- 
rale. 

L'importanza del tema è 
dimostrata dalle presenze, 
fra le altre - ieri alla illu- 
strazione della ricerca nel- 
la sede del Cnel - del vice- 
presidente del Consiglio 
Sergio Mattarella e dei sot- 
tosegretari agli Esteri e al- 
la Pubblica Istruzione. 

Relatori critici del rappor- 
to («Vivere italiano: il futu- 
ro della lingua») sono stati 
Furio Colombo e Tullio De 
Mauro, mentre il dibattito 


è stato presieduto dai presi- 
denti del Cnel, Giuseppe 
De Rita, e della Società 
Dante Alighieri, Bruno Bot- 
tai. 

Colombo - grande conosci- 
tore dell’Italia vista «da fuo- 
ri» - ha sottolineato le fina- 
lità serie e concrete di chi 
studia l’italiano all’estero e 
ha proposto un doppio cana- 
le di intervento: uno che si 
occupi della cultura italia- 
na, attraverso le istituzioni 
culturali all’estero, e uno 
che affronti in maniera rea- 
listica l'insegnamento della 
lingua a fini pratici, maga- 
ri da affidare a una Società: 
Dante Alighieri rinnovata. 
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TESTAFINADXI 


ENTI PUBBLICI 


MONFALCONE centro. bica- 
mere ammobiliato 100 mq af- 
fitto privato non residente 


Avviso importante ai 


040/368003: Roma quattro 
stanze 975.000 - Coroneo sei 
stanze 1,400.000. (A4592) 
UFFICI Marina | piano vista 
mare bellissimo sala riunioni 6 
stanze servizi Corso Italia 3 — 5 
stanze servizi 040/7606552. 
(A4575) 

UNIVERSITÀ appartamento 
panoramico in casetta ristrut- 
turata soggiorno. cucinotto 
due camere bagno due canti- 
ne giardino 1.000.000. Dispo- 


ED ISTITUZIONI | | POSSESSOT! di caldaie a gas dona O sr 


serie 7, modelli GLM 


n S©R 
AC.E.GA.S, s.p.A. 
AVVISO DI GARA ESPERITA N. 26/98 


Pubblicazione ai sensi art. 20 L. 19.3.90 n. 55. Trattamenti ter- 
ziari e sistemi di adduzione per il riuso industriale dei reflui 
del depuratore di Zaule. Imprese partecipanti: 1) Consorzio 
Coop. Costruzioni - Bologna; 2) S.I.L.E.C. SpA Leinì (TO); 3) 


da3a15 milioni 
entro 24 ore 


e.l.m.leblanc 
a casa vostra 


e.l.m. leblanc si rivolge a tutti i possessori di caldaie a gas della 


basso del 27,69%. Modalità di aggiudicazione: Asta pubblica 

ad unico e definitivo incanto ai sensi del D. Lgs. 158/95 con il 

criterio del massimo ribasso sull'importo a base d'asta. 

Il presente bando è stato inviato il 12.02.1999 all'U.P.U.C.E. 

Trieste, 2 marzo 1999 Il Direttore Generale 
Dott. Ing. Mario Iviani 

Questo avviso è nella banca dati: 
a www.infopubblica.com__ I) 


040/368003: Molino a Vento 
due stanze 600.000 — Fabio Se- 
vero una stanza 470.000 — 
Ponzanino due stanze 
450.000 — Fabio Severo tre 
stanze 750.000 — Paduina due 
stanze 700.000 — San France- 


A.T.I. Carlo Gavazzi Idross SpA Catanzaro e Clover SpA Forlì; serie 7, modelli GLM (non più in produzione, vedi raffigura- nibilità posti auto. Il Faro 
MATE Egeo sh DIE RIE Ar E zione), che hanno acquistato oppure fatto riparare l'appa- 040/639639. LE ic] 
Ried ME aaa a coniun ti: recchio (sostituzione quadro elettrico) negli anni 1998 e 1999. VUOTI Immobiliare Borsa 107-2004806 


In alcune delle suddette caldaie potrebbe essere montata una 
scheda elettronica difettosa che potrebbe causare una fuoriuscita 
di gas. Ciò rappresenterebbe - soprattutto in caso di appa- 
recchi funzionanti a GPL - un serio pericolo per la sicurezza. 


Orario continuato dal Lunedì al Sabato dalle 9.00 alle 19.00. 
Il prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


FORUS.,. 


Le caldaie succitate sono identificabili attraverso la scritta 
"GLM" sul mantello (vedi raffigurazione), nonché dalla docu- 


IVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


richieste 


INFERMIERA diplomata of- 
fresi assistenza anziano/a o co- 
niugi 24 ore su 24 chiamare 
003855225714 dalle 7 alle 90 
20-22. (A4423) 

PENSIONATO esperto giardi- 
niere offresi per ville e condo- 
mini. Tel. 040/829919. 
(A4250/1) 


pie: la! 
offerte 
A.A.A.A. AZIENDA settore 
orologeria ricerca orologia- 
io zona di lavoro Monfalco- 
ne, retribuzione adeguata 
alle reali capacità. Inviare 
curriculum al fax 
0481/790575. (C00) 

AZIENDA in forte espansione 
cerca personale varie mansio- 
ni, offresi trattamento extra e 
training aziendale. Zona lavo- 


ro Udine, Trieste. Tel 
040-314414 dalle 14 alle 19. 
(GUd) 


AZIENDA industriale con se- 
de a Muggia cerca per sostitu- 
zione maternità, contabile 
con provata esperienza, prefe- 
ribilmente buona conoscenza 
lingua inglese disponibilità im- 
mediata. Scrivere c.p. 3638 
Aquilinia. (A4528/4) 

CERCASI due pasticcieri o 
due pasticciere qualificati ed 
inoltre apprendista pasticcie- 
re o apprendista pasticciera. 
Presentarsi lunedì dalle ore 12 
in poi in piazzale Gioberti n. 
10. (A4214) 

CERCASI un porta-pane mili- 
tesente patente B massimo 25 
anni. Presentarsi in piazzale 
Gioberti n. 10 dalle ore 12 in 


poi. 


ARMANDO TESTA SPA 


DITTA import-export cerca im- 
piegata con conoscenza croa- 
to e inglese, istruzione supe- 
riore, conoscenza computer 
in possesso di patente B e 
esperienze lavorative. Scrive- 
re F. P. Trieste centro c. i. 
062791. (A4550) 

DITTA import-export cerca im- 
piegato di età circa 21-23, mili- 
tesente, con conoscenza croa- 
to e inglese, istruzione supe- 
riore, conoscenza computer e 
in possesso di patente B. Scri- 
vere F. P. Trieste centro c. Ì. 
062791. (A4550) 

FABBRICA OROLOGI ricerca 
ambosessi ovunque residenti 
per facile lavoro di assemblag- 
gio e decorazioni di orologi. 
Per informazioni 
02/89540121. (G.LE/4) 


[PER ASCOLTAR; 
CZIPAZIOREN 


ISTITUTO scolastico privato 
Monfalcone cerca insegnante 
diritto contabilità pratico uso 
computer. Inviare c.v. c.posta- 
le 346 Monfalcone. 

(C00/4) 

LA Tecnofix azienda leader 
prodotti per l'autoriparazio- 
ne cerca dinamici venditori re- 
golarmente inseriti max 40 an- 
ni per le province di Vicenza 
Verona Treviso Padova Porde- 
none offresi fisso mensile 
provvigioni superiori alla me- 
dia premi inquadramento 
Enasarco corso di formazione 
professionale. Tel. allo 
0321/244273 o inviare curri- 
culum vitae allo 0421/245021. 
(Gpn) 

MANPOWER ricerca cassiere 
e banconieri max 24 anni ne- 
oingegnere meccanico salu- 
miere disegnatore meccanico 
esperta paghe contabilità tel. 
040/368122. 

(A4564) 


recchio (GLM 7. ...). 


disagio arrecato. 


IMANPOWER ricerca urgente- 
mente diplomati in elettroni 
ca etelecomunicazioni e inge- 


- gneri elettronici per impiego 


duraturo în prestigiosa azien- 
da di Trieste C.so Cavour 3/A 
‘tel. 040/368122. (A4593) 
PRIMARIA azienda settore in- 
formatico cerca un tecnico 
hardware/sistemista e un tec- 
nico fotocopiatrici/fax per assi- 
stenza su proprio parco clien- 
ti. Costituirà titolo preferen- 
ziale precedenti esperienze la- 
vorative nel settore. Manoscri- 
vere fermo posta Trieste cen- 
‘tro C.i. AB7635844. (A4050) 
PROFUMERIA cerca magazzi- 
niere e commessa. Manoscri- 
vere a FX Casella Postale 1900 
Trieste. 

RAPPRESENTANTE con fur- 
goncino ditta in espansione 
cerca. Zona esclusiva. Tel. 
02/9838410. (GMi) 
RISTORANTE vicino Grado e 
Aquileia cerca cuoco/a esper- 
to pesce 0431/918768. (C00) 
SOCIETÀ di consulenza cerca 
operatrice telemarketing: per 
lavoro part-time assicurasi fis- 
so più incentivi, serietà e tra- 
sparenza di rapporto. Inviare 
breve curriculum fax 
040/420830. (A4437/4) 
SOCIETÀ settore informatico 
seleziona 21/35 anni conoscen- 
za programmazione e office 
per lavoro part-time 12 ore 
settimanali in provincia di resi- 


FINANZIAMENTI 
A TASSO ZERO 


fino a 16 mesi con 


Agos iafinco 


mentazione a corredo, riportante la sigla completa dell'appa- 


e.l.m. leblanc invita tutti i possessori delle suddette caldaie fun- 
zionanti a GPL a spegnere immediatamente l'apparecchio e ad 
evitare la presenza di qualsiasi fiamma (ad es. sigarette accese) in prossimità dello stesso. Per 
quanto riguarda invece le caldaie funzionanti a metano, le stesse devono rimanere spente 
nel caso in cui emettano rumori insoliti all'accensione, presentino fenomeni di surriscaldamento 
o non vengano utilizzate da tempo. 


Tutti gli utenti interessati sono pregati comunque di mettersi immediatamente in contatto 
con il Centro di Assistenza Tecnica Autorizzato e.l.m. leblano di propria fiducia per concordare 
la sostituzione gratuita del quadro elettrico difettoso. 


e.l.m. leblanc è certa che gli utenti a cui si rivolge con il presente comunicato condividano 
l'importanza dell'assoluta sicurezza a fronte dell'eventuale 


Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al numero verde, 
attivo da lunedi a venerdì, dalle h.9,00 alle h.18,30. 


denza 1.200.000 mensili più 
rimborso spese e carriera. Te- 
lefonare 0498072878. 


ANTIQUARIO acquista mobili 
quadri soprammobili vecchi 
parchetti a quadroni. Tel. 
040/412201 0347/7183248. 


offerte d'affitto 


ABITARE a Trieste. Battisti in 
palazzetto restaurato ufficio 
primo piano 180' mg. Autome- 
tano. 040/371361. 


ABITARE a Trieste. Tribunale, 
signorile arredato. Salone cuci- 
na ‘tricamere biservizi, 
1.350.000. 040/371361. 
ABITARE a Trieste. Vicinanze 
Rive. Ufficio luminosissimo. 
Sei stanze, biservizi. Autome- 
tano. 040/371361. 


"Gloria Bellicchi Miss Italia! 


(‘800-493259 


AFFITTASI Marina panorami- 
co salone 4 stanze servizi 
1.200.000 Commerciale pano- 
ramico salone 2 stanze servizi 
1.000.000 Gatteri 5 stanze ser- 
vizi 800.000 Romagna 4 stan- 
ze servizi 650.000 XX Settem- 
bre 2 stanze cucina bagno 
500.000. 040/7606552. 
(A4575) 

EUROCASA piazza Foraggi in 
grattacielo recente proponia- 
mo appartamento composto 
da atrio soggiorno matrimo- 
niale cameretta cucina abita- 
bile bagno ampio poggiolo ri- 
postiglio, arredato, 700.000 
più spese di 300.000 mensili. 
040/6383440. 

EUROCASA zona. Rossetti 
mansardina primo ingresso to- 
‘talmente ristrutturata a nuo- 
vo luminosissima composta 
da cucina abitabile matrimo- 
niale bagnetto con doccia ar- 
redata e accessoriata contrat- 
‘to annuale 700.000 spese com- 
prese. 040/638440. 

GEOM. SBISA' affitta locale 
38 mq S. Michele bassa due fo- 
ri 700.000. 040/366866. (A00) 
GEOM. SBISA' piani alti ascen- 
sore mq 90 — 135; Giotti arre- 
dato 1.200.000, Bergamino 
1.100.000. 040/366866. (A00) 
LOCALI Immobiliare Borsa 
040/368003: Piccardi 
1.000.000 — Barriera 1.500.000 
— Ananian 600.000 — Udine 
500.000. (A4592) 


sco tre stanze 550.000 — Car- 
ducci cinque stanze 1.600.000 
— Gretta referenziati salone 
matrimoniale 700.000 — Torre- 
bianca cinque stanze 
1.000.000. (A4592) 


FINANZIAMENTI 
contatto immediato in tutta 
Italia. Appuntamento velocis- 
simo con un ns. funzionario 


A.A.A.A. 


previa telefonata al n. 
049/8961991. (Gpd) 

A Lugano società internazio- 
nale propone finanziamenti 
con tassi d'interesse dal 3% 
rimborsabili da 12 a 180 mesi. 
Tel. 0041/91/9308300. (G.Mi) 
ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commercia- 
li, turistiche, alberghiere, im- 
mobiliari, aziende agricole, 
bar, clientela selezionata pa- 
aa contanti. 02/29518014. 


CREDIT EST S.p.A. 
FINANZIAMENTI 
PENSIONATI, CASALINGHE, 


DIPENDENTI 
FINO A 3.000.000 IN GIORNATA 


TEL. 040 / 634025 


FINANZIAMENTI a dipenden- 
ti, autonomi, pensionati, casa- 
linghe. Firma singola bolletti- 
ni postali. Massima discrezio- 
ne tempi veloci. Mutui casa 
tan 3,95% Trieste 040/772633. 
(G.UD) 

FINANZIAMENTI risposta im- 
mediata tutte categorie 
10.000.000 - 500.000.000 fidu- 
ciari conversione mutui liquidi- 
tà aziendale sconto effetti 
agevolazioni dipendenti stata- 
li. 049/8626190. 

(Gpd) 

INTERMEDIA finanzia anche 
protestati. Consulenza gratui- 
ta, mutui 100%. Tel. 
049/8235814. 
PROMOSTUDIO soluzioni fi- 
nanziarie a tutte le categorie, 


anche protestati mutui 100% 
consulenza gratuita tel. 
049/8935158. 

049/8842668 Fineuro Italia 
soluzioni finanziarie immedia- 
te tutta Italia fiduciari liquidi- 
tà aziendale leasing mutui tas- 
si dal 4%. (Gpd) 


acquisti 


APPARTAMENTO zona signo- 
rile salone, cucina, due-tre ca- 
mere, doppi servizi, terrazzo, 
posto auto cercasi. Pagamen- 


to contanti. Cuzzot 
0040/636128. (A4574) 
ATTENZIONE! Cerchiamo ele- 


gante appartamento, 110/140 
mq, vista aperta. Disponibilità 
350.000.000. Equipe 
040/764666. (A4517) 

BARCOLA Gretta Scorcola S. 
Vito salone cucina 2/3 camere 
doppi servizi terrazza posto 
auto vista mare. Disponibilità 


fino 600.000.000. Il Faro 
040/639639. 
CAMPANELLE COSTALUNGA 


casetta/villetta con giardino e 
‘accesso auto. Disponibilità fi- 
no a 450.000.000. IL FARO 
040/639639. (A00) 

CERCASI urgentemente per 
selezionato cliente zona San 
Giovanni-Giulia-Viale lumino- 
so appartamento di soggior- 
no, cucina, due camere, ba- 
gno. Pagamento contanti. 
Cuzzot 040/636128. (A4574) 
CERCHIAMO per banca.no- 
stra cliente magazzino in affit- 
to 150-200 mq in zona borgo 
Teresiano Casaimmedia 
040/941424. 

CERCHIAMO per nostro re- 
ferenziato cliente apparta- 
mento zona Severo-Battisti- 
viale XX Settembre piano al- 
to con ascensore vista aperta 
luminoso 90 mq con doppi 
servizi terrazzino. Definizio- 
ne immediata. Rabino 
040/368566. (A00) 
CERCHIAMO urgentemente 
mansarda qualsiasi zona an- 
che ascensore soggiorno cuci- 
na camera bagno pagamento 
contanti. Eurocasa via Battisti 
8040/638440. 


BERLONI 
— Cucine mondiali, 


| CONCESSIONARI BERLONI IN FRIULI, TRENTINO E VENETO: 


FRIULI 
Gorizia 


Logica d'Arredo - Via Mazzini, 6 A-B - 0481/538022 


Udine 


S. Pietro al Natisone - Padur Est - Zona Industriale, 14 - 0432/727800 


TRENTINO 
Bolzano 


Laives - Gallettinterni - Via Kennedy, 43 - 0471/954274 


Trento 


Bosentino - lanesellì arr.t - Via Mandola, 23 - 0461/848133 

Drò - Mobili Matteotti - Via Mazzini, 22 - 0464/504360. 

Nogaredo - Mobili Bettini - Via S.Biagio, 12 - 0464/410385 

$. Michele all'Adige - Mobili Lochner - Via Brennero, 28/B - 0461/651276 


VENETO 
Padova 


Arredopiù - Via Venezia, 59/13 - 049/8088887 

Mondo del Mobile - Via Goito, 132/A - 049/8808012 

Due Carrare-Mezzavia - S.P. Arr.ti - Via Mezzavia, 79 - 049/9125466 
Legnaro - Arr.ti Masut - Via V. Emanuele II, 28 - 049/641472 

Roncaglia di Ponte S. Nicolò - Arr.ti Masut - S.S. 516 - 049/8961551 
Rubano - Nicoletti Arr.ti - Via Valli, 10 - 049/630788 

Saccolongo - Mobilificio Andriolo - Via Scapacchio - 049/8015287-8015031 
Teolo - Benato Paolo - Via Euganea Villa, 21 - 049/9903029 


Rovigo 


Idea Uno - Viale Porta Po, 62- 0425/29106-28714 
‘Adria - Marangoni - C.so Vitt. Emanuele, 158 - 0426/900833 
Donzella-Porto Tolle - Arr.ti Dori - Via G. Vittorio, 115 - 0426/380139 


Treviso 


Verona 


GEOM... SBISA' cerca apparta- 
mento salone due matrimo- 
niali doppi servizi parcheggio 
massimo 280.000.000. 
040/366866. (A00) 
SCORCOLA S. Luigi Rozzol S. 
Vito soggiorno cucina tre ca- 
mere doppi servizi parcheg- 
gio. Disponibilità fino 
350.000.000. definizione im- 
mediata. Il Faro 040/639639. 
URGENTEMENTE cerchiamo 
appartamentino di camera cu- 
cina servizio anche da ristrut- 
‘turare qualsiasi zona. Paga- 


Î 
solo'hard'chat: 
00.569.18505, 


SA Pm 150/30 sic AL PICGO 


00682.646,63 


mento contanti. Eurocasa via 
Battisti 8 040/6383440. 
URGENTISSIMO! Per selezio- 
nato cliente cercasi casetta 
con giardino zona periferica. 
Pagamento contanti. Cuzzot 
040/636128. (A4574) 

VOLETE vendere, affittare, sti- 
mare il vostro immobile? Un 
agente immobiliare iscritto al 
ruolo sarà a vostra completa 
disposizione. Visita gratuita. 
Casaimmedia 040/392731. 
ZONA signorile appartamen- 
to composto da soggiorno o 
salone tre camere cucina dop- 
pi servizi poggioli o terrazze 
box o posto auto pagamento 
contanti. Eurocasa 
040/638440. 


vendite 


ABITARE a Trieste centrale si- 
gnorile salone (caminetto) cu- 
cinotta bicamere biservizi au- 
tometano 250.000.000. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste Matteotti 
autorimessa con licenza 45 au- 
tomezzi 30 moto 620 mq 
040/371361. (A00) 


Continua in 10.a pagina 


Arr.i Pasi - Via S: Lucia, 3 - 045/580048-7450010 

Gruppo Chiavegato & Tobaldini - . Comm.le Verona Est - 045/9095334 

Coriano Veronese - Gruppo Chiavegato & Tobaldini - Via Gennari, 28 - 045/7025338 
Rosegaferro Villafranca - Galleria del Mobile - Via Dossi, 1/A - 045/7902066 

S. Bonifacio - Gruppo Chiavegato & Tobaldini - C. Comm.le S. Bonifacio - 045/6101929 
Tregnago - Centro Cucine di Burato - Via Torre, 1 - 045/6500377-7680139 

Villa Bartolomea - Arr.ti Bozzolan - Loc.Spinimbecco - Via Arzaron, 26 0442/91632 
Villafontana - Modar Mobili - Via Villafontana, 3/C - 045/8750081 


Vicenza 


Alte Ceccato - D.S. Arr.ti - V.le Trieste, 33 - 0444/696465 
Belvedere di Tezze s/Brenta - Arpa arr.ti - Via Nazionale, 52 - 0424/561311 
Pojana Maggiore - Mobildec - Centro Comm.le B.go Brusà, 18/1 - 0444/794251 


BERLONI 


Dal 1° MARZO al 30 SETTEMBRE 1999, acquistare una cucina Berloni conviene più che mai. Dai nostri 
Concessionari vi aspettano finanziamenti fino a 16 mesi a tasso zero, Per acquisti da £ 3.000.000* a £ 6.000.000* potrete 
partecipare al sorteggio di 100 carrelli multiuso. Per valori superiori a £ 6.000.000* avrete diritto a una lavastoviglie 


Castello di Godego - Nord est - Via Asiago, 1 - 0423/469371 

Venezia 

Cavanella d'Adige-Chioggia - Arr.ti Porzionato - S.S Romea, 10 - 041/497666 
Cavarzere - Freeway - Via E. Mattei, 3/1 - 0426/310881 

Marcon - "Spazio Cucina* - Via E. Mattei c/o Valecenter - 041/5959490 

Olmo di Martellago - Scic arr.ti - Via Olmo, 165/F - 041/907560 

S.Liberale di Marcon - "Spazio Cucina" - V.le Don Sturzo, 152 - 041/4567300 


Numero Verde 
Dalle 9.00 alle 1 
('800-235056] Dalle 15.00 alle 18.00 


UNA BELLEZZA 
FORTE PIU DEL TEMPO 


(Ariston, Indesit, Rex o Smeg) a sole £ 99.000. Da £ 10.000.000* in poi, oltre alla lavastoviglie, estrazione di 1.000 
fantastiche crociere nel Mediterraneo, a bordo della splendida Costa Victoria. Premi mondiali per cucine mondiali! 


sO 


*Valore della cucina acquistata. I.V.A. inclusa. 


Sistema Qualità Certificato 
Riconosciuto in tutto il mondo 


E-mail berloni@berloni.it 
www.berloni.it 


Mobili Berloni S.p.A. - Via dell'Industria, 28 
61100: Pesaro Tel. 0721-4491 - Fax 0721-402063 


Per informazioni sul concorso potete rivolgervi ai 
Concessionari Berloni o chiamare il nostro numero verde: 


MERCOLEDÌ 31 MARZO 1999 


Titolo Oggintie / ME 


BORSA 
| = 
| 


ORO_E MONETE 


Moneta 


Domanda 


BORSE ESTERE 


Indici Var. % 


Borsa 


CAMBI. (Ind. Banca d'Italia 


Monete €uro 


Monete 


Lire 


Oro Fino (per Gr) 


Marengo Svizzero 49,580 


Argento (per Kg.) 


Marengo Francese: - 48,547 


Londra Eurotop,300 1250,71 


#2 Dolo USA 


Corona Norvegese _8,3585 _ 231,659 


Sterlina (4.0,) 
Sterina (n) 


48,080 


Merengo Austriaco 47,516 


Steria (post74) 


69,524 


Marengo Ialano. 


‘256,492. 286,634 


Prec, Var 


New ok (or) 


9947,67 _-0,591 


Yen Giapponese 


Corona Danese 74317 260,542 


Stoccolma (oma) 


735,16 _‘-0,95 


Sterlina Inglese: 


Dracma Greca 325,100. 


5,056 


158591 _-0,935 


Frafico Svizzero 1 


Dollaro Canadese = 16223. 1199534 


Londra Eurotop 100 2903,26 -0,307 


1182,99 0,092 


Corona Siedese, 


Dollaro Australiano 1,708. 1138781 


Pr Ver Min Max Lin Pres Var Nin 
| Acq De Ferrari 8016 4,140 4140 000 8775 4186 3467 061 9,753 097 8559 10095 1973 1960 066 1916 2.180 uni como 000 0 0,8894 Seat-pagine Gialle — 41074 093 O7114 1184 
i Acq De Ferrari Ano 3508 1,858 1805 2,008 16672 088 2.164 1,16 2,406. 12.988 14619 14925 206 ci 290. Seat‘pagine Gialle Ric 707985 173 8322 
Acq Nicolay 2,100 1,94 2976 1995072 2,800 71 2550, 2977 3707 ii 
i ‘Acqua Marcia 02484. 02500 108 1,617 295 2,112 2,97 2,062 2877 180. 
Aedes 7568 7,507 068 07830 -081 1,500, 046 
Mu Redes Rn 4404 3904 1195 2607 029 4519 027 
ill Aem 2,167 2,182 069 1,190 101 0,6801 2930, 
dI Aeroporti Roma 7,248 1,945 -192 0,8461012 02145 -0,19 02057 02732 
il Nitala 3,064 3,089 081 3467 1,1 5079 "018 4746 6904 
14 Alleanza (349 _11,026_10,866. 147 2157 189 05998 1690570507378 
| Alleanza Rnc 7.169 6859 450 6700000 2676 07 DM 3400 
Alienz Subal f03t6 HOO7S 2A 947 1076 8,100 062 OS00 «147 0664 1198 
09198 09085. 124 09000 1215 0,4056287 5636 6602 
a16 1907 089 1901 1064 04768383 2.660 2885 
7 i;f06 1005 978 1001 1201 0,2250000. 8214 11,602 
10129 5231 5176 100 460 5774 120231 270 9 1974 2,169 
6506" 3,960 3,360 0.00 3360 -9960 02035 64901865 5,097 __ 5974 8850 0,0018256 11,000 
17908 9295 929 00 675 957 0,0598 _-1,00._0,0500 26708 599 4577 :083 4273 5676 
10129 _523î 5183 093 d44fl 5470 9,900 151 2858 361 992 2501 2498 012 Didi 2728 
12690 6554 6674 -1,80 5090 8,082 5514 167 4501 124,64 _159,44 16369 {5514 -097 14877 17600 
3359 1,735 1,749 080 1689 2001 2,688 1,12 2,588 1927 2274 2970 n 176 2052 
fare 8036 4,150 4,152 -005 9449 4192 100 271 1000 66007455 4,7194699 172 4535 
| Blombarda 1/199 25067 19417 19594 -135 19411 19860 1,120 000 1,115 6900 7500 4900 Dion 2093 460 
B.Napoli 2688 1285 1058 215 110 1gti 1,004 1,2009798 28003200 25M 2533, (043 2400 
B Napoli Rnc 2372 1225 1009 040 (074 10% 0,9320 1,11 08604 2.607 19,980 22002200 000 220 
B Pop Brescia 64912 2805 2750 200 DISI 2054 0,8350 _000_0,5000 1,476 081 1956 1064 6538 6449 147 2998 
pb BPop Commind 166 d261î 2211 221i 000 15100 2224 1,669 -0.96 1,647 1874 095 1466 1919 TG _0,4008 3004 0,594 
B Pop Dintra 2II87 140H 13960 058 4621 1,15 400 0,5143018. 05001 06 761 _0,3960 0,3960._0,4490 
| B Pop Di Lodi 23907 12947 12465 2095. 6277 0,37 4816 0,297 1,31 02877 09761 1697 0,842 0813 t; 
Pop Efruradazio 90490 157/6165761 -029 14008 16862 7,480 051 6829 038177 1160, 0,3080__0,A168 1246 1,245 
| B Pop Milano 16611 8507 842% 117 687 460 7,300 -027 6365 0,0591 «1,52 _0,0577 00857 3177 0,00 1,238 
| B Pop Novara 19754 10202 10,114 087 65% 10205 9715 -148 2701 1966 168 1097 1960 (Raso 1,249 046 1187 
iI B Pop Spoleto 18321 9460 9518 *050 8220 958 1,700 295 1,588 0,2200. -0,14_0,2074 02590 DAMA V2SOT 31 PAM 3 
I B Pop Verona:sasp 184740 025 7292 97185 3480 020 9,002 0,9265035 08560 __1,105 2919 2920 2009 280 3140 
VI 1,56 12,144 14,981 9,950 27,16 2,720 Finn LF 0,7388_-0.07_ 07102 0,8918 7,8087785 017 7004 
195 1094 1997 2750 011 2688 Finmeccanica W 98-00. 602 017 00689 0075 85907 (8500_ 1,05 
| 0351236 1,596 0,9346 1,23 0,7683 4979 221 4210. 5518 548008 
| A52IO 2338 2360 -093 19431 2382 0,1285132. 01198 3723 266 9102 4088 8295 173 
If 2459 1270 1298 216 0901 1308 06193 _0,10_06129 2605 012 1909 278 12697 026 
Hi 1608 OE770 08795 -028 09205 09907 07796 1,55 07449 6 1246 088 2Î1 1497 
i - 282 2287 2272 086 16050 2348 09503 1,65 08797 0,800” 0,8900 ‘0,0008680 1,180 
21314 11,008 1074 246 8,156 11,008 0,9368050 08459 3,1979209 -097 3109 3566 
I 20625 10652 H0M4 229 7990 10652 0,8994 -049__0,7910 0,602 0,6022000 05278 06654 
] Banca Lombarda 26781 13831 19952 -087 11500 14059 08775" 1,2007666 0,7060 07038 098” 06625 07572 
I Banco Chiavari, GGIA 9.416 9988 083 2843 9512 05785 -041 05198 0645 222 GOAdI  d047 
| 10843 5600 5600 000 4904 6201 02175 -1,93 02120 DATDI 0398 
j 192. 0.684 00679 074 00592 00732 7972 288, 2,194 1,400 157 
i 671699469 39439 087 8097 9735 2558 035 2,160 14,099 _-1,67 
| SITI 45334495 085 (4178 5690 0,5090_-0,39_0,4965 16000 273 
ih 15846 8184 8,165 023 7518 8405 04894 «1,21 04825 0,6290286 _0,6098 
10175 5255 5292 044. 504 6667 2785 0002170 _QOATG 1,7 08514 
10404 5973 5323 094 4109 5697 7,588 103 5259 o 07282 «id6 0708 
50987 2,602. 2569 152 2.149 2IT7 7229 040 4973 1128 -204 1060 
2004 1,159 1,133 220 08060 1236 0,7954 _088__0,5422 "10M 05394 05052 078 05902 0 
i 900 OSH OSO76 077 04709 05056 0,5209 -084 05353 1100 05730 05Sti 397 0548 0748 
RI 12222 6912 6290 035 4964 6912 3,650 000 3500 09666 049, dii 1,157 1,507 0201300. 
| 920 4800 476Î 060 3855 4916 18965 000 15403 6209 095 5706 687 660 08411 0, 1,24 0319303842 0.0075 00075 0000/0075 DOM6 
| n —_—___= spiga 
_ _{.;.. LOR 
€uro Fondi €uro Lire 
| Medicso Amer. Latina 4,891 ‘9470 Gepocash 
| i 620712018 Gesfimi Mon. 
9,962. 7478 
il Putnam em Market $ 4,129. 
11,375 —_ 22025 DIL 
(n 
revidenza 2009038000 < 
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IL PICCOLO 


PARITA IN LIRE DOLLARO TALLERO MMM KUNA__| 


47: 
190,5175 


SHPEMEI De VALUTE RISPETTO ALL'EURO 


OggiinLire / in°€ Prec, Var& 


BTP-15LG00 10,5% 


BTP-1FB01:9,5% 111,960 —111,390 


CCT-AG02.INDI 101,100 


c 101,210 101,240 
CCT-DC02 INDI 101,350 401,320 


ND 101290 101,110 


BTP-1GE02.6,25% 107,970 107,930 


SSTERSS IND O SV E, 


BTP-15MG02 6,25% 


©CT-L008 IND 101,390 101,370 


03.11,9% _129,07( 


BTP-15LG03 4,5% 104260 104210 


COT-STO4 IND 100,590 100,490 
COTECU FB99 6,25% — 
COT ECU 94/99 7,5% 


COT ECU 95/00 8,5% 


BTP-1GE05 9,5% 109,150 0,200 


IFB06.9,5% 132,700 


BTP-15ST02.5,75% 


Bca Pop Siracusa 


Bca Pop Luino-Va 


Base. Holding Priv 


BP. Comln 94-99 6% 
8 Pop Intra 94-99 6.5 
B Pop Intra 98-03 3% 
B Agr Mn 2001 7% 

7 Bam 01 CvExM 
B Intesa 98/03 T.V. 

B Intesa Anc 98/03 7.) 
B Pop Bergamo 95/00 Tv 


7.5 BP.BgeV.99v 


6.5 E.Romagna Cv02 


Medio Italm 93-99 6% 


Pirelli & C 2,5% 2003 


Medio Unic. 2000/4.5% 
Medio Unic. r:2000.5.5% 
Medio Sai A 95-02 6% 
B PET Emilia 94-99 DI 


7 B.P.Brescia Cv.03 
B Pop. Comm Ind 95-01 
B Pop Lodi 98-03 4,375 
B Briantea 94-00 7% 
BP. Milano 98-08 Pc 


Fonte dati: Tenfore 


| 
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IL PICCOLO 


EconoMIA 


MERCOLEDÌ 31 MARZO 1999 


Il primo rapporto della Commissione Ue a pochi mesi dalla nascita dell'euro: al bivio fra rallentamento e ripresa 


L'Europa cresce poco, Bruxelles chiede rigore 


Avvertimento all'Italia: 


Per quanto riguarda lo scarso rispetto del patto di 
stabilità il nostro Paese è in buona compagnia ac- 
canto a Germania e Francia 


ROMA Le prime previsioni 
economiche dopo il lancio 
dell’euro, pubblicate ieri, ri- 
spetchiano la situazione 
dell'Europa, al bivio tra 
una fase di rallentamento 
causata dalle crisi interna- 
zionali e uno slancio verso 
la ripresa nella seconda me- 
tà dell’anno. 

Rispetto alle previsioni 
dell’ottobre 1998, secondo 
il commissario Ue Yves- 
Thibault de Silguy, la si- 
tuazione è meno rosea 
quest'anno nell'Europa a 
Quindici, che ha risentito 
più degli Usa delle crisi 
asiatica e russa, ma i fonda- 
mentali economici - assen- 
za di tensioni inflazionisti- 
che, tassi d’interesse ai li- 
velli minimi, forte fiducia 
dei consumatori con conse- 


guente ripresa dei consumi 
privati - restano solidi. Ì 

Per quanto riguarda l’Ita- 
lia per rimettere in carreg- 
giata l'andamento del defi- 
cit nel ’99 potrebbe anche 
non servire una manovra 
aggiuntiva. Ciò che non 
può essere invece evitato è 
di mettere mano alla rifor- 
ma dei sistemi pensionisti- 
co e sanitario, alla liberaliz- 
zazione dei settori ancora 
protetti, alla sostanziale 
modifica del mercato del la- 
voro. 

Questo, in sintesi, il mes- 
saggio lanciato da Bruxel- 
les a Roma. «Ora la priori- 
tà è quella delle riforme — 
ha sottolineato il commissa- 
rio Ue Yves Thibault de Sil- 
guy. E’ vero, l’obiettivo del 
2% indicato per il rapporto 


Yves de Silguy 


deficit-Pil '99 dal governo 
italiano deve essere rispet- 
tato, secondo Bruxelles, an- 
che se non è più realistico. 
La Commissione, ma anche 
Ciampi, ritengono infatti 
che a fine anno si colloche- 
rà su quota 2,3-2,4%. Per 
raggiungere il traguardo 


Carlo Azeglio Ciampi 


del 2%, ha però detto lo 
stesso de Silguy, «potrebbe 
bastare anche la rigorosa 
messa in opera della politi- 
ca di bilancio». 

Per quanto riguarda la si- 
tuazione europea, De Sil- 
guy ha detto, «non c'è alcun 
rischio di deflazione» il che 


fa pensare che il calo della 
crescita (2,1 per l'Europa a 
15 e 2,2 per l’euro-11 rispet- 
to al 2,9-3,0 del 1998) sia di 
breve durata con un impat- 
to limitato sull’ occupazio- 
ne. Tra il 1998 e il 2000 so- 
no infatti previsti 4,2 milio- 
ni di nuovi posti di lavoro 
nell’Ue, mentre le previsio- 
ni per il 2000 indicano un 
aumento della crescita al 


2,7, in leggera flessione ri- . 


spetto alle previsioni dell’ot- 
tobre scorso che parlavano 
di 2,8-2,9%. 

Ora le priorità puntano 
alla necessità di attuare ri- 
forme economiche struttu- 
rali: la Commissione rileva 
infatti che i progressi verso 
il risanamento di bilancio 
sono stati «limitati» special- 
mente in alcuni paesi. Al 
primo posto c'è la Germa- 
nia che si trova comunque 
in buona compagnia di 
Francia, Italia e Olanda. 
Per tutti e quattro. questi 
paesi, ha rilevato de Sil- 


Una raffica di decisioni nel cda presieduto da Paolo Fresco: offerta pubblica di acquisto sul 100% della Comau 


Fiat:Pico: nasce un colosso dell'automazione 


Opa sulla Toro (il gruppo controlla già il 60%) da 1234 miliardi 


Il gruppo Dreyfus e Fantoni 
sbarcano in Argentina 


UDINE Il sruppo Dreyfus e la Fantoni formano una nuo- 
va società in Argentina. La Ecoboard Saif argentina e 
la Fantoni Spa di Osoppo (Ud) entrambi operanti nel 
settore della produzione dei pannelli per l’industria del 
legno hanno costituito una joint-venture per la produ- 
zione di pavimento melaminico in doghe. La nuova im- 
presa, Flooring S.A., costituita ufficialmente ai primi 
di marzo ’99, costruisce un nuovo impianto di produzio- 
ne nella zona industriale di Zarate, provincia di Bue- 
nos Aires, nello stesso terreno di cento ettari con con at- 
tracco sul Rio Paranà in cui la Faplac S.A. sta realiz- 
zando una nuova linea di produzione di pannello trucio- 
lare. Si stima che il nuovo impianto che funzionerà con 
tecnologia della Fantoni Spa, entrerà in funzione entro 
la fine del presente anno. Ecoboard Saif che è la con- 
trollante del 99% del pacchetto azionario della Faplac 
S.A in Argentina, appartiene alla divisione industriale 
del gruppo Louis Dreyfus. Il gruppo Fantoni spa è uno 
dei principali produttori di pannelli di Mdf in Europa 
e, al tempo stesso, un primario produttore di mobili 
per ufficio e di pavimenti melaminici in Italia. 


Continuaz. dall'8.a pagina 


ABITARE a Trieste. Nordio re- 
staurato salone cucinona tricà- 


mere bagno autometano 
195.000.000. 040/371361. 
(A00) 


ABITARE a Trieste. Petronio 
soggiorno cucinotto bimatri- 
moniali bagno poggiolo da re- 
Staurare 95.000.000. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Rotonda 
Boschetto ultimo piano 95 
mq ascensore 210.000.000. 
040/371361. 

(A00) 


ABITARE a Trieste. Villa 310° 


mq terrazzi bigarage Barcola 
fronte mare 040/371361. 


IMPRESA VENDE _î 
PRIMINGRESSI ZONA CANTÙS 
Appartamenti anche panoramici con 
Vista mare, di 2.0 3 stanze, salone, cu- 
cina, doppi servizi (con finestra), ripo- 


Stigli, terrazzette, balconi. Termoauto- 
nomi, con videocitofoni ed elevate fini- 
ture. Box auto e/o posti macchina. 
INFORMAZIONI E VENDITA 
Tel. 040/351418 - 0347/9605165 


ADIACENTE via Cumano bel- 
lissimo appartamento, vista 
verde, piccolo soggiorno, cuci- 
nino; camera, bagno, cantina. 
L.110.000.000. Cod. 262 Galle- 
ry tel. 040/7600250. 

B.G. 040/3728802 Pinguente 
alloggio terzo piano vista 
aperta camera cameretta cuci- 
na abitabile saloncino bagno 
ripostiglio poggiolo cantina. 
Lire 178.000.000. 

B.G. 040/3728802 San Giaco- 
mo splendido terzo piano sog- 
giorno cucina camera came- 
retta bagno porta blindata ri- 
scaldamento autonomo. Lire 
129.000.000. 

(A00) 

B.G. 040/3728802 via Negrelli 
abitazione primo ingresso ulti- 
mo piano panoramico. Matri- 
moniale, guardaroba, soggior- 
no cucina bagni terrazzini. Li- 
re 275.000.000. Possibilità 'po- 
sti macchina. 

(A00) 


B.G. 040/3728802 via Negrelli 
zona Rosmini ultimi alloggi va- 
rie metrature con terrazzini 
anche vista mare. Da lire 
188.000.000. Possibilità posti 
macchina. 

B.G. 040/3728802 viale D'An- 
nunzio alloggio con atrio, sog- 
giorno due camere cucina ter- 
razzini ripostiglio bagni ascen- 
sore. Lire 149.000.000. 
CAPODISTRIA appartamen- 
‘to primingresso, tinello, cucini- 
no, camera, bagno e terrazzo 
(10 mq). L. 100.000.000. Cod. 
14 Gallery tel. 040/7600250. 
CARPINETO recente ascenso- 
re cucina due matrimoniali ba- 
gno poggiolo 140.000.000. 
Professionecasa 040/638408. 
CASAMANIA via Cologna in 
piccolo palazzo d'epoca ri- 
strutturato appartamento da 
rimodernare di circa 90 mq di: 
atrio cucina abitabile soggior- 
no 2 camere bagno con servi- 
zio separato ripostigli. L. 
110.000.000 tel. 040/768276. 
CASAMANIA via del Veltro 
recentissimo panoramico e lu- 
minoso: ingresso cucina abita- 
bile con poggiolo salone di cir- 
ca 30 mq con terrazzino 3 ca- 
mere 2 bagni completi riposti- 
glio cantina e posto auto. Tel. 
040/768222. 

CASETTA accostata Raute ot- 
time condizioni ampio ingres- 
so verandato cucinotto tinello 
due camere bagno, scoperto 
proprio, ampio parcheggio 
220.000.000. Professionecasa 
040/638408. 

CENTRO ristrutturato a nuo- 
vo con doppio ingresso salo- 
ne due bagni con vasca e doc- 
cia idromassaggio, tre stanze 
cucina ripostiglio e ulteriore 
servizio. L. 190.000.000 tratta- 
bili. L'igloo 040/661777. 
CERVIGNANO affacciata su 
luminoso vicolo del centro, ca- 
sa di 3 piani di nuova e rustica 
ristrutturazione, con box po- 
sto auto e giardinetto. 
179.000.000. Cod. 239 Gallery 
Cervignano 0431/35986. 

(A00) 


TORINO L'acquisizione della 
Pico (leader in Usa nei si- 
stemi di carrozzeria) e il 
suo «matrimonio» con Co- 
mau porta alla nascita, sot- 
to il segno Fiat, del più 
grande gruppo mondiale 
nei sistemi di produzione 
per l’industria automobili- 
stica, un gigante con un fat- 
turato complessivo che nel 
’99 si aggirerà sui 2 miliar- 
di di dollari, circa 3 mila 
600 miliardi di lire. 

Il consiglio di ammini- 
strazione della casa torine- 
se ha approvato ieri l’opera- 
zione da 630 miliardi di li- 
re che di fatto raddoppia le 
dimensioni di Comau por- 
tandola su posizioni di ec- 
cellenza competitiva. E’ la 
Fiat a sostenere la sfida in- 
dustriale e l’intero onere fi- 
nanziario dell'operazione. 
E lo farà lanciando un’opa 
(offerta pubblica di acqui- 
sto) sulla totalità delle azio- 
ni Comau (151 miliardi di 


CERVIGNANO zona residen- 
ziale palazzina appartamenti 
anche bipiano con giardini di 
proprietà esclusiva e terrazzo- 
ni abitabili. Cantine e box! Da 
155.000.000. Gallery 
0431/35986. 

DUINO libero splendido ap- 
partamento su 2 livelli in stabi- 
le decennale vista mare com- 
posto da soggiorno cucina abi- 
tabile 2 camere matrimoniali 
doppi servizi terrazzo riscalda- 
‘mento autonomo cantina 2 
posti macchina coperti giardi- 
no condominiale 250.000.000. 
Rabino 040/368566. 

(A00) 


lire). Ciò consentirà «agli 
azionisti di minoranza di li- 
quidare il loro investimen- 
to a condizioni favorevoli 
nel momento in cui Fiat si 
accinge a riorganizzare pro- 
fodamente il settore mezzi 
e sistemi di produzione». 

Comau e Pico (Progresi- 
sve Tools and industries 
co.), che verranno unite in 
una holding detenuta al 
100% da Fiat spa, saranno 
attive nei sistemi di carroz- 
zeria e stampaggio, nei si- 
stemi di movimentazione e 
di meccanica, nell’ingegne- 
ria di prodotto e processo, e 
nei servizi di manutenzio- 
ne di sistemi di produzione. 
Potranno contare su un por- 
tafoglio clienti bilanciato e 
su un fatturato ripartito 
per metà nel Nord Ameri- 
ca; per l’altra metà in Euro- 
pa e nel resto del mondo. 

Il cda ha anche deciso di 
lanciare un'offerta pubbli- 
ca anche sulla totalità delle 


DUINO splendida villetta pri- 
mingresso tre livelli compo- 
sta da salone cucina quattro 
camere doppi servizi terraz- 
za taverna portico giardino 
termoautonomo parcheggio 
L. 500.000.000. Casacittà 
040/362508. 

(A00) 

EUROCASA Servola in palaz- 
zina recente, proponiamo ul- 
timo piano molto luminoso, 
composto da: atrio d'ingres- 
so, salone, tre matrimoniali, 
ampia cucina abitabile, dop- 
pi servizi, tre poggioli, ripo- 
stiglio, cantina, posto auto 
di proprietà, 195.000.000. 
040/638440. 


azioni privilegiate e di ri- 
sparmio della Toro (mille 
234 miliardi di lire circa) 
flottanti sul mercato. E qui 
la logica è: se la Toro è una 


società molto redditizia ma . 


le azioni non piacciono ai ri- 
sparmiatori, tanto vale in- 
crementare il proprio inve- 
stimento con l'acquisizione 

i titoli che consentono 
grandi benefici in termini 
economici e con un esborso 
contenuto. In caso di totale 
adesione Fiat, che già pos- 
siede attraverso società con- 
trollate il 60% delle azioni 
ordinarie e il 36% dell’inte- 
ro capitale, arriverà a una 
partecipazione in Toro del 
11%. . 


Il cda infine ha messo 
mano al piano di Stock Op- 
tions approvato a dicembre 
dando attuazione a una pri- 
ma tranche di diritti per 
sottocrivere azioni Fiat or- 

inarie a circa 700 mana- 
ger delle società controllate 
italiane ed estere del grup- 
po. 


guy, le previsioni della 
Commissione relative al 
rapporto deficit/pil sono sta- 
te superiori ai dati indicati 
dai rispettivi governi, an- 
che se sempre al disotto del 
parametro invalicabile del 
3%. 

Per la Germania il pro- 
gramma di stabilità per il 
1999 aveva previsto un defi- 
cit dei conti pubblici. del 
2%, ma l'Ue ridimensiona 
il dato al 2,2% (e al 2,1 nel 
2000). Lo stesso vale per la 
Francia che prevedeva un 
deficit al 2,3 mentre l’Ue le 
attribuisce un 2,4% (2,0 nel 
2000), per l’Italia che da 
una previsione del 2% pas- 
sa a una stima Ue del 2,3% 
(ma 1,5% nel 2000) e per 
l'Olanda, dall’1,8 all’1,6%. 
Si tratta comunque, ha det- 
to de Silguy, di differenze 
che «possono essere riassor- 
bite facilmente con una ri- 
gorosa politica di bilancio» 
senza dover ricorrere ad ul- 
teriori manovre correttive. 


Paolo Fresco 


Lo avevano accusato di 
eccessivo attendismo, ma 
ora Paolo Fresco, il presi- 
dente americano della Fiat 
ha mosso pedine importan- 
ti e rivelato, con queste ope- 
razioni, quale è la sua stra- 
tegia. In sintonia con  am- 
ministratore delegato Pao- 
lo Cantarella, si concentra 
sul cosiddetto core business 
(cioè i settori di impegno 
del gruppo torinese legati 
comunque agli autoveicoli), 
rafforza la presenza della 
Fiat nel capitale delle socie- 
tà, punta a raggiungere | 
.eccellenza competitiva, a 
creare valore attraverso po- 
sizioni di leadership nelle 
singole attività e a coinvol- 
gere il management attra- 
verso una più stretta identi- 
ficazione con l'azienda. 


«Riformare pensioni e sanità» - Per ora non serve una manovra-bis 


nell'Unione europea 


Ue, le stime di crescita 


La Commisione europea taglia le stime di crescita in Eurolandia e 


Previsjoni precedenti 


Crescita Pil 
2000 


Italia 

1999 

Rapporto deficit-Pil Ezzzzza 2,3% 
ZA 1,6% 


Ue) | 
2,1% (Ue) 


Rapporto deficit-Pil Esa 2,1% 


Crescita Pi 


È 


Nel ‘92 aveva lasciato il timone a Tronchetti 


Leopoldo Pirelli si dimette 


| anche dalla holding di famiglia 


Esce di scena un protagonista 


MILANO Le sue: dimissioni 
erano annunciate. Leopol- 
do Pirelli, 74 anni, uno dei 
grandi vecchi del capitali- 
smo italiano, è uscito di sce- 
na ieri dando le dimissioni 
di FE la CU 
cui fa capo i o mila- 
nese Dadalo GREGARIO Gio- 
vanni Battista 
e da lui «eredi- 
tato» dal padre 
Alberto.  «La- 
scio il gruppo 
in mani capa- 
ci», aveva det- |. 
to già due anni 
fa nel lasciare 
la Pirellona, la 
capogruppo 
operativa. Ieri 
l’addio definiti- 
vo, dopo 42 anni al vertice 
del gruppo, anche se rimar- 
rà come presidente onora- 
rio della società in accoman- 
dita di famiglia. 

Il 14 febbraio ’92 era già 
avvenuto il passaggio di 
consegne con Marco. Tron- 
chetti Provera nominato vi- 


EUROCASA via Carpineto in 
splendido residence recente, 
proponiamo ampio monolo- 
cale in ottime condizioni, al- 
l'ultimo piano con ascenso- 
re, luminoso, composto da: 
atrio d'ingresso, zona giorno/ 
notte, cucinotto, bagno, pog- 
giolo, ripostiglio, cantina, 
‘120.000.000. 040/638440. 
EUROCASA via Puccini re- 
cente, ascensore, ultimo pia- 
no luminosissimo, ingresso, 
soggiorno, cucinotto, matri- 
moniale, bagno, ripostiglio, 
due poggioli, 120.000.000. 
Possibilità anticipo solo 
10.000.000 e residuo 840.000 
mensili. 040/638440. 


EUROCASA zona Fiera (via 
Settefontane alta) recente, 
ascensore, piano alto lumino- 
so, circa:85 mq interni, com- 
posto da: atrio d’ingresso, 
soggiorno, due matrimonia- 
li, cucina abitabile, bagno, 
due poggioli, ripostiglio, 
155.000.000. 040/638440. 
FELLUGA signorile perfetto 
scorcio mare ascensore sog- 
giorno cucinino matrimonia- 
le bagno poggiolo cantina 
160.000.000. Professionecasa 
040/638408. 

GEOM. SBISA': Capitelli pia- 
no Urban edificio mq 450 da 
ricostruire completamente. 


. 040/3866866. (A00) 


GEOM. SBISA': Cattinara vi- 
sta mare salone camera ca- 
meretta lastrico solare priva- 
to box parcheggio 
280.000.000. 040/366866. 
GEOM. SBISA': villetta Opici- 
na 127 mq lussuosa per cop- 
pia nel, verde box giardino 
040/366866. (A00) 

GEOM. SBISA'*: villetta Roz- 
zol. mono-bifamiliare mq 
220. perfetta ampio. giardi- 
no. 040/366866. (A00) 
GIARDINO Pubblico apparta- 
mento in stabile d'epoca, 
con salone, tre camere, cuci- 
na, bagno e cantina. L. 
160.000.000. Cod. 41 Gallery 
tel. 040/7600250. 


il IOBILIARE 


ce presidente esecutivo e 
consigliere delegato: un in- 
gresso che ha avviato il pia- 
no di riassetto della Pirelli 
dopo l’avventura sfortuna- 
ta in Germania per la con- 

uista della Continental. 

irelli, aveva detto in quell’ 
occasione, che rimaneva al- 
la presidenza 
della holding 
per dare.«tran- 
quillità» agli 
azionisti, e al 
mondo finan- 
ziario in vista 
della transizio- 
ne. Il gruppo 
nel frattempo 
è cambiato, 
con  l’ingresso 
di nuovi soci, 
come la famiglia Benetton, 
e riassetti e fusioni, l’ulti- 
ma della quale (l’incorpora- 
zione della svizzera Sip) an- 
nunciata l’altro ieri. Il nuo- 
vo presidente della Pirelli- 
na verrà ora nominato dall’ 
assemblea convocata per fi- 
ne maggio. 


GRADO centro storico in zo- 
na di forte Res0gio vende- 
si avviata attività di gioielle- 
ria/orologeria. Ottima rendi- 
ta dimostrabile. Cod. 6/P Gal- 
lery 0431/81200. 
GRADO città giardino splen- 
dido attico con vista aperta 
sul mare, soggiorno, cucina, 
2 camere, ampie terrazze. 
Posto auto condominiale. 
260.000.000. Cod. 247/P Gal- 
lery 0431/81200. 

BORSA 


040/368003 Carlo Antoni resi- 
denziale immerso, nel verde: 
salone. matrimoniale cucina 
bagno terrazzo. (A4592) 
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ECONOMIA 
Il bilancio della casa madre approvato ieri dal Cda presieduto da Antoine Bernheim 


enerali: decollano gli utili 


A quota 1730 miliardi a livello di gruppo (+68 per cento) 


Premi complessivi a 62.800 miliardi (+54 per cen- 
to). Agli azionisti dividendo in crescita: 425 lire 
per azione (385 nel ’97). Assemblea il 30 aprile 


Cda Generali 

Il caso Comit resta 
fuori della porta 
Sull'Ops Unicredit 
Trieste neutrale 


MILANO Chi si attendeva 
dal consiglio di ammini- 
strazione delle Generali 
il varo di una contromos- 
sa di Mediobanca per 
contrastare l'offerta pub- 
blica di scambio (ops) 
lanciata' da Unicredit 


sulla Comit, che ha nel’ 


gruppo triestino il mag- 
giore azionista con il 5 
per cento del capitale, è 
rimasto deluso. Già in 
mattinata il presidente 
Antoine Bernheim, ai cro- 
nisti, aveva respinto 
quest’ipotesi. «No, affat- 
to», ha risposto a chi chie- 
deva se in consiglio fosse 
stata esaminata una pos- 
sibile operazione straor- 
dinaria. Da alcune ipote- 
si circolate in ambienti fi- 
nanziari le Generali sem- 
brano intenzionate a re- 
stare neutre su Comit, 
lungi dall’indossare l’ar- 
matura del cavaliere 
bianco che contrasta l’of- 
ferta sul proprio partner 
bancario. Una posizione 
— si osserva sui 
mercati— che nascerebbe 


MILANO Utile netto di 604,5 
miliardi, in aumento del 
7,8%, per le Assicurazioni 
Generali, nell'esercizio ’98. 
Il CONSIELO ha deciso di pro- 
porre all'assemblea dei soci 
un dividendo di 425 lire 
(+10,4%). Il bilancio, appro- 
vato dal cda presieduto a 
Milano da Antoine Ber- 
nheim, espone premi per 
12.600 miliardi (+7,2%). 
Gli investimenti ammonta- 
no a circa 50,000 miliardi 
con una crescita del 9,7%.IÌ 
consiglio tornerà a riunirsi 
di nuovo l’8 aprile per l’ap- 
provazione del bilancio con- 
solidato, che presenta un 
utile per la quota di gruppo 
ari. a 1730 miliardi 
+68%). I premi complessi- 
vi si aggirano sui 62.800 mi- 
liardi (+54%) e gli investi- 
menti di gruppo toccano i 
257.600 miliardi (+77%). 
Agli azionisti verrà propo- 
sta la distribuzione di un di- 
videndo di 425 lire per azio- 
ne, in crescita del 10,4% ri- 
spetto alle 385 lire del ’97. 
A livello consolidato il bi- 
lancio Generali per la pri- 
ma volta recepisce fra P’al- 
tro l'acquisizione della tede- 
sca Amb e delle francesi 
Si e Proxima. 
1 balzo a 1.731,6 miliar- 
di dell’utile di pertinenza 
della capogruppo risente 
del. realizzo straordinario 
conseguito con la cessione 
della Royal Neederlanden 


anche dalla constatazio- 
ne che i due principali 
azionisti del gruppo trie- 


da parte di Amb. A parità 
di condizioni l'incremento è 
i e del 24,4%. Il Roe al netto 
stino, Mediobanca e La- | dei fattori straordinari è in- 
zard (di cui Bernheim è vece dell’11,2%. La raccolta 
‘partner storico) si trova- roviene per l'88,5% dall’ 
no schierati nell’operazio- INTE juropea (Germa- 
ne su fronti opposti. nia 32,8%, Italia 25,8%, 
Francia 15,7%), per il 3,7% 


Teri il Cda: l'utile sale a 17 miliardi 
Bilancio in salute per Carigo 
Stretti legami con Casse Venete 
Padova rileva la quota Cariplo 


GORIZIA Il legame sempre più stretto tra Gorizia e il Veneto in 
campo bancario è passato negli ultimi mesi soprattutto attra- 
verso l'operazione che ha portato la Cassa di risparmio di Gori- 
zia nella holding Casse Venete. Un altro tassello si è unito a 
questo disegno corì l'acquisto da parte della Cassa di rispar- 
mio di Padova - che di Casse Venete è la capofila - del 10 per 
cento delle azioni che apparteneva a Cariplo, cassa con la qua- 
le già alcuni anno fa Carigo entra entrata nella logica delle so- 
cietà per azioni (il restante 90 per cento apparteneva alla Fon- 
dazione che in questi mesi si è sottoposta a una vera e propria 
cuira dimagrante). 

La notizia dell’arrivo di Caripadova viene data per la prima 
volta nel comunicato con il quale Carigo ha reso noti i dati sa- 
lienti del progetto di bilancio ’98 che il cda presieduto da Anto- 
nio Tripani ha varato in vista dell’assemblea dei soci convoca- 
ta per il 23 aprile. 

dividendo sarà di 439 lire per ogni azione (+8,4 rispetto al 
1997) in base al quale spetterebbe dit Fondazione Cassa di ri- 
sparmio l'importo complessivo di 8 miliardi e 24 milioni di lire 
e alla Cassa di risparmio di Padova e Rovigo. 

Positivo anche il risultato di gestione che aumenta del 3,06 
rispetto all’esercizio Irene portandosi a circa 23 miliardi. 
Forte incremento dell’utile lordo che sale a 17 miliardi con un 
aumento percentuale del 23 per cento rispetto al 1997 grazie 
soprattutto a una consistente riduzione dei costi del TA 
(-10,16 per cento) dovuta agli esodi incentivati. L'utile netto di 
5 miliardi e seicento milioni è stato determinato dopo vari ac- 
cantonamenti sui fondi rischi su crediti e altri per circa 7 mi- 
liardi e mezzo con l'intento di rafforzare il patrimonio della 
Azienda bancaria che così raggiunge i 222 miliardi di lire. 

Il Roo sofferenze-impieghi ne posizionato su un 
livello di rischio molto basso (il 2,72 per cento) inferiore alla 
media nazionale del sistema bancario. 

Intanto rimbalza la notizia che l’esercizio ’98 si è chiuso per 
la Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo Spa con un utile net- 
to di 222 miliardi di lire (+39,69% rispetto al ’97) e un Roe dell’ 
11,61% (contro l’8,75% dell’anno precedente). La raccolta com- 
plessiva, inoltre, è ammontata a 27.492 mld (+12,57%), di cui 
14.798 mld in forma diretta (con un incremento di 1.101 mld 
pari all’8,04%) e 12.694 mld in forma indiretta (+18,34%).IÎ 
conto economico consolidato ha invece evidenziato un utile net- 
to di 326 mld (+74,04%). La raccolta complessiva del gruppo, 
inoltre, è stata di oltre 50.033 mld (quella diretta è ammonta- 
ta a 26.714 mld). Rilevante anche il dato di gruppo sui crediti 
verso la clientela: 18.090 mld. 5 

Per quanto riguarda la CRROEEUDDO: invece, l'ammontare dei 
crediti erogati, con riferimento agli impieghi rivolti all’ econo- 
mia ed alle famiglie, è aumentato del 14,11%. La strategia di 
espansione ed aggregazione, nel ’98, ha visto l’apertura di 12 
nuove dipendenze. 


Banca Popolare di [rieste 


+ppartenente al Gruppo Bancario Banca Popolare Vicentina 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
«Banca Popolare di Trieste ordinario 2.a emissione Lit 5 miliardi 
1998-2001 a tasso variabile» 

Cod. UIC 126263 

Si comunica che la cedola relativa al prestito in oggetto, in godi- 
mento dall’1-4-1999 e pagabile l'1-10-1999 è determinata, a nor- 
ma del regolamento del prestito stesso, nella misura dell'1,25% 
corrispondente a un rendimento effettivo annuo del 2,515%. 


dagli altri paesi europei e 
per il restante 7,8% dai pae- 
si extraeuropei. 

In particolare i premi vi- 
ta sono aumentati a 37.000 
miliardi, pari al 59% della 
raccolta totale, con una cre- 
scita del 68%. I rami danni 
sono invece cresciuti meno, 
sia per la forte concorrenza 
sia per la selezione nell’as- 
sunzione dei rischi, e sono 
ammontati a 25.800 miliar- 
di, in aumento del 37% (+1, 
3% a condizioni omogenee). 
Gli investimenti hanno toc- 
cato i 257.600 miliardi, in 
crescita del 77% (+12% a 
condizioni omogenee). 

Il bilancio sarà sottopo- 
sto all'assemblea del prossi- 


Antoine Bernheim 


mo 30 aprile mentre il divi- 
dendo sarà in pagamento 
dal 31 maggio, per un’ero- 
gazione complessiva di 436 


CAPOGRUPPO 


UTILE NETTO 


604,5 (+7,8%) 


PREMI 


Ramo Vita 6,628 (+10,4%) 


12.600 (+7,2%) | Ramo Danni5.957(+3,8%) 


INVESTIMENTI 


UTILE 


50.000 (+9,7%) 
CONSOLIDATO 
1.730 (+68%) 


PREMI 


RamoVita 37.000 (+59%) 


62.800 (+54%) | Ramo Dan 25.800(+37%) 


INVESTIMENTI 


257.600 (+77%) 


ROE 


15,1% 


All'assemblea degli azioni: 


i il prossimo 80 aprile verrà proposta la distribuzione di un dividen- 


do di 425 lire per azione, in aumento del 10,4%, in relazione al quale spetterà un credito 
d'imposta di 249,60 lire; l'erogazione complessiva è di 436 miliardi. Il dividendo sarà in 
pagamento il prossimo 31 maggio, con stacco cedola a partire dal 24 maggio. All'assemblea| 
Verrà proposto l'accantonamento a riserva straordinaria di 185,7 miliardi a valere sull'utile. Il 


monte dividendi ammonta a 436 miliardi. 


(Cifre espresse in miliardi), 


miliardi, La raccolta premi 
della compagnia nel ’98 ha 
raggiunto i 12.585,8 miliar- 
di (+7,2% a condizioni omo- 
genee), con premi del ramo 
vita per 6.628,4 miliardi 
(+10,4%) e premi danni per 
5.957,4 miliardi (+3,8%). 
Più in particolare, in Ita- 
lia la raccolta vita ha rag- 
iunto i 3.306,4 miliardi 
(421.1% dopo un incremen- 
to del 14,5% nel ’97) con po- 
lizze individuali per 
2.784,7 miliardi (+21,9%), 
unit linked per 402,4 mi- 
liardi e collettive per 521,7 
miliardi (+17,1%). Il risulta- 
to si conferma largamente 


positivo. In crescita del 
2,9% 1 premi raccolti all’ 
estero. Nei rami danni la 


raccolta italiana è stata di 
3.577,4 miliardi (+5,2%). 

In calo del 5% i premi del 
lavoro estero dove la sini- 
stralità è però scesa dal 
102,4% all’82,9%. La riassi- 
curazione ha generato una 
raccolta di 3.103,6 miliardi 
nel vita (+1,3%) con risulta- 
ti positivi e di 1.448,5 mi- 
liardi (+5%) nei danni con 
risultati invece negativi. 

Sul SROIRRO da 
compagnia ha conseguito 
importanti utili dall'attivio 
tà di negoziazione. è au- 
mentato il peso degli inve- 
stimenti azionari e nel set- 
tore obbligazionario è prose- 
guita l’azione di allunga- 
mento della vita media dei 
titoli in portafoglio. Al 31 
dicembre ’98 l'organico del- 
la compagnia contava 
5.278 persone e i costi di 
produzione e amministra- 
zione avevano un'incidenza 
sui premi del 22% contro il 
22,5% dell’anno preceden- 
te. Sull’utile di esercizio 
verrà accantonata una ri- 
serva dell’importo  corri- 
spondente al valore nomi- 
nale di 100 mila azioni da 
destinare ad un piano di in- 
centivazione dei dirigenti! 


FINANZA 
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24 milioni di titoli - Ivrea chiarisce: «Abbiamo rispettato le regole» 


Olivetti vende azioni Telecom: 
la Consob chiede chiarimenti 


ROMA Con una mossa dai 
contorni ancora da chiari- 
re definitivamente, lune- 
dì, nelle stesse ore in cui 
Roberto Colaninno an- 
nunciava il rilancio di Oli- 
vetti per l'acquisizione di 
Telecom, la società di 
Ivrea vendeva sul mercato 
circa 24 milioni di azioni, 
lo 0,4% del capitale, con 
un guadagno di circa 500 
miliardi. Ieri la vicenda è 
stata resa pubblica è ha 
scatenato una guerra di 
congetture oltre a un duro 
intervento della Consob. 

E alla irata risposta di 
Franco Bernabè, ammi- 
nistratore delegato di Tele- 
com, che ha fornito una ac- 
cesa chiave di lettura del- 
la mossa di Ivrea: «Non so- 
no capaci di creare valore 
con piani industriali credi- 
bili e allora deprimono le 
quotazioni della loro pre- 
da gettando in Borsa milio- 
ni di titoli. E’ incredibile 
che un’azienda a caccia di 
azioni Telecom con un’opa 
strisciante e un rilancio di 
carta, si dedichi con tanto 
impegno alla vendita di ti- 
toli che ha in portafoglio». 

L'operazione di Olivetti 
ha anche immediatamen- 
te attirato l’attenzione del- 
la Consob che ieri ha inti- 
mato alla società di Ivrea 
«di fornire con urgenza 
chiarimenti sulle modalità 
e sulle motivazioni» della 
maxi-vendita. 

La censura riguarda il 
ritardo con cui è stata re- 
sa nota, visto che il regola- 
mento delle società impe- 
gnate in una scalata preve- 
de l’immediata comunica- 
zione di ogni acquisto o 
vendita di azioni. 

In serata è arrivata la ri- 
sposta di Olivetti che ha 


chiarito che dopo la vendi- 
ta dei 24 milioni di azioni 
ha ancora in portafoglio ol- 
tre 19 milioni e mezzo di 
azioni, circa lo 0,37% del 
capitale. Tutte le azioni so- 
no state acquistate prima 
del 20 febbraio, data in 
cui è stata lanciata l’opa, 
e la vendita di ieri «è stata 
fatta prima dell'annuncio 


Il governo conferma intanto 
che cederà la quota 

in suo possesso ma senza 
intervenire alla prossima 
assemblea. Altalena in Borsa 


del rilancio e in quantitati- 
vi in grado di non deprime- 
re il mercato». Non ci sa- 
ranno altre vendite prima 
della conclusione dell’offer- 
ta d'acquisto. Silenzio pe- 
rò sui motivi che hanno 
portato alla decisione di 
vendere. 

Mala giornata, sul fron- 


te Telecom, ha riservato al- 
tre novità. Il Governo ieri 
ha confermato di essere 
pronto a vendere la quota 
residua in possesso del Te- 
soro, anche se non sono 
stati specificati i tempi. 
Per far capire comunque 
che ormai lo Stato è a un 
passo dal disimpegno defi- 
nitivo, è stato deciso che i 
rappresentanti del Tesoro 
non prenderanno parte al- 
la prossima assemblea del 
9-11 aprile. 

L'incertezza che ancora 
avvolge l’operazione ieri 
ha avuto riflessi anche in 
Borsa. Dopo un avvio bril- 
lante è prevalsa la cautela 
che riflette la grande pru- 
denza con cui è stato segui- 
to il rilancio di Olivetti. Il 
successo della scalata non 
è dato per certo e le azioni 
di Ivrea ieri hanno chiuso 
su livelli pressochè inva- 
riati (+ 0,14%).Più brillan- 
te l'andamento delle Tele- 
com che hanno guadagna- 
to il 2,04%, mentre sono 
andate giù le Tim 
(-0,96%). Piazza Affari ha 
limato qualche cosa nel fi- 
nale, sulla scia di Wall 
Street: l’indice Mibtel ha 
segnato un -0, 23% a 
24715. il mercato ha esor- 
dito con la sospensione dei 
titoli Toro e Comau in atte- 
sa di comunicazioni dal 
cda straordinario Fiat, e 
con l’affluire del danaro su 
Telecom, che hanno supe- 
rato i 10 euro in mattina- 
ta, con volumi importanti, 
per oltre 65 milioni di pez- 
zi, dopo il rilancio di Oli- 
vetti. Ben tenute anche 
Olivetti, con scambi limita- 
ti. Riammesse Tecnost e 
subito sospese per eccesso 
di rialzo. Chiudono a +19, 
76%. 
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Il premier britannico propone un esecutivo allargato ai cattolici del Sinn Fein che sarà stabile solo se l’Ira consegnerà le armi 


Ulster: la missione Blair salva la pace 


L'Irish Republican Army pronto ad annunciare il disarmo già questa settimana 


LONDRA Un governo a tempo 
e il processo di pace in 
Ulster può ripartire: con la 
proposta di un esecutivo al- 
largato anche ai cattolici del 
Sinn Fein ma destinato a du- 
rare solo in caso di disarmo 
del loro braccio militare (1° 
Tra), il premier britannico 
Tony Blair - da lunedì a Bel- 
fast per negoziati non-stop - 
sembra aver salvato ieri gli 
storici «Accordi del Venerdì 
Santo». In gran parte dipen- 
derà dalla coerenza dell’Ira 
nel consegnare armi e esplo- 
sivi contenuti nei suoi arse- 
nali. Nel dettaglio, il compro- 
messo abbozzato prevede 
che il Sinn Feinn di Gerry 
Adams prenda posto nel nuo- 
vo governo dell'Irlanda del 
Nord con i due maggiori par- 
titi: i protestanti dell'Ulster 
Unionist Party e i cattolici 


moderati del Sdlp. Quest’ul- 
timo dovrebbe fare in qual- 
che modo da garante della 
presenza del Sinn Fein nell’ 
esecutivo: se infatti l’Ira non 
avvierà il suo processo di di- 
sarmo nelle primissime setti- 
mane seguenti all’insedia- 
mento del governo, l’Sdlp so- 
sterrà l'espulsione di Adams 


e compagni dalla compagine 
al potere. L'Irish Republi- 
can Army sembra peraltro 
intenzionato. ad annunciare 
l’avvio del disarmo proprio 
questa settimana, in occasio- 
ne del tradizionale messag- 
gio che diffonde ogni anno 
io celebrare la ribellione 
Coe inglesi della Pasqua 


Negli accordi di pace dell’ 
anno scorso non vi era men- 
zione di un rapporto tra 
svuotamento degli arsenali 
delle milizie e presenza dei 
relativi partiti negli organi 
di potere locali. Le forze in 
campo venivano però invita- 
te a «perseguire i loro obietti- 


di altri conti, oltre a marchesi, duchi e baroni del Regno, 
hanno discusso la proposta del premier Tony Blair, già ap- 
provata dalla Regina d'Inghilterra, fino alle 3.10 di ieri 
mattina. Ieri è stata la seconda ed ultima giornata di di- 
battito e neanche lo stesso ufficio stampa della Camera 
. dei Lord si è azzardato a fare previsioni. Per molti osserva- 
tori, però, i pari ereditari d’ Inghilterra rispetteranno l’ac- 
cordo di non bocciare il disegno di legge in seconda lettura. 


In Gran Bretagna cala la «ghigliottina» sui Lord ereditari 


LONDRA Povero conte di Devon: ha aspettato 64 anni per ere- 
ditare dal padre il titolo di Lord, ieri mattina ha tenuto il 
suo discorso inaugurale davanti a suoi 751 colleghi di «san- 
gue blu» e oggi dovrà dire addio al prestigioso titolo che la 
sua famiglia detiene dal lontano 1558. Ma il conte è solo 
una delle «vittime» illustri impegnate in queste ore nel più 
lungo dibattito della loro vita. Quello sull’abolizione della 
secolare istituzione dei Lord ereditari. Come lui, centinaia 


Il vincolo del disarmo dell’ 
Ira, proposto ieri, obbliga 
Adams e i suoi ad assumersi 
grosse responsabilità rispet- 
to al futuro del processo di 
pace. Il compromesso rag- 
giunto rappresenterebbe un’ 
alternativa al pericoloso vuo- 
to che si sarebbe creato con 
il fallimento della maratona 
negoziale al castello di Stor- 
mont. «Se questa opportuni- 
tà verrà persa - aveva am- 
monito Blair - le generazio- 
ni future non ci perdoneran- 
no». Il premier britannico è 
in apparenza riuscito in ex- 
tremis a salvare il salvabile 
estraendo dal suo cilindro 
l’idea di un governo transito- 
rio al posto dell’esecutivo 
permanente di dieci membri 
che avrebbe dovuto prende- 
re corpo entro la fine di que- 
sta settimana. 


vi con mezzi pacifici». Il pri- 
mo ministro dell'Irlanda del 
Nord, David Trimble, il suo 
Unionist Party e le altre for- 
ze protestanti hanno sem- 
pre considerato la consegna 
di armi ed esplosivi da parte 
dell’Ira un presupposto irri- 
nunciabile per l'ammissione 
del Sinn Fein nell’esecutivo. 


Il Presidente esorta a proseguire nelle riforme verso l'economia di mercato e la democrazia 


Eltsin lancia il suo messaggio alla Russia 
«Restiamo sempre una grande potenza» 


Khatami non andrà a Parigi 
E scoppia la guerra del vino 


PARIGI «Abbiamo ceduto su 
tutto. Per la cena avevamo 
previsto del pesce, perchè i 
nostri ospiti non volevano 
nessun tipo di carne. Ma 
quando hanno chiesto che 
non ci fosse nemmeno una 
bottiglia di vino a tavola, 
l’abbiamo trovato inaccet- 
tabile. Al Quai d’Orsay ci 
hanno detto di non cede- 
re». Questa confidenza dell’ 
entourage del senatore Hu- 
bert Dumont-Chastel, pre- 
sidente dell’Associazione 
di amicizia Francia-Iran, 
riassume lo scontro ideolo- 
gico tra Parigi 
e il suo vino 

un lato e Tehe- 
ran ela sua in- 
transigenza re- 
ligiosa dall’al- 
tro. Il presiden- 
te Mohammad 
Khatami non 
andrà per ora 
in Francia, ma 
forse - si osser- 
va in ambienti 
diplomatici - il 
rinvio,o la defi- 
nitiva rinun- 
cia, nascondo- 
no anche altre 
crepe. E’ appar- 
sa tormentata 
fin dall'inizio questa secon- 
da visita in Europa di Kha- 
tami, la prima in Francia 
dopo la rivoluzione islami- 
ca del 1979. Mai era stata 
annunciata ufficialmente 
una data - anche se si par- 
lava del 12 aprile - e per 
questo, spiega il Quai d’Or- 
say, «non si può parlare di 
visita annullata». Anzi Pa- 


Il presidente Khatami 


rigi conferma l’invito. Ma 
che Khatami, dopo la sua 
prima uscita europea di ini- 
zio mese a Roma, dovesse 
proseguire con Parigi lo sa- 
evano tutti. Lunedì, da 
‘eheran, l’annuncio a sor- 
presa, anche se un articolo 
di «Liberation», dal titolo 
«Il vino della discordia», la- 
sciava presagire difficoltà 
nel protocollo. «Le due par- 
ti non hanno trovato un ac- 
cordo sul programma della 
visita», ha laconicamente 
annunciato Teheran. 

«E' una questione di con- 
suetudine - ha 
risposto ufficio- 
samente Pari- 
gi - che non 
Puoi conoscere 

leroghe in 
Francia, i 


pranzi ufficiali 
offerti in onore 
degli ospiti 
stranieri». Mu- 
ro contro mu- 
ro, fede contro 
S tradizione, in- 
transigenza 
contro  punti- 
glio: ‘arigi 
non cede, la 
bottiglia di vino è qualcosa 
di più, per i francesi, di 
quanto non lo sia per qual- 
siasi altro popolo al mon- 
do. Di fronte all’increduli- 
tà degli osservatori, fonti 
del Quai d'Orsay hanno, in 
via confidenziale, confer- 
mato che il dialogo si è im- 
puntato proprio sulle be- 
vande da servire a tavola. 


MOSCA Avanti con le riforme 
sulla strada dell'economia 
di mercato e della democra- 
zia, ma con qualche corre- 
zione di rotta. E’ questo l’in- 
vito contenuto nel messag- 
gio sullo stato della nazio- 
ne che il presidente Boris 
Eltsin ha pronunciato ieri 
dinanzi alle Camere, espri- 
mendo l’orgogliosa convin- 
zione che la Russia, nono- 
stante la crisi e le scosse 
della transizione posteomu- 
nista, sia ancora una gran- 
de potenza. «Molti - ha det- 
to - parlano di una Russia 
che si sarebbe indebolita, 
che non avrebbe più nem- 
meno le forze per risolvere 
i problemi interni e della 
quale si può quindi non te- 
nere conto. È’ un errore, 
nessuna difficoltà transito- 
ria farà della Russia una 


potenza di secondo piano», 
Il presidente, 68 anni e una 
lunga lista di malanni alle 
spalle, ha patlato per 18 mi- 
nuti, mostrandosi energico 
e in buona forma, nel ito 
nuovo «look» con occhiali. 
Inaugurando quello che do- 
vrebbe essere l’ultimo anno 
intero della sua presidenza 
(il suo mandato scadrà nel 
luglio 2000), Eltsin si è sof- 
fermato soprattutto sui pro- 
blemi interni. «E essenzia- 
le uscire dalla crisi preser- 
vando integralmente le li- 
bertà economiche e politi- 
che», ha premesso. 

«Le riforme radicali av- 
viate nel ’91 per cambiare 
l’economia russa ... Per svi- 
luppare l'economia di mer- 
cato, sono state e restano 
la strada giusta, non c'è al- 
tra via», ha sostenuto il pre- 


Il leader del Cremlino 
rassicura che nessuna 
difficoltà transitoria 
relesherà Mosca a 

un ruolo internazionale 
di secondo piano 


rami del potere - ha detto - 
c'è spazio per la sinistra e 
per la destra», e solo «il vi- 
rus  dell’estremismo non 
può essere consentito nelle 
imminenti campagne eletto- 
rali». In vista delle elezio- 
ni, Eltsin ha pure promes- 
so una vera «lotta contro la 
corruzione e la criminalità 
organizzata». Gli inviti al 
dialogo sono stati subito re- 
spinti dal capo comunista 

hennadi Ziuganov, che è 
tornato a chiedere le dimis- 
sioni del capo dello Stato. 
Ma il presidente della Du- 
ma Ghennadi Selezniov, co- 
munista moderato, è parso 
più disponibile e non ha 
escluso che - anche a causa 
della crisi nei Balcani - il 
tentativo di aprire un pro- 
cesso di impeachment pos- 
sa slittare, verso un futuro 
imprecisato. 


sidente. Tuttavia - ha am- 
messo - vi sono stati «errori 
di applicazione»: occorre 
più concorrenza e nel con- 
tempo più attenzione ai te- 
mi sociali. Su questa stra- 
da si sta muovendo anche 
il governo di Ievghieni Pri- 
makov, ha assicurato il lea- 
der del Cremlino. Smenten- 
do voci di dissapori col pre- 
mier, Eltsin ha riservato 
una pubblica lode all’esecu- 
tivo, pur suggerendo modifi- 
che al bilancio del ’99, che - 
ha notato - «mostra qual- 
che falla». Ha poi fatto un’ 
apertura al parlamento: 
«Serve cooperazione tra i 


DAL MONDO 
Israele: secondo una tv commerciale 


Annullata la candidatura 
di Begin junior a premier 
C'erano 11 mila firme false 


GERUSALEMME Benyamin Begin, figlio del premier naziona- 
lista Menachem Begin, rischia di non potersi presentare 
come candidato alla carica di primo ministro alle elezio- 
ni politiche del 17 maggio. Delle 50 mila firme di cittadi- 
ni, che sostenevano la sua candidatura, 11 mila sono ri- 
sultate false, secondo quanto ha riferito ieri sera la tele- 
visione commerciale. La sua candidatura, ha aggiunto 
l'emittente, è stata dunque per ora annullata dalla com- 
missione elettorale. Tuttavia il partito laburista (che ve- 
de con favore la sfida di Benyamin Begin a Benyamin 
Netanyahu) cerca di convincere la commissione a rivede- 
re la sua decisione. Begin jr., che guida una lista di 
estrema destra sostenuta dal movimento dei coloni - si è 
detto «assolutamente stupefatto» di questi sviluppi. 


Paraguay; il presidente Cubas sotto accusa 
trova asilo politico în Brasile e fugge 


BRASILIA Per Raul Cubas Grau, l’ex presidente paragua- 
yano dimessosi in seguito alla profonda crisi politica sca- 
tenata il 23 marzo dall’assassinio del suo vice Luis Ma- 
ria Argana, è cominciato l’esilio. Un velivolo dell’Aero- 
nautica militare brasiliana da Asuncion lo ha condotto a 
Camboriù, località turistica nel Sud del Brasile dove Cu- 
bas già aveva una villa e nella quale trascorrerà l'esilio. 
Lunedì il Brasile, nella cui ambasciata in Paraguay l'ex 
presidente si era rifugiato per sfuggire alla cattura, gli 
ha concesso l’asilo politico; la magistratura ne aveva ap- 
pena'ordinato l’arresto per coinvolgimento nella sangui- 
nosa repressione di un corteo dopo l’assassinio del vice. 


Gran Bretagna, sono durate appena due mesi 
le nozze «alla ciecan sponsorizzate da una radio 


LONDRA E’ durato poco il «matrimonio alla cieca» che fece 
scalpore nel Regno Unito a fine gennaio quando Greg 
Cordell e Carla Germaine si sposarono a Birmingham il 
momento stesso in cui si videro per la prima volta. Una 
radio locale aveva selezionato la coppia in un «esperimen- 
to scientifico d'amore», valutandone a freddo le compata- 
bilità con l’aiuto dei soliti esperti ma le nozze non hanno 
retto all'impatto con la realtà. Carla (bella modella 23en- 
ne) è ritornata a casa della mamma ed è su tutte le furie 
col marito che le ha messo le corna con un’altra bionda 
appena tre settimane dopo la fine di una lunga luna di 
miele (gratis) ai Caraibi: «E° terribile. È stata una farsa». 


Morì dopo aver fumato Marlboro per 40 anni 
Alla moglie e al figlio vanno 145 miliardi di lire 


NEW YORK Un tribunale dell’Oregon ha condannato la Phi- 
lips Morris a pagare un risarcimento di 81 milioni di dol- 
lari (145 miliardi di lire) ai familiari di un uomo morto 
di cancro dopo aver fumato Marlboro per quarant'anni. 
La sentenza stabilisce un record nel riconoscimento dei 
danni arrecati dal fumo negli Stati Uniti. La sentenza a 
favore della moglie e del figlio di Jesse Williams, morto 
nel 1997 a 67 anni, è la seconda batosta giudiziaria per 
la Philip Morris. Un mese fa una giuria di San Franci- 
sco aveva condannato la multinazionale a pagare 51,5 
milioni di dollari (93 miliardi di lire) a un fumatore di 
Marlboro colpito da un cancro incurabile ai polmoni. 


Il fatto è avvenuto a New York. La madre ungherese e il suo avvocato sono stati arrestati dalla polizia dopo la consegna della piccola agli acquirenti 


Stati Uniti, vende via Internet la bambina di tre mesi 


NEW YORK SIANO di bambini da fine millen- 
nio: una madre ungherese e il suo avvocato 
sono stati arrestati per aver venduto su In- 
ternet una bimba di tre mesi a una coppia 
di genitori ansiosi di adottare un figlio. E 
successo a New York: Tamas Kovacs, l’avvo- 
cato, e la mamma Attilane Torok sono stati 
colti con le mani nel sacco dalla polizia do- 
po aver. Ico la piccola Nikolett ai 
neo-genitori che avevgno conosciuto sulla 
World Wide Web. In cambio i due avevano 
intascato 60 mila dollari: 16 mila dei quali 
sarebbero andati alla madre e il resto all’av- 
vocato per le spese sostenute nella transazio- 
ne. Attilane e il suo complice avevano fatto 
di tutto per non lasciar traccia della transa- 
zione illecita: «Mai parlare di soldi per tele- 
fono. Dai tempi di Linda Tripp non si può 
essere più prudenti», aveva scritto Kosocs in 
un e-mail destinato ai neo-genitori. Ma l’av- 
vocato e la madre avevano fatto i conti sen- 


za l'oste: la coppia con cui erano entrati in 
comunicazione si era sentita raggirata e si 
era rivolta alla polizia. Così, una volta la- 
sciata Nikolett in braccio alla pura mam- 
ma in un albergo alla periferia di New 
York, Kovacs è stato arrestato. E Attilane a 
sua volta ha visto arrivare gli Se a prele- 
varla nella sua abitazione di College Points 
di Queens. I due sono stati accusati di truf- 
fa e adozione non autorizzata: rischiano fi- 
no a sette anni di carcere. 

Quanto a Nikolett, una bella bambina 
bionda di dieci settimane, è stata affidata 
alll’agenzia dello stato di New York per la 
protezione dell'infanzia sotto la cui custodia 
dovrebbe restare fino a nuovo ordine del giu- 
dice. Ma la coppia che aveva tentato di adot- 
tarla illegalmente si è fatta avanti con serie 
intenzioni di legalizzare il processo, ha di- 
chiarato Ed Grilli, il portavoce del pubblico 
ministero presso la En District Court. 


Crimine: in Messico la paura si chiama donna 


CIUDAD JUAREZ La paura attanaglia ormai tut- 
te le donne di Giada Juarez, grosso cen- 
tro industriale messicano al confine con gli 
Stati Uniti: negli ultimi anni ne sono state 
selvaggiamente e inspiegabilmente assas- 
sinate quasi 200. E’ una serie allucinante 
di crimini su cui permane il più fitto miste- 
ro. Dal 1993 sono state contate 187 vitti- 
me: per ultima, una settimana fa, una di- 
ciottenne violentata, strangolata e brucia- 
ta su pneumatici riempiti di benzina. I ver- 
bali della polizia si assomigliano tutti: gio- 
vane bruna e minuta, stuprata e sottopo- 
sta a sevizie e mutilazioni, trovata cadave- 
re in un terreno di periferia... Gli inquiren- 


ti stanno SEFIESSO parecchie piste: uno o 
diversi serial killer, riti satanici, traffici di 
organi o forse un’organizzazione criminosa 
che riprende le immagini degli assassinii 
pei venderne le videocassette negli Usa. 

ell’ottobre 1995, dopo 78 vittime, fu arre- 
stato un egiziano di 52 anni, Abdul Sharif, 
condannato lo scorso marzo a 30 anni di re- 
clusione. Prestante e celibe, di professione 
chimimico, Sharif era arrivato proprio nel 
1993 dagli Usa, dove era ricercato per rea- 
ti sessuali: sembrava un «colpevole idea- 
le». Tuttavia egli ha continuato costante- 
mente a proclamarsi innocente, mentre le 
uccisioni sono continuate. 


GIA 


DV 


ua san 


S 


Quando 


AUT. MIN. RICH, 


ca 


ascesa 


ius itie e 


—- < 


Sto 


USizini 


OM ai rai 


nanne 


ie RMEnso 


(ESTESA I 
Il cliente Lloyd Adriatico si distingue per un particolare: l'assoluta assenza di preoccupazioni. Il motivo di tanta tranquillità? Aver scoperto i nuovi prodotti di finanza personale Lloyd Adriatico. Dai Fondi 
Pensione alle Unit Linked, dalle Polizze, Vita ai Fondi d'Investimento, Lloyd Adriatico offre tutte le soluzioni più avanzate per le tue esigenze d'investimento. Per conoscerle, rivolgiti all'agente 
Lloyd Adriatico a te più vicino e visita il nostro sito Internet (www.lloydadriatico.it), dove ti aspettano opportunità e curiosità, informazioni e soluzioni per divertirti e tenerti continuamente aggiornato. 
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INFINE, SE VUOI METTERE ALLA PROVA IL TUO FIUTO PER GLI AFFARI, PARTECIPA CON LLOYD ADRIATICO ED IL SETTIMANALE PANORAMA, A WVEBSTREET, IL GIOCO DI TOTOFINANZA CHE, A PARTIRE DAL 26 MARZO, TI FARÀ PROVARE LE EMOZIONI DEI MERCATI FINANZIARI. ÎN PALIO, STRAORDINARI PREMI OMNITEL E IBM. 


ALESSIO RADOSSI 


Interreg: così è nata 
la sigla «targata» Ue 


Che cosa significa la paro- 
la ”Interreg”? Si tratta di 
una delle sigle coniate in 
ambito comunitario, per in- 
dividuare i programmi del- 
l'Unione europea destinati 
alla collaborazione tran- 
sfrontaliera fra le varie re- 
gioni (o Paesi) all’interno e 
all'esterno dell'Unione. Da 
rilevare che tutti i progetti 
vengono finanziati per me- 
tà dall’Ue, mentre il restan- 
te 50 % viene suddiviso fra 
Stato (70 %) e Regioni ed 
enti locali (30 %) 


Attraverso lo sport tre popoli dialogano e collaborano su una frontiera un tempo «difficile». L’imp 
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egno sottoscritto in un documento 


«Senza confini», un sigillo alla pace 


Il sostegno dei Vip alla candidatura olimpica di Friuli-Venezia Giulia, Carinzia e Slovenia 


Olimpiadi e business/Uno studio comparato per agevolare i rapporti tra le parti 


2006, società e contratti 
nei tre sistemi giuridici 


Sulla candidatura di "Senza 
confini" quale sede per le 
Olimpiadi invernali del 
2006 ci siamo già sofferma- 
ti sulla pagina di Interreg 
Notizie del 24 luglio e su 
questo fondamentale ed 
esemplare modello di colla- 
borazione transfrontaliero 
tra Friuli-Venezia Giulia, Ca- 
rinzia e Slovenia torniamo 
ancora per evidenziare co- 
me tutta una serie di altre 
iniziative di cooperazione 
stiano man mano maturan- 
do sospinte da quell'idea 
base. 

Così, per dare contenuti 
concreti alla Dichiarazione 
trilaterale che battezzò le 
Olimpiadi "Senza Confini" 
(il testo è riportato nel riqua- 
dro nel contesto di questo 
articolo) o, per meglio farsi 
capire, per passare dal "di- 
re al fare", va ricordato che 
è in fase di avvio il progetto 
intitolato "Studio comparato 
sul diritto societario e sul va- 
lore delle garanzie in Italia 
e Slovenia", progetto rien- 
trante nel Programma Ope- 
rativo Interreg 2 Italia-Slove- 
nia, lo strumento comunita- 
rio che sovrintende alla coo- 
perazione transfrontaliera e 
che ha previsto al riguardo 
un sostegno di 115 milioni. 

Con questa iniziativa -di 
competenza della Direzio- 
ne regionale degli Affari Co- 
munitari e dei Rapporti 
Esterni e affidata alla gestio- 
ne. della Società 
Tarvisio 2006 -si 
punta ad entrare 
in una fase opera- 
tiva di estrema 
concretezza, per- 
ché si intende por- 
tare per tempo a 
confronto e a veri 
fica i sistemi giuri 
dici e amministrati 
vi di Italia, Slove- 
nia e Austria, i tre 
partners che han- 
no sottoscritto la 
dichiarazione di 
"Senza Confini". 

Se l’evidente obiettivo fi- 
nale del progetto è quello di 
definire un quadro certo sul- 
le situazioni normativo-isti- 
tuzionali nei tre Paesi allora 
è certamente necessario 


conoscere ‘con esattezza 
come e perché si differen- 
ziano i diritti societari vigen- 
ti nei tre Paesi (e ciò per da- 
re certezza agli operatori 
che da una parte e dall'altra 
del confine entreranno in 
rapporto d’affari tra loro). 

Ma non solo, è anche as- 
solutamente indispensabile 
chiarire ed esplicitare quali 
sono i reali effetti obbliga- 
zionari che conseguono dai 
contratti stipulati con sog- 
getti pubblici o privati nei 
tre Stati, nella consapevo- 
lezza che la corretta cono- 
scenza dei contenuti e de- 
gli effetti contrattuali non 
possono che agevolare i 
rapporti tra le parti. 

Di questi due importanti 
aspetti lo studio materializ- 
zerà innanzitutto l’elencazio- 
ne delle varie forme societa- 
rie previste nei tre ordina- 
menti, l’analisi delle differen- 
ziazioni tra i tre sistemi giuri- 
dici ed infine le soluzioni 
giuridiche in grado di supe- 
rare le discrepanze normati- 
Ve. 

Lo studio evidenzierà poi 
le diversità esistenti in Ita- 
lia, in Austria e in Slovenia 
circa il valore impegnativo 
dei contratti con persone 
giuridiche e private, con par- 
ticolare riguardo al valore 
reale delle garanzie rilascia- 
te da enti pubblici. 

Lo studio in particolare 
darà alcuni cenni-base sull’ 


impresa in generale nei tre 
diritti, sul rapporto di lavoro 


e si soffermerà sulle socie-.‘ 


tà di persone, sulle società 
di capitali con particolare ri- 
ferimento alle società per 


Nella Dichiarazione trilaterale così si concretizzò 
il sogno dei giochi invernali a cavallo degli Stati 


La Dichiarazione 

I tre paesi, unendo le loro risorse umane, le loro infra- 
strutture e la collaudata collaborazione nello sport e nel- 
la cultura, vogliono dimostrare che, nel simbolico punto 
d'incontro delle tre grandi culture europee, sono in gra- 
do di organizzare Giochi olimpici invernali che divenga- 
no un modello di semplicità, consapevolezza dell’ambien- 
te e della cooperazione per la pace nel reciproco rispetto 
delle proprie identità. 

Il Programma 

Il piano generale di cooperazione si basa sul solo uti- 
lizzo di strutture già esistenti o programmate e sul recu- 
pero di zone EIN senza nessun compromesso con i 
principi di tutela dell'ambiente per mostrare che lo sport 
può, non solo coesistere, ma contribuire alla conoscenza 
e difesa dei valori ecologici, con l’obiettivo di accelerare 
il processo di un corretto sviluppo integrato dei tre paesi 
e una utilizzazione post-olimpica corrispondente piena- 
mente alle esigenze delle popolazioni residenti. 


azioni, alle altre società per 
capitali, alle società con par- 
tecipazione dello Stato o di 
enti pubblici. 

Lo studio traccerà poi i 
connotati delle altre forme 
di partecipazione, assimila- 
bili alle societarie, associa- 


zioni temporanee di impre- 
sa, consorzi, joint ventures 
e geie : in tutti i succitati ca- 
si lo studio procederà alle 
relative osservazioni com- 
parative. 

Non mancheranno poi al- 


‘ cuni cenni sui marchi ed i 


brevetti, sulla tutela-della li- 
bertà di concorrenza ed al- 
tre. informazioni 
utili per l'investito- 
re che. intende 
operare con. sog- 
getti di diritto au- 
striaco, italiano e 
sloveno. 
Importanti e in- 
teressanti anche i 
riferimenti che lo 
studio dedicherà 
ai contratti di spon- 
sorizzazione e 
agli altri contratti 
che normalmente 
vengono. utilizzati 
, in. occasione di 
manifestazioni sportive di 
carattere internazionale. Lo 
studio si chiuderà con alcu- 
ni cenni sull’arbitrato e sull’ 
esecuzione delle sentenze 
straniere nei tre diritti. 


In apertura, il simbolo per Klagenfurt 2006, città 
candidata alle olimpiadi invernali. Qui sopra, sciatori 
«all'opera» negli impianti montani di «Senza confini». La - 
candidatura viene sostenuta da numerosi Vip, tra cui 
Piero Angela, Pippo Baudo e Maurizio Costanzo. 


Muggia/La risistemazione della Strada di Farnei 
Interreg 2 e la viabilità locale 
Fondi per migliorare area 
attorno al valico di Rabulese 


Fra le tre regioni di Friuli-Venezia Giulia, Slovenia e Carinzia 
sono ormai alcuni decenni che si organizzano in comune ma- 
nifestazioni culturali, sportive, incontri dell'amicizia, quale se- 
gne della volontà delle istituzioni e delle popolazioni di colla- 

orare sempre più frequentemente e intensamente superan- 
do le antiche fratture e le difficoltà tipiche delle aree di confi- 
ne. 

Questo spirito nuovo di collaborazione è andato poi conso- 
lidandosi con l’instaurarsi e l'affermarsi della Comunità di la- 
voro delle Alpi Orientali, Alpe-Adria, di cui'le tre regioni han- 
no costituito Il centro-motore. 


Ma è intorno alla candidatura di "Senza Confini" quale se- , 


de per le Olimpiadi invernali del 2006 che si sta manifestan- 
do in ognuna delle suddette regioni sempre più entusiasmo 
e maggiori riscontri favorevoli. Sull’iniziativa si riscontrano 
sempre nuove adesioni sia da parte di responsabili di Enti e 
Istituzioni pubbliche, di Enti Locali, di personaggi della cultu- 
ra, dello spettacolo, dell'economia, dello sport, a testimonian- 
za di come l’idea stia guadagnando sempre più consensi a 
tutti i livelli della vita sociale. 

Questa volontà di sostenere le Olimpiadi "Senza Confini" 
2006 ha avuto modo di tradursi nella sottoscrizione di un do- 
cumento che oltre ad esaltare l’idea della collaborazione 
transfrontaliera sottolinea come le differenziazioni etniche 
lungi dall'essere un guaio sono, invece, una grandissima po- 
tenzialità: E le Olimpiadi "Senza Confini" sono la sicura ripro- 
va che quando latini, slavi e tedeschi si incontrano, dialoga- 
no e collaborano sono in grado di realizzare progetti di ecce- 
zionale valore per la pace, di grande significato civile e di no- 
tevole portata storica e politica. 

Il documento. Nell'Unico punto del mondo, dove le tre 
grandi etnie, latina, slava, tedesca si incontrano, nascono e 
progrediscono spontaneamente grandi RIROSNI di pace e di 
collaborazione tra i popoli. Friuli-Venezia Giulia, Carinzia e 
Slovenia si propongono per la prima volta nelle storia, per 
BICRIA scelta, come territorio unitario, ricco di un ineguaglia- 

ile patrimonio di tre culture, che sono alla base di tutta la ci- 
viltà occidentale. La pace tra i popoli e lo spirito di collabora- 
zione, in tutti i settori della vita, dall'economia alla cultura, 
dallo sport alla tutela dell'ambiente, rappresentano gli obietti- 


. vi di coloro che hanno operato, operano e opereranno per 


costruire un futuro sempre migliore per queste terre, per l'Eu- 
ropa e per tutto il mondo. Questo storico esempio deve rap- 
presentare un simbolo per tutti quelli che stanno cercando la 
strada verso la concordia e la fraternità tra le genti. | sotto- 
scrittori di questo documento si impegnano a sostenere le 
iniziative atte a promuovere l'amicizia e la collaborazione tra 
le regioni del cuore dell'Europa, affinché alle soglie del terzo 
millennio, i programmi "Senza Confini" possano rappresenta- 
re un concreto modello soprattutto per i giovani, ma anche 
par tutte le persone di buona volontà del mondo. Tra i primi 
irmatari del documento ricordiamo Piero Angela, Pippo Bau- 
do, Gilberto Benetton, Maurizio Costanzo, Licia Colò, Bruno 
Pizzul, Antonio Ricci, Oliviero Toscani. 


£ | 
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Interreg 2 entra nel settore 
delle vie di comunicazione lo- 
cali. Si tratta della risistema- 
zione della Strada di Farnei, 
la viabile provinciale nel co- 
mune di Muggia che dalla cit- 
tadina arriva in prossimità 
dei valichi di Rabuiese e del- 
le Noghere. Il programma 
operativo Interreg 2 Italia- 
Slovenia (all'asse Coopera- 
zione istituzionale e migliora- 
mento della comunicazione, 
misura Viabilità 
locale frontalie- 
ra), ha stanzia- 
to una settanti- 
na di milioni di 
lire per opere 
minori da realiz- 
zare sulla stra- 
da che già go- 
de di un finan- 
ziamento pub- 
blico. di. circa 
5,5 miliardi di li- 
re. Beneficiario 
è la Provincia 
di Trieste, e si 
conta di utilizza- 
re i fondi entro 
ottobre di quest” 
anno principal- 
mente per rat- 
toppi della pavi- 
mentazione, 
per barriere an- 


tirumore, o per il rimboschi- 
mento di alcuni tratti, già pre- 
visti nel progetto generale. 

Quali e quanti saranno gli 
interventi di questo tipo di- 
penderà anche dall'esito del- 
la proposta di aumentare i 
fondi, da 70 a circa 170 milio- 
ni di lire. La richiesta è stata 
formulata dalla Direzione al- 
la viabilità e trasporti della 
Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia, che ora deve essere esa- 
minata dal gruppo tecnico di 
lavoro. 

L'allargamento e la rettifi- 
ca della strada provinciale di 
Famei rientrano in un piano 
molto più ampio di riordino 
della viabilità locale. 

Da ricordare, innanzitutto, 
che la strada si collegherà 
(una volta realizzata) con il 
tratto della Grande viabilità 
Lacotisce-Rabuiese (per 
una spesa vicina ai 123 mi- 
liardi di lire). Dall'altra parte 
del confine, in Slovenia, è in- 
vece in progetto il prosegui- 
mento della superstrada co- 
stiera dal bivio di Ancarano 
fino al valico internazionale 
di Skofije. - 

Il progetto è quindi in rela- 
zione con le iniziative previ- 
ste dal Comune di Capodi- 
stria nell’ambito dei fondi co- 


La planimetria raffigura il tracciato della 
Strada di Farnei, tra Muggia e il valico di 
Rabuiese. Interreg 2 finanzierà una serie di 
interventi minori (rimboschimento, 
barriere antirumore). L'opera gode anche 


munitari  Cbc-Phare, per 
l'adeguamento della viabilità 
di collegamento del valico di 
Skofije-Rabuiese alla rete 
autostradale slovena. 

Tornando in Italia, la ri- 
strutturazione della strada di 
Farnei rappresenta l’unica al- 
ternativa all'attuale uso im- 
proprio della strada di pene- 
trazione della zona industria- 
le delle Noghere (Ezit) al fi- 
ne di permettere il collega- 
mento in direzione Muggia- 
Trieste e Muggia-valico di 
Rabuiese. 

Il progetto di allargamento 
e rettifica prevede anche la 
realizzazione di una rotato- 
ria di collegamento tra la sta- 
tale 15, che porta ai valichi 


di Noghere (Plavje) e Rabu- 
lese (Skofije), e la stessa 
strada provinciale 15, l’ade- 
guamento della strada pro- 
vinciale esistente nella sua 
parte centrale e di. un'altra ro- 
tatoria sulla strada provincia- 
le, che unisce attualmente 
Trieste a Muggia. 

L'obiettivo principale è in- 
somma quello. di deconge- 
stionare i collegamenti stra- 
dali tra Muggia e Trieste e i 
valichi internazionali con un 


Dopo la missione all'Onu 
Il 19 giugno 

il «verdetto» 

del Comitato 
olimpico 


Esattamente tra 80 giorni 
conosceremo il verdetto 
sulla candidatura di "Sen- 
za Confini" quale sede 
DA ospitare tra Carinzia, 

lovenia e Friuli-Venezia 
Giulia le Olimpiadi inver- 
nali del 2006. 

Infatti è stato conferma- 
to che il 19 giugno a Seul 
sarà decisa la località pre- 
scelta, tra le sei che si so- 
no proposte, per l’appun- 
Limena olimpico del 


Dopo gli scandali che 
hanno messo di recente a 
rumore gli ambienti sporti- 
vi mondiali, il Cio ha deci- 
so di adottare un sistema 
che dovrebbe evitare ogni 
possibilità ‘di tentativo di 
corruzione di coloro che 
saranno chiamati a fare la 
scelta finale. 

| prescelti -nove- saran- 
no infatti nominati tra i 
componenti l’Assemblea 
del Cio lo stesso 19 giu- 
gno, e il loro compito sarà 
quello di individuare due 
candidate finaliste che sa- 
ranno subito sottoposte al 
vaglio dell'Assemblea del 
Cio per la designazione 
della sede vincitrice. 

Continua nel frattempo 
l’azione di sostegho e di 
pubblicizzazione  dell’ini- 
ziativa multinazionale del- 
le Olimpiadi "Senza Confi- 
ni" che ha avuto modo di 
presentarsi appena una 
decina di giorni fa su uno 
scenario di grande presti- 
gio. quale il palazzo delle 

fazioni Unite di New 
York. 

Il presidente della Re- 
ione Friuli-Venezia Giu- 
ia Roberto Antonione 
(nella foto) insieme ai col- 
leghi carinziano e slove- 
no, hanno illustrato ai gior- 
nalisti americani e ai rap- 
presentanti degli organi di 
Informazione sportivi di 
tutto. il mondo, convenuti 
nel Palazzo di Vetro, il si- 
gnificato simbolico e politi- 
co della proposta "Senza 
Confini" Klagenfurt 2006. 


di un finanziamento pubblico di circa 5,5 
miliardi di lire, e servirà a migliorare la 
situazione del traffico nell'area confinaria. 
La Strada di Farnei si raccorderà anche con 
la Grande viabilità triestina. 


tracciato tale da consentire 
un traffico più sicuro e scor- 
revole. 

In tale modo sarà inoltre 
possibile ridurre il congestio- 
namento della viabilità del- 
l’area del valico di Rabuiese, 
sviluppando. parallelamente 
il commercio e il turismo tran- 
sfrontaliero. Allo stesso tem- 
po si prevede uno sviluppo 
delle attività dell’indotto e 
delle attività commerciali si- 
te nelle aree di confine. 
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In Istria e Quarnero le presenze annunciate sono minori rispetto all'anno scorso 


Il turismo fa un passo indietr 


Fioccano disdette dei villegsianti per le località della Dalmazia 


Il presidente dell’Assoturistica croata invita gli asso- 
ciati a svegliarsi: «L'inerzia non paga. Oltre ai ribas- 
si bisogna promuovere intrattenimenti» 


Ospedale di Fiume 
Non si vedono 
gli stipendi 


FIUME Tardano ormai una 
quindicina di giorni i sa- 
lari di febbraio per i tre- 
mila dipendenti del Cen- 
tro clinico ospedaliero di 
Fiume. Il disagio è reso 
ancora più grave dall’ap- 
prossimarsi delle festivi- 
tà di Pasqua, e infatti i 
lavoratori temono che 
gli stipendi verranno ero- 
gati appena dopo il 5 
aprile. 

A esasperare la situa- 
zione il fatto che le retri- 
buzioni sono state corri- 
sposte in altre città. 


POLA Per il ministro del Turi- 
smo croato, Sergej Morsan, 
sarà comunque una stagio- 
ne positiva. Di tutt'altro pa- 
rere il presidente dell’Asso- 
turistica nazionale, Marijan 
Bulat, il quale ha espresso 
timore che gli attacchi Nato 
contro la Jugoslavia possa- 
no compromettere del tutto 
una stagione che anche pri- 
ma del conflitto aveva mo- 
strato segni di cedimento. 
Valutazioni incredibilmente 
discordanti, dunque, da par- 
te di due tra i massimi ope- 
ratori del settore. 

A Pola, nel corso di un se- 
minario dedicato alle oppor- 
tunità turistiche della Croa- 
zia nel ’99, Bulat ha fatto 


un appello agli albergatori 
istriani, quarnerini e dalma- 
ti, invitandoli a introdurre 
sconti o facilitazioni che pos- 
sano invogliare il potenziale 
ospite a scegliere la Croa- 
zia. «L'inerzia non paga - ha 
detto Bulat - e pertanto ol- 
tre ai ribassi bisogna pro- 
muovere manifestazioni cul- 
turali e trattenimenti d'al- 
tro tipo, per non restare allo 
stereotipo del sole, Dcao 
e mare. Non sarà per nulla 
facile riconquistare la fidu- 
cia di coloro che intendereb- 
bero trascorrere le vacanze 
nel nostro Paese». 

Il presidente dell’Assoturi- 
stica croata non ha saggia- 
mente riversato tutte le col- 


Controlli intensificati dopo un periodo di calma relativa 


Profughi kosovari sul confine 
La Slovenia argina l'ondata 


SI può vivere a Capodistria con 5 mila lire al giorno? 
Le casalinghe smentiscono uno studio di esperti 


CAPODISTRIA Primo sondag- 
gio nel 1999, commissiona- 
to dal più autorevole quoti- 
diano sloveno a un gruppo 
di esperti, che hanno esa- 
minato il costo minimo del 
paniere, contenente i prin- 
cipali generi alimentari di 


prima necessità, in tre lo- » 


calità campione del Paese: 
Capodistria, Lubiana e 
Maribor. La speciale com- 
missione ha appurato:che 
il paniere per una fami- 
glia composta da tre mem- 
bri attualmente in Slove- 
nia verrebbe a costare 
41.505 talleri (si tratta al- 
l’incirca di 465 mila lire). 
Ogni membro cioè per so- 
pravvivere dovrebbe spen- 
dere mensilmente al mini- 
mo 13.835 talleri (circa 
150 mila lire), ovvero 460 
talleri al giorno (poco più 
di cinquemila lire, 

In base ai criteri scelti è 
stato constatato che la lo- 
calità più cara è risultata 


Lubiana, Attualmente nel- 
la capitale slovena il costo 
minimo mensile del panie- 
re per una famiglia di tre 
persone verrebbe a costa- 
Te esattamente 46.760 tal- 
leri (circa 517 mila lire) 
con un aumento del 6,1 
per cento rispetto a tre me- 
si fa. Al secondo posto in 

uesta davvero bizzarra 
classifica si trova Capodi- 
stria, dove il prezzo dello 
stesso paniere è stato valu- 
tato a 40.722 talleri (circa 
450 mila lire) con un au- 
mento di circa il 6 per cen- 
to rispetto allo scorso di- 
cembre. Al terzo posto si 
trova la città di Maribor, 

Anche questa volta nu- 
merose casalinghe hanno 
dichiarato che sì tratta di 
valutazioni assurde, ag- 
giungendo che è semplice- 
mente impossibile che at- 
tualmente una persona in 
Slovenia possa sopravvive- 
re giornalmente con soli 
460 talleri. 


SESANA Stato di massima al- 
lerta anche nel litorale slo- 
veno per arrestare l’annun- 
ciata ondata di clandestini 
in fuga dal Kosovo. Negli 
ultimi giorni, in seguito al- 


l’acuirsi del conflitto belli- 


co nella Federazione jugo- 
slava, le forze dell’ordine 
hanno intensificato in par- 
ticolare i controlli lungo i 
confini con l’Italia e la Cro- 
azia. " 

Allalba di venerdì matti- 
na due pattuglie di agenti 
di Sesana hanno intercetta- 
to due fuoristrada, imma- 
tricolati a Fiume, nelle vici- 
nanze di Cosina. Alla gui- 
da dei due veicoli si trova- 
vano il 28.enne automecca- 
nico Anton C. e il 59.enne 
Ratko M., entrambi resi- 
denti nel capoluogo del 
Quarnero. A conclusione 
del controllo, gli agenti 
hanno scoperto che nei due 
fuoristrada erano stati sti- 
pati undici profughi del Ko- 
sovo, ormai allo stremo del- 
le forze. Fra i disperati si 
trovavano anche sette bam- 
bini e due donne. Sembra 
che la comitiva di clandesti- 


pe per un'eventuale magra 
cui ’strikes’ dell’Alleanza 
Atlantica, rilevando che, se 
ciò può influire negativa- 
mente sulle festività di Pa- 
squa, non così può essere 
per l’alta stagione. Già pri- 
ma della crisi in Kosovo le 
prenotazioni per i mesi esti- 
vi avevano evidenziato bat- 
tute d’arresto rispetto all’an- 
no scorso. 

Intanto né dall’Istria, né 
dal Quarnero giungono noti- 
zie che parlano di disdette 
in massa per la parentesi 
pasquale. Sì, c'è qualche an- 
nullamento delle prenotazio- 
ni di turisti d’oltreconfine, 
ma non in in misura tale da 
parlare di catastrofe. Ne 


consegue che nella Penisola 
istriana dovrebbero soggior- 
nare circa 13 mila villeg- 
gianti, mentre nel Quarne- 
ro e isole si attendono poco 
più di 8 mila ospiti. Risulta- 
ti che, se confermati, non sa- 
rebbero certo brillanti (un 
calo del 30 per cento su ba- 
se annua) ma neanche da 
gettare nella più cupa dispe- 
razione. 

Diverso il discorso per la 
Dalmazia, regione ben più 
vicina alle aree di guerra 
montenegrino-serbe. Qui le 
disdette dei villeggianti 


stranieri stanno fioccando e 
riportano alla mente le disa- 
strose stagioni 
del’91, ‘92 e ’95. 


turistiche 


ni abbia pagato ai due pas- 
seur 15 mila di marchi per 
poter raggiungere l’Italia. I 
due capofamiglia, stremati 
e in lacrime, hanno raccon- 
tato agli inquirenti di esse- 
re fuggiti da Kosovska Mi- 


| trovica agli inizi della scor- 


sa settimana, minacciati di 


SLOVENIA 

Tallero 1,00 = 10,20 Lire* 

Tallero 1,00 = 0,0053 Euro* 

CROAZIA 

Kuna 1,00 = 254,45 Lire 

Kuna 1,00 
Ea 


SLOVENIA 

Talleri/l 119,80 = 1.284,80 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 4,20 = 

SLOVENIA 

Talleri/l103,50 = 1.110,00 Lire/l 
CROAZIA 


Kune/l. 3,85 = 979,64. Lire/l 
(1) Dato fornito alla Banka Koper dd. di Capodisira 


morte da un gruppo di ser- 
bi. Dapprima si sarebbero 
nascosti in un vagone be- 
stiame, con il quale miraco- 
losamente sarebbero riusci- 
ti a superare il confine fra 
Serbia e Croazia. Successi- 
vamente i kosovari sareb- 
bero riusciti a contattare le 
due guide di Fiume nei 
pressi della località croata 
di Karlovac. 

Qualche ora più tardi un 
gruppo di cittadini nei pres- 
si del confine croato-slove- 
no di Brezice hanno segna- 
lato alle forze dell'ordine 
gli strani spostamenti di 
un gruppo di persone so- 
spette in un vicino casolare 
abbandonato. Poco dopo gli 
agenti hanno bloccato 18 
profughi kosovari e 7 citta- 
dini jugoslavi, in fuga dalle 
località bombardate di Pri- 
stina, Belgrado e Pancevo. 
Agli inquirenti hanno di- 
chiarato che attendevano 
un furgone a Postumia. 


QuARNERO 


fax 274086/274085 
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IL PICCOLO 


Dopo l’esposto alla procura triestina, in allarme l'Unione italiana 


q «Ripercussioni negative 


sull'attività dell'etnian 


Il deputato Furio Radin 
«Diamo fastidio 
a Lubiana» 


ZAGABRIA La minoranza 
italiana, per il ruolo atti- 
vo conquistato în questi 
anni, genera invidie. 
Che si sovrappongono a 
interessi politici contrari 
allo sviluppo della pre- 
senza italiana in Slove- 
nia e Croazia. Così si 
spiega, secondo Furio 
Ra in, deputato al seg- 
gio specifico del parla- 
mento croato, l'enfasi 
che è stata data alla de- 
nuncia su alcuni giorna- 
li. «Il cercare di far appa- 
rire un semplice esposto 
come una vera e propria 
indagine giudiziaria, 
quasi un processo - rile- 
va Radin - fa parte del 
mestiere di chi ha ideato 
tutta questa operazione». 
Radin non ha dubbi: 
«Diamo fastidio a qual- 
cuno. Questo è certo. So- 
no troppi i nostri proget- 
ti, i cantieri aperti, e “pe- 
ricoloso” il modo come co- 
struiamo la convivenza e 
i rapporti con i governi. 
Anche il fatto che colla- 
boriamo con le istituzio- 
ni degli esuli viene poco 
digerito». Ma il «peccato 
capitale», secondo il rap- 
presentante italiano al 
Sabor, è stata l'impresa 
(raggiunta grazie al con- 
tributo determinante del- 
l'ex vice ministro degli 
Esteri Piero Fassino) di 
rendere operativa l’Unio- 
ne anche in Slovenia: 
«Qualcuno - sottolinea - 
non ci perdona di avere 
registrato l'Unione italia- 
na anche in Slovenia. 
Probabilmente perchè 
questo è un modo per te- 
nere ancorata all'Euro- 
pa anche la Croazia». «Il 
mio timore - conclude - è 
però che, sulla scia di 
tutta questa campagna 
di stampa, la collabora- 
zione ministero degli 
Esteri-Università popola- 
re di Trieste-Unione ita- 
liana subisca una battu- 
ta di arresto, perchè essa 
rappresenta la nostra so- 
pravvivenza culturale. 
Sarebbe ingiusto La, pa- 
gare alle nostre Comuni- 
tà e istituzioni, insomma 
ai nostri connazionali, le 
conseguenze di alcune 
isolate, ma ampiamente 
usate, paranoie». 


UMAGO . L'esposto-denuncia 
inviato alla procura di Trie- 
ste, sulle presunte irregola- 
rità nell’erogazione dei fon- 
di di Roma alla minoranza 
italiana, è «un atto in sé 
gravissimo, divenuto ormai 
strumento ordinario di re- 
vanscismo personale, che 
gratuitamente e con scelle- 
rata leggerezza viene abu- 
sato da parte di personaggi 
democraticamente esclusi 
dai ruoli dirigenziali inter- 
ni alla nostra Comunità na- 
zionale». Inizia così la lun- 
ga nota diffusa ieri dalla 
presidenza e dalla giunta 
esecutiva dell’Unione italia- 
na, riunitesi in seduta stra- 
ordinaria a seguito della de- 
nuncia inoltrata da 
Gianpietro Musizza, Edoar- 
do Giudici e 
Antonio Fur- 
lan (tre cittadi- 


che raccoglie i circa 36 mila 
connazionali di Slovenia e 
Croazia, punta l’indice an- 
che sul modo in cui alcuni 
mass media hanno trattato 
il «caso». «L'atteggiamento 
assunto sulla vicenda da al- 
cuni mezzi di informazione, 
e particolarmente dal quoti- 
diano ”La Voce del popolo”, 
è inqualificabile e palese- 
merite tendenzioso. Difatti, 
suggerire a caratteri cubita- 
li, al di là di ogni riscontro 
nella realtà dei fatti, l’equi- 
valenza tra denuncia e 
’quasi colpevolezza” attri- 
buendo il ruolo di indagato 
a chi inquisito non è, è pu- 
ra diffamazione». 

A tale scopo la presiden- 
za ela giunta esprimono so- 
lidarietà ai presidenti Giu- 
seppe Rota e 
Maurizio Tre- 
mul, come pu- 


ni croati di lin- Scuole e istituzioni re nei confron- 
gua italiana), " ti del segreta- 
al pm triestino potrebbero subire i rio dell’Univer- 
Raffaele Tito. - il blocco degli aluti, sità. popolare 
Ora la magi- aprepe ag ae di Trieste Ales- 
stratura sta ef- Possibili ritardi anche sandro Rossit. 
fettuando degli negli interventi zi Allostessotem- 
accertamenti. po, viene ,an- 
Al momento, nunciata  l’in- 
contrariamen- tenzione di in- 


te a quanto scritto da un 
giornale di Fiume, non vi 
sono indagati. Da qui, le po- 
lemiche all’interno della mi- 
noranza. 

«La denuncia in atto - 
prosegue la nota - è sola- 
mente l’ultima di una lun- 
ga serie di denunce, quere- 
le e delazioni (anche anoni- 
me) fatte pervenire negli 
anni all'indirizzo di organi 
giudiziari, polizie finanzia- 
rie e ministeri d’Italia e di 
Croazia». Il fine, secondo 
l’Ui, è stato sempre quello 
di «discreditare l'Unione 
italiana attraverso il disere- 


-dito dei suoi dirigenti più 


in vista. Delazioni e denun- 
ce che puntualmente si so- 
no risolte con un sonoro 
’nulla di fatto”. Non abbia- 
mo motivo di dubitare che 
anche in questa occasione 
sì otterrà il medesimo risul- 
tato». 

Si ricorda inoltre che il 
sodalizio ha regolarmente 
presentato, ai sensi della 
legge sulle associazioni vi- 
gente in Croazia, regolari 
bilanci consuntivi e di pre- 
visione; che sono pubblici. 

I vertici dell’associazione 


Cinguettate buona Pasqua con TIM 


MONDO TELEFONICO 
vi aspetta per presentare le sue offerte 


CU 


Quest'anno, invece del solito uovo, 
stupite chi amate con una bella sorpresa: 
regalate un telefonino TIM. 

Chi lo riceverà sarà contento come una 
pasqua e cinguetterà dalla felicità. 


e per augurare a tutti una dolcissima festa. 


MONDO TELEFONICO 


formare di tutto questo l’as- 
semblea e il comitato dei 
garanti in carica, nonché di 
valutare l’opportunità di ri- 
correre alle vie legali. 

Ma l’aspetto che più de- 
sta preoccupazione  nel- 
l'Unione italiana in questo 
momento, sono le possibili 
ripercussioni negative sul- 
l’attività stessa dell’associa- 
zione. Vengono citate le at- 
tività ordinarie dell’Ui, del- 
le quasi cinquanta Comuni- 
tà degli italiani, di asili, 
scuole, del Centro di ricer- 
che storiche di Rovigno, del 
Dramma italiano, della ca- 
sa editrice Edit, dei proget- 
ti, soprattutto in campo edi- 
lizio, finanziati per il trami- 
te dell’Upt da alcune leggi 
specifiche dello Stato italia- 
no. «L’Ui si impegnerà - 
conclude la nota - per limi- 
tare danni e ritardi, per far 
fronte alle necessità più ur- 
genti ed indispensabili, con- 
fidando nella comprensione 
delle istituzioni interessate 
per gli inevitabili disagi ai 
quali si andrà incontro. Di- 
sagi e ritardi dei quali prov- 
vederemo ad informare re- 
golarmente e sistematica- 
mente i diretti interessati e 
l’opinione pubblica». 


Trieste - via Timeus, 12/a - tel. 040/632301 


Gradisca - via Palmanova, 5 - tel. 0481/961214 
(SILME) 
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BANGKOK 24 34 HONGKONG 15 23 PECHINO 6 12 

BOGOTA 9 18 JOHANNESBURG 11 25 RIODEJANEIRO 27 35 Di 

BRUXELLES 9 16 KIEV 4 16 SANFRANCISCO 714 __. 
Sittisine | (223 Lio SR Ogue TE 2000-10 

CARACAS 18 28 LOSANGELES 13. 24 SINGAPORE 24 32 1.000 m +6 °C OGGI ” Enid attendibilità 70% 
G: DEL MESSICO 11 2 MANIA o 2 30 SyDNeY 12 23 Su tutta la regione cielo in prevalenza poco nuvoloso salvo temporanei annuvo- 
Het PG Ro dela SE lamenti più intensi sui monti, fascia prealpina e zone orientali. Nel pomeriggio sa- 
FRANCOFORTE 7 12. NEWYORK 8 19 TOKYO 411 rà possibile qualche isolato rovescio temporalesco. 

GIAKARTA 25 32 TORONTO 114 pi 

HANOI 18 23 WASHINGTON DOMANI attendibilità 80% 


7 


Bel tempo su tutta la regione con cielo generalmente sereno su pianura e costa, 
poco nuvoloso sui monti e fascia prealpina. Venti di brezza anche sostenuti, nel 
pomeriggio, lungo la costa. 


TENDENZA PER VENERDÌ 
Bel tempo su tutta la regione. 


IERI min. max. 


TRIESTE 11,1. 16,2 

i GORIZIA 71 4670 
MONFALCONE 7,0 19,6 
UDINE TAODAZI 
PORDENONE 6,8 18,1 


2.000,m0 °C 
1.000,m +7 °C 


BERLINO 
2/9, 
PE, 


ZAGABRIA 
8/22 


ati is, 
#73 19 


BUCAREST 
Bo 


BELGRADO 
9/12 


1 ) 
VIABILITA Collegamento autostradale: Collegamento autostradale: A4 nel tratto San Giorgio-Latisana: è attivo uno scambio? - 
di carreggiata: per circa due chilometri è chiusa la carreggiata Ovest in direzione Venezia ed il traffico scorre in doppio senso di marcia sul- 


la carreggiata est in direzione Trieste. SS 13 «Pontebbana» - Tronco: Carnia-Confine di Stato: senso unico alternato al km 188,3. SS 15 


«Via Flavia» in località Aquilinia: 
Tolmezzo-Passo M. Croce Carni 


Ile vi 


FRONTE 


caldo freddo 


Le festività si accompagna- 
no ai piatti e pasti tradizio- 
nali, ai dolci tipici che va- 
riano da paese in paese, 
da regione in regione. La 
gioia della Pasqua viene 
espressa anche dal piace- 
re che deriva dal vivere e 
condividere assieme mo- 
menti semplici che sono di 
ogni giorno, ma che la fret- 
ta della vita incalzante 
non ci permette di coglie- 
re. Ecco che anche il condi- 
videre il pasto, attorno a 
una tavola imbandita con 
i cibi tradizionali della fe- 
stività, contribuisce a ciò. 
Di pinze (per noi triesti- 
ni, focacce per altri) colom- 
be, uova di cioccolato, in 
questi giorni che precedo- 
no la Pasqua, sono piene 
le vetrine e anche queste 
sono uno dei simboli della 
festività che stiamo viven- 


o. 

Le colombe sono il dolce 
GERE più gettonato e 
le troviamo di tutti i tipi 
in diverse confezioni: al 
cioccolato, con la glassa, 
con le mandorle. e l'uvetta 
o con i canditi e non è det- 
to che le più care siano le 
migliori in senso assoluto. 


Inf, -20/-10°C «TMC ONa'o t0/20°5 20/30°C sup. 
20° ne 


rai 
VI 


CONSUMATORI 
Come scegliere i dolci pasquali delle prossime festività 


Colombe, «pinze» e cioccolata, 
ma solo con ingredienti genuini 


larcia 


so Unico alternato fra i km 7,6 e 8,1 nella fascia oraria 8.30-16.30. SS 52 bis «Carnica» - Tronco. 
: sensi unici alternati dal km 17,4 al km 17,9; dal km 2,6 al km 3,4 e dal km 7 al km 7,3. SS 54 «Del 


Predil»: senso unico altemato tra i km 92,4 e km 92,8. SS 202 «Triestina» - ex G.V.T. - Tronco: Cattinara-Molo VII: chiusura della car: 


posta fra i km 2 


O 


più meridionali. 


localmente mosso lo Jonio e lo stretto di Sicilia, poco mossi 


AI nord, centro e Sardegna: cielo sereno o poco nuvoloso con addensamenti pomeridiani sulle 
zone interne, dell'Appennino centrale, dove saranno possibili dei locali rovesci. Visibilità ridotta 
sulle pianure del nord e nelle valli del centro per foschie dense e locali banchi di nebbia. Sud pe- 
nisola e Sicilia: cielo irregolarmente nuvoloso con piogge residue su Sicilia, Calabria e Basilica 
ta. Tendenza a generale miglioramento. Sud penisola e Sicilia: cielo irregolarmente nuvoloso 
con piogge residue su Sicilia, Calabria e Basilicata. Tendenza a generale miglioramento. 


in lieve aumento, piu sensibile al centro ed al nord. 


deboli variabili al nord; moderati settentrionali sul resto del paese, con locali rinforzi sulle zone 


imanenti baci 


S. MARIA DI L. 10. 16 
R. CALABRIA 26 
PALERMO 10 15 
MESSINA i PITT 
CATANIA 5019: 
CAGLIARI 318 
ALGHERO 4 16 


Tmax. 13/16 
Tmin. 10/13 


VERONA 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO 
GENOVA 
BOLOGNA 
FIRENZE 
PISA 
ANCONA 
PERUGIA 
, PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO 


NAPOLI 
POTENZA 


CAMPOBASSO 
BARI PALESE 


MIN.MAX. 


TINUUUIALOMVUANNO ATOMO 


DI 


VARIABILE NUVOLOSO 


la" 


254 2onens MODERATI FORNI 
are di sole ore disote  NUBIBASSE a-6ms piva 


COPERTO SOLE MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 


opiù — B:8 4-6 
ore disole oredisole  oradisale 


NEBBIA FOSCHIA 


MARI 5 


f.5mm 
debole 


OROSCOPO 


DEE x 


E buona norma leggere 
innanzitutto l’etichetta 
che dovrebbe elencare gli 
ingredienti, i cui primi po- 
sti dovrebbero essere occu- 
pati da farina, zucchero, 
uova e burro, che dà il sa- 
pore; dalla tabella nutri- 
zionale e dal nome del pro- 
duttore. Ma fate attenzio- 
ne pure ai conservanti. Di 
norma viene usato il sorba- 
to di potassio, autorizzato 
perché non pericoloso; me- 
glio sarebbe dare la prefe- 
renza a quelle colombe 
che non ne contengono af- 
fatto. Comunque una buo- 
na colomba deve risponde- 
Te a requisiti che vanno 
dalla qualità degli ingre- 
dienti, all'aspetto, all’odo- 
Te e sapore. Stessa norma 
vale per pinze e focacce. 

Non dimenticando che 
in questi prodotti da forno 
a lievitazione naturale, i 
nostri artigiani pasticcieri 
sono dei veri maestri per 
farci portare in tavola un 
Beda genuino che sod- 

isfi pienamente i nostri 
palati. 

Difficile stabilire il do 
porto qualità/prezzo per le 


uova di cioccolato perché 
su questo prodotto pesa il 
tipo di confezionamento e, 
particolarmente, la «sor- 
presa» contenuta. Anche 
ca attenzione agli ingre- 
ienti: più alta è la percen- 
tuale in cacao dichiarata 
(in genere dal 40 al 50%) e 
DIL lore è il cioccolato. 

a le uova non sono so- 
lo quelle di cioccolato. Ci 
sono, ovviamente, anche 
quelle di gallina che po- 
trebbero essere un prete- 
sto per coinvolgere i bam- 
bini nella preparazione 
della festa. Queste uova 
«vere» si fanno rassodare, 
mentre a parte si prepara- 
no dei Peli in cui saran- 
no sciolti colori a tempera 
da tamponare con una spu- 
gnetta sull’uovo stesso. Si 
bescto anche preparare 

ei lustrini su di un foglio, 
pennellare l’uovo con vina- 
vil diluito con acqua e far- 
lo rotolare sui lustrini. Op- 
pure... ma lasciate spazio 
alla loro fantasia: saranno 
felici perché si sentiranno 
protagonisti di questa im- 
portante festività. 
Luisa Nemez 
Otc-Adoc 


Ogni MARTEDÌ 


con IL PICCOLO 


Ariete 
21/3 19/4 


Avete un’enorme sensi- 
bilità per gli affari e 
riuscirete ad aver suc- 
cesso piuttosto in fret- 
ta. Attenzione solo a 
non strafare. In amore 
ancora potete perdona- 


Gemelli 
21/5 20/6 


Siete sulle difensive: i 
segnali che vi arrivano ‘ 
dagli affari non sono 
molto confortanti, ma 
la situazione è passeg- 
gera. Finalmente una 
erata dagli esiti impre- 
visti 


Leone 
23/7 22/8 


State per stringere nuo- 
ve alleanze di lavoro e 
vi conviene essere pru- 
denti e riflessivi come 
sempre. Notte indimen- 
ticabile: se avrà esiti 
duraturi dipenderà pe- 
rò soltanto da voi. 


Bilancia SR 
23/9 22/10 | pos 
Siete in guerra e non 
potete tirarvi indietro: 
i risultati negli affari 
dipendono dalle vostre 
prese di posizione. Se- 
rata frizzante con ami- 
ci che non vedevate da 
tempo. 


Sagittario 
22/11 21/12 


Non è tempo di prende- 
re iniziative di lavoro: i 
giochi non sono ancora 
fatti. Chiedete al part- 
ner spiegazione per il 
suo comportamento am- 
biguo. Salute in fase de- 
licata. 


Aquario 
20/1 18/2 


Guardatevi da qualche 
persona dell’ambiente 
di lavoro: potrebbe rive- 
larsi un pericoloso av- 
versario. La vita senti- 
mentale è piena di sor- 
prese: è il vostro mo- 
mento. 


Nel lavoro tutto proce- 
de secondo i vostri pia- 
ni. Anche la situazione 
economica 
Avete una storia d’amo- 
re seria, non fatela rovi- 
nare da una sciocca ed 
re; effimera avventura. 


Anche se avete commes- 


Toro 
20/4 20/5 


INDOVINELLO 
Voleva andare al fronte... 
Di gloria si dicea fosse assetato, 
ma poi si vide ch'era assai mutato: 
difatti un po' di tempo tentennò 


migliora. 


‘e in un oscuro ufficio s'imboscò! 


CAMBIO D'INIZIALE (7) 
Il dio Mercurio 

Col cappellino omato, veramente 

il commercio è il suo campo; come vedi 

nella figura solita e corrente 

rappresentato è colle ali ai piedi. 


Buffalmacco 


mati: 


Cancro 
__ 21/6 22/7 


Negli affari dovete an- 
che essere pronti a per- 
dere: grazie alla vostra 
esperienza, avete buo- 
ne possibilità di recupe- 
ro. Rivelate, in amore, 


il poeta che c’è in voi: 


sarà un successone. 


Vergine 
23/8 22/9 


Nella professione siete 
in fase di rilancio dopo 
un periodo di crisi e di 


stallo. Dovete fare an- 
cora qualche sacrifi- 
cio... Qualcuno resterà 
stregato dal vostro fa- 


scino personale. 


Scorpione 
23/10 21/11 


Siete troppo intelligen- 


ti per farvi spiazzare 


da un concorrente, per 
quanto agguerrito e 
senza scrupoli. Purtrop- 


po, dopo tanto tempo, 
l’intesa sentmentale è 


nulla. 


Capricorno 
__22/12 19/1 


Nelle attività professio- 
nali cercate di non bru- 
ciare le tappe: potreste 
fare passi falsi e rovina- 
re quanto fatto finora. 
Fidatevi di una vecchia 
amica. In amore non 
avete rivali. 


Pesci 
19/2 20/3 


so errori non è compro- 
messa la possibilità di 
arrivare al successo. Re- 
alismo nella scelta de- 
gli amici: fate attenzio- 
ne alle persone subdole, 
soprattutto se donne! 


i 
|AJS|C!ELILII i 
Î Tin! ta "e: 
ICIEILILI LETRIE 


ORIZZONTALI: 1 Nutriti a volontà - 5 Alunni - 10 Amore di breve durata - 12 Salerno - 13 Vocali in 
verde - 14 Il nome del violinista Ughi - 15 Il commediografo di «Tavole separate» - 19 A fine mese - 20 
È un numero... personale - 21 Bocciare in redazione - 22 Può esserlo una discussione - 24 Messo in 
freezer - 25 Tizio senza le vocali - 26 Mettere in funzione - 27 Arnoldo attore - 28 Renato Zero - 29 Lode 
senza pari - 30 Il nome di Bellow - 31 L'attore Day-Lewis - 34 Più avanti - 35 Precedeva «missa est» - 
36 Sigillata una seconda volta - 38 Durante le ore «piccole», 


VERTICALI: 1 Non imbottigliato - 2 Lo sono le giocatrici di basket - 3 Padre di cugini - 4 Finir in fondo - 
6 Cocciute, caparbie - 7 La condizione di chi non appartiene al clero - 8 Una scala al poker - 9 È simile 
allo sciacallo - 11 Eccedere, esagerare - 16 Guidava gli unni - 17 Sminuzzare per bene - 18 Claudio 
attore - 20 Paolo cantante - 21 Si riempiono di gelato - 22 Urtato con violenza - 28 Bel fiore ornamentale 
- 24 Pierre, stilista francese - 25 Città francese sulla Loira - 27 Vano, frivolo - 30 Un pezzo del bikini - 32 
Rete per il tennista - 33 Lire italiane in breve - 34 Unità di misura della resistenza elettrica - 37 Mezza 
cena, 


SOLUZIONI DI IERI: Cambio di sillaba iniziale: SAPONE, SCARPONE - Indovinell: /I profilo. 


ENIGMIST,; 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


CHI CERCA 
AUTO - MOTO - BARCHE - ROULOTTE 
TROVA CHI OFFRE. 

CHI OFFRE 
AUTO - MOTO - BARCHE - ROULOTTE 
TROVA CHI CERCA. 


OGNI GIORNO 
NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


IL PICCOLO 


è 


€ A.MANZONI8:C. S.p.A. 


TRIESTE - Via S. Pellico 4, telefono (040) 6728328, FAX (040) 6728327 
GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291 
MONFALCONE - Largo Anconetta 3, telefono (0481) 798828 
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IL PICCOLO 


Integralismo laico 
e profilattici 


Mi corre l’obbligo, in quanto 
chiamato direttamente in 
causa, di replicare all’«opi- 
nione» espressa da Roberto 
Gomezel, in codesta rubrica, 
sul «Piccolo» di sabato 20 
marzo u.s. sotto il titolo 
«Profilattici, i vescovi sba- 
gliano». In tale lettera il Go- 
mezel, dopo essersela presa 
con i vescovi della nostra re- 
ione (che non hanno certo 
i della mia di 
prende di mira anche la 
mia ben più modesta perso- 
na, criticandomi aspramen- 
te per un parere, contrario 
alla recente legge regionale 
sulla distribuzione gratuita 
dei profilattici nelle scuole, 
da me espresso sul «Piccolo» 
arecchio tempo addietro. 
Hi sarebbe fin troppo e 
rispondere al signor Gome- 
zel sui suoi medesimi toni 
polemici, osservando come 
certi «laici» (non tutti per 
fortuna), che si sciacquano 
la bocca dalla mattina alla 
sera con la parola «tolleran- 
za», sì dimostrino poi estre- 
mamente intolleranti con 
chiunque si permetta di non 
pensarla come loro, e in par- 
ticolare con la Chiesa cattoli- 
ca, «rea» di non allinearsi a 
un modo di pensare e di vi- 
vere talmente dominante nel 
nostro tempo, almeno nelle 
società occidentali, da assu- 
mere quasi un ruolo di «pen- 
« siero unico». Ma trovo più 
produttivo lasciar perdere le 
polemiche ed entrare invece 
nel merito del discorso. Pre- 
metto anzitutto che qualun- 
que sintesi giornalistica, an- 
che la più corretta e sostan- 
zialmente fedele come ricono- 
sco che è stata in questo ca- 
so, non può mai rendere ap- 
pieno il pensiero dell’intervi- 
stato, tantomeno quando si 
tratti, come in questo caso, 
di una fugace intervista tele- 
fonica. 

Preciso dunque che, richie- 
sto di un parere sulla propo- 
sta di legge regionale in que- 
stione risposi: a) che se mi si 
chiedeva il mio parere perso- 
nale, esso era contrario, 
«non foss'altro in quanto cat- 
tolico»; b) che comunque ave- 
vo la «sensazione» (e sottoli- 
neai bene che solo di «sensa- 
zione» si trattava), fondata 
sui discorsi dei giovani che 
quotidianamente giungono 
all'orecchio di chi di mestie- 
re — docente o dirigente sco- 
lastico — è sempre vicino ai 

e giovani stessi, avevo la sen- 
sazione, dicevo, che anche 
molti di loro non fossero 
granché entusiasti di quella 
proposta; «forse anche per- 
Ché» — soggiunsi, con una 
frase che voleva essere una, 
via di mezzo fra un tentati- 
vo di PO e una 
battuta scherzosa — «forse 
anche perché ai giovani, si 
sa, non piace, în genere, tut- 
to ciò che sia troppo facile, 
troppo a portata di mano». 
Lungi da me , dunque, ogni 
intenzione di «giocare con le 

role» (e dove mai stareb- 

e, in ciò che dissi, il gioco 
di parole?) e tantomeno di 
«banalizzare» il dramma 
dell’Aids, là cui drammatici- 
tà, assicuro il signor Gome- 
zél, è sentita da me non me- 
no di quanto la senta lui, co- 
sì come, ovviamente, è senti- 
ta dai vescovi: proporre solu- 
zioni diverse non significa 
non. cogliere il problema! 
Quanto all'offensiva insi- 
nuazione del Gomezel , che 
mi attribuisce la tesi abber- 
rante, mai da me sostenuta, 
che «l’essere cattolici sia 
una posizione acritica, nella 
quale si può smettere di pen- 
sare abdicando ai pensieri 
delle ‘autorità ecclesiasti- 
che», informo il mio interlo- 
cutore: a) che in tutta la mia 
vita non ho mai abdicato al- 
l’uso autonomo e critico del- 
la ragione, che considero un 
dono di Dio non meno della 
fede (la «Fides et Ratio» inse- 
gna!); b) che anche in seno 
ai vari movimenti cattolici 
nei quali ho militato nei va- 
ri periodi della mia vita e in 
seno a quello in cui milito 
tutt'ora, mi sono sempre bat- 
tuto contro ogni posizione în- 
tegralistica o di fideismo cie- 
co e irrazionale. Il fatto è, 
molto semplicemente, che, 
pur nella legittima plurali 
tà delle posizioni anche al- 

‘ l'interno della Chiesa e del 
laicato cattolico, è del tutto 
naturale che esista comun- 


que un «comune sentire» su: 


certe tematiche di fondo, fra 
quanti condividano la mede- 
sima fede. Quanto al merito 
della legge regionale in que- 
stione, dal medesimo artico- 
lo in cui era riportata, fra le 
tante, la mia opinione, e fin 
dal titolo («Un coro di no»), 
emergeva chiaramente come 
praticamente tutti i presidi 
delle scuole secondarie supe- 
riori di Trieste (ma chissà 
perché il Gomezel se la pren- 
de solo con me) condividano 
l'opinione che la scuola sia e 
debba rimanere soprattutto 
un luogo di educazione, di 
formazione e di istruzione 
(compresa l'educazione ses- 
suale, naturalmente) e che 
non sia molto educativo tra- 
sformarla in una sorta di 


Î] n n d il n 
Opere d'arte moderna vecchie di duemila anni 
ROMA «Il signore degli animali», un’ansa di bronzo di fattura picena vecchia di duemila 


anni, eppure così moderna: fa parte di una mostra che verrà inaugurata a dicembre 
a Francoforte e poi dall’8 aprile del 2000 si trasferirà ad Ascoli Piceno, a Teramo e a Roma 


«supermarket self-service» 

per la distribuzione gratui- 
ta dei profilattici. 

Prof. Silvio Orel 

‘preside Istituto tecnico 

per Attività sociali 

«Grazia Deledda» 

Trieste 


Case da gioco: creiamo 
un comitato d'opposizione 


I sostenitori inossidabili dei 
tavoli verdi e delle slot-ma- 
chine non demordono mai, 
né si danno tregua, ma sono 
in latente attesa di scendere 
in campo e spuntarla con il 
loro proposito. 

Sono sempre pronti, in 
ogni circostanza che si pre- 
senta — anche la più fortuita 
— ad attivarsi, con speciose 
considerazioni di opportuni- 
tà economica, riferita in par- 
ticolare all’industria turisti- 
ca, per conseguire il loro 
obiettivo HO la liberaliz- 
zazione del gioco d'azzardo. 
Un disegno avversato: dalla 
parte migliore della popola- 
zione che si. riconosce nei 
principi morali cristiani e 
che si richiama al valore fon- 
damentale della famiglia. 

L'occasione questa volta 
era offerta dalla presentazio- 
ne in Parlamento di un de- 
creto legge collegato fiscale 
al quale, per l'iniziativa di 
alcuni rappresentanti del- 
l'opposizione e da un espo- 
nente della sinistra demo- 
cratica, si voleva inserire 
una norma che sanciva l’isti- 
tuzione di ben 16 case da 
gioco da assommare alle 
quattro già esistenti a Vene- 
zia, Saint Vincent, Campio- 
ne d'Italia e San Remo. 

L'emendamento  prevede- 
va che la sistemazione terri- 
toriale dei casinò avvenisse 
secondo un criterio articola- 
to per aree geografiche. 

Ti dispositivo, inoltre, sta- 
biliva l'attribuzione al mini- 
stero degli Interni della fa- 
coltà di autorizzare l’apertu- 
ra dei casinò secondo deter- 
minate linee d'indirizzo: lo- 
calizzazione delle case: da 

loco in comuni, non capo- 
uoghi di provincia, con una 
popolazione non superiore 
ai 60 mila abitanti; ‘prelazio- 
ne a favore di località ad al- 
ta vocazione turistica; esclu- 
sione di quelle regioni sedi 
di case per il gioco d'azzar- 


o. 
Il Friuli-Venezia Giulia si 


© COME TI CHIAMI 


Ortensia, Viola 
e Dalia: il dolce 
profumo dei fiori 


Numerosi sono i nomi dal 
sapore floreale che vengono 
dati — con augurio di bellez- 
za e dolcezza — prevalente- 
mente alle bambine. Orten- 
sia è un antico nome genti- 
lizio romano e deriva da 
hortus, col significato di col- 
tivatore di giardini. Diven- 
rie di moda nel secolo scor- 
so, poiché era il nome della 
figlia adottiva di Napoleo- 
ne: moglie di Luigi, re 
d’Olanda, Ortensia  Be- 
auharnais visse anche in 


«Italia e in Svizzera e scris- 


se interessanti diari. Ma il 
nome ricorda evidentemen- 
te anche il fiore dal medesi- 
mo nome. Viola e Violetta 
si ispirano al fiore che sim- 
boleggia modestia e pudo- 
re, anche se secondo alcuni 
va riferito a una santa vero- 
nese. Il nome; che è anche 
quello della protagonista 
de «La Traviata» di Verdi, 
è diffuso anche nella lingua 


candidava per ospitarne 
quattro: Grado, în alternan- 
za stagionale con Lignano, 
Miramare, Arta Terme e 
Palmanova. 

La commissione finanze 
del Senato ha bocciato deci- 
samente la proposta innova- 
tiva approvando a larsa 
maggioranza di voti il colle- 
gato fiscale, causando così il 
CSCEDLTE della giunta re- 
gionale che auspicava la ra- 
tifica del provvedimento. 

La questione relativa al- 
l'apertura di nuovi casinò 
in Italia non è nuova, ma si 
ripete con puntuale frequen- 
za, risale al periodo imme- 
diatamente successivo. alla 
fine della seconda guerra 
mondiale ed è stata più vol- 
te sollevata da alcune forze 
politiche, in particolare dai 

artiti di stretta osservanza 
aica. 

Non si deve dimenticare 
che a Trieste, ai tempi del 
Governo militare alleato, ci 
fu un tentativo di aprire 
una casa da gioco per opera 
di un gruppo di speculatori 
e di professionisti della bi- 
sca, fortunatamente rientra- 
to per la risoluta opposizio- 
ne della cittadinanza. 

Molte sono le ragioni og- 
Eolie ‘che si CODoREonO al- 

‘istituzione di altre centrali 
del gioco d'azzardo: la recru- 
descenza di fatti criminosi 
legati al riciclaggio del de- 
naro sporco, in mano alle co- 
sche mafiose, il moltiplicar- 
st delle occasioni di prestiti 
usurari, il rischio di un for- 
te richiamo esercitato sulle 
fasce più deboli della popola- 
zione sensibili al miraggio 
del denaro facile suadagna- 
to senza fatica. 

Per contro l’apertura di 
casinò nella regione non im- 
pedirebbe certamente la cor- 
sa alle case da gioco d'’oltre- 
confine che sarebbero sem- 
pre frequentate, anche se 
con punte d’afflusso minori, 
da molte persone interessate 
a depistare per ragioni di 
reddito e per espatrio valuta- 
rio, l’occhiuta vigilanza del 
fisco. — 

Il pericolo è comunque im- 
manente per cui, a costo di 
incorrere in una sindrome 
di monomania, l'argomento 
sarà rivisitato con determi- 
nata perseveranza e con tut- 
ti i mezzi offerti dai media 
pie far sentire la ferula del- 

‘irrinunciabile protesta con- 


tro chi tenta di conculcare, 
con tale progetto, la coscien- 
za morale collettiva. — 
raccomandabile, inol- 
tre, la costituzione di conuta- 
to popolare, in attività per- 
manente, di opposizione al- 
la realizzazione in regione 
delle case da gioco. 
'. Lucio de Panzera 
comitato regionale 
Democrazia cristiana 
Friuli-Venezia Giulia 


Preti e suore 
star della tv 


«Non è mia intenzione inse- 
rirmi nelle varie problemati- 
che sui preti e suore che can- 
tano, ballano e si esibiscono 
in tv, anche in periodo qua- 
resimale, ma, ripensando al- 
le settimane di «passione» 
della mia infanzia, mi sem- 
bra di aver quasi diritto ad 
un risarcimento. Ma come? 
Per anni, nel: periodo che 
precedeva la Pasqua; ho do- 
vuto supplicare: «Santa Ma- 
dre, deh Voi fate che le pia 
ghe del Signore siano im- 
‘presse nel mio cuore! Ho do- 
vuto rinunciare a ridere e 
scherzare, dominare le effer- 
vescenti energie infantili, su- 
bire pasti ancor più praga 
di quelli già scarni ed essen- 

iati del resto dell’anno, ho 
dovuto atteggiare il volto al- 
la sofferenza ogni qualvolta 
entravo nella chiesa, resa 
ancor più cupa e tetra dai 
SRorRE viola che coprivano 
anche le già poco illuminate 
finestre. Se osavo distrarmi 
dalla tristezza, immaginavo 
occhiacci di disapprovazio- 
ne che mi schiacciavano ver- 
so il basso, facendomi china- 
re il capo e inginocchiare fi- 
no a che rimaneva l’impron- 
ta sulle mie ginocchia. 

C'era sì un avvenimento 
entusiasmante che mi atten- 
deva; era il Venerdì santo, 
alle ore 15, durante la cele- 
brazione della Via Crucis. 
Tutti noi bambini prepara- 
vamo le raganelle di legno, 
si controllava la ruota den- 
tata, la lamina, il fissaggio 
della banderuola sull’impu- 
gnatura e, con un’eccitazio- 
ne incredibile, la si portava 
in chiesa, tenendola ben fer- 
ma per non produrre un ru- 
more estemporaneo. La pia- 
cevole ansia aumentava 
man,mano che le stazioni di- 
minuivano e ci si avvicina- 
va al Calvario. Le luci delle 


50 ANNI FA — 


inglese nella versione Vio- 
let. Altri nomi che prendo- 
no spunto dalle piante sono 
Dalia, Margherita, Ede- 
ra (con il diminutivo Ederi- 
na), Erica, dal piccolo ar- 
busto con piccoli fiori viola 
pallido, Giacinta (anche al 
maschile Giacinto). Il no- 
me Fiore è in genere ac- 
compagnato da Maria ed è 
più diffuso nel diminutivo 


Fiorella (anche al maschi- , 


le: Fiorello). Fiorenza e 
Fiorenzo derivano da «flo- 
Tes», participio presente 
del verbo fiorire; diffusissi- 
mo nella lingua inglese è 
Florence (abbreviato in 
Flossie e Flo). Flora (e i 
derivati Floriano e Florin- 
da) ricorda la dea dei fiori 
(in latino flos-floris), mo- 
glie di Zefiro, dolce vento di 


primavera. Iris è sì il nome 


di un fiore, ma è anche il di- 
minutivo di Iride, messag- 
gera degli dei che rappre- 
sentava l'arcobaleno. 


31 marzo 1949 


TRIESTE - Con reti di 
Zago e Grio, l’Aurora di 
Capodistria ha battuto 
la capolista Servolana, 
attestandosi al secondo 
DOSSO: a un solo punto 
lalla vetta della classifi- 
ca del campionato del 
T.L.T., organizzato dal. 
PUcef. le spalle dei 
Poni due, si trovano 
‘Arrigoni di Isola e il 
Muggia; più distanziato 
il Costalunga. 
® Domenica prossima, 
il Circolo Cavana-Citta- 
vecchia «Tutto per la 
Patria» inaugurerà la 
sua nuova sede in via 
dell’Università 4. Esso, 
oltre a occuparsi di atti- 
vità sportive, culturali 
e musicali, dispone di 
un ufficio per l’avvia- 
mento al lavoro e un ser- 
vizio di assistenza medi- 
ca per i poveri del rio- 
ne, 
MONFALCONE - Bene- 
detto dall’Arcivescovo 
di Gorizia, mons. Mar- 
gotti, si è svolto ieri mat- 
tina il varo della moto- 
nave «Les Esplaireurs» 
di 4000 tsì, prima di una 
serie di tre gemelle com- 
missionate ai Crda dal- 
la flotta mercantile del- 
| lo Stato argentino. 


candele venivano spente 
una alla volta e, al momen- 
to della crocifissione, il buio 
era totale. Io chiudevo gli oc- 
chi per assaporare meglio la 
tenebrosa oscurità e il frago- 
re delle raganelle e ... via! Fi- 
nalmente da seduti, si radu- 
navano tutte le forze per bat- 
tere DECG sull’inginocchia- 
toio del banco. Contempora- 
neamente si facevano girare 
le raganelle più intensamen- 
fe possibile, generando un 
fracasso «indiavolato». Era- 
no pochi minuti di piacere 
intenso, di gioco felice, ma 
guai a rivelarlo! Doveva es- 
sere la manifestazione tuo- 
nante della natura che par- 
tecipava allo strazio nel mo- 
mento cruciale del supplizio 
di Gesù. La gioia era riser- 
vata al Sabato santo alle 
ore 11 quando esplodeva il 
suono delle campane e si cor- 
reva a lavarsi gli occhi con 
l’acqua più vicina. 

‘on so dire se e quanto la 
didattica della tristezza ab- 
bia influito sulla formazio- 
ne del carattere di noi bam- 
bini. Ero convinta che i mi- 
nistri della Chiesa, pur dal 
loro piedistallo, soffrissero 
con noî, oggi dal palcosceni- 
co di casa nostra si confon- 
dono con î tanti sgambettan- 
tie frivoli intrattenitori del- 
la tv, trasmettendo una ver- 
sione di vita cristiana che 
mi disorienta. Che mi spetti 
un indennizzo? 

«Sic mutat veterem mo- 
rem». 

Annamaria Zennaro 

Trieste 


Sulla gestione Irrsae 
rispondo con i fatti 


In riferimento alle notizie ri- 
portate da alcuni organi di 
informazione relativi alle 
contestazioni del dottor An- 
tonio Luongo, segretario re- 
gionale della Cgil scuola, 
nei confronti degli strumen- 
ti di gestione di Irrsae, si 
recisa che l’Istituto regiona- 
le dî ricerca, sperimentazio- 
ne e aggiornamento educati- 
vi (Irrsae) per il Friuli-Vene- 
zia Giulia ha personalità 
giuridica di diritto pubblico 
e autonomia amministrati- 
va ed è sottoposto alla vigi- 
lanza del ministero della 
Pubblica istruzione. Pertan- 
to ogni valutazione di meri- 
to sulla gestione, fatta salva 
la libertà di ogni cittadino 
di esprimere la sua opinio- 
ne, compete di diritto al con- 
siglio direttivo che è l’orga- 
no istituzionale deputato a 
Cigaare o a sfiduciare il pre- 
sidente, il vicepresidente, e 
ogni altra carica elettiva, co- 
me pure ad GDUrnare o me- 
no le linee politiche e la ge- 
stione. 

Il consiglio direttivo nella 
seduta del 25 febbraio, nel 
prendere atto delle dimissio- 
ni dei consiglieri Liverani, 
Venier, Fumo (tre infatti e 
non quattro sono le dimissio- 
ni presentate in polemica 
con l’attuale gestione), ha 
espresso all'unanimità il 
DIORnO rincrescimento che 
e problematiche evidenziate 
dalle consigliere dimissiona- 
rie non siano state sollevate 
dalle stesse in sede di consi- 
glio. 

Non si RL negare che 
l'istituto abbia attraversato 
un momento di particolare 
difficoltà già evidenziato, 

rima della contestazione di 

uongo, in una nota inviata 
al ministero della Pubblica 
istruzione in data 16 genna- 
io 1999. L'istituto è stato di 
fatto bloccato per diversi me- 
si a causa dell’'inagibilità 
della sede con ovvie ripercus- 
sioni negative sulla pro- 
grammazione delle attività. 

Né si può sottacere che 
l'istituto è ampiamente sotto 
organico: 16 unità di perso- 
nale docente su un organico 
di 40; 12 unità di personale 
tecnico amministrativo su 
un totale di 28. Per quanto 
riguarda le dimissioni del 
personale tecnico ammini- 
strativo sì ricorda che sono 


state presentate ed esamina- 


te dal consiglio 3 domande 
(e non 8) ed è del tutto arbi- 
trario attribuire le stesse a 
DIE nei confronti del- 
‘attuale gestione. 

In ogni caso, nonostante 
le difficoltà obiettive, è dove- 
roso ricordare che l'istituto, 
grazie alla disponibilità e 
abnegazione di gran parte 
del personale, ha raggiunto 
alcuni risultati ampiamente 
positivi: 

a) sono stati siglati da di- 
versi mesi gli accordi con i 
sindacati relativi all'orga- 
nizzazione dell'orario di ser- 
vizio e alla distribuzione del 
fondo per l'offerta formativa 
relativi agli anni 
1996-’97-°98. (anche per il 
’98 che Luongo non ricorda 
di avere egli stesso sottoscrit- 
to); 9 
b) è stata avviata la speri- 
mentazione del monitorag- 
gio per l'autonomia, in pie- 
no accordo con il ministero e 
con le scuole della regione; 

c) sono state avviate da 
tempo le iniziative riguar- 
danti l'orientamento scola- 
stico e più in generale nume- 
rosi progetti di attività che 
l'istituto all'unanimità (con 


il diretto coinvolgimento dei 
dimissionari) ha approvato; 

d) sono stati onorati, con 
piena soddisfazione degli 
utenti, gli impegni interna- 
zionali; 

e) è stata avviata una pro- 
ficua collaborazione, secon- 
do le direttive nazionali, con 
le Università di Trieste e di 
Udine e la Regione autono- 
ma Friuli-Venezia Giulia; 

)) è stato risolto il proble- 
ma della sede dell'istituto, 
che sarà ospitato presso la 
scuola ex Sandrinelli di via 
Pondares (anche se si resta 
in attesa della consegna del- 
la stessa). 

Si deve riconoscere che 
non si è proceduto a inquisi- 
re la passata gestione, come 
vorrebbe il dottor Luongo, 
perché la maggioranza del 
consiglio ritiene preferibile 
rispondere in positivo ai pro- 
blemi quotidiani, senza la- 
sciarsi invischiare in conte- 
stazioni sterili e senza fine. 

Cesare Scalon, 
presidente Irrsae 


Benigni «tagliato» 
Vorrei sapere da chi 


Ieri sera, sull’onda del suc- 
cesso a Hollywood, sono tor- 
nato a vedere il bellissimo 
film di Roberto Benigni vin- 
citore di ben 3 premi Oscar 
e con mio grande stupore ho 
notato che mancavano diver- 
se sequenze del film rispetto 
a quando lo vidi a dicem- 
bre. 
Mi piacerebbe sapere chi ab- 
bia deciso di tagliare il film: 
i distributori? il regista? la 
censura?... Spero solo. che 
non sia colpa del vile dena- 
ro perché si sa rendono di 
più 4 DOppIesenta zioni da 2 
ore che 3 da 2 ore e mezzo. 
Scusandomi per il mio sfo- 
go porgo la più buona visto- 


nea tutti. 
Andrea Marzio 
1 Trieste 
Stalin e il Kosovo 


Ricordi di 36 anni fa 


In occasione d'un colloquio 
avuto nel 1963 a Belgrado, 
con l'allora vicepresidente 
della Repubblica socialista 
federativa jugoslava, Alek- 
sandar Rankovic riferendo- 
si al Kosovo disse: verso la fi- 
ne della seconda guerra 
mondiale il maresciallo Tito 
e Aleksandar Rankovie si re- 
carono a Mosca con un ae- 
reo sovietico per incontrare 
Stalin. 

Sorvolando il territorio ro- 
meno l’aereo fu oggetto d'un 
intenso fuoco di sbarramen- 
to antiaereo germanico. Il co- 
mandante dell'aereo chiese 
a tito qual era la sua decisio- 
ne cioè, rischiare di prose- 
guire o rientrare. Tito decise 
per il rientro. Raggiunsero 
quindi Mosca con un volo 
successivo. 

Durante l’incontro, esauri- 
ti i punti all’ordine del gior- 
no, Stalin informandost sul- 
la situazione nazionale jugo- 
slava si sofferò tra l'altro 
sul Kosovo. Suggerì a Tito, 
di trasferire i circa centomi- 
la schipetari (secondo la sua 
stima) in Albania. Tito decli- 
nò il suggerimento sottoline- 
ando che, gli schipetari com- 
battono la guerra di libera- 
zione nell’Armata jugoslava 
e sarebbero rimasti perciò in 
Jugolavia. (All’inizio della 
seconda guerra mondiale il 
Regno di Jugoslavia aveva 
circa 7 milioni di cittadini). 

Stalin che non tollerava 
obiezioni, argomentò la pro- 
pria tesi dicendo che il terri- 
torio era ricco di risorse mi- 
nerarie e ciò avrebbe potuto 
essere nel futuro motivo di 
disordini e insurrezioni. 
Non andava sottovalutato 
che già prima della seconda 
guerra mondiale il territorio 
era conosciuto per gli scon- 
tri armati tra da gendarme- 
ria reale jugoslava e i rivol- 
tosi. Andava quindi conside- 
rato un possibile e facile fo- 
colaio di guerra e perciò da 
evitare immediatamente. 

Salin proseguì dicendo 
che con l'accordo di Yalta 
(febbraio 1945) gli alleati si 
erano divisi l'Europa in due 
zone di influenza politica. 

Stalin disse, inoltre, che 
tra la prima e la seconda 
guerra mondiale la politica 
aveva subito uno stallo. Do- 
po la seconda guerra mon- 
diale la politica si sarebbe 
orientata a un'attività dina- 
mica in funzione di control- 
lo e approvazione diretta o 
indiretta dei territori ricchi 
di materie prime, nonché 
l'intenzione di controllo dei 
punti di comunicazione ne- 
vralgici sui continenti. 

‘verra, anche locali, 
sarebbero state evitate solo 
allorché-si fosse mantenuta 
integra l’unità all’interno 
dei blocchi creatisi. 

Stalin aggiunse che gli op- 
pressi nel mondo sono più Di 
ficaci di qualsiasi arma di- 
struttiva. Riteneva che il pri- 
mo che avesse reagito difen- 
dendosi —dall'aggressione 


' avrebbe provocato una rea-- 


zione a catena di conflitti e 
rivolte con conseguenze im- 
prevedibili per l'aggressore. 
Con Gorbaciov gli equili- 
bri così stabiliti si ruppero. 
Ljubomiro Susic 


È mancata 


Lucia Samuelli 
ved. De Corti 


Ne danno il triste annuncio'i ni- 
poti, pronipoti, cognate, cugi- 
ne e parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
al medico curante dottor FUL- 
VIO CAVALLIERI per le sue 
amorevoli cure e disponibilità. 
Un grazie alla signora LUCIA- 
NA ea tutto il personale della 
casa di riposo Villa Amica. 

I funerali seguiranno giovedì 1 
aprile alle ore 13 dalla Cappel- 


la di via Costalunga. 


Trieste, 31 marzo 1999 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Petricevich 
(lcì) 

Addolorati ne danno il triste 
annuncio i fratelli OLGA e 
GIOVANNI (UCIO) con la 
moglie GIUSEPPINA, i nipoti 
WALTER, PAOLO, ADRIA- 
NO con la moglie ALBERTA, 
ASTRID e FEDERICA con le 
famiglie, le cugine ELDA e 
MERCEDES. 
Un sentito grazie a medici e 
personale della Clinica Igea. 
Il funerale avrà luogo giovedì 
1 aprile alle ore 11 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 31 marzo 1999 


È mancato 


Giovanni Galanti 


Lo ricordano con affetto la mo- 
glie ODILIA, la sorella e i ni- 
poti. 

Un ringraziamento al dottor 
FALZONE per l’assistenza 
prestata. 

I funerali seguiranno domani, 
alle. 11, da Costalunga per 
Muggia Vecchia. 


Muggia, 31 marzo 1999 


Partecipano al lutto TESEO, 
MARIA, ELISABETTA e fa- 
miglie. 

Muggia, 31 marzo 1999 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne, il Direttore Sanitario, i me- 
dici e tutto il personale del Po- 
liclinico Triestino—Salus parte- 
cipano commossi al dolore del- 
la dottoressa NIDIA STOCO- 
VAZ per la scomparsa della 
madre signora! 


Albina Giovannini 
Trieste, 31 marzo 1999 


Nerina Devetta Tenze 


Partecipano ANTONELLA e 
ALBERTO ALBERTI. 


Trieste, 31 marzo 1999 


Sentitamente ringrazio per le 
attestazioni di affetto tributate 
alla mia cara sorella 


Wanda Polito 


e per l’omaggio reso alla sua 
memoria. 


ALDO POLITO 
Trieste, 31 marzo 1999 


VI ANNIVERSARIO 
Oriano Corti 


Nei nostri cuori il tuo ricordo 
è sempre Vivo. 


I tuoi cari 


Trieste, 31 marzo 1999 
fr o@ 


XX ANNIVERSARIO 
Giovanni Bonaldo 


Ricordandoti sempre: 
i tuoi cari 
Lucinico-Trieste, 


31 marzo 1999 
Peo cio seen 


t 


Si è spenta serenamente il 23 
marzo 1999 


Elisabetta Furger 
ved. Orlando 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il fi- 
glio FRANCO con LUISA, le 
nipoti ROBERTA e PATRI- 
ZIA, la sorella NUCCY con i 
nipoti IRENE e FREDY, la 
sua affezionata ASSUNTA, pa- 
renti e amici tutti. 


Trieste, 31 marzo 1999 


Partecipano commossi i cugini 
ENNIO e GABRIELLA AN- 
TONINI. 


Trieste, 31 marzo 1999 


ARIELLA REGGIO partecipa 
al dolore di FRANCO per la 
perdita della cara 


Lisi 


Trieste, 31 marzo 1999 


Vicini a FRANCO: LUCIA- 
NA, MICHELA, DARIO. 


Trieste, 31 marzo 1999 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Eufemia Missan 
ved. Sessa 
(Etta) 
di anni 83 

Lo annunciano con immenso 
dolore il figlio LIVIO con 
MARCELLA e CRISTINA, 
MARY e GIORGIO STELLA. 
I funerali avranno luogo giove- 
dì 1 aprile alle ore 10.30 pres- 
so la basilica della Beata Ver- 
gine delle Grazie, ove la salma 
giungerà dall’ospedale civile 
di Udine, per essere poi tumu- 
lata nel cimitero dei Rizzi. 

I familiari ringraziano coloro 
che in qualsiasi forma, sono lo- 
ro Vicini in questa mesta circo- 
stanza. 


Udine, 31 marzo 1999 


Partecipano al dolore di LI- 
VIO e famiglia: LUCIA e SER- 
GIO CASALINI. 


Trieste, 31 marzo 1999 


SL 


Si è spento 
Armando Rossi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, fratelli, nipoti. 

I funerali seguiranno giovedì 1 
aprile, ore 11.20, dalla Cappel- 


la di via Costalunga. 
Trieste, 31 marzo 1999 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Ludmilla Balbi 
Ved. Siega 


Ne danno il doloroso annuncio 
la figlia GRAZIELLA, le nipo- 
ti, il genero, ARTURO, le so- 
relle, il fratello e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno giovedì 1 
aprile alle ore 11.40 da via Co- 
stalunga. 


Trieste, 31 marzo 1999 


Maria Emili 
ved. Skerlavaj 


Vicina a NEVA tutta la compa- 
gnia con ANGELA. 


Trieste, 31 marzo 1999 


RINGRAZIAMENTO 
La famiglia del 


CAVALIER 
Edoardo Vergna 


ringrazia l’Unione ginnastica 
goriziana e tutti coloro che 
hanno affettuosamente parteci- 
pato al suo dolore. 


Gorizia, 31 marzo 1999 
=———@<<<&€@PTII.- 


XVI ANNIVERSARIO 
Galileo Gavagnin 


Il tempo passa tu sei sempre 
con noi. 


Tua moglie 
e tutti i tuoi cari 

Trieste, 31 marzo 1999 
n enni 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


MERCOLEDÌ 31 MARZO 1999 


Accordo in Consiglio tra i vari gruppi politici sulla miniriforma in materia di elezioni nei comuni 


«Stop al sindaco-podesta» 


Più competenze al vice e alle assemblee - Il mandato passa a 5 anni 


Organo gestore della caccia 
Giallo sul mese di scioglimento 


TRIESTE Scatta oggi in aula 
del Consiglio regionale 
l’ora della verità per il futu- 
ro dell'Organo gestore cac- 
cia, responsabile tramite la 
Federcaccia in questi ulti- 
mi trent'anni, della gestio- 
ne «provvisoria» delle riser- 
ve di caccia regionali. La 
maggioranza Polo-Lega 
Nord, che sta anche prepa- 
rando una legge più organi- 
ca sull’intero settore, nell’ul- 
timo incontrio preparatorio 
avuto ieri non ha infatti 
sciolto il nodo relativo ai 


tempi dello scioglimento 
dell'Organo gestore caccia. 
La Lega Nord, che già ave- 
va proposto anche il com- 
missariamento dello stesso 
ente, per sbloccare quanto 
prima una situazione che si 
trascina ormai provvisoria- 
mente da oltre trent'anni, 
punta infatti a chiudere 
l’ente entro al 31 dicembre 
del 1999. Forza Italia, da 
parte sua, ha invece propo- 
sto di far slittare questa sca- 
denza al 31 gennaio del 
2000, data che segna anche 


il termine della stagione ve- 
natoria invernale. In tal 
modo si assicurerebbe una 
certa continuità, prima del- 
la riforma generale. 


Il Governo ha bocciato la legge sui controlli agli impianti contestando la potestà 


Caldaie, Roma contro Trieste 


TRIESTE Roma ha detto no a un’altra legge 
approvata in questi mesi dal Consiglio re- 
gionale del Friuli-Venezia Giulia. Questa 
volta nei controlli romani è incappata una 
norma secondaria, ma pur sempre forte- 
mente voluta e difesa dall'attuale maggio- 
ranza: si tratta della leggina sui controlli 
degli impianti termici, un breve articolato 
riguardante soprattutto la provincia di 
Udine, dove il censimento a «pagamento» 
effettuato dalla Exe (una società mista 
pubblico-privata, creata dall’ente provin- 
ciale) aveva suscitatao nei mesi scorsi non 
poche polemiche. Da qui l'intenzione della 
Regione di uniformare e normare la mate- 
ria, forte anche, stando alle fonti regionali, 
della propria competenza primaria su tali 
argomenti. 

Ma lo Stato non la pensa esattamente co- 


IN BREVE 
La denuncia di impiegati, tecnici e operai 


In sciopero i dipendenti 
della sede Rai di Trieste: 
«Pochi mezzi e uomini» 


UDINE Uno sciopero di due ore degli impiegati, dei tecni- 
ci e degli operai della sede regionale della Rai per il 
Friuli-Venezia Giulia è stato proclamato dalla Rsu del- 
la sede «per contrastare - afferma un comunicato sinda- 
cale - il continuo depauperamento delle risorse e dei 
mezzi a disposizione della sede regionale della Rai». La 
Rsu ha scelto di limitare a solo due ore lo sciopero «per 
garantire i contributi informativi alle testate naziona- 
li, in considerazione - si legge ancora nel documento - 
della particolare situazione di emergenza causata dal- 
lo scontro armato in Jugoslavia». 

«Su una situazione già difficile per la scarsità di mez- 
zi e per le mancate sostituzioni del personale andato in 
pensione - rileva la nota della Rsu - si somma la ristrut- 
turazione della Rai, che, attraverso un processo defini- 
to di Divisionalizzazione’, compromette l’unitarietà del- 
la sede regionale per il Friuli-Venezia Giulia, frazio- 
nandone al suo interno le risorse umane ed economi- 
che». 


Riunita la commissione sui territori montani 
All'esame l'attuazione dei programmi comunitari 


UDINE Prima riunione a Udine della Commissione regio- 
nale per i territori montani presieduta dall’assessore 
regionale Renzo Tondo. All'ordine del giorno l’attuazio- 
ne del fondo montagna e la definizione delle fasce terri- 
toriali nelle quali dovrà essere suddiviso il territorio 
svantaggiato per poter destinare in modo adeguato le 
risorse disponibili. All’esame della Commissione, inol- 
tre, le prospettive del programma Leader II regionale e 
uelle offerte dai nuovi fondi strutturali comunitari e 
a Agenda 2000. 


Premio «Lionello Stock» per i giovani imprenditori 
Un riconoscimento ai migliori progetti innovativi 
TRIESTE Si rivolge a giovani imprenditori del Triveneto, 
che abbiano saputo realizzare idee imprenditoriali inno- 
vative, la terza edizione del Premio «Lionello Stock», pro- 
mosso dai discendenti del fondatore delle famose distille- 
rie e organizzato dall'Area Science Park di Trieste. Al 
concorso possono partecipare giovani di età inferiore ai 
39 anni alla data di scadenza del bando, che è stata fissa- 
ta al7 maggio 1999. Il bando completo e il modulo di par- 
tecipazione al Premio sono reperibili su Internet all’indi- 
rizzo www.Area.Trieste.It oppure all'Area Science Park. 


Assindustria di Udine, Salvador capogruppo 
per il comparto dei servizi alle imprese» 


UDINE Pierantonio Salvador è stato confermato capo- 
gruppo delle industrie dei servizi alle imprese aderenti 
all’Assindustria di Udine. 

Nella sua relazione, Salvador ha rilevato che il com- 
parto «ha risentito della fase di ristagno delle attività 
produttive», ma anche evidenziato che lo stesso sta ac- 
quisendo crescente importanza e per questo ha auspica- 
to che la Regione gli riconosca «la giusta e doverosa at- 
tenzione». 


sì. Tant'è che gli uffici romani hanno solle- 
vato eccezioni proprio in materia di compe- 
tenza, sottolienando come, a loro dire, la 
posizione della Regione, attraverso questa 
legge, risulterebbe invasiva della compe- 
tenza affidata alle province proprio in ma- 
teria di controlli degli impianti termici. 
Ma oltre a ciò Roma non accetta neanche 
che che la Regione indichi come gratuiti 
questo genere di servizi. 

E così se il consigliere regionale di Forza 
Italia Roberto Asquini parla già di «resi- 
stenza» e di ricorso anche di fronte alla 
Corte costituzionale per difendere l’autono- 
mia della Regione, il presidente della Giun- 
ta Antonione parla ormai di un clima in- 
sopportabile, denunciato anche dalle altre 
regioni, e non solo da parte di quelle a sta- 
tuto speciale. 


TRIESTE L'intento è chiaro. E 
il gruppo regionale del Cpr, 
attraverso il suo relatore Ro- 
berto Molinaro, è riuscito a 
far convergere sulla propria 
proposta praticamente tutti 
Ì gruppi olitici. L'obiettivo 
è quello di «bloccare i sinda- 
ci podestà», raccogliendo co- 
me spiega lo stesso Molina- 
ro (tra l’altro egli stesso sin- 
daco di Colloredo di Montal- 
bano), le sollecitazioni arri- 
vate praticamente da tutti i 
consigli comunali dei vari 
centri della regione, «soffo- 
cati» nella loro attività dal- 
la legge sull’elezione diretta 
dei sindaci. «Si tratta. so- 
stanzialmente di riequilibra- 
re, almeno un po’, il potere 
dei sindaci - precisa Molina- 
ro - affidando ai consigli co- 
munali e ai vice-sindaci 
qualche competenza in più 
soprattutto in materia di in- 
dirizzo e di con- 


E così, se gli accordi rag- 
giunti ieri tra i vari gruppi 
saranno mantenuti, oggi il 
Consiglio regionale dovreb- 
bere decidere non solo l’au- 
mento da quattro a cinque 
anni del mandato ammini- 
strativo (come già ampia- 
mente anticipato nei giorni 
scorsi), ma anche notevoli 
semplificazioni legate ad 
esempio alla raccolta delle 
firme. E non solo. La mini- 
rivoluzione che sarà votata 
oggi, in futuro completata 
dall’attesissima riforma de- 
gli enti locali, prevede infat- 
ti anche l’«election day», ov- 
vero la concentrazione in 
una una giornata, preferibil- 
mente primaverile, della tor- 
nata elettorale delle varie 
amministrazioni. 

Infine, (non potendo, e vo- 
lendo, decidere ora per l’ele- 
zione diretta anche del vice- 

sindaco), si è co- 


trollo». munque deciso 
Perorainfat- _.. 4 di attribuire 
no del Già oggi l'Aula potrebbe maggiori È rico- 
r di arrivare noscimenti ai 
SE all’elezio- votare la proposta Cpr Vice-primicitta- 
een sco Formalità semplificate. SOS 
non da sembra Più difficile il ricorso i È bhe 
possibile, so- DIE o a lasciare 
prattutto per anticipato alle ume suo incarico. In 


questione di 
tempi. La pro- 

osta di legge 

el Cpr, infatti, sarà esami- 
nata gia oggi in aula. Gran 
parte del testo sarà stralcia- 
to per poi essere inserito nel- 
la discussione in corso in 
commissione sulla riforma 
generale delle enti ‘locali, 
ma alcune parti fondamen- 
tali saranno votate già oggÌ. 
E ciò per consentire di appli- 
care queste novità alle am- 
ministrazioni che nasceran- 
no dopo il voto del prossimo 
13 giugno, voto che vede 
coinvolte in regione oltre 
cento realtà comunali, oltre 
ai due enti provinciali di 
Udine e Pordenone. 


uesto caso in- 
‘atti il vice do- 
vrebbe assume- 
re la guida del Comune, ac- 
compagnando l’amministra- 
zione fino alla scadenza na- 
turale del mandato, senza 
quindi dover ricorrere anti- 
cipatamente alle urne. Tale 
regola ovviamente non do- 
vrebbe invece essere valida 
in caso di crisi politica. 
Tutta aperta però la di- 
scussione sui ballottaggi. Fi- 
no ad oggi il tetto sopra il 
quale è previsto corrisponde 
a 5mila abitanti. Ma alcuni 
‘uppi, come An, chiedono 
innalzamento almeno a 
10mila. 
fe.ba. 


CAGLIARI Non più soldi, ma 
maggiori poteri nei settori 
strategici. E° questo in sin- 
tesi la richiesta nei con- 
fronti dello stato lanciata 
ieri a Cagliari, nel corso 
dell'assemblea delle regio- 


residente della Giunta 

el Friuli-Venezia Giulia, 
Roberto Antonione. L’in- 
contro ha visto la paretci- 
pazione del ministro per 
gli affari regionali Katia 
Bellillo, dei presidenti del- 
le commissioni affari costi- 
tuzionali di Camera e Se- 
nato, Antonio Maccanico e 
Massino Villone, i presi- 
denti delle giunte e dei 
consigli regionali di Sarde- 
gna, Valle d'Aosta, Trenti- 
no-Alto Adige e Friuli-Ve- 
nezia, che nello specifico 
era FAppresentalo dai pre- 
sidenti di giunta e di consi- 
glio regionale, Antonione 
e Martini, accompagnati 
dai consiglieri regionali 
Brussa (Cpr), vicepresi- 
dente della quinta commis- 
sione permanente, Folle- 
got (Ln), Ritossa (An), De- 
gano (Cpr) e dalla Zorzini. 
A Cagliari erano presenti 
anche i parlamentari del- 
la Regione che fanno parte 
della commissione parla- 
mentare: Giulio Camber, 
Pietro Fontanini e Danie- 
le Franz. 

Nel suo intervento, An- 
tonione ha infatti sottoli- 
neato come la nostra Re- 
gione non si aspetti un au- 
mento di risorse trasferite 
dallo Stato, ma aspiri a 
maggiori competenze in 
settori di vitale importan- 
za per il suo sviluppo, co- 
me porti e autostrade, e 
chiede di essere messa in 
grado di dare risposte alle 
questioni vere, quelle lega- 
te al suo territorio, caratte- 


Incredibile storia a Gorizia di «ordinaria burocrazia»: protagonista un giovane croato 


Passeur «graziato» dal codice fiscale 


L'uomo doveva rimborsare il mantenimento in carcere 


GORIZIA Non hai il codice fi- 
scale? Beh, allora non puoi 
saldare il tuo conto con la 
giustizia. 

Il fatto è emerso nei gior- 
ni scorsi a Gorizia. Un gio- 
vane croato, arrestato per 
traffico di auto rubate, do- 
po circa due mesi di deten- 
zione, comparso davanti al 
tribunale, ha patteggiato 
la pena, Il tribunale ha pe- 
rò disposto che l’uomo pa- 
gasse le spese di manteni- 
mento in carcere, poco me- 
no di 8 mila lire al giorno: 
il conto dunque ammonta- 
va a 160 mila lire. Ebbene, 
il giovane, qualche giorno 
dopo la scarcerazione, e un 
salto a casa per riabbrac- 
ciare i familiari, è tornato 
a Gorizia per chiudere i 
suoi conti con la giustizia. 
E così, accompagnato dal 
suo legale, l’avvocato. gori- 
ziano Roberto Altieri, si è 
recato in tribunale per far- 
si consegnare il modulo per 
provvedere a pagare le spe- 
se di mantenimento in car- 
cere e si è presentato allo 
sportello dell’esattoria con 
le sue 160 mila lire in ma- 
no, 


E lì, la sorpresa è stata 
tanta quando ha scoperto 
di non poter estinguere il 
proprio debito con la giusti- 
zia italiana. Perchè la buro- 
crazia ha le proprie regole 
e, si sa, senza codice fiscale 
ormai non si va da nessu- 
na parte: quella lunga se- 
rie di lettere e numeri te 
l’affibbiano al momento del- 
la nascita e deve servire 
per tutto. Ma se uno italia- 
no non è e il codice fiscale 
non ce l’ha, nè gli interessa 
di averlo? Ebbene, il caso 
non è previsto dalla buro- 
crazia. E il croato non ha 
potuto ottemperare ai pro- 
pri obblighi: del resto an- 
che in tribunale, dove si è 
successivamente rivolto, 
hanno allargato le braccia 
disarmati. 

E così si è ricacciato le 
sue 160 mila lire in tasca, 
è passato a ritirare i due te- 
lefonini cellulari che a suo 
tempo gli erano stati seque- 
strati e se ne è tornato.a ca- 
sa. Con tanti saluti alle cas- 
se della giustizia italiana. 

Guido Barella 


Udine. 


sei Azien 
ne già aderenti. 


Trasporti nel Mord-Est italiano e in Europa 
Dibattito tra esperti ospitato a Gorizia 


GORIZIA «Il sistema dei tra- 
sporti nel Nord Est e il suo 
inserimento nell'Unione eu- 
ropea, prospettive di svilup- 
po della mobilità nel Trive- 
neto» è il tema di un con- 
vengo organizzato dal Li- 
ons Club aperto a tecnici e 
operatori del settore che si 
terrà sabato 10 aprile con 
inizio alle 9 nell'aula ma- 
gna del polo universitario 
di Gorizia dell’università di 
Trieste. La rapida formazio- 
ne di strutture europee e 
gli impegni che ne derivano 
impongono anche alla no- 
stra regione di recuperare i 
ritardi accumulati in mate- 
ria di trasporti e quindi di 


avanzare proposte concrete 
e positive conclusioni. Il di- 
lemma rotaia-strada e le sò- 
luzioni su cui maggiormen- 
te puntare danno luogo a 
interessanti temi di discusi- 
sone. E di questo si parlerà 
al CONICO Per quanto ri- 
guarda le relazioni tecni- 
che, prenderanno la parola 
Mario Pines e Fabio Santo- 
rini dell'università di Trie- 
ste. Il primo introdurrà il 
tema del convengo, il secon- 
do si soffernerà sull’evolu- 
zione del sistema ferrovia- 
rio del nord Est e sull’alta 
velocità. Il capo comparti- 
mento re, ione dell’Anas 
Fabrizio Russo parlerà del 
sistema stradale triveneto. 


Ordine dei giornalisti, 
stamane l'assemblea 


TRIESTE Assemblea del 
Consiglio regionale 
dell’Ordine dei gior- 
nalisti del Friuli-Ve- 
nezia Giulia stamani 
a Trieste. In program- 
ma  l’appuntamento 
annuale per l’appro- 
vazione del bilancio. 
La seduta si terrà nel- 
la sede di corso Italia 
18, alle 10 in prima e 
alle 11 in seconda con- 
vocazione. 


Anche la ricetta dei comuni 
per il nuovo piano sanitario 


UDINE Le proposte di Comuni e Aziende sanitarie della 
regione per il prossimo Piano sanitario a medio termi- 
ne, saranno comprese in un documento che Federsani- 
tà-Anci del Friuli-Venezia Giulia si propone di definire 
entro la fine di aprile. E’ questo il principale risultato 
della riunione del direttivo dell’organismo, svoltasi a 


L’iniziativa - è stato rilevato - punta a garantire un 
omogeneo livello di servizi sanitari e socio-sanitari per 
tutti i cittadini delle diverse aree della regione attra- 
verso il riequilibrio delle risorse assegnate dalla Regio- 
ne alle Aziende sanitarie ospedaliere e territoriali. Nel 
corso della riunione è stata anche sottolineata la neces- 
sità di scelte precise da parte della Regione in merito 
agli «obiettivi di salute», ad un ottimale rapporto tra 
servizi erogati e spesa effettuata ed al rafforzamento 
delle risorse destinate al territorio. Il presidente di Fe- 
dersanità-Anci, Giuseppe Napoli, e l'assessore Gianni 
Pecol Cominotto hanno quindi illustrato le finalità del- 
la Conferenza programmatica per la rete «Città sane» 
del Friuli-Venezia Giulia, che si terrà il prossimo 7 
aprile a Udine, in occasione della Giornata mondiale 
della salute. E’ stata infine resa nota l’adesione a Fe- 
dersanità-Anci regionale dell’Azienda ospedaliera «S. 
Maria desi Angeli» di Pordenone, che si aggiunge alle 


e territoriali e all’Azienda ospedaliera di Udi- 


ni a statuto speciale, dal ‘ 


Riunione a Cagliari delle varie realtà a statuto speciale 


«Più poteri, non soldi 
E' questa l'autonomia» 


rizzato dalla presenza di 
minoranze linguistiche e, 
data la sua collocazione ge- 
ografica, da particolari ne- 
cessità di gestione nei rap- 
porti con le realtà conter- 
mini. 

Dopo aver evidenziato il 
grave ritardo nell’attuazio- 
ne dello statuto, un proble- 
ma comune alla Sardegna, 
il presidente della regione 
ha auspicato una nuova 
stagione per i rapporti isti- 
tuzionali, oggi carenti sot- 


Il ministro Bellillo: 
identità da difendere 
non da uniformare 


CAGLIARI L'esigenza di salva- 
gi la specialità del- 
e Regioni a statuto specia- 
le è stata ribadata dal mi- 
nistro per gli Affari Regio- 
nali, Katia Bellilo, interve- 
nendo a Cagliari. «Le ra- 
gioni di salvaguardia dell’ 
identità storica e culturale 
delle comunità regionali, 
anche se per certi versi ap- 
paiono come offuscate - 
detto il ministro - non sono 
venute meno». Bellillo ha 
aggiunto che «una corretta 
Vo del principio 
ella sussidiarietà potreb- 
be contribuire a valorizza- 
re quelle risorse e quelle ca- 
pacità che hanno giustifica- 
to, a suo tempo, l’attribu- 
zione di una speciale auto- 
nomia». Il ministro ha det- 
to di non condividere l'os- 
servazione secondo cui i 
progetti allo studio per la 
revisione dell'ordinamento 
dello Stato porterebbero in 
futuro ogni Regione a con- 
notarsi come speciale. 


‘dare a una specialità rivol- 


to diversi aspetti. Su tutti 
ha citato i controlli del go- 
verno sulle leggi regionali, 
che talvolta risultano in- 
comprensibili e difficilmen- 
te giustificabili dal punto 
di vista giuridico, e l’esi- 
genza di una sburocratiz- 
zazione che il governo indi- 
vidua come obiettivo, ma 
al quale non fa ancora se- 
guire alcun passo concre- 
to. 

La crisi nei Balcani, ha 
quindi esordito Martini, 
con tutto il dramma che si 
porta dietro, ci trova pron- 
ti a fare il nostro dovere, 
ma al Governo chiediamo 
che ciò avvenga di concer- 
to, con l'intesa. 

Sono questi i. principi 
che vanno trasferiti anche 
negli altri rapporti istitu- 
zionali, ha aggiunto il pre- 
sidente del consiglio regio- 
nale, perchè bisogna guar- 


ta all’europa, alle grandi 
sfide che ci attendono e a 
quelle piccole, ma non me- 
no importanti, che ci con- 
sentano di governare il ter- 
ritorio, di sviluppare i di- 
versi settori della società, 
di guidare il difficile pas- 
saggio del Friuli-Venezia 
Giulia da territorio di fron- 
tiera a spazio delle relazio- 


i 

Martini ha concluso con 
un appello alle altre regio- 
ni a statuto speciale, affin- 
chè non si ripetano quelle 
conflittualità che nel pas- 
sato, anche recente, han- 
no creato difficoltà e gene- 
rate sperequazioni. 

A questo proposito al 
convegno di Cagliari segui- 
tà una seconda giornata 
di approfondimento sui te- 
mi della specialità, che si 
terrà a trieste ai primi di 
maggio, e che sarà organiz- 
zata dal consiglio regiona- 
le del friuli-venezia giulia. 


Ma non si trasferiranno: nel convento cividalese 


Crisi dei monasteri locali 
Anche le benedettine di Trieste 
alla ricerca di un nuovo spazio 


TRIESTE Le suore benedettine 
non lasceranno Trieste per 
andare a occupare l’antico 
monastero cividalese di S. 
Maria in Valle. Lo dichiara 
l’Abbadessa di S. Cipriano; 
suor Annunziata Contarato, 
sentita telefonicamente in 
merito a una voce, che ve- 
drebbe interessato l’ordine 
claustrale trie- 
stino a sostitui- 
re a Cividale la f 
resenza delle 
rsoline che 
con il 1.0 ago- 
sto lasceranno 
quel convento. 
Pur confer- 
mando i contat- 
ti intervenuti. 
per questa ces- 
sione, suor An- 
nunziata riferi- 
sce che «non è 
nostra intenzio- | 
ne lasciare la | 
dio&esi, anche 
se da tempo 
stiamo ricercando una sede 
più idonea ma sempre in 
uesto territorio». Si tratta 
i una vecchia questione di 
cui si occupò in prima perso- 
na il'vescovo Bellomi interes- 
sando l’amministrazione co- 
munale per la ricerca di 


un'area sul Carso da adibire 
a tale scopo. I vincoli am- 
bientali e architettonici esi- 
stenti si sono rivelati una 
barriera insuperabile. Nel 
frattempo, le benedettine di 
S. Cipriano hanno aperto 
una «succursale» a Poffabro, 
nella pedemontana Pordeno- 
nese, adeguando una canoni- 
a dismessa. Vi 

hanno trasferi- 
j to 6 suore men- 
tre altre 20 reli- 
(‘| giose sono rima- 
| ste nella sede 

i di S. Cipriano, 
i Intanto le mo- 
nache stanno 
affrontando la 
Settimana san- 
ta intensifican- 
do quanto ri- 
chiesto dalla lo- 
ro antica regola 
dell’«ora et labo- 
ra». Nella notte 
di Sabato santo 
il loro cappella- 
no, mons. Tarcisio Bosso, of- 
ficierà nella chiesa del mona- 
stero la solenne liturgia del- 
la Resurrezione, che in que- 
sto luogo si rivela forse la 
più suggestiva tra quelle ce- 

‘ebrate in diocesi. 


s.p. 


Oltre trecento veicoli nuovi entro l’anno per i lavoratori delle Poste italiane 


Mezzi nuovi per i postini 


TRIESTE Il parco veicoli azien- 
dali di Poste italiane sarà 
entro l’anno ampliato e 
completamente rinnovato. 

Il bando di gara, pubbli- 
cato in G.u. nel gennaio 
scorso, prevede il noleggio 
a lungo termine per 4 anni 
di 27.000 motomezzi e di 
11.380 automezzi. 

La completa sostituzione 
dell’attuale parco veicoli 
del Friuli-Venezia giulia 
che ammonta a 330 mezzi e 
il suo ampliamento consen- 
tirà a Poste italiane soprat- 
tutto di rilanciare e rende- 
re più efficiente il recapito 
della corrispondenza dotan- 


do di mezzi più idonei i por- 
talettere e gli addetti al re- 
capito dei pacchi. Si realiz- 
za così uno dei progetti pre- 
visti dal piano di impresa 
1998-2009 che ha la finali- 
tà di aumentare la qualità 
del servizio e la velocità del 
recapito. 

Il personale addetto ai 
servizi di a che ope- 
ra in città o su brevi percor- 
si e che non è motorizzato 
sarà dotato di nuovi borso- 
ni, biciclette e carrelli per 
la distribuzione della corri- 
spondenza. Questi supporti 
sono stati studiati apposita- 
mente per rispettare le nor- 
me di sicurezza ed ergono- 
mia. 


Il progetto permetterà di ’ 


ottenere inoltre una ridu- 
zione dei costi, pur in pre- 
senza di. un ampliamento 
del parco veicoli grazie alla 
formula di noleggio («full 
rent») che è stata prevista. 

Secondo tale schema con- 
trattuale Poste italiane 
non dovrà acquistare i vei- 
coli ma ne disporrà a fronte 
di un corrispettivo annuo 
che comprenderà anche tut- 
ti i servizi accessori (assicu- 
razione, amministrazione, 
manutenzione ordinaria e 
straordinaria, soccorso stra- 
dale, sostituzione di veicoli, 
call centers, ecc.). 


OGGI 


H Sole: sorge alle 


6.48 


tramonta alle 


San Beniamino 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) 
Piazza Libertà 


19.31 


LaLuna: si leva alle 


19.04. 


cala alle 


6.53 


13.a settimana dell’anno, 90 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 275. 


La malattia del ricco è famo- 
sa, quella del povero no. ‘ 


Temperatura: 11,1 minima 


mg/me 1,47 


16,2 massima 


Via Battisti 


mg/me 4,04 Umidità: 


43 per cento 


Piazza V. Veneto mg/mc 


1016,4.in diminuzione 


Piazza Vico 


mg/me Cielo: 


variabile 


Piazza Goldoni 


mg/me 2,25 Vento: 


115,8 km/h da N-NE 


Via Carpineto 


mg/me 0,61 Mare: 


9,6 gradi 


AUTO 


TRIESTE e Via Cam 


po 
E 040/3181111 


Cronaca della città 


Durante i lavori di sbancamento sul Monte San Pantaleone una benna la colpisce tranciando anche una spoletta 


Bomba del '44 non esplode per miracolo 


Perfettamente funzionante, poteva radere al suolo messo rione di Valmaura 


Una bomba americana pote- 
va far saltare per aria mez- 
zo rione di Valmaura. Non è 
uno delle migliaia di ordigni 
che in questi giorni vengono 
lanciati sulla Serbia e sul 
Kosovo, ma un residuato del- 
la seconda guerra mondiale, 
però perfettamente efficien- 
te e di spaventosa potenza. 
Una benna che l’altra matti- 
na stava sbancando il terre- 
no sul monte San Pantaleo- 
ne l'ha colpita violentemen- 
te tranciando una spoletta. 
Solo per un miracolo la bom- 
ba, delle dimensioni di una 
bombola di gas, e contenen- 
te 120 chili di esplosivo, non 
è deflagrata. Avrebbe creato 
distruzione e morte in un 
raggio di 400 metri radendo 
al suolo l’inceneritore, il pat- 
tinaggio Jolly e qualche deci- 
na di case. «Bastava che 
quella spoletta venisse colpi- 
ta qualche millimetro più in 
là — ha raccontato un artifi- 
ciere — e sarebbe stato un 
massacro. Ho subito racco- 
mandato all'autista di quel- 
l’escavatrice di far dire una 
messa di ringraziamento». 
La bomba è un ordigno da 
mille libbre lanciato da un 
aereo americano probabil- 


mente in uno dei tre bombar- 
damenti che tra il luglio ‘44 
e il marzo ’45 presero di mi- 
ra la polveriera del monte 
San Pantaleone, la zona in- 
dustriale e la raffineria 
Aquila. La pala meccanica è 
andata a sbattervi contro du- 
rante i lavori di spancamen- 
to fatti fare dal Comune di 
Trieste che in quella zona, 
adiacente, ma attualmente 
fuori dal perimetro dell’ince- 
neritore, intende creare un 
piazzale che dovrebbe servi- 
re come deposito di cassonet- 
ti e di materiali. 

I lavori erano incomincia- 
ti appena la settimana scor- 
sa e logicamente si sono im- 
mediatamente fermati. Ai 
responsabili del cantiere e 
dell’inceneritore il cuore è 
balzato in gola e i sudori si 
sono fatti più freddi non ap- 
pena si sono resi conti della 
portata dello scampato peri- 
colo, I rastrellatori civili del 
Cerimat (Centro rifornimen- 
to e mantenimento dell’eser- 
cito), che hanno una sede in 
via Donadoni e dipendono 
dal comando di Padova, do- 
po un primo sopralluogo 
hanno avvisato che ci si tro- 
va di fronte a una situazio- 


GIGANTE IN BILICO 


Super-gru, imbarco con brivido 


Momenti di paura durante l’imbarco della super-gru a 
bordo della nave Lapad di Ragusa (Dubrovnik). Ieri 

alle 15 l’enorme mezzo è uscito dai binari e si è inclinato 
facendo temere per la stabilità della nave. Nessun danno 
‘alle persone, ma ci sono volute lunghissime operazioni 
per raddrizzare la «macchina», mentre le motovedette 
hanno sorvegliato il canale industriale. (Foto Sterle) 


ne di allarme eccezionale, 
non paragonabile ai presso- 
chè quotidiani ritrovamenti 
di proiettili di mortaio che 
avvengono sul territorio re- 
gionale. Una relazione tecni- 
ca è stata redatta e inviata 
alla Prefettura. Un vertice 
con gli esperti e i tecnici di 
Padova avverrà nelle prossi- 
me ore. E’ quasi escluso che 
si possa rimuovere la bom- 
ba, sarà necessario disinne- 
scarla sul posto. Si dovrà di 
conseguenza predisporre un 
piano di eva- 
cuazione, . pro- 
babilmente per 
la metà della 
settimana pros- 
sima, e le case, 
1 posti di lavori 
e le sedi sporti- 
ve dovranno es- 
sere sgombera- 
ti per alcune 
ore, 

Qualcosa di 
analogo era av- 
venuto domeni- 
ca 13 novem- 
bre ’94 allorchè 
una omba 
d’aereo da 500 libbre era sta- 
ta rinvenuta in un cantiere 
edile di strada di Fiume. Sta- 
volta le persone da far eva- 
cuare saranno forse meno 
delle diecimila di allora, ma 
il pericolo è stato certamen- 
te maggiore. Il sito è stato 
segnalato e transennato. I 
carabinieri di Borgo San Ser- 
gio fanno la guardia di sera 
e di notte, ma per alcune ore 
del giorno la zona non è sor- 
vegliata. 

Silvio Maranzana 


Per disinnescarla dovrà essere evacuata la zona nel raggio di 500 metri 


«Ricordo, rimasi ferito» 


Il 6 luglio ’44 sei aerei allea- 
ti sganciarono 30, 40 bom- 
be sulla raffineria Aquila 
causando un morto e alcuni 
feriti. Il 21 febbraio ‘45 ci 

un attacco alla zona indu- 
striale triestina di quattro 


+ 


aerei che causò soltanto al- 
cuni feriti. Un più massic- 
cio bombardamento avven- 
ne il 4 marzo ’45: 18 aerei 
bombardarono Trieste e 
Monfalcone e causarono no- 
ve vittime e quaranta feriti 
in particolare tra Valmau- 
ra e Zaule. In una di queste 
tre incursioni, anche secon- 
do una rapida ricostruzione 
fatta dallo storico Roberto 
Spazzali, sarebbe stata 


sganciata da un aereo ame- 
ricano ‘la bomba da mille 
libbre caduta inesplosa sul 
Monte San Pantaleone e 
che rischiava di deflagrare 
lunedì, 55 anni dopo. 

Le bombe del luglio ’44 
centrarono il 
deposito di mu- 
nizioni che i te- 
deschi avevano 
riadattato l’an- 
no prima. Era 
appartenuto 
dapprima a 
una ditta priva- 
ta triestina e 
successivamen- 
te era stato uti- 
lizzato dalla 
Marina italia- 
na. I nazisti în- 
viarono le mu- 
nizioni a una 
ditta di Milano 

che le rifilettò adattandole 
ai calibri delle armi tede- 
sche. E per uno dei mille ri- 
corsi della storia, il sergen- 
te della Kriegsmarine che 
comandava la polveriera, 
da poco più di una ventina 
d’anni abita a Trieste. Pro- 
prio una di quelle bombe lo 
ferì piuttosto gravemente. 

L'ex sergente di Hitler è 

nato a Berlino, il suo nome 
è Willi Grosser e oggi ha 90 


anni. Attualmente è ospite 
di un ospizio, ma fino a po- 
chi mesì fa abitava a Ru- 
pinpiccolo. Nel settembre 
97 raccontò al nostro gior- 
nale: «Mi ricordo soltanto 
che ero sergente e comnanda- 
vo un deposito di minizioni 
a Trieste. Ero arrivato qui 
nel ‘48, con una piccola na- 
ve da guerra. Sotto di me 
avevo solo due operai. Il 
Inio superiore era un ufficia- 
le di marina che però era di 
stanza in un'atra sede. Nel 
‘44 un bombardamento an- 
gloamericano fece saltare 
per aria il deposito. Nove 
schegge si confiécarono nel 
mio corpo: qui, questo dito 
deformato ne porta ancora 
il segno. Due schegge mi fi- 
nirono dentro questa spal- 
la, quattro nelle gambe. Mi 
ricoverarono all'ospedale e 
vi rimasi parecchi mesi». 
Willi Grosser conobbe a 
Trieste una donna di Pin- 
guente che poi sposò. Anda- 
rono ad abitare in Germa- 
nia, ma poi la donna inco- 
minciò a provare nostalgia 
per le nostre zone e î due si 
stabilirono sul Carso. Una 
quindicina di anni fa con- 
tro la presenza del sergente 
di Hitler a Rupinpiccolo 
erano partiti alcuni esposti 


IL PICCOLO 


Un carabiniere sorveglia sul monte San Pantaleone la 
bomba (nell'ingrandimento a sinistra) 


ai carabinieri di Prosecco. 
Poi il povero, vecchio Willi, 
che non aveva mai avuto 
niente a che fare con le SS, 
venne visto da tutti come 
un amico. 

Aldo Biecar un abitante 
della zona ha raccontato un 
anno fa la fine che fecero 
sessanta tedeschi che si era- 
no asserragliati in una fab- 
brica di lampadine e che 
avrebbero anche fatto salta- 
re la polveriera provocando 
morti a guerra pressochè fi- 
nita: «Dovettero scavare del- 
le grandi fosse e mentre sta- 
vano in sla, con le mani le- 
gate, pronti per esere giusti- 


ziati, alcuni uomini, con 
sacchi e borse sotto il brac- 
cio aspettavano impazienti 
che venissero fucilati per 
poi prendersi i loro stivali. 
Una mitragliatrice fu collo- 
cata di fronte a loro e ad 
usarla fu prescelto un parti- 
giano croato di quattordici 
anni. Non ebbe difficoltà a 
sterminarli perchè un mese 
prima, nascosto nel fienile 
di casa, aveva assistito im- 
potente allo squartamento 
da parte dei nazisti dei suoi 
genitori e dei suoi due fratel- 
li». 

sm. 


La notizia è emersa ieri nel corso di un processo a un ex capitano della Legione straniera, poi colonnello a Zagabria 


I croati mandavano ufficiali ad addestrare i kosovari 


Condannato a tre a 


L'esercito croato ha inviato 
suoi ufficiali nel Kosovo per 
istruire i guerriglieri del- 
l’Uck. La notizia è emersa ie- 
ri a Trieste nel corso del pro- 
cesso che vedeva sul banco 
degli imputati Zvonko Lukic, 
45 anni, colonnello dell’Arma- 
ta di Zagabria, combattente 
per quattro anni in Bosnia, 
già capitano pluridecorato 
della Legione straniera. 
Lukic è rinchiuso in una 
cella del Coroneo dall’11 mar- 
zo dello scorso anno quando 


- era stato bloccato al valico di 


Rabuiese. Nella sua «Golf 
trasportava tre kalashnikov, 
un fucile da «cecchino» col 
cannocchiale e una serie di 


- 


pistole mitragliatrici col si- 
lenziatore. Sotto il sedile po- 
steriore era occultato anche 
un rilevante quantitativo di 
munizioni e bombe a mano. 
«Andavo in Kosovo a istrui- 
re l’esercito dell’Uck. Non 
ero solo. Mi seguivano due 
auto con una decina di altri 


istruttori» ha rivelato l’uffi- 
ciale croato. Il difensore, l’av- 
vocato Roberto Maniacco, lo 
ha ripetuto ieri in aula, esi- 
bendo anche alcune prove 
dell’arruolamento di Zvonko 
Lukic nell’Esercito di libera- 
zione del Kosovo. La lettera 
di ingaggio reca la firma del 


generale Jakubijasari; co- 
mandante della «Slobodna 
Vojska Kosova» di Djakovica. 
La città kosovara in questi 
giorni è stata «ripulita» dai 
cittadini di origine albanese. 
Prima dall’esercito di Milose- 
vie e dalla polizia, poi dai ta- 
gliagole del sedicente coman- 
dante Arkan. «Una città del- 
l’orrore», come Prizen, Pec, 
Mitrovica. Deportazioni, as- 
sassinii, ruberie, incendi, 
morte. E soprattutto «caccia 
all’albanese». 

«Il colonnello Lukic è un 
militare, non un trafficante 
d’armi destinate alla malavi- 
ta» ha detto il difensore. 
«Avrebbe dovuto raggiunge- 


re il Kosovo compiendo un 
viaggio lunghissimo per evi- 
tare i territori controllati dai 
serbi. Da Fiume a Trieste e 
da qui a Brindisi. Lì si sareb- 
be imbarcato per l'Albania e 
avrebbe saeanio Djakovica 
attraversando la Macedonia. 
Ripeto è un militare e la sue 
capacità professionali sareb- 
bero state messe al servizio 
di SIE albanesi che i solda- 
ti di Belgrado e le tigri di 
Arkan stanno massacrando 
in questi giorni. Un genoci- 
dio è in atto e chi cercava di 
aiutarli è chiuso in carcere 
da un anno. Il colonnello 
Lukic ha agito per la legitti- 
ma difesa del popolo del Ko- 
sovo. Ha compiuto un reato 


nni e quattro mesi il militare bloccato a Rabuiese con un carico d'armi 


introducendo le armi in Ita- 
lia ma il suo agire va valuta- 
to sotto il profilo della giusti- 
ficazione». 

Il pm Giorgio Milillo aveva 
chiesto per l’ufficiale quattro 
anni di carcere per traffico 
d’armi da guerra e i giudici 
del Tribunale presieduto da 
Fabrizio Rigo gliene hanno 
inflitti tre e quattro mesi. 
Nessuno sconto, nessuna 
«giustificazione». Le legge è 
legge anche di fronte ai mas- 
sacri, anche se oggi il colon- 
nello croato combatterebbe 
dalla stessa parte delle forze 
Nato. A difesa di un popolo 
che sta subendo la pulizia et- 
nica di Belgrado. 

Claudio Ernè 


FIAT PUNTO 55 SX 

VOLKSWAGEN PASSAT 1.8 GL SW clima 
FIAT MAREA SW 1.8 HLX full optionals 
NISSAN PRIMERA 1.6 SLX 5p. clima s.sterzo 
RENAULT TWINGO PACK tetto apribile 
RENAULT CLIO UP ARIA 3p. clima 
SEAT TOLEDO 1.6 GLX clima s.terzo 
RENAULT LAGUNA RT 2.0 clima 

OPEL ASTRA 1.8 16v SW servosterzo 


Renault Stars. Un modo nuovo di vedere l'usato. 


L'Usato Stars offre grandi novità. Vale a dire 12 mesi di coper- 
tura assicurativa che garantiscono assistenza in:caso di'gua- 
sto, traino e auto in sostituzione gratuita, pagamento delle 
| spese di albergo, rientro o proseguimento del viaggio, invio dei 
pezzi di ricambio. In più, sono anche previsti check-up gratuito 
dopo un mese o 2000 Km dall'acquisto, prova su strada 
incondizionata e la certificazione di 22 punti di controllo. Per 
questo, le vetture Stars sono di grande qualità e perfettamente 
revisionate. E ogni cliente è seguito, sicuro e soddisfatto. 


bianco 

blu met. 
blu met. 
rosso 

blu met. 
nero met. 
verde met. 
blu 

verde met. 


Concessionaria Renault DAGRI Li 118 Trieste Tel. ar 


L. 9.400.000 
L. 9.300.000 
L. 22.700.000 
L. 8.800.000 
L. 10.800.000 
L. 14.200.000 
L. 8.200.000 
L. 16.200.000 
L. 13.800.000 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


MERCOLEDÌ 31 MARZO 1999 


Nuova denuncia sul grave stato degli appalti al massimo ribasso e sulle condizioni di sfuttamento dei lavoratori 


Cooperative: «Situazione esplosivan 


Nel mirino della Ogil i servizi Comunali - Sî ricorrerà alla Pretura del lavoro 


L'INTERVISTA 


Qualcuno ha preferito il si- 
lenzio, più o meno imbaraz- 
zato. qualcon altro, inve- 
ce, ha deciso di parlare e di 
partire lancia in resta con- 
tro il segretario del suo 
artito. Claudio Tonel. 
leader della sinistra del 
artito nonchè presidente 
lei diessini di Trieste, al 
quale la «segreta» spedizio- 
ne di Stelio Spadaro in via 
della Scrofa, a 
Roma, per in- 
contrare il lea- 
der di An, 
Gianfranco Fi- 
ni, ha fatto fa- 
re il proverbia- 
le salto sulla 
sedia. Una 
missione nel- 
la «tana del lu- 
po» che il se- 
gretario ha 
cercato in tut- 
ti i modi di tenere riserva- 
ta, obbligando al silenzio 
anche i suoi più fidati colla- 
boratori. Ora però la noti- 
zia del fugace incontro (uf- 
ficialmente per parlare del- 
.| la ”sicurezza” al confine 
ufficiosamente 
pico lanciare qualche segna- 
le di collaborazione” nelle 
‘andi manovre in atto sul- 

a presidenza del Porto) ha 
scatenato il dibattito nella 
sinistra. E’ giu- 
sto questo tipo 
di contatto, 
non più soltan- 
to ciale, tra 
destra e sini- 
stra? O, piutto- 
sto, non ri- 
schia di creare 
l’ennesima con- 
fusione tra gli 
iscritti ai Ds, 
oggi certo non 
più così com- 
patti come in 
assato, e quin- 

i tutti da recu- 
perare e coin- 
volgere,  me- 
glio se con una 
politica, forse 
più giacobina 
ma più chiara? | 
Tonel sceglie 
decisamente 
uuesta seconda strada. 
entiamo che cosa ne pen- 


sa. 

Secondo lei, dunque, 
la destra non è cambia- 
ta? 

Non mi sognerei mai di 
mettermi a fare esami agli 
altri. Così non giudico 
destra di oggi a Trieste, 
ma esprimo un'opinione po- 
litica su di essa. E’ un’opi- 
nione che non coincide con 
quella del se- 

‘etario dei 

sj ma non 
paco lui de- 
Ù) 


con il dibatti- 
to Violante-Fi- 
ni (anomalo 
perchè fra la 
terza carica dello Stato e 
un segretario di partito), 
accompagnata da qualche 
caffè con Menia agli «Spec- 
chi», continuata ora con 
l’incontro romano Fini-Spa- 
daro nella «tana del lupo», 
questa lunga marcia non 
ha cambiato la situazione. 

Si riferisce all’atteg- 

iamento di An nei con- 
onti della legge di tu- 


«Spadaro da Fini? Un blitz 
"spettacolare" e inopportuno» 


«La marcia cominciata 
al Verdi, proseguita 
col caffè degli Specchi, 
fino alla tana del lupo, 
non ha cambiato An 


«Con le forzature 


inisce —_ Fini re, ognuno de- 
sro ‘o isnsi la gente non capirà più — SS, socio (cor 
ua ne 
è cominciata Non devono far l'amore, mocratica, nel 
un anno fa confronto civi- 


i valori sono diversi» 


tela degli sloveni? 

Menia ha presentato mil- 
le o duemila emendamen- 
ti. Siamo sempre là, come 
si vede, altro che i cambia- 
menti della destra percepi- 
ti da Spadaro. Ma lascia- 
mo da parte gli sloveni, 
guardiamo invece alla sto- 
ria complessiva di questa 
città: non c'è stata una bri- 
ciola di riflessione critica 
della destra 
sul proprio 
passato. Anzi, 
a Trieste c'è 
un filo nero 
ininterrotto, 
da fascismo 

lel più gran- 
de statista del 
secolo (come 
Fini ha defini- 
to Mussolini) 
a quello di Sa- 
lò, dalla vendi- 
ta di Trieste ai nazisti e al- 
le squadracce neo-fasciste 
del lungo dopoguerra, fino 
alla metà degli anni Ottan- 
ta, con Menia sempre in 
groppa. 
uindi lei non ritiene 
utile tentare la strada 
del dialogo? 

Ripeto, non intendo dare 
pagelle, non è mio compi- 
to, ma i fatti sono testardi. 
Queste iniziative spettaco- 
lari e non basa- 
te sui principi 
non servono a 
Trieste. Anzi, 
come ha scrit- 
to «Il Piccolo», 
se si immergo- 
no nell’attuali- 
tà, nelle basse 
diatribe di bot- 
tega, di merca- 
to delle vacche 
- vedi il porto - 
se «cala la liti- 
giosità tra de- 
stra e sinistra 
c'è meno. spa- 
zio per i traffi- 
ci di qualcu- 
no», allora non 
si sa dove si va 
ga parare. La 
gente ne capi- 
sce sempre me- 
no, si allonta- 
na sempre più dalla politi- 
ca, dai partiti, dal nostro 


in primo ERRE 
Qual è, allora, il rap- 
porto corretto con An? 
Con le forzature non si 
ottiene nulla. Si lascino al- 
la storia foibe, esodo dal- 
l’Istria, Risiera, nella pietà 
per tuttii morti, ma consa- 
pevoli che la libertà ha 
sconfitto la barbarie e che 
non eravamo tutti uguali. 
Così oggi, de- 
stra e sinistra 
non hanno da 
fare all’amo- 


le utile alla 
città), i valori 
della sinistra 
non sono gli 
stessi della destra, anzi, so- 
no contrapposti. Ognuno 
di noi lotti per conquistare 
il massimo consenso del- 
l'opinione pubblica in base 
ai propri progetti, alle pro- 
prie idee. Così vincerà di 
nuovò la politica, così si 
batteranno la sfiducia e il 
qualunquismo. 


red. cr. 


Si salvano le cooperative so- 
ciali, nove-dieci in tutto, che 
si occupano del reinserimen- 
to dei soggetti deboli nel 
mondo del lavoro. Forse gli 
unici casi in cui c'è davvero 
lo spirito «cooperativo». Si- 
tuazioni accettabili anche, 
ma dopo gli sforzi dei sinda- 
cati e del Comune, per le coo- 
perative che svolgono il ser- 
vizio di nettezza urbana per 
il Comune. 

Ma il resto del panorama 
delle cooperative a Trieste. 
continua a essere secondo il 
sindacato una ferita aperta 
per i diritti del lavoro. Pa- 
ghe ridicole o inesistenti co- 
me i contributi, niente ferie, 
niente malattia, sfruttamen- 
to di soggetti deboli, spesso 
donne di età media avanzata 
con grossi problemi persona- 


li, al limite della sopravvi- 
venza e con potere contrat- 
tuale zero. Dietro alla targa 


lucida di una cooperativa sol- 
tanto lavoro nero. 

La Cgil ha fondato un set- 
tore Pa la tutela del perso- 
nale delle cooperative, 1 lavo- 
ratori-soci. E non passa gior- 
no senza nuove denunce, te- 
nute anonime per timore di 
ritorsioni e licenziamenti. 
Ora però si sta per aprire 
una fase più dura. «Ci sono 
state alcune sentenze favore- 
voli in Cassazione — spiega 
Marino Sossi — ora comince- 
remo ad andare in Pretura 
del lavoro». Inimmaginabile 
la situazione secondo la 
Cgil, a cominciare rune 
dai servizi appaltati dal Co- 
mune: un giro di decine di 
miliardi. Si stavano appena 
calmando le acque sul fronte 
della nettezza Urbana dopo 
l'assorbimento dei lavoratori 
della cooperativa Ariete mes- 
si sulla strada. Situazione 
tranquilla con la San Giaco- 


mo, la Sager e per la Puliser- 
vice che ha sub appaltato 
dall’impresa Italspurghi. Ma 
proprio per quest'ultima ec- 
co nuovi problemi. «Sono sta- 
ti licenziati due lavoratori — 
denuncia la Cgil in una lette- 
ra—e ci sarebbero gravi ina- 
dempienze contrattuali nel- 
l’appalto». Ma l’avvocato che 
tutela l’impresa, Verano 
precisa. «Non è stato un li- 
cenziamento, erano assunti 
a tempo determinato. La 
Cgil ha da poco chiesto una 
conciliazione all’Ufficio del 
lavoro. Ci vedremo martedì 
6, l'azienda sarà puntuale e 
pronta a collaborare con la 
massima disponibilità». Sot- 
to accusa il Comune e tutti 
gli enti pubblici per gli appal- 
ti ai massimi ribassi. Ecco le 
conseguenze: sfruttamento 
massimo dei lavoratori, pa- 
ghe al minimo e soprattutto 
pessima qualità del servizio. 


Come il caso della scuola (la 
Cgil ha nomi e cognomi) affi- 
data a una persona che in 
quattro ore pulisce cinquan- 
ta aule e l'esterno. Ma c'è an- 
che il bubbone degli appalti 
er le assistenti ausiliarie al- 
le case di riposo comunali. 
Nel mirino, fa sapere la Cgil, 
due cooperative; la Radar e 
la Mirabel. Oppure il super- 
lavoro degli operatori di net- 
tezza urbana. 303 cassonetti 
in 5 ore e un quarto quando 
la media nazionale parla di 
150-180. 

Ancora una volta il dito 
del sindacato punta al Comu- 
ne: «Qualche sforzo c'è stato 
— conclude Sossi — ma è in- 
sufficiente. Da mesi atten- 
diamo invano un ufficio cen- 
trale che controlli che effetti- 
vamente che il lavoro sia 
svolto bene e che l’appalto 
sia rispettato». 

Giulio Garau 


Oggi al «Savoia Excelsior» - Intanto il Comitato regionale per il «no» traccia le linee della sua campagna 


Referendum: Segni e le ragioni del usìn 


Mariotto Segni 


Il vicepresidente del Parlamento di Bruxelles 


Si susseguono in città le 
iniziative promosse dai di- 
versi schieramenti in vi- 
sta del referendum del 18 
aprile. Questa mattina al- 
le 11.15 nella sala dello Zo- 
diaco dello Starhotel Savo- 
ia Excelsior (riva del Man- 
dracchio 4) avrà luogo la 
conferenza congiunta de- 
gli on. Segni, Alemanno e 
Tana de Zulueta dal titolo 
«Le ragioni del sì». Prima 
della manifestazione, alle 
10.80 circa, gli on. Segni e 
Alemanno incontreranno 
gli elettori presso un ban- 
chetto allestito dai tre co- 
mitati per il sì (presidenti: 


Imbeni: «Il progetto vincente 
dell'Unione europea è quello 
dell'unità nella diversità» 


«Fa un certo effetto in que- 
sti giorni di guerra e di an- 


goscia parlare di un grande‘ 


progetto di pacifica unione 
europea», dice Renzo Imbe- 
ni, vicepresidente del Parla- 
mento europeo. Sopra di 
lui pende una bandiera blu 
a stelle gialle, simbolo del- 
l'Europa Unita, e il parla- 
mentare europeo ed ex sin- 
daco di Bologna batte su 
questo tasto, quello dell’uni- 
tà nella diversità, mentre il 
pensiero corre verso il 
dramma del Kosovo, le puli- 
zie etniche, i bombarda- 
menti in Serbia. 

Imbeni era ieri a Trieste 
e tra le altre cose ha parte- 
cipato alla presentazione, 
avvenuta al caffè San Mar- 
co, di un Cd realizzato da- 
gli alunni della quinta clas- 
se della scuola elementare 
Ancelle della Carità dal ti- 
tolo «A ritmo d'Europa». 
Composto da undici brani, 
cantati in inglese, spagno- 
lo, francese, la compilation 
rappresenta per Imbeni un 
modo con il quale i bambini 
ci insegnano la via della 
convivenza. Il parlamenta- 
re europeo, che aveva vici- 


no a se Enzo Torselli, vice- 
presidente di Dialoghi Eu- 
ropei, non ha ovviamente 
potuto esimersi dal toccare 
la questione jugoslava. 
«Quella parte di Europa 
che ha deciso di mettere da 
parte le divisioni e ha co- 
minciato un lungo cammi- 
no al termine del quale c'è 
non l'omologazione ma 
l’unione delle diversità, ha 
un insegnamento da dare a 
chi si sta combattendo», ha 
detto Imbeni. «L'Unione 


Mauro Di Giorgio, Anna: 


Piccioni e Bruno Zvech) in 
piazza della Borsa nelle vi- 
cinanze del palazzo «Terge- 
steo». 

Lunedì scorso, intanto, 
il comitato regionale per il 
«no» che conta ora tra i 
suoi componenti la Federa- 
zione dei giovani sociali- 
sti, la Lega Nord, il PdCI, 
il Prf, il Ppi, i Sdi, la Sin. 
Ds, l’Us, l'associazione cul- 
turale regionale E. Berlin- 
guer, si è riuntito nella se- 
de del Ppi e ‘ha preso in 
esame le esigenze organiz- 
zative e le linee aggiorna- 
te della sua attività. A ta- 


Europea è stata siglata tra 
Stati che si sono aspramen- 
te combattuti per secoli, e 
se adesso pare sia finalmen- 


Richetti a Tombesi: «Mo a liste comuni con partiti, 
come Forza Italia, non in linea con i nostri valori» 
Giorgio Tombesi, a nome del Movimento per l’Europa popo- 


lare, ha lanciato qualche giorno fa l'appello per liste comu- 
ni alle elezioni europee di tutte le forze che fanno parte del 


gruppo del Partito popolare europeo. Ma Franco 


ichetti, 


segretario triestino del Ppi, non ci sta, pur dicendo di ap- 
prezzare i valori alla base dell'iniziativa. «Proprio per dare 
il proprio determinante contributo affinchè nel gruppo del 
Ppe europeo prevalga l'ispirazione solidaristica e personali- 
stica sulle spinte in atto verso forme di conservatorismo in- 
dividualista - ha precisato - il Ppi ha deciso di presentare 
proprie liste e non ritiene congruo sottoscrivere LAURO 


Ret liste comuni con altre formazioni, in primo luogo 


orza 


talia, che, pur collegandosi al Ppe, non appaiono in linea, 
nelle loro scelte programmatiche, con questi valori». 


le proposito il Comitato 
per il «no» ha deciaso di te- 
nere mercoledì 7 aprile al- 
le 11.30 nella sede del Ppi 
palazzo Diana in. piazza 
San Giovanni, una confe- 
renza stampa per fare il 
punto sulla campagna refe- 
rendaria. 

Il Comitato per il «no» 
ha altresì deciso di dare 
inizio subito dopo Pasqua 
alla diffusione di materia- 
le illustrativo che verrà di- 
stribuito in banchetti atti- 
vati in più punti a comin- 
ciare da Trieste, Muggia e 
Aurisina e a incontri capil- 
lari con i cittadini. 


L'ex sindaco di Bologna 
ha partecipato 
alla presentazione di un cd 


realizzato dagli alunni 


della V della scuola 
«Ancelle della carità» 


te possibile intravedere un 
futuro in cui possano vive- 
re in pace popoli che hanno 
lingua, religione e cultura 
differenti, questo deve far 
pensare con ottimismo che 
anche altrove ciò sarà pri- 
ma o dopo possibile». Imbe- 
ni non ha voluto entrare 
nel merito della questione. 
Non ha offerto soluzioni po- 
litiche ma ha lanciato un 
messaggio di speranza. Si è 
BEETEDDALO all'idea, che ha 
definito la più bella in que- 
sta fine secolo, di quanto 
una parte del continente 
ha già pacificamente realiz- 
zato con l'Unione Europea. 
In chiusura di serata un 
altro accenno alla guerra 
in Kosovo lo ha portato Da- 
niela Luchetta, che dopo 
aver ricordato gli scopi del- 
la Fondazione Luchetta- 
Ota-D’Angelo-Hrovatin si è 
rammaricata che il centro 
di accoglienza per i bambi- 
ni vittime della guerra non 
sia mai stato vuoto dal gior- 
no della sua apertura. An- 
che adesso infatti la Fonda- 
zione si occupa di tre bam- 
bini kosovari che una volta 
dismessi dal Burlo saranno 

ospitati dal centro. 
p. mar. 


L'INTERVENTO 


L'on. Niccolini medita di cambiar collegio 
«Una parte del Polo 

mi costringe ad andar via: 
disturbo il manovratoren 


Ancora una volta chiedo 
e sulle pagine del 
«Piccolo» per trasmettere al- 
la stragrande maggioranza 
dei miei elettori, quelli del 
94 e quelli del ‘96, alcune 
considerazioni e le conse- 

‘uenti determinazioni. Con 
‘a recente e purtroppo inevi- 
tabile «guerra del porto», la 
situazione triestina si è tal- 
mente deteriorata da rende- 
re pressoché impossibile 
ogni attività a carattere po- 
litico senza interessate spon- 
sorizzazioni dei soggetti in 
campo. 

Per chi, come il sottoscrit- 
to, pensava di intraprende- 
re questa attività in un rin- 
novato contesto di regole e 
comportamenti, dedicando- 
si realmente a progetti che 
dovrebbero riguardare il fu- 
turo di Trieste, il ritrovarsi 
nell'antica e squallida occu- 
pazione del potere fine a se 
stessa, o peggio ancora fina- 
lizzata a interessi persona- 
li, il più delle volte inconfes- 
sobili rende necessaria la 
ricerca di un'altra metodo- 
logia politica per mantene- 
re l'impegno primario, la 
promessa pubblicamente 
fatta agli elettori del Polo 
per le Libertà. 

Sono molto preoccupato 
per quanto è stato scritto su 
questo giornale nelle scorse 
settimane a proposito del 
nostro centro-destra: c’era 
molto veleno in quell’inchio- 
stro, ma purtroppo c'era an- 
che tanta verità, verità che 
da anni io andavo denun- 
ciando proprio nella speran- 
za di ‘ fornire al 
centro-destra triestino 
un'immagine più nuova, 
più aderente al grande mes- 
saggio lanciato a Berlusco- 
ni nel marzo del 1994. Sono 
altresì orgoglioso di non es- 
sere apparso in quelle cro- 
nache a dimostrazione di 
una scelta fatta sin dall’ini- 
zio che provoca senz'altro 
un isolamento rispetto a cer- 
t vertici locali, ma che non 
può non essere riconosciuto 
coerente da quanti mi han- 
no onorato del loro O 
gio in nome della politica 
nuova che avevamo promes- 
so. 

Ci fu un periodo in cui 
mi lasciai coinvolgere dalle 
beghe di portineria senza al- 
cuno spessore politico, ma 
tutte centrate sulla sistema- 
zione programmata di pa- 
renti e amici nelle posizioni 
di potere comode per van- 
taggi personali, del tutto 
inutili nella progettazione 
della nuova Trieste del 
2000. È 

Lanciai all’epoca, rispetti- 
vamente, messaggi di allar- 
me chiedendo una nuova 
trasversalità, in una diver- 
sa divisione delle forze in 
campo, schierando da una 
parte i progressisti di de- 
stra e sinistra. Un esempio 
ci venne offerto în occasione 
del dibattito Fini-Violante 
CorGRGioramanie organizza- 
to dalla nostra Università: 
lo schieramento contrario 
comprendeva vetero comuni- 
sti, vetero fascisti e vetero li- 
staioli; dall'altra parte da 
An a Forza Italia ai diessi- 
.ni, c'era una potente arma- 
ta che guardava al futuro. 
E da lì, secondo me, che do- 
urebbe sorgere la forza di 
una nuova Trieste, trasver- 
sale nell'accordo di un gran- 
de progetto, unita nella fis- 
sazione di un percorso, e 

ronta a ridividersi poi nel- 

a gestione dei risultati che 
si dovrebbero raggiungere. 

Ci combatte soltanto per 
il suo giardinetto o per la 
sua tribù non dovrebbe 
aver spazio politico, almeno 


fino a quando l’intero com- 
plesso triestino non si sarà 
assestato in maniera ade- 
guata alle situazioni emer- 
genti e urgenti, in una nuo- 
va Italia e soprattutto in 
una nuova Europa. Dovre- 
mo senz'altro parlare di 
porto, di Area di ricerca 
con un indotto produttivo 
tutto da sviluppare, di 
scienza in tutti i suoi rami 
attuali e futuribili, di ter- 
ziario sofisticato, di off-sho- 
re e di tanto altro ancora. 

Affinché tutto ciò possa 
avvenire alcuni tappi devo- 
no saltare e RUOZoO le 
brutte pagine del Piccolo 
proprio questo hanno ben 
evidenziato. 

Attualmente in questa cit- 
tà, e în questa situazione, 
ben poco spazio politico ri- 
mane al parlamentare che 
non accetta quelle logiche e 
pur riconoscendosi intima- 
mente e indissolubilmente 
legato al centro-destra conti- 
nua imperterrito a «distur- 
bare il manovratore». Tan- 
tè vero che il manovratore 
ben corazzato ha già deciso 
di mettere all'asta il colle- 
gio Trieste 2 della Camera, 
per assicurarsi anche là un 
fidato complice al posto di 
un collaudato avversario. 

Per quattro anni ho mes- 
so a disposizione degli ami- 
ci di Forza Italia, degli elet- 
tori, dei cittadini, un uffi- 
cio, una segreteria, spazi di 
riunione, ma un boicottag- 
gio scientificamente crescen- 
fe ha reso pressoché inutiliz- 
zabile ogni mia struttura, 
costringendomi a una scel- 
ta d’esilio destinata a man- 
tenere intatta e credibile la 
mia immagine. Sono co- 
stretto a trasferire tutto il 
mio impegno lavorativo a 
Roma mantenendo comun- 
que un collegamento triesti- 
no perché; indipendente- 
mente dal modo in cui ven- 
go trattato dai miei colle- 
ghi, io mi sento e mi sentirò 
sempre onorato di rappre- 
sentare la mia Trieste nel 
Parlamento italiano. E ciò 
vale anche se dovessi un 
giorno. essere rieletto in un 
collegio diverso dal mio. 

Non è un tradimento, 
non è una fuga o un sottrar- 
si al proprio dovere: sto sol- 
tanto cercando di mettermi 
in condizione di poter svol- 
gere al meglio l’impegno 
che solennemente presi, non 
solo nei confronti di quanti 
mi hanno votato, ma anche 
verso la mia città che deve 
uscire da un municipali- 
smo miope e paralizzante, 
liberandosi delle troppe sco- 
rie di un passato ormai da 
archiviare. 

Per chi crede nella bontà 
e nella serietà di questo 
messaggio c'è ancora il tem- 
po di riunire le forze e di ri- 
prendere a combattere, tutti 
assieme, indipendentemen- 
te dal fatto che io abbia o 
no un ufficio a Trieste. L'im- 
portante è sapere che il vo- 
stro parlamentare c'è e con- 
tinuerà a combattere anche 
da solo pur di arrivare a co- 
struire quel centro-destra 
così. ben. tratteggiato nel 
Mese di Forza Italia 
nel 1994 e per contribuire, 
nello spirito di quel messag- 
gio, a dare un volto alla cit- 
tà in una logica di traspa- 
renza, di meritocrazia, di 
innovazione mercantile-tec- 
nologica. Bisogna insomma 
uscire dai fantasmi di un 
degno non più tollerabi- 

e. 

So di non aver tradito la 
fiducia dei triestini e l'odier- 
na mia scelta servirà a non 
tradire neanche in futuro. 

Gualberto Niccolini 


Nuova Concessionaria Autoleader. 
Chi sceglie Volkswagen parte da qui. 


VERBA DDB 


Accomodatevi nella nuova Concessionaria 
Volkswagen Autoleader di via Flavia, 27. Qui 
in “piazza” - è questo il nome del nuovo 
modulo espositivo - troverete la grande fami- 
glia dei modelli Volkswagen riunita al com- 


Autoleader 


pleto per accogliervi calorosamente e farsi 
ammirare da vicino. Nella nostra “piazza” vi 
muoverete a vostro agio: tutto è funzionale e 
piacevole, con l'efficienza di un'organizzazio- 
ne di vendita sempre pronta per voi. 


NUOVA CONCESSIONARIA VOLKSWAGEN. 
Trieste - ‘Via Flavia, 27 - Tel. 040.38.28.57 
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Medici di famiglia in crisi 
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IL PICCOLO 


è L'INTERVENTO renne 
L'Associazione amici del cuore contro ventilati provvedimenti 


Non bisogna «clonare» 


Visite frettolose, rare quelle a domicilio, assistenza spesso al telefono la struttura emodinamica 


Ma c'è anche chi è oberato 
e annulla la sua vita privata 


Tl medico di famiglia arriva 
in fretta, fa una visita velo- 
ce, ordina medicine, se ne 
va. Poco dopo se ne va an- 
che il paziente: all’ospeda- 
le, intossicato dai farmaci. 
Ed ecco un’altra storia: Ti- 
zio va dal medico e denun- 
cia i propri sintomi. Riceve 
una busta (chiusa), di pre- 
sentazione e raccomanda- 
zione per un amico speciali- 
sta. Tizio è sospettoso, 0 for- 
se impaurito, e decide di co- 
noscere la propria sorte. 
Straccia la busta. E legge 
una diagnosi di cui non è 
stato informato, che non è 
stata verificata, e che se- 
gnala una malattia derivan- 
te da una brutta dipenden- 
za. Tizio si arrabbia molto. 
Terza storia: un figlio 
chiede al medico di autoriz- 
zare ulteriori accertamenti 
per un padre molto malato, 
Ticeve una risposta così ar- 
rogante e brutale che deci- 
de di segnalare il caso al 
Tribunale del malato. Qui 
peraltro si contano sulle di- 
ta di una mano i medici ri- 
petutamente richiamati al 
dovere. I motivi: cattive ma- 
niere, ambulatorio chiuso, 
mancata visita domiciliare. 
Non si registrano denunce 
per errori diagnostici, forse 
anche perché il medico di 


‘base ha ampie possibilità 


di appoggiarsi a specialisti 
e ospedale. 

Quando il paziente è al- 
l’ospedale, però, raccontano 
in molti, il rapporto si spez- 
za. Forse ai dottori manca 
il tempo, e considerano che 
il malato è passato ad altre 
mani. Ma così s’interrompe 
un filo, e resta chiusa la 
cassaforte delle storie clini- 
che, che solo il medico «quo- 
tidiano» possiede. 

Nella lista delle lamente- 
le prevale, come si sa, la dif- 
ficoltà di ottenere le visite 
a domicilio - quelle prenota 
te entro le 10 del mattino 


vanno effettuate in giorna- . 


ta - e il malcontento per le 
ricette consigliate al telefo- 
no. Risponde Aureliano Va- 
scotto, sindacalista di cate- 
goria (Fimmg): «La visita a 
casa non è un obbligo senza 
condizioni. E' dovuta solo 
se il paziente è intrasporta- 
bile». Aggiunge un altro me- 
dico, Sergio Lupieri: «Noi 
seguiamo un protocollo. Se 
un giovane ha un po’ di feb- 
bre in stagione d'influenza, 
correre a vederlo non ser- 
ve. Un’affezione polmona- 
re, per esempio, si manife- 
sta non prima dei tre giorni 
successivi». 

E precisa ancora Ronald 
Tramarin, segretario dello 
Snami (un altro sindacato 
di categoria, più vicino a 
chi vede con favore l’ingres- 
so del «privato» accanto al- 
la Sanità pubblica): «Cono- 
sco bene i miei pazienti. 
Certi, quando chiamano, 
non li ascolto neanche: mi 
precipito e basta. Ma il con- 
cetto di urgenza è soggetti- 
vo. Non posso togliere tem- 
po a chi ni veramente biso- 
gno per fare visite non indi- 
spensabili». 

Di diverso avviso una dot- 
toressa, Gabriella Battila- 
na: «C'è anche una grossa 
disinformazione sui propri 
diritti da parte della gente. 
Molti si abituano al fatto 
che il medico non li visita. 
D'altro canto per noi aver a 
che fare con l'ambulatorio 
pieno è un problema. Tante 
persone sono di una prepo- 
tenza inverosimile, e pre- 
tendono l’impossibile». 


Molti però sono gli anzia- 
ni (a sentire le associazioni 
ei sindacati) che si sentono 
trascurati. Ma anche qui si 
registrano subito casi parti- 
colari, come quello di una 
paziente che - denunciando 
il medico per trascuratezza 
- non aveva specificato che, 
d’abitudine, lo chiamava 
quasi ogni giorno, e in alter- 
nativa andava a sedersi nel 
suo ambulatorio. Attrazio- 
ne fatale, o bisogno. estre- 
mo di rassicurazione? 

Un altro riscontro viene 
da Televita, il «pronto soc- 
corso telefonico» per perso- 
ne sole. Dalle schede dei 
clienti risulta che il medico 
di famiglia in quest'ambito 
si comporta in modo eccel- 
lente: nell’80 per cento dei 
casi è intervenuto subito, 
nel restante 20 ne era per 
ragioni valide. impedito. Ca- 
se di riposo? Le più forti e 
organizzate hanno il medi- 
co collettivo, che si somma 
a quello individuale, e quin- 
di la copertura è buona. 
Nei casi meno solidi le chia- 
mate al 118 sono la soluzio- 
ne più facile e più usata. 

Apparentemente veniale, 
ma in realtà molto sentita 
e carica di conseguenze 'è 
l’asserita scarsa informazio- 
né che il medico generico 


avrebbe delle strutture ter- 
ritoriali: assistenza, ambu- 
latori e servizi vari che sa- 
rebbero di soccorso per mol- 
ti. Anche l'Azienda sanita- 
ria sollecita fortemente .i 
medici a non appoggiarsi 
troppo all’ospedale. Finora, 
pare, i dottori non ci riesco- 
no abbastanza: «Nel ’98 - af- 
ferma il primario del Pron- 
to Soccorso del Maggiore e 
di Cattinara, Giuseppe Rei- 
na - ci sono stati 90.126 ac- 
cessi, sfociati in ricovero 
per 34.655 casi. Non sono 
state ricoverate 55.471 per- 
sone, e di queste 31.903 so- 
no state rinviate al medico 
curante». Quindi, quasi un 
terzo. Si trattava di piccoli 


‘ traumi, di brutte ma banali 
‘ coliche, «oppure - aggiunge 


Reina - di stati d’ansia. Di 
casi di somatizzazione». 


' Che sono qui a Trieste, ag- 


giunge, molto frequenti. 

Il «passaparola» ha reso 
poi noti certi medici molto 
ben disposti a rilasciare 
Peo: di lavoro per ma- 

attia, senza sottilizzare e 
perfino via telefono. Altri - 
forse credendo di far bene - 
sono un po’ generosi di pillo- 
le con ragazzi che hanno 
problemi di droga (e che 
poi, lontan dagli occhi, s'im- 
pasticcano con miscele tut- 
te loro). Ma in un campo di 
esperienze tanto vasto, 
ogni caso è una storia a sé. 
Sono infatti, in tutta la re- 
gione, solo 3000 i cittadini 
senza assistenza pubblica: 
o si servono in privato, o ap- 
partegono a fasce senza fis- 
sa dimora e simili. 
Gabriella Ziani 
(2 - continua) 


. 


pi 


Ogni giorno meno îl saba- 
to, alle 7 e un quarto del 
mattino, entra in ambula- 
torio anche se l’orario par- 
te alle 8. Lo chiude alle 
13, a volte alle 14. Ha com- 
prato la macchinetta «eli- 
minacode», come in panet- 
teria. Tra le 8 e le 9 i pa- 
zienti staccano il biglietto 
col numero e magari van- 
no intanto a far le compe- 
re senza perder tempo in 
sala d'attesa. 

* Non pranza e non cena 
senza squilli di telefono. 
La moglie sta sempre in 
casa per garantire la repe- 
ribilità del marito, che il 
pomeriggio è în giro per vi- 
site. Corre fuori - dice - an- 
che alle 20, quando scatta 
l’ora del suo riposo. I pa- 
zienti più anziani gli river- 
sano guai e pensieri, i più 
giovani credono d'insegna- 
rea lui la ricetta migliore. 
I corsi di aggiornamento? 
Li segue tutti, «sono obbli- 
gatori, e poi bisogna sem- 
pre studiare...». 


Questo è il ritratto di 


un medico di famiglia, 
‘Agostino Falzone, che ha 
in carico 1700 pazienti - 
ora il massimale è ‘di 
1500, ma chi appartiene 
alla vecchia normativa 
conserva i suoi numeri. E 


ta... - sospira il dottore - 
E° tutta quanta nel-lavo- 
ro. Ma ho scelto di morire 
di questa morte; è ‘devo 
morire fino in:fondd...». 

L'incubo della fila fuori 
della porta, del condomi- 
nio che potrebbe storcere 
il naso, induce anche altri 
a sveglie mattutine antici- 


Qualcuno paga una segre- 
taria, e qualcun altro (co- 
me nel Can E) as- 
socia per il ruolo mogli‘e 
compagne solidali, che pe- 
rò - secondo molte fonti - 
sono una strana appendi- 
ce del medico di famiglia. 
«Se è una moglie a rice- 
vere le chiamate - si dice - 
spesso è un guaio. Pensa- 
no alla famiglia, fanno da 
filtro. stretto». Insomma, 
quasi più guardiane di ca- 
sa che dispensatrici di ap- 
puntamenti. Ma c'è invece 
una fascia di medici inno- 
vativi che sta tentando di 
rivoluzionare la tipica sce- 
netta dell'’ambulatorio co- 
me «stazione di sosta». 
Dice il dott. Alberto 
Gianmarini, presidente 
del Simmg (Società italia- 
na dei medici di medicina 
generale: una costola ope- 
rativa del sindacato Fim- 
mg, che a Trieste ha un re- 
cord d’iscritti), organizza- 
tore di corsi di aggiorna- 
mento per l'Azienda sani- 


come va la vita? «La vi-' © 


mente il medico per così 
dire immolato alla profes- 


pate e chiusure ritardate. . 


. «Sempre più 


taria tra i cui temi c'è pu- 
re la novità del manage- 
ment: «Stiamo tentando 
di introdurre la visita per 
appuntamento. Basta con 
le file. Naturalmente gli 
orari si ampliano, la segre- 
taria è d'obbligo, i costi 
crescono. E il peggio è che 
a molta gente non piace 
aspettare: Come sarebbe 
che non posso venire subi- 
to?”. Certi miei colleghi 
hanno rinunciato». 

«Proteste per le file non 
ne abbiamo - conferma 
Carlo Sacchi, responsabi- 
le. all’Azienda sanitaria 
della struttura che sovrin- 
tende ai medici di fami- 
glia e agli specialisti con- 
venzionati -, e so che l’in- 
novazione incontra qual- 
che difficoltà. Noi però 
diamo un’incentivazione 
perché si realizzi». In so- 
stanza, una spinta econo- 
mica acciocché il medico 
sia invogliato a dotarsi di 
computer. Un domani il 
dottore regnerà - non si sa 
quanto felice - su una po- 
stazione informatica, da 
cui gestirà prenotazioni di 
visite e tutto il resto. 

S'intravede come la stra- 
da tracciata sia sempre 
più in direzione di una 
sorta di tecnicismo, che 
naturalmente dovrà porta- 
re grandissimi vantaggi, 
ma non si sa «a chi» e 
«quando». Perché c'è ades- 
so nella Sanità un accre- 
scimento elefantiaco di ap- 
parati, strutture, comita- 
ti, riunioni, di gente che 
controlla e «testa», di car- 
te e circolari, e tutto que-' 
sto è un lavoro attorno al 
lavoro, cioè non serve lì 
per lì a produrre salute 
(casomai, bilanci, portato- 
ri di miglior salute molto 
in futuro, forse). 

«Perciò al momento il 
modello migliore per la 
gente comune, quella col 
mal di pancia, resta ovvia- 


sione, ‘0 rassegnato alla 
missione. Que lo che sa 
ascoltare, che trasmette fi- 
ducia. Quello che più asso- 
miglia, ancora, al vecchiò 
dottore con la valigetta. 

1? profilo si ritrova spes- 
sò; attraverso tante conver- 
sazioni: «Gli anziani si 
sentono soli. Per loro sia- 
mo anche confidenti, com- 
pagnia, riferimento». 
la gente, e 
spesso anche ragazzini, 
va dal medico per nuove 
esigenze di rassicurazio- 
ne, di indefinito disagio, 
per difficoltà che non sa 
affrontare, e che scambia 
per «patologie inesistenti. 
Questa società che vuole 
tutti belli crea tanti infeli- 
ci», «Dei pazienti finiamo 
per sapere tutto, storie di 
figli e di suoceri, dovrem- 
mo: avere una preparazio- 
ne psicologica superiore, d 
volte è difficile capire, ci 
sono sintomi privi di una 
CAUSA...» | È 

Insomma, i medici si ri- 
trovano sul .campo quasi 
psicoanalisti. Non tutti pe- 
rò hanno la pazienza e an- 
che l’umana resistenza 
per un compito così vasto, 
e così quotidiano, e così 
prolungato negli anni. 


ne 


Incidente in viale D'Annunzio - Utilitaria con le ruote all'aria vicino all'Area di ricerca dopo l'impatto con un camion 


Coniugi in moto feriti nell'urto con un'auto 


(Foto Lasorte). 


I vigili urbani di Trieste e i vigili 
del fuoco di Opicina, sono intervenuti 


Marito e moglie sono rimasti feriti ie- 
ri pomeriggio in viale D'Annunzio al- 
l'altezza del numero 76 in seguito al- 
l’urto della moto sulla quale viaggia- 
vano con una Clio; D.P., 29 anni si 
trovava alla guida della motocicletta 
sul cui sellino posteriore si trovava la 
moglie B.P. di 34 anni. In seguito al- 
la collisione con la vettura che stava ne. 
svoltando in una'strada privata i due 
coniugi sono finiti a terra e sono stati 
soccorsi dai sanitari del «118» che li 
hanno avviati all'ospedale Maggiore 
per accertamenti. I rilievi per verifi- 
care l'esatta dinamica dell'incidente 
sono stati effettuati dai carabinieri 


invece ieri sera, nella zona dell'Area 
di ricerca per uno spettacolare inci- 
dente, per fortuna senza conseguen- 
ze alle persone, che ha visto coinvolti 
un camion e una vettura. Una Lan- 
cia Y che procedeva verso Trieste è 
venuta a contatto con un camion che 
era diretto, invece, verso Monfalco- 


L’utilitaria è finita in mezzo alla 
carreggiata con le ruote all'aria, ma 
per fortuna il conducente ce l’ha fat- 
ta a uscire dalla vettura con solo 
qualche «ammaccatura» e un grande 
spavento: ai vigili del fuoco non è ri- 
masto altro da fare che rimettere 


l’utilitaria sulle quattro ruote, men- 


tre i vigili urbani hanno effettuato i 
rilievi dell'incidente. 


palloncino dei restringimenti coronarici 
(angioplastica), 

La strutturazione della divisione di Car- 
diologia fondata dal prof. Camerini e ades- 
so diretta dal dott. G. Sinagra è tale da ren- 
derla «autonoma» nella complessa gestione 


La risposta ai bisogni dell'utenza gorizia- 
na per quanto riguarda l’emodinamica dia- 
'nostica e interventistica costituisce un pro- 
blema di sanità regionale al quale ci augu- 
riamo la classe politica e gli amministrato- 
ri sapranno dare una risposta rigorosa ed 
efficace. Concordiamo con la posizione dei numerosi problemi cardiologici che pos- 
espressa a più livelli, e recentemente dalle sono presentarsi. Questa autonomia verreb- 
colonne del «Piccolo» dal dott. Gianfranco be però compromessa da provvedimenti 
Gambassini, sulla necessità di evitare l G pol iticizzati» che per rispondere a interes- 
tuzione di una nuova, quanto ingiustifica- si particolari e personali potrebbero avere 
ta, struttura emodinamica în regione. effetti destabilizzanti sulla divisione di 
Risulta invece che una serie di incontri ‘ardiologià. 
abbiano sancito la disponibilità dell’Azien- Realizzare un doppione costituirebbe 
da ospedali riuniti di Trieste a formalizza- uno spreco di denaro pubblico in un mo- 
re un percorso che assicuri una risposta ra: mento delicato e di austerità dovuto alla 
pida ed efficace ai bisogni dei pazienti sori- decurtazione dei finanziamenti regionali 
ziani. L'efficienza e qualificazione della di- per la sanità. Pur confermando l'assoluta e 
visione di Cardiologia di Trieste e in parti- sine olidarietà degli «Amici del cuore» 
colare della sezione di emodinamica dia- nei confronti di tutti i goriziani, ribadiamo 
‘gnostica e interventistica sono note ai nu- il nostro impegno di lotta perché non si ve- 
merosi cittadini che da Trieste e da tutta  rifichi tale inaccettabile distorsione. 
l’Italia vengono sottoposti alle procedure di Mario Cividin 
studio delle coronarie e del cuore (corono- vicepresidente 
grafia - emodinamica) e a dilatazione con Associazione amici del cuore 


ZS 


ARA E 


‘c05154] 


ITALNOVA -}y Promozioniamo! 


DONNA "9 . GIOIELLERIA 
P. Ospedale 7 . 7 sconto 


30% 
OROLINEA 


Vile XX Settembre 16 © 040.371460 


PASQUA 
da ORVISI 


ULISSE 
FENS 
= ge\= 


PRIMAVERA Dal 
TAGLIE GRANDI 


PREZZI PICCOLI 


Via Ponchielli 3 
CON GLI ANIMALI 
IN PELUCHE 


TRIESTE 
La qualità su 2 ruote 


E-mail express@Interactiva.it 


22 ILpiccoLo 


potrai visionare gli immobili 


di tutte le agenzie collegate, avere le 
informazioni e fissare gli appuntamenti 
per le visite direttamente senza ulteriori 
telefonate e perdite di tempo. Potrai acquistare 
con fiducia perché per ogni immobile vengono 
eseguiti tutti i rilievi necessari per 
garantire un acquisto sereno. 


REVOLTELLA piano basso nel verde 
completamente ristrutturato soggiorno cu- 
cina abitabile matrimoniale bagno riposti- 
glio guardaroba 125.000.000. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544. 

CAMPO S. GIACOMO luminoso buo- 
ne condizioni cucina abitabile salottino 
matrimoniale bagno ripostiglio autometa- 
no 114.000.000. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

SEMICENTRALE rifinitissimo soggior- 
no con angolo cottura matrimoniale ba- 
gno ripostiglio poggiolo. CENTROSER- 
VIZI 040/382191. 

MATTEOTTI adiacenze luminoso 60 
inq 2 stanze cucina bagno 85.000.000 
trattabili. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

VIA CARLI 4.0 piano senza ascensore 
mq 65 termoautonomo luminoso scorcio 
mare. GEOM. GERZEL 040/310990. 
VICOLO CASTAGNETO! Gioiellino! 
Cucina 2 camere bagno poggiolo atrio ri- 
postiglio 50 mq totali + cantina. Ascenso- 
re. Bellissimo giocattolino. Single/cop- 
piette esigenti.129.000.000. "GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 

SERVOLA (VIA PITACCO) in stabile 
recente tranquillo nel verde appartamen- 
to piano ammezzato soleggiato soggior- 
no matrimoniale bagno cantina adatto an- 
che ufficio. GRATTACIELO 
040/635583. 

FRANCOVEC (ZONA INDUSTRIA- 
LE) in ottima palazzina recente apparta- 
mento con piccolo giardino di proprietà 
tinello cucinino matrimoniale bagno ripo- 
stiglio posto auto condominiale.GRAT- 
TACIELO 040/635583. x, 
33.000.000 PIAZZA UNITÀ vicinanze 
appartamentino da ristrutturare program- 
mato rifacimento condominiale. PIRAMI- 
DE 040/360224. 

GARIBALDI ELEGANTE EPOCA uf- 
ficio ristrutturato ascensore 2 stanze ba- 
gno esterno 63.000.000. PIRAMIDE 
040/360224. 

CAMPI ELISI 4.0 piano soleggiato tran- 
quillo 68 mq con cucina abitabile ampio 
soggiorno matrimoniale bagno nuovo 
cantina autometano giardino condominia- 
le 94.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
ZONA PERUGINO buonissime condi- 
zioni tutto arredato ingresso cucina am- 
pio soggiorno stanza servizio autometano 
85.000.000. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

VICINANZE STADIO recente bellissi- 
mo miniappartamento rifatto a primo in- 
gresso cucinino soggiorno matrimoniale 
bagno cantina autometano. QUADRIFO- 
GLIO 040/630175. 

BATTISTI uso ufficio primo piano con 
ascensore atrio 2 stanze servizio 
40.000.000. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

SAN GIACOMO d'epoca miniapparta- 
mento cucina una camera servizio ester- 
no proprio. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

FLAVIA buonissime condizioni lumino- 
so tinello cucinino camera bagno riposti- 
glio poggiolo ascensore 90.000.000. VIP 
040/634112 

D’ALVIANO adiacenze buone condizio- 
ni decoroso soleggiato cucina soggiorno 
camera bagno ripostiglio 98.000.000. 
VIP 040/634112. 

D'ANNUNZIO moderno in ottime condi- 
zioni salone cucina camera bagno poggio- 
lo cantina autometano 125.000.000. VIP 
040/634112. 


PAOLO DIACONO ottimo appartamen- 
to mansardato ampio soggiorno cucina 
due stanze bagno con idromassaggio ripo- 
stiglio autometano perfettamente arreda- 
to. 215.000.000. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

ZONA UNIVERSITÀ NUOVA apparta- 
mento composto da soggiorno con cuci- 
netta, 3 stanze, bagno, ripostiglio, canti- 
na, luminoso, 150.000.000 ottimo anche 
come investimento. CENTROSERVIZI 
040/382191. 

ZONA VIA BOCCACCIO tranquillissi- 
mo, soggiorno, 2 stanze, cucina abitabile 
con poggiolo, servizi, riscaldamento auto- 
nomo, grande cantina, in ottimo stabile, 
134.000.000. CENTROSERVIZI 
040/382191. 

I INGRESSO ancora da rifinire, salonci- 
no, 2 stanze, cucina abitabile, servizi, ri- 
postiglio, terrazzo, cantina, ascensore, ter- 
moautonomo, anche box, vari piani e me- 
trature, z.. Puecher. CENTROSERVIZI 
040/382191. 


BELPOGGIO epoca signorile 240 mq 7 
stanze cucina servizi separati ripostiglio 
soffitta ascensore. CIVICA ROMANEL- 
LI 040/660890. 

VIA BAZZONI in ottimo stabile d’epo- 
ca, 4.0 e ultimo piano senza ascensore, 
soggiorno, cucina abitabile, 2 stanze, ser- 
Vizi separati, ripostiglio; vista mare. GB- 
OM. GERZEL 040/310990. 

PIAZZA DELLA VALLE epoca, mq 
95' termoautonomo, da ristrutturare. Prez- 
zo affare. GEOM. GERZEL 040/310990. 
P. SCORCOLA pressi; simpaticissimo e 
accogliente. Necessariamente per sporti- 
vi. Cucina, soggiorno, matrimoniale, ca- 
meretta, bagno, ripostiglio, cantina. Otti- 
me condizioni, veramente un ottimo affa- 
te. GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
BOSCHETTO in casa d’epoca, silenzio- 
so appartamento 85 mq, saloncino, cuci- 
na abitabile, 2 stanze, bagno e wc separa- 
ti, ripostiglio e poggiolo. Lire 
110.000.000. GREBLO 040/362486. 

TL GIULIA adiacenze nel verde apparta- 
mento restaurato in edificio d’epoca, sog- 
giorno, cucina, camera, cameretta, ba- 
gno, veranda, termoautonomo e giardino 
proprio di 115 mq. GREBLO 
040/362486. 

CENTRALE appartamento rinnovato, 
buona metratura, anche uso ufficio, am- 
pio ingresso, 2 stanze, cucina, bagno e 
wc separato, veranda e termoautonomo. 
GREBLO 040/362486. 
MARCHESETTI ultimo piano, piccola 
palazzina in ottimo stato, soggiorno, cuci- 
na, 2 stanze, bagno, poggioli, ripostiglio, 
riscaldamento autonomo, internamente 
da rimodernare, 145.000.000. PIRAMI- 
DE 040/360224» î 
PERUGINO recente, nono piano panora- 
mico, ottime condizioni, salone, cucina 
arredata, 2 stanze, servizi, ripostiglio, 2 
balconi, veranda, ascensore, possibilità 
terza. stanza, 200.000.000. PIRAMIDE 
040/360224. 

ALTURA ALPI GIULIE (prossimità su- 
permercato Coop) appartamento recente: 
soggiorno, 2 stanze, cucina, 2 bagni, ripo- 
stiglio, poggiolo, soffitta, 90 mq, 
150.000.000. PIZZARELLO 
040/766676. 

ROTONDA DEL BOSCHETTO soleg- 
giato con vista sul verde, rinnovato com- 
pletamente, ascensore: soggiorno, 2 stan- 
ze, cucina abitabile con poggiolo, bagno, 
ripostiglio, 180.000.000 parzialmente mu- 
tuabili al 3,5% interesse. PIZZARELLO 
040/766676. — 

POSSIBILITÀ GIARDINO PUBBLI- 
CO soggiorno, 2 stanze, cucina, 2 bagni, 
camerino, rimodernato da amatore. PIZ- 
ZARELLO 040/766676. 

BAIARDI ALTA recentissimo con vista 
panoramica sulla città con piccolo giardi- 
no e posto auto, soggiorno con terrazzi- 
no, 2 stanze, cucina, 2 bagni, ripostiglio, 
riscaldamento autonomo, 280.000.000. 
PIZZARELLO 040/766676. 
CHIADINO in bella palazzina recentissi- 
ma, appartamento perfetto, panoramico, 
su due livelli con ampia taverna collega- 
ta, saloncino, cucina, 2 stanze, servizi, 
giardino proprio, box auto, cantina. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630175. 

SAN PASQUALE panoramicissimo, re- 
cente attico con grande terrazzo, ingres- 
so, cucina abitabile, soggiorno, 2 matri- 
moniali, doppi servizi, cantina, 2 posti 
macchina. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

GINNASTICA primoingresso di 100 
mq in condominio d’epoca totalmente ri- 
fatto, adatto anche ufficio/studio, cucina, 
soggiorno, 2 stanze, servizi, autometano, 
ascensore. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

ROSSETTI adiacenze, soleggiato, sog- 
giorno, cucina, camera, cameretta, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo, ascensore, 
115.000.000. VIP 040/634112. 

VIA ROMA ottimo*ufficio in prestigio- 
so stabile antico, ampie sale, su due livel- 
li, 250.000.000; informazioni per appun- 
tamento. VIP 040/631754. 

BARCOLA esclusivo per tipologia, sog- 
giorno, cucina, camera, bagno, poggiolo, 
più ampia mansarda, vista totale mare 
con accesso diretto al mare dal giardino 
condominiale, prezzo impegnativo, infor- 
mazioni per appuntamento. VIP 
040/634112. 


MUGGIA recentissimo salone cucina 
abitabile tre stanze biservizi terrazzone 
da 50 mq box e cantina. 310.000.000. 
CASAPROGRAMMA 040/366544, 
ADIACENZE PAM ottima disposizione 
salone doppio cucina abitabile tre stanze 
biservizi balconi autometano. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544. 


GEOMETRA 
MARCOLIN 


VALMAURA tranquillo appartamento 
luminoso soggiorno con terrazzo abitabi- 
le, grande cucina, 3 matrimoniali, servizi, 
poggiolo, ripostiglione, p. auto, ascenso- 
te, in buone condizioni, 255.000.000. 
CENTROSERVIZI 040/382191. 

1.0 INGRESSO ancora da rifinire, salo- 
ne, 3-4 stanze, grande cucina, servizi, ri- 
postiglio, cantina, terrazzo, ascensore, p. 
auto o box, riscaldamento autonomo, z0- 
na Puecher. CENTROSERVIZI 
040/382191. 

ZONA OSPEDALE soggiorno, 3. stan- 
ze, cucina abitabile, bagno, ripostiglio, 
cantina, 120.000.000. CENTROSERVI- 
ZI 040/382191. 

STRADA DEL FRIULI IN COSTRU- 
ZIONE ultimo piano appartamento con- 
segna agosto/settembre ‘99 in palazzina 
signorile salone 3 stanze cucina abitabile 
doppi servizi ampia terrazza giardino pro- 
prio riscaldamento autonomo ascensore 
box auto. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

CAPUANO epoca terzo piano soggiorno 
3 stanze cucina bagno ripostiglio cantina. 
CIVICA ROMANELLI 040/660890. 
PASCOLI 4 ampie stanze cucina bagno 
poggiolo ripostiglio autometano 
130.000.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

HERMET ultimo piano mq 140, ascen- 
sore, riscaldamento centralizzato, scorcio 
mare. GEOM. GERZEL 040/310990. 
MONFALCONE in zona residenziale, 
moderno piano alto con ascensore, atrio, 
soggiorno, cucina, 3 stanze, bagno, w.c., 
ripostiglio, terrazzino; termoautonomo. 
GEOM. GERZEL 040/310990. 
PIAZZA GOLDONI in splendido palaz- 
zo d’epoca con ascensore 150 mq adattis- 
simo sia abitazione che studio. Bel 3.0 
piano. Riscaldamento autonomo. Splendi- 
da loggia! GEOM.  MARCOLIN 
040/366901. 


LA PIRAMIDE | 


TEL. 360224. 


CENTRALISSIMO appartamento 160 
mq attualmente diviso in 2 enti, uno libe- 
ro di circa 100, l’altro affittato uso uffi- 
cio con ottimo reddito. QUADRIFO- 
GLIO 040/630175. 

SAN GIUSTO adiacenze appartamento 
ampia metratura ottimo investimento. 
VIP 040/634112. 
DUINO appartamento su due livelli in ot- 
time condizioni in diritto di superficie 
soggiorno cucina camera due camerette 
doppi servizi terrazza cantina posto mac- 
china coperto autometano 220.000.000. 
VIP 040/631754, 
GIULIA prezzo interessante salone con 
caminetto cucina due camere cameretta 
doppi servizi ripostiglio soffitta autometa- 
no buonissime condizioni molto lumino- 
so. VIP 040/631754. 

CONTI appartamento recente in buone 
condizioni ingresso cucina abitabile sog- 
giorno matrimoniale 2 stanzette doppi ser- 
vizi ripostiglio 2 poggioli ascensore ri- 
scaldamento 189.000.000. PIRAMIDE 
040/360224. 

USO UFFICIO CENTRALISSIMO 
elegante appartamento 1.0 p. alto ampia 
metratura ascensore autometano ottime 
condizioni cucina 5 stanze doppi servizi 
ripostiglio terrazzo soffitta 280.000.000. 
PIRAMIDE 040/360224. 

S. GIOVANNI - LONGERA ultimo pia- 
no con mansarda soleggiatissimo e trari- 
quillo completamente esposto sul bo- 
schetto, grande veranda, terrazza abitabi- 
le a solario e box proprio 350. 000.000. 
PIRAMIDE 040/360224. 


COSTIERA villa indipendente su tre li- 
velli con giardino e accesso alla spiaggia. 
CASAPROGRAMMA 040/366544, 


Cerco 


MANSARDE CENTRALISSIME 
125/190 mq. Ristrutturazione totale con- 
dominio/alloggi. Ascensore. Mancano so- 
lo le rifiniture (piastrelle, parquet ecc.). 
Bellissime e particolarmente movimenta- 
te. Scorci colline. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

CENTRALISSIMO splendido condomi- 
nio completamente ristrutturato. Cucina, 
soggiorno, 3 camere, 2 bagni, 125 mq an- 
che al grezzo. Ascensore. primo ingres- 
so. Abitazione oppure studio. GEOM. 
MARCOLIN. 040/366901. 
SCORCOLA BASSA bellissimo, d’epo- 
ca ristrutturato: cucina, salone, 4 camere, 
3 bagni, ripostigli, 200 mq + terrazza 60 
mq. Tutto «da sogno»! Prestigioso. Ri- 
scaldamento autonomo. Solamente esti- 
matori! GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

PIAZZA BARBACAN (arco Riccardo). 
Bel condominio d’epoca, ascensore. 140 
mq con sfiziosissimi scorci su storia e ar- 
tel Parzialmente da riammordernare. Inte- 
ressantissimo! 210.000.000. GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 

ULTIMO PIANO CENTRALISSI- 
MO! Bella vista! Casa d’epoca, ascenso- 
re. Cucinona, salone d’angolo, 3 stanze, 
servizi, poggiolino. Stuzzicante sottotetto 
da sfruttare, soppalcabile 280.000.000. 
GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
APPARTAMENTO PER STUDIO 
PROFESSIONALE recente prossimità 
Tribunale: 4 ampi vani, 2 archivi, 2 servi- 
zi, 115 mg; buone condizioni, impianto 
elettrico nuovo 255.000.000. PIZZAREL- 
LO 040/766676. 

PIAZZA GOLDONI-GALLINA in pa- 
lazzo Liberty ufficio-abitazione: 4 stan- 
ze, stanzino, cucina abitabile, bagno, wc, 
ripostiglio, riscaldamento autonomo, II 
piano, ascensore, 240.000.000. PIZZA- 
RELLO 040/766676. ì 

VIA DONOTA palazzo signorile, appar- 
tamento d’ampia metratura, grande in- 
gresso, cucina, salone, tre stanze, stanzi- 
no, servizi, poggiolo, ascensore, riscalda- 
mento centralizzato. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

CRISPI alta, signorile palazzina d’epo- 
‘ca, grande appartamento, composto da: 
ingresso, salone di 66 mq, 4 matrimonia- 
li, due bagni, cantina, terrazza, garage. 
QUADRIFOGLIO 040/630174. 


ROSSETTI signorile villa d’epoca indi- 
pendente su tre livelli con giardino acces- 
so auto 730.000.000. CASAPROGRAM- 
MA 040/366544. 

SPLENDIDA VILLA D’EPOCA cen- 
tralissima con magnifiche rifiniture origi- 
nali ampia metratura su 2 livelli mansar- 
da cantinona giardino con accesso auto 
900.000.000. CENTROSERVIZI 
040/382191. 

BEGLIANO (Gorizia) casa su 2 livelli 
con ampio sottotetto oltre a fabbricato ex 
rurale. Area scoperta mq 800 circa ampio 
ingresso indipendente. GEOM. GERZEL 
040/310990. 

COMMERCIALE bellissimo alloggio/ 
villino a schiera primo ingresso. Cucina 
salone 3 camere 2 bagni mansarda canti- 
na box. Quasi panoramico nel verde. Oc- 
casionissima 450.000.000. GEOM. MAR- 
COLIN 040/366901. 

CASETTA Servola come nella «Medi- 
na» di Marrakech immersa in dedalo di 
viuzze però aperta e con vista 90 mq + 
cortile + terrazzo 205.000.000. GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 

STRADA FRIULI casetta indipendente 
90 mg su 2 piani. Possibilità ampliamen- 
to. 350 mq giardino. Parzialmente da ri- 
strutturare. Splendida vista. Non accedibi- 
le macchine. Rarità! GEOM. MARCO- 
LIN 040/366901. 

MONFALCONE villino accostato su 3 
livelli: soggiorno cucina 2 stanze doppi 
servizi mansarda con 500 mq di giardino 
proprio consegna primavera ’99. Lire 
270.000.000. GREBLO 362486. 
PICCOLO STABILE da ristrutturare su 
3 livelli con locali d’affari e mansarda vi- 
cinanze Ospedale posizione d'angolo 
280.000.000 ottimo anche uso abitazione 
singola. PIRAMIDE 040/360224. 
CASETTA Longera 120 mq su 2 piani 
da rimodernare senza — giardino 
140.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
MUGGIA ai confini del bosco splendida 
villa unifamiliare su 2 livelli taverna giar- 
dino 3 stanze posizione tranquillissima vi- 
sta mare ottima opportunità 405.000.000. 
MUGGIA IMMOBILIARE 040/275118 
— 040/9279007. 

VILLETTA Aurisina zona verde tran- 
quilla: salone 3 stanze cucina 2 bagni 
idromassaggio taverna cantina porticato 
giardino recente ottime condizioni. PIZ- 
ZARELLO 040/766676. 
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il tuo immobile, con esclusione dei dati 
riservati, verrà presentato ai potenziali clienti 
da tutte le agenzie collegate tra loro via 
computer. Sarà presente su questa pagina, 
studiata per rendere più facile l'individuazione 
dell’immobile ricercato, due volte alla 


MUGGIA N 


lio 


VILLA altipiano vista sul Carso tranquil- 
la seminuova: salone con caminetto cici- 
na 4 stanze 2 bagni predisposizione IM 
bagno taverna com 3 locali giardino 1400. 
mq vendesi causa trasferimento. PIZZA- 
RELLO 040/766676. 

ALTIPIANO MALCHINA: villini nuo- 
vi prontingresso con giardini propri posto 
macchina composti da cucina saloncino 
con caminetto 2 matrimoniali con soppal- 
co 2 bagni ripostiglio poggiolo. QUA- 


. DRIFOGLIO 040/630175. 


SISTIANA/VISOGLIANO appartamen- 
to perfetto su due livelli in recente villa 
plurifamiliare soggiorno stanza stanzetta 
cucina bagno con vano taverna e lavande- 
tia giardino proprio 2 posti macchina. 
QUADRIFOGLIO 040/630174. 
PROSECCO recente villa indipendente 
con magnifica vista golfo su due livelli 
con garage giardino 600 mq. Informazio- 
ni presso nostri uffici. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

SCORCOLA villa su 2 livelli con splen- 
dida vista golfo ampio giardino con ac- 
cesso auto. Da ristrutturare. Informazioni 
nostri uffici previo appuntamento. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 


APPARTAMENTI arredati; splendida 
mansardina monolocale 700.000; via Ros- 
setti, 2 stanze cucina abitabile bagno 
800.000; C. Alberto, soggiorno. 2 stanze 
cucina abitabile poggiolo.bagno:950.000. 
CENTROSERVIZI 040/382191. 
APPARTAMENTO vuoto: z. D° Annun- 
zio, 3 stanze cucina abitabile bagno ripo- 
stiglio termoautonomo. 750.000. CEN- 
TROSERVIZI 040/382191. 

UFFICI zona Tribunale 90 mg; via Maz- 
zini 200 mg; 300 mq, via Coroneo; otti- 
mi stabili. CENTROSERVIZI 
040/382191. 

LOCALI affittiamo varie zone, da 30 
mg, 85 mg, 100 mg, 180 mq. CENTRO- 
SERVIZI 040/382191. 


UDINE stanza angolo cottura wc con - 


doccia 300.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

FOSCOLO saloncino camera cameretta 
cucina abitabile bagno 700.000. CIVICA 
ROMANELLI 040/660890. 
BELLISSIMA MANSARDA vista ma- 
re appena ristrutturata, travi a vista, tutta 
finestrata altezza 4,5 metri, saloncino cu- 
cina matrimoniale bagno riscaldamento 
autonomo 850.000 mensili. PIRAMIDE 
040/360224. 


BURLO ADIACENZE affittasi a refe-. 


renziati recente piano alto panoramico ar- 


‘ redato cucina soggiorno 2 stanze Servizi 


balconi ascensore riscaldamento, contrat- 
to a termine 800.000 mensili. PIRAMI- 
DE 040/360224. 

MUGGIA e dintorni, appartamenti arre- 
dati e non per ogni esigenza, contattateci 
tranquillamente. «Muggia Immobiliare», 
tel. 040/275118 - 040/9279007. 

CAMPI ELISI ben arredato, riscalda- 
mento autonomo, cucina soggiorno stan- 
za stanzetta bagno poggioli 1.000.000 
mensili. Quadrifoglio 040/630174. 
SEMICENTRALE ampio appartamento 
arredato in affitto anche per brevi perio- 
di, cucina soggiorno 3 camete camerino 
servizi poggioli riscaldamento autonomo. 
Quadrifoglio 040/630175. 

ROIANO alta vista totale mare città re- 
cente signorile ultimo piano con 100 mq 
terrazzo, cucina arredata salone camera 
cameretta doppi servizi cantina box. Qua- 
drifoglio 040/630174. 

AFFITTANSI UFFICI varie metrature 
zona centrale in stabili signorili. VIP 
040/631754. 


MUGGIA E DINTORNI terreni edifica- 
bili varie posizioni, progetti approvati, 
contattateci tranquillamente. MUGGIA. 


IMMOBILIARE 
040/9279007. 
PADRICIANO TERRENO alberato pia- 
neggiante 900 mq accesso auto attiguo 
paese 19.000.000. PIRAMIDE 
040/360224. 


040/275118 


TERRENO EDIFICABILE  Opicina È 


1000 mq per villa anche bifamiliare in zo- 
na verde tranquilla ben servita. PIZZA- 
RELLO 040/766676. 


S. CROCE: bar interamente attrezzato e 
arredato, buon avviamento, vendesi unita- 
mente muri e attività, eventuale possibili- 


settimana. 


tà di affitto dei muri e cessione licenza. 
GREBLO 040.362486. 

BAR varie possibilità acquisto attività. 
Centralissimi! Con o senza tavoli. Belli! 
Geom. MARCOLIN 0040.366901. 
CARDUCCI abbigliamento / calzature 
piccolino, bellissimo. S. GIACOMO mi- 
ni abbigliamento quasi regalato! Geom. 
MARCOLIN 040.366901. 
OREFICERIA CENTRALISSIMA ce- 
desi în gestione. Piccolo gioiellino specia- 
lizzato in gioielli. Geom. MARCOLIN 
040.366901. 

STUZZICHERIA / ENOTECA comun- 
que localino caratteristico. Centrale. Pic- 
colino ma molto carino e famoso. Bene 
avviato. Rarissima occasione vendesi 
«muri». e attività. Imprenditori: 
250.000.000. Geom.  MARCOLIN 
040.366901. 

PICCOLA ED ELEGANTE gioielleria 
oreficeria orologeria avviatissima posi- 
zione semicentrale esistenza pluridecen- 
nale anche senza merce vendesi causa 
maternità a condizioni interessanti. Tratta- 
tive riservate. PIRAMIDE 040.360224. 
BIGIOTTERIA COLLANE graziosissi- 
mo negozietto grande passaggio per per- 
sona singola 37.000.000. PIRAMIDE 
040.360224. 

ZONA GARIBALDI posizione di forte 
,passaggio, attività di orologeria gioielle- 
ria, QUADRIFOGLIO 040.630174. 
ZONA SEMIPERIFERICA di ottimo 
passaggio, cedesi trentennale attività 
d*agraria in ampio locale. QUADRIFO- 
GLIO 040.630175. 

BAR superalcolici patentino tabacchi li- 
cenza avviamento arredamento 
40.000.000. Informazioni per appunta- 
mento. VIP 040.634112. 


PICCARDI zona ottimo locale d'affari 
con retro ingresso con vetrina vendita o 
locazione prezzo interessante. CIVICA 
ROMANELLI 040/660890. 

300 MQ CENTRALISSIMI vendesi 
muri! Invidiabile,fronte vetrine! Adattissi- 
mo qualsiasi attività! GEOM. MARCO- 
LIN 040/366901. 

120 MQ VIA UDINE vendesi bellissi- 
mo locale d'angolo. Ingresso indipenden- 
te per magazzino. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

CENTRO STORICO di prossima rivalu- 
tazione storico/architettonica 200 mq su 
piazzetta della Valle. Possibili varie desti-' 
nazioni d’uso. Possibilità acquisto licen- 
za. ristorazione. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

MINICONDOMINIO piano «Urban» 
420 mq totali (70 mq locale affari). Par- 
zialmente risanato. GEOM. MARCOLIN 
040/3669011. 

MARINA JULIA fronte mare ampio lo- 
cale di 320 mq adatto anche uso pizzeria, 
bar, gelateria, vendesi lire 650.000 mq. 
GREBLO 040/362486. 
SEMICENTRALE locale di 80 mq più 
soppalco 5 vetrine e impianti a norma 
vendesi. GREBLO 040/362486. 

CONTI paraggi vendesi locale d'affari 
di 75 mq 2 fori possibilità passo carrabi- 
le. Lire 130.000.000... GREBLO 
040/362486. 

PIAZZALE ROSMINI affittasi locale 
d'affari di 130 mq con 3 fori e altezza di 
4,20. m. Disponibilità immediata. GRE- 
BLO 040/362486. 

LOCALE AFFARI nuovo v. Giulia 
prossimità centro commerciale «Il Giu- 
lia» 142 mq: PIZZARELLO 040/766676. 
LOCALE - MAGAZZINO 100 mq zo- 
na XX Settembre vendesi 85.000.000. in- 
teramente . mutuabili. PIZZARBLLO 
040/766676: È 
LOCALE - V. S. FRANCESCO prossi- 
‘ mità v. Rismondo 140 mq 2 fori (uno car- 
rabile) vendesi 190.000.000. PIZZAREL- 
LO 040/766676. 

AFFITTASI NEGOZIETTO vicinanze 
Ospedale con vetrina e soppalco facile 
parcheggio 450.000. PIRAMIDE 
040/360224. 

ZONA HORTIS magazzino 50 mq con 
soppalco in buone condizioni 700.000 
mensili. QUADRIFOGLIO 040/830174. 
BAIAMONTI locale d’affari 105 mq 
con area esterna 5 vetrate buonissime 
condizioni in affitto. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 


ALTIPIANO vicino svincolo autostra- 
da, capannone in zona industriale/artigia- 
nale, superficie 1050 mq con servizio e 
ufficio più 2000 mq per movimentazione 
auto articolati, Trattative riservate. GRE- 
BLO 040/362486. 
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IL PICCOLO 


lbus mentre vengono imbarcati sull'Egizia (Foto Lasorte). 


Ventidue pullman sono stati imbarcati sulla motonave «Egizia» salpata alla volta di Durazzo e destinati al trasporto degli albanesi in fuga 


Stato d'allerta per l'arrivo di profughi dal Kosovo 


Lacalamita: «Navigazione regolare nel tratto dell'Adriatico dinanzi alle coste dell'ex Jugoslavia 


Continua lo stato di aller- 
ta nella nostra regione per 
il possibile arrivo di profu- 
ghi dal Kosovo in fiamme. 
Al momento, però non si 
prevedono ingressi massic- 
ci nel nostro territorio. In- 
fatti, l’Italia ha deciso di 
intervenire direttamente 
in Albania. La nave milita- 
re «San Marco» salperà da 
Bari per trasportare auto- 
bus e generi di prima acco- 
glienza destinati ai campi 
profughi allestiti alla fron- 
tiera con il Kosovo. 

E sempre con destinazio- 
ne Durazzo ha mollato gli 
ormeggi ieri alle 22 dal 
Porto Vecchio'la motonave 
«Egizia» sulla quale sono 
stati imbarcati 24 autobus 
facenti parte del cosiddet- 
to «pacchetto Angioni» rea- 


lizzato da Cispel export di 
concerto con il ministero 
dei trasporti e il Commis- 
sariato straordinario per 
l'Albania che prevede l’in- 
vio, in totale di 400 pull- 
man. L'iniziativa era stata 
predisposta già nel mese 
di dicembre 1998, ma è di- 
ventata operativa soltanto 
nei giorni scorsi. Gli auto- 
bus, destinati alla popola- 
zione albanese, saranno 
ora adibiti prevalentemen- 
te al trasporto dei profu- 
ghi in fuga dalla Jugosla- 
via. 

Per quanto riguarda, in- 
vece, l'eventuale arrivo in 
Italia di profughi dalle zo- 
ne di guerra, la prefettura 
di Trieste è in attesa di 
specifiche disposizioni dal 
Governo. Intanto la Prote- 


zione civile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia è stata aller- 
tata. L'assessore regionale 
competente, Paolo Ciani, 
che è pure vicepresidente 
della Giunta regionale, è 
in costante contatto con il 
sottosegretario Barberi. 
La Protezione civile regio- 
nale, afferma l’assessore, 
è già in grado di mettere a 
disposizione dei i profughi 
centinaia di tende, brande 
e sacchi a pelo e una deci- 
na di cucine da campo in 
grado di confezionare mil- 
le pasti al giorno. 

Ma quella delle tendopo- 
li, in caso di arrivi massic- 
ci di profughi, viene vista 
come una soluzione estre- 
ma, ipotizzando periodi di 
permanenza molto lunghi 
con tutti le difficoltà e i di- 


sagi che ciò comporta. Del 
resto non vi sono al mo- 
mento idonee strutture fis- 
se disponibili. Le numero- 
se caserme, peraltro non 
ancora trasferite alle com- 
petenze della Regione; ab- 
bisognano di onerosi e lun- 
ghi interventi di adegua- 
mento per rispondere ade- 
guatamente a una simile 
eventuale esigenza. 

Per quanto riguarda i 
progetti umanitari, per i 
prossimi giorni è previsto 
l’invio di un carico di medi- 
cinali con destinazione le 
zone di guerra del Kosovo. 
L'iniziativa è della Fonda- 
zione intitolata ai giornali- 
sti Luchetta, Ota e D’Ange- 
lo e all’Associazione solida- 
rietà triestina di cui è refe- 
rente il dottor Marino An- 


dolina del «Burlo Garofo- 
lo». 


Proseguono intanto rego- © 


larmente i traffici commer- 
ciali marittimi da e per 
Trieste. La situazione vie- 
ne tenuta costantemente 
sotto controllo dall’Autori- 
tà portuale in seno alla 
quale è:stata istituita una 
Unità di forza, cui fanno 
parte gli armatori, presie- 
duta dallo stesso presiden- 
te dell’ente autonomo trie- 
stino, Michele Lacalamita, 
il quale è in stretto contat- 
to con le autorità militari 
competenti al fine di poter 
garantire la massima sicu- 
rezza nella navigazione 
lungo quel tratto del mare 
Adriatico dinanzi alle co- 
ste dell'ex Jugoslavia. Il 
presidente ribadisce che, 


.<«dove esiste il maggior tas- 


al di là degli effetti deter- 
minati dalla crisi dei mer- 
cati asiatici, nessun ‘calo 
nei traffici marittimi si è 
verificato come copnse- 
guenza dei bopmbarda- 
menti aerei dell’Alleanza 
atlantica. 

E sulla guerra in Jugo- 
slava si segnala anche l’in- 
tervento della Federazio- 
ne delle associazioni degli 
esuli istriani, fiumani e 
dlamati che ritieneche la 
Nato abbia «forti carenze 
di cultura politica», dimo- 
strate, secondo il suo presi- 
dente, Renzo de’ Vidovich, 
dai bombardamenti sullla 
Dalmazia montenegrina, 


so di convivenza e di ‘tolle- 
ranza». 


d.d, 


Nella mozione del Consiglio provinciale l'auspicio di una soluzione pacifica del conflitto - La veglia di preghiera dei «Beati costruttori» a Sant'Antonio 


A favore e contro la guerra, città mobilitata 


Dalle 19 in piazza Goldoni una fiaccolata organizzata dal neocostituito comitato «Uniti per la pace» 


«Mai contro gli albanesi» 
Disertori rifugiati in città 


Non solo 


profughi albanesi in fuga dal Kosovo, dove 


l’esercito di Milosevic sta compiendo un vero e proprio ge- 


nocidio. Tra le migliaia di persone scampate 


massacro 


vi sono anche dei serbi che non condividono la linea del 
loro leader. Tra questi due giovani, uno serbo e uno mon- 


tene; 


ino, che si sono rifiutati di imbracciare le armi con- 


tro gli albanesi. Top secret sui loro nomi. La possibilità 
di ritorsioni nei confronti dei loro familiari, che trovano 


| nei rispettivi paesi di brigine, è quantomai coriereta! Per 


l’esercito jugoslavo'si tratta di disertori. 

Il ragazzo serbo è giunto a Trieste un mese fa, quando 
ancora la Nato non aveva dato avvio ai raid aerei sulla 
Jugoslavia. Il giovane aveva già svolto il servizio di leva 
i Paese, ma era stato richiamato per andare a com- 
battere nel Kosovo, Der MaTiSoRmo a quella operazione 

a 


di ca etnica che 
dell'Alleanza atlantica. 


leterminato l'intervento armato 


Snobbato il primo richiamo, il ragazzo era riuscito a 


sie 


raggiungere l’Italia trovando ospitalità a Trieste dove ri- 
it no alcuni suoi lontani parenti. Appreso che pochi 


giorni dal primo un secondo richiamo era stato recapita- 
to al domicilio dei suoi genitori da parte della polizia mili- 
tare di Milosevic aveva deciso di rimanere in Italia. 

E proprio per risparmiare ai propri familiari possibili 
ritorsioni, il ragazzo, assistito nel suo soggiorno triestino 
dal personale della Caritas diocesana, ha evitato di chie- 
dere alle autorità italiane asilo politico, fatto, questo, che 


avrebbe ra; 
Milosevic. 


resento una esplicita condanna al regime di 
a invece chiesto e ottenuto l’asilo per motivi 


umanitari. Il documento gli permette di rimanere in Ita- 

lia senza essere considerato un clandestino, ma ha una 

validità temporanea, apperia un mese, e sta per scadere. 

E ora spera che il governo italiano provveda a emanare 

Auenio prima uno specifico decreto che riconosca lo stato 
1 


rofuganza a quanti provengono dalle zone di guerra, 
albanesi che siano. 


serbi, montenegrini o 


1 


Domenico Diaco 


Approda in Consiglio provin- 
GHIE la crisi dei Balcani: ieri 
a tarda sera è stato approva- 
to con 16 sì, un no e dué aste- 
nuti, una mozione unitaria 
che tinegna il presidente Co- 
darin e la giunta a seguire 
l'evoluzione della situazione 
in contatto con i ministeri 
competenti, la Regione e il 
prefetto al fine di adottare 
tutte le misure necessarie a 
garantire la sicurezza della 

opolazione anche attraverso 
fa convocazione di una riunio- 
ne straordinaria del comitato 
provinciale per l'ordine e la si- 


‘curezza; nel documento viene 


inoltre richiesto l'intervento 
del governo perché venga ri- 
cercata la soluzione al conflit- 
to per via diplomatica; ribadi- 
ta anche l’urgenza di far con- 
cludere le stragi etniche che 
l’esercito serbo perpetra nei 
confronti degli albanesi del 
Kosovo. 

Per quanto riguarda la pos- 
sibile emergenza PIOUeRE 
l'ordine del giorno chiede che 
vengano smistati su tutto il 
territorio, ferma restando la 
necessità di realizzare quan- 


‘to prima in collaborazione 


con tutti gli organismi euro- 
‘pei preposti una concreta as- 
sistenza già nelle stesse zone 
di provenienza. Pure i partiti 
politici hanno avviato una se- 
Tie di iniziative chi a favore, 
chi contro l’intervento della 
Nato, chi di semplice solida- 
rietà con chi soffre, tutte co- 
munque tese a contribuire a 
una soluzione pacifica e rapi- 
da della crisi. Su discussione, 
analisi e proposta, si è artico- 
lata la due giorni di pubblica 


In apprensione per la sorte dei loro familiari rimasti in patria 


Mondo unito, ore d'angoscia 
per gli studenti balcanici 


Sette sono jugoslavi e due macedoni, uno è kosova- 
ro e proviene dalla martoriata città di Pristina, 
mentre altri quattro vengono dall’Albania 


Ogni notte sentono il cupo 
rombo degli F-16 america- 
ni che arrivano da Aviano. 
Gli aerei si affacciano sul- 
l’Adriatico per fare rotta 
verso la Jugoslavia e il ru- 
more sordo fa vibrare i ve- 
tri della foresteria a picco 
sul golfo di Duino, I-giovani 
studenti del Collegio del 
Mondo unito, un nome che 
in queste ore sembra davve- 
re un'utopia irraggiungibi- 
le, sanno che dopo una ven- 
tina di minuti quegli aerei 
voleranno sopra le città del- 
la Serbia e dell'Albania. 
Una quindicina di loro arri- 
va proprio da quei paesi. In 
quattro vengono dall’Alba- 
nia, in sette dalla Jugosla- 
via, uno è kosovaro di Pri- 
stina, due sono macedoni. 
Per studiare a Duino han- 
no lasciato i genitori, i pa- 
renti e gli amici. Da sei 
giorni, da quando sono co- 
minciati i raid della Nato 
contro Milosevic, i ragazzi 
sono sotto choc. Da sei not- 


ti non dormono. Cercano di 
sapere cosa succede nelle lo- 


‘ ro città. Stanno attaccati al 


telefono, ma le linee cado- 
no facilmente; le comunica- 
zioni sono difficili. Chi ha 
Internet prova a restare in 
contatto con la posta elet- 
tronica. Oppure con le chat- 
line, una sorta di piazza te- 
lematica nella quale’ si 
scambiano notizie e mes- 
saggi. 

David Sutcliffe, rettore 
inglese del Collegio, stende 
intorno ai suoi studenti un 
cordone protettivo. «E inuti- 
le forzarli a parlare. Non si 
esprimono volentieri su 
quanto succede nei loro pae- 
‘sì, e poi sono troppo intelli- 
genti per dire delle banali- 
tà». Il giorno dopo il primo 
attacco alla Serbia, il Colle- 
gio ha sospeso le lezioni e 
convocato un'assemblea. 
Un’insegnante di storia ha 
illustrato la situazione, ri- 


‘ costruendo le complesse vi- 


cende di quella parte dei 


Balcani. Per chi arriva da 
lontano, dal Canada, dal Ci- 
le, dagli Stati Uniti oppure 
dalla Cina, è stato un salto 
in una realtà confusa e dif- 
ficile da capire. Ma non me- 
no confusa deve apparire 
anche a chi quelle cose le vi- 
ve ogni giorno. Chi è diret- 
tamente coinvolto non par- 
la volentieri. Non lo fa coni 
professori ma neanche con 
i cEpaE Sergio Cimaro- 
sti, che insegna musica e 
italiano, ha parlato in clas- 


-.. 

Accomunati dallo stesso 

dolore, stanno attaccati 

al telefono per avere notizie 

dei loro familiari, ma le 

unicazioni sono precarie 
" na 


se della situazione, cercan- 
do di avviare un dibattito: 
«Hanno partecipato tutti 
meno. l’unica studentessa 
serba». 

Per loro sono giorni di an- 
goscia da vivere insieme an- 
che se da sponde distanti. 


assemblea promossa dai Ds 
nella sede di via San Spiridio- 
ne conclusasi ieri: «Il nostro è 
il partito dei deboli, siamo 
ideologicamente pacifisti, ma 
siamo ancora il partito al go- 
verno e come tale non possia- 
mo sottrarci alle nostre re- 
sponsabilità di stato membro 
cena Nato — ha detto il segre- 
tario Stelio Spadaro —. Aspet- 
tare una soluzione diplomati- 
ca, come è stato fatto in occa- 
sione del conflitto in Bosnia, 
non era certo la via da segui- 
re; in prospettiva vanno rivi- 
sti comunque gli equilibri tra 
Unione europea e Alleanza 
atlantica». I Ds continueran- 
nola loro attività su questi te- 
mi anche nei prossimi giorni 
dalle 17 alle 20 con incontri 
aperti a tutti. Domani alle 
18.30, nella sala riunioni di 
Muggia, in via San Giovanni 
4, interverrà lo stesso segre- 
tario provinciale Spadaro. Su 
posizioni diametralmente op- 
(UDITO il Movimento sociale- 
iamma tricolore che in una 
nota diffusa ieri condanna «di 
criminali bombardamenti 
americani che cinicamente 
colpiscono i civili serbi prete- 
stuosamente motivati da pre- 
tesi massacri nei confronti de- 
gli albanesi del Kosovo». 
Con l’appoggio della Lega 


Nord (che venerdì prenderà 
parte alla manifestazione in 
rogramma a Vicenza al 
uartier generale del coman- 
do alleato), contro l’interven- 
to della Nato e contro i profu- 
ghi albanesi in fuga dal Koso- 
Vo, si è costituito il comitato 
«Uniti per la pace» che que- 
sta sera alle 19 organizza 
una fiaccolata per le vie del 
centro; ritrovo in piazza Gol- 
doni e arrivo in piazza San- 
t'Antonio. Del fatto che i bom- 
bardamenti sulla Serbia raf- 
forzino i regimi autoritari e 
alimentino i nazionalismi e 
fl stati etnici sono convinte 
le rappresentanze sindacali 
di base che ieri hanno indetto 
uno FESRRO di tutte le cate- 
orie di due ore a fine turno e 
anno organizzato un presi- 
dio di protesta contro la guer- 
ra, in piazza della Borsa. An- 
che Radio Fragola scende in 
Co anzi nell’etere: oggi al- 
le 19.20, per sessanta secondi 
trasmetterà il suono della si- 
rena che nei giorni scorsi ha 
avvisato i belgradesi dell’arri- 
vo dei bombardieri Nato. Pre- 
ghiera e silenzio, infine, nella 
veglia promossa dall’associa- 
zione «Beati i costruttori di 
pace», ieri nella chiesa di San- 
t'Antonio, 


Giovanni Longhi 


Il presidio contro la guerra in piazza della Borsa. 


Mihailo è di Belgrado e Ar- 
tan di Pristina, capoluogo 
del Kosovo di cui si raccon- 
ta di massacri, esecuzioni, 
deportazioni in massa. Ep- 
pure, sottolinea il rettore, i 
ragazzi vanno alle stesse le- 


‘zioni, frequentano le attivi- 


tà del Collegio, forse dormo- 
no nelle stesse stanze. Il le- 
game che li unisce è la stes- 
sa trepidazione per la sorte 
dei propri cari. È il deside- 
rio che tutto finisca presto. 
Probabilmente non sarà co- 
sì. Fra poco meno di due 
mesi si concluderà l’attivi- 
tà annuale della scuola, e a 
quel punto peri ragazzi ser- 
bi e albanesi si proporrà il 
problema, se la guerra do- 
vesse continuare, di cosa fa- 
re. «Se le cose dovessero 
continuare ad andare male 
i ragazzi rimarranno qua, 
troveremo loro una soluzio- 
ne», assicura Suteliffe, che 
ha ricevuto qualche richie- 
sta di informazioni da par- 
te dei genitori di ragazzi 


che vengono  dall’India. 
«Erano preoccupati perché 
sulla carta geografica il no- 
stro Collegio è molto vicino 
al conflitto. Li ho rassicura- 
ti, come ho fatto con uno 
studente americano che 
chiedeva se qui c'è della 
prevenzione antiamerica- 
na». Questa non è la prima 
volta che l’istituto’ scolasti- 
co internazionale si trova 
alle prese con i riverberi di 
una guerra. Era successo 
già al tempo degli attacchi 
americani alla Libia e poi 
con la guerra nel Golfo. 
Quella volta era stato forse 
più difficile gestire una si- 
tuazione in cui nel Collegio 
erano presenti giovani ame- 
ricani e arabi. Oggi la con- 
sapevolezza di essere tutti 
IO stessa condizione di 
dolore affratella i ragazzi 
delle diverse etnie, e dall’al- 
to della scogliera di Duino 
appare ancora più insensa- 
to quanto succede laggiù. 
Paolo Marcolin 


Secondo alcune voci 300 autobus di albanesi «protegserebbero» i blindati serbi 


Scudi umani contro i raid 


Bersagli umani per proteg- 
gere le forze serbe dai raid 
aerei. Sarebbero circa 300 
li autobus straripanti di al- 
Cases del Kosovo che fareb- 
bero da ostaggi e scudo alle 
autocolonne di carroarmati 
serbi. La notizia è trapelata 
ieri a Trieste, ma non si sa 
con esattezza quanto, di es- 
sa, corrisponda a verità e 
uanto sia mera propagan- 
ih di guerra: una merce 
che in un conflitto può esse- 
re micidiale, quanto le bom- 
be, se usata a dovere. Pur- 
troppo in queste ore, dopo 
la cacciata dei giornalisti, il 
Kosovo è diventato un buco 
nero per l'informazione. 

Di certo, vera o falsa che 
sia la presenza di scudi 
umani non può essere igno- 
rata dalla Nato. Ed è un'ipo- 
tesi che rende ancora più 
tragico l’obiettivo di una 
guerra voluta per salvare il 
popolo albanese, che così ri- 

chia, invece, di vedere i 
suoi uomini annientati dal- 
le bombe, mentre donne, 
vecchi e bambini sono co- 
stretti alla fuga. 

Il tam tam, che arriva a 
Trieste dai Balcani, non è 
casuale, visto che la città è 
sempre una meta per i popo- 


li slavi, anche da conquista- 
re com'è avvenuto oltre cin- 
quant’anni fa e che proprio 
in Istria e Dalmazia, si 
estrinsecò ini una vera e pro- 
pria pulizia etnica, la stes- 
sa di oggi e della guerra del 
791, dove non ci furono buo- 
ni contro cattivi, ma unim- 
barbarimento generale. 

In un bar di piazza Gari- 
baldi, dove si ritrovano i 
serbi che lavorano in città, 
essi negano con veemenza 
la possibilità di una simile 
ritorsione contro i kosovari 
albanesi. Un serbo che vive 
e lavora qui da nove anni, 
Malian Jocic, dice, eviden- 
ziando un punto di vista as- 
sai controverso, che esiste 
‘una campagna denigratoria 
contro il suo popolo: «Gli al- 
banesi a Pristina avevano 
la stessa libertà dei serbi, 
compresa l'università in lin- 
gua albanese, che funziona- 
va anche due mesi fa, quan- 
do sono stato là», 

È dal conflitto croato-bo- 
sniaco del '91 che in città 

li scambi economici con la 

erbia sono decisamente 
scemati. Perciò.la crisi at- 
tuale reca dei danni molto 
contenuti all'economia loca- 
le. Così dicono i negozianti 
del borgo Teresiano, che so- 


no di che percepiscono 
meglio il polso della situa- 
zione U’oltreconfine, visto 
che la loro clientela è quasi 
tutta slava. Qualche proble- 
ma arriva però dalla Bo- 
snia, dove pare ci siano diffi- 
coltà ai confini, le cui ma- 
glie sarebbero state rese 
più strette per il timore di 
un allargarsi del conflitto. 
Notizie abbastanza rassicu- 
ranti provengono però da 
un trasportatore-spedizio- 
niere, Boris Crapesi, della 
ditta Vecchietti-Revini: «A 
noi non risultano problemi 
in Bosnia, anzi abbiamo un 
carico che pale proprio % 
gi per la Bosnia serba. Di 
certo le spedizioni per il ter- 
ritorio serbo hanno ricevuto 
uno stop dall’inizio della 
guerra. È questo per noi si- 
GEIE una quindicina di 
ir e camion fermi ogni me- 
se, che non possono fare le 
consegne». Da informazioni 
appena ricevute telefonica- 
mente da Belgrado, lo spedi- 
zioniere dice anche che i re- 
centi bombardamenti nella 
città serba di Kraljevo per 
fortuna non hanno fatto vit- 
time, anche se l’aeroporto, 
che non esiste più, è stato 

distrutto dalle bombe. 
Daria Camillucci 


CHI USA LA NICO 
FAMILY CARD 
HA DIRITTO 
A SCONTI, PREMI 
E OPPORTUNITÀ 


SCONTI, PREMI, COMUNICAZIONI IN ANTEPRIMA E ALTRI VANTAGGI 
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ai a breve i lavori per la realizzazione del collegamento elettrico tra la centrale di cogenerazione di Servola e la stazione Enel della frazione carsica 


AI via l'elettrodotto dalla Ferriera per Padriciano 


Un percorso sotterraneo di dieci chilometri progettato dall’Acesas e a bassissimo impatto ambientale 


Nella cartina 
fornita 
dall’Acegas è 
evidenziato il 
percorso 
dell'elettrodot- 
to sotterraneo 
tra la centrale 
di 
cogenerazio- 
ne di Servola e 
la stazione 
elettrica Enel 
di Padriciano. 
AI centro, 
un'immagine 
della Ferriera. 
L'elettrodotto 
avrà uno 
sviluppo di 
circa dieci 
chilometri 


Partiranno quasi sicuramen- 
te all’inizio della prossima 
stagione estiva i lavori per 
la realizzazione del collega- 
mento elettrico alla tensio- 
ne di 132 Kw tra la centrale 
di cogenerazione Cet di Ser- 
vola e la stazione elettrica 
Enel in località Padriciano. 
Un progetto che la Elettra 
Spa ha commissionato al- 
l’Acegas, e che dovrà essere 
realizzato entro la primave- 
ra del Duemila per consenti- 
re i primi collaudi di quella 
centrale di cogenerazione 
creata per sfruttare quali 
combustibili i gas emessi da- 
gli altiforni e dagli altri im- 
pianti della Ferriera di Ser- 
vola. La centrale — secondo 
il progetto dell’Elettra — sa- 
rà in grado di produrre ener- 
gia dal vapore per gli im- 
pianti della Ferriera e — 
eventualmente — per altri 
servizi da fornirsi al com- 
prensorio adiacente. Il nuo- 
vo impianto, che a pieno re- 
Rin sarà in grado di pro- 

lurre oltre 1200 milioni di 


SAN DORLIGO Seduta-fiume al Consiglio comunale riunito in sessione straordinaria 


Maratona sulla variante al Prg 


Niente più mutuo per collegare Prankovec con Aquilinia 


Gli Amici della Terra puliscono 
la discarica abusiva di Fernetti 


Domenica scorsa si è svol- 
to il dodicesimo interven- 
to degli Amici della Terra 
nella discarica abusiva di 
Fernetti. Sono stati raccol- 
ti complessivamente 85 
sacchi per un totale di cir- 
ca una tonnellata di rifiu- 
ti, tra l’altro sono stati re- 
cuperati sedili di auto, un 
divano una carcassa di fri- 
gorifero, marmitte d'auto, 
freni d’auto e altro mate- 
riale ferroso. All’interven- 
to ha partecipato anche 
l'assessore del Territorio 
e patrimonio del Comune 
di Trieste, Uberto Drossi 
Fortuna. 

«La situazione a questo 
punto — spiega il segreta- 


rio degli Amici della ter- 
ra, Debora Janezic — è de- 
cisamente migliorata, tan- 
to che siamo già in grado 
di dare la data dell’ultimo 
intervento che si terrà do- 
menica 25 aprile quindi 
vi sarà la riconsegna alla 
natura di questo pezzo di 
Carso che 1a nostra asso- 
ciazione con testardaggi- 
ne ha voluto ripulire dal- 
la marea di rifiuti che lo 
sommergevano, l’occasio- 
ne sarà utile per fare un 
bilancio dell'operazione 
”Carso pulito” e per an- 
nunciare il luogo scelto 
per i successivi interven- 
ti, abbinato alla manife- 
stazione vi sarà un rinfre- 
sco». 


Una vera e propria marato- 
na quella sostenuta ieri dal 


‘ Consiglio comunale di San 


Dorligo, chiamato a votare 
decine di osservazioni e op- 
posizioni alla variante del 
piano regolatore. 

Rinviati «sine die» alcuni 
importanti punti all'ordine 
del giorno, tra i quali il fi- 
nanziamento per la strada 
interna Frankovec-Aquili- 
nia. Si è iniziata alle 9.30 
per finire solo in tarda sera- 
ta quella che dovrebbe esse- 
re la terzultima convocazio- 
ne del consiglio comunale 
di San Dorligo prima del 
nuovo appuntamento eletto- 
rale. All'esame dell’assem- 
blea le 134 tra opposizioni 
e osservazioni che i residen- 
ti hanno fatto pervenire al 
Comune in merito alla va- 
riante generale numero 14 
del vigente strumento urba- 
nistico. 

Circa la metà delle propo- 
ste è stata accolta, al termi- 


DUINO AURISINA Il presidente della Commissione finanze al Collegio 


Lezione di Giorgio Benvenuto 
sul futuro del lavoro in Europa 


Quale futuro per il lavporo 
dei giovani in Europa. Se 
ne è parlato nei giorni scor- 
si durante l’incontro al Col- 
legio del Mondo Unito del- 
l'Adriatico di Duino con il 
presidente della commissio- 
ne finanze della Camera, 
Giorgio Benvenuto (incon- 
tro erroneamente annuncia- 
to per ieri l’altro). Benvenu- 
to è stato ospite fin da do- 
menica 21 marzo nella fore- 
steria del Collegio di Duino 
e ha dedicato quindi l’inte- 
ra giornata di lunedì alla 
scuola, ai suoi studenti e in- 
segnanti. Benvenuto ha 
avuto una giornata molto 
intensa a Duino a comincia- 
re dalla mattina alle 10 

uando ha partecipato al- 
l'assemblea plenaria dei 
200 studenti. Ai ragazzi 
che provengono da settanta 
paesi del mondo, Benvenu- 
to ha presentato la sua at- 
tuale attività in seno alla 
commissione da lui presie- 
duta. L'ospite si è poi in- 
trattenuto con il presidente 
Michele Zanetti, il rettore 
Sutcliffe e altri membri del- 
lo staff amministrativo per 
discutere di problemi mera- 
mente economico-fiscali ine- 
renti il Collegio dell’Adriati- 
co. 

La parte più inconsueta 
per Benvenuto è stata sicu- 
ramente quella successiva, 
in cui ha assistito a qual: 
che lezione assieme agli 
studenti. Rispondendo alle 
precise domande degli allie- 
vi — grazie anche alla sua 
lunga esperienza nel cam- 


0 sindacale — l'ospite ha 
‘fornito dati molto precisi 
sulle reali prospettive di la- 
voro dei giovani di oggi, del 
significato per un ente del 
fatto di far parte delle Or- 

anizzazioni non lucrative 

i utilità sociale (Onlus). In 
merito alle Onlus, materia 
molto nuova di cui ancora 
si sa poco, Benvenuto ha 
spiegato che esiste une: 
zione di nominare una aj 
osita «authorithy» sulle 

inlus che avrà il compito 
di raccogliere tutte le consi- 
derazioni, gli interrogativi 
e le lamentele degli enti at- 
tualmente interessati, in 
modo da predisporre circo- 


lari attuative più articolate 
perché le Onlus possano la- 
Vorare in maniera più chia- 
ra e precisa. 

L'argomento lavoro è sta- 
to inquadrato da Benvenu- 
to non solo al punto di vista 
economico e politico: è sta- 
to spiegato ai ragazzi che 
cosa significherà lavorare 
in Europa, fornendo anche 
dati i sulle diverse re- 
altà del mondo del lavoro, e 
non solo in Italia. Dopo es- 
sersi intrattenuto con gli 
studenti, Benvenuto to 
quindi Visitato i laboratori 
scientifici intitolati a Rita 
Levi Montalcini e le altre 
strutture della scuola. 


ne però di un’estenuante di- 
scussione — nonostante le 
preventive riunioni — con- 
dotta punto per punto pri- 
ma di passare alle singole 
votazioni. 

«Sono soddisfatto che 
questa amministrazione ab- 
bia portato a compimento 
la variante — ha commenta- 
to il sindaco Boris Pangerc 
—. Abbiamo cominciato con 
un po’ d’inesperienza, ma 
tecnici e assessori si sono 
adoperati in modo formida- 
bile per concludere que- 
st’'importante lavoro». 

Il clima della seduta era 
un po’ teso, con discussioni 
— anche se contenute — tra 
gli stessi membri di maggio- 
ranza, a testimoniare la fi- 
ne dell'atmosfera idilliaca 
respirata durante ‘i primi 
due anni di governo cittadi- 
no. 

Anche per questo forse 
non si sono volute approfon- 
dire questioni delicate, pre- 


Kw/ore in un anno (pratica- 
mente il doppio del fabbiso- 
gno energetico per l’intera 
città nell’arco di 12 mesi) ne- 
cessita il convogliamento 
dell’energia prodotta nella 
rete distributiva nazionale 
attraverso un nodo impor- 


un’altra ipotesi eventual- praticamente inesistente, in- 
mente percorribile prevede- ‘feriore in maniera rilevante 
va un collegamento sotterra-. rispetto alla realizzazione 
neo tra Servola e Borgo San di una linea aerea. La posa 
Sergio e da qui, per via ae- ”a trifoglio” dei cavi — pun- 
tualizza ancora l’ingegner 
Massimo Caratù — consenti- 
rà inoltre un’ulteriore ridu- 

zione dei campi ma- 


rea, verso l’Enel di Padricia- 
no. Con la soluzione inte- 
gralmente 


sotterranea  — 


tante. Nel progetto 
preparato dale 
— per un costo valuta- 
bile attorno ai 13 mi- 
liardi —, verrà perfe- 
zionato a tale scopo 
un elettrodotto che 
collegherà la centrale 
servolana alla stazio- 
ne Enel di Padricia- 
no, in un percorso sot- 
terraneo di circa 10 
km. «Nell’elaborazio- 
ne del progetto, at- 
tualmente al vaglio del de- 
centramento e di altri Co- 
muni per l’ottenimento del- 
le debite autorizzazioni, 
l’Acegas si è impegnata per 
dar corso a un progetto dal 
bassissimo impatto ambien- 
tale. «Prima di impostare 
l’elettrodotto sotterraneo, 


ferendo stralciarle dall’ordi; 
ne del giorno, rinviandole a 
data da destinarsi. Il Comu- 
ne, ritenendolo troppo one- 
roso per le sue casse, non 
chiederà il mutuo di circa 
800 milioni per la strada di 
collegamento tra i residen- 
ti, per il timore che si possa 
scaricare su una piccola 
stradina interna parte del- 
l'enorme traffico diretto a 
Muggia e al valico di Rabu- 
iese. Proseguirà dunque la 
polemica tra i detrattori e i 
sostenitori dell’intervento, 
che permetterebbe ai resi- 
denti di Aquilinia di by-pas- 
sare i quotidiani ingorghi. 


gnetici». Per le parti- 
colari tecnologie usa- 
te De: la posa in ope- 
‘a dei materiali di tra- 
smissione, l’azienda 
manterrà scoperti 
per discreti periodi di 
Im po alcuni tratti 
dal elettrodotto. «Per 
velocizzare i lavori — 
continua l’ingegner 
Billè — opereremo in 
contemporanea con 
due cantieri, uno in città e 
l’altro sull’altipiano». 

Il percorso del nuovo elet- 
trodotto si svilupperà lungo 
‘una direttrice che, IRE 
dalla nuova centrale-dì Ser- 
vola, occuperà le sedi di via 
Valmaura, la via dell’Istria 
sino alla confluenza con la 


puntualizzano gli ingegneri 
Marcello Billè e Bruno Pe- 
gan, rispettivamente diret- 
tore dell'esercizio manuten- 
zione e impianti e responsa- 
bile delle progettazioni del- 
l’Acegas — oltre alla conser- 
vazione dell'ambiente, l’in- 
quinamento elettrico sarà 


Muggia 

Incontro dei Ds 
sul dramma 
dei profughi 
dal Kosovo 


L'Unità di base di Mug- 
gia e la federazione trie- 
stina dei Democratici 
di sinistra, nell’ambito 
della mobilitazione na- 
zionale del Ds per di- 
scutere le problemati- 
che connesse alla guer- 
ra in Kosovo e al’inter- 
vento della Nato in Ju- 


Rimandata anche la deli- 
bera per la convocazione 
con l’Acegas spa e il voto 
sul parere di compatibilità 
ambientale del progetto di 
potenziamento della centra- 
le energetica in funzione al- 
la Ferriera di Servola. 

Su entrambe le questioni 
infatti, l’amministrazione 
desidera maggiori informa- 
zioni e nuovi elementi pri- 
ma di prendere una decisio- 
ne. In pratica è molto pro- 
babile che i tre punti non si- 
ano più riproposti al consi- 
glio comunale. Se ne occu- 
peranno la nuova giunta ei 
nuovi consiglieri. 


La circoscrizione vuole un centinaio di milioni per l’opera 


Il rione di San Giacomo 
chiede un parking all'aperto 


A San Giacomo mancano i 
parcheggi? Ci pensa la cir- 
coscrizione, che con una de- 
libera ha deciso di destina- 
re un centinaio di milioni 
per la messa a punto di un 
parcheggio di superficie da 
realizzarsi in via Frausin. 
È spazio individuato, di 
‘oprietà comunale, ospita- 
ino a qualche anno fa i 
SA i di bocce dell’osteria 
ex Pavan, oggi completa- 
‘mente in disuso e confinan- 
te con la vicina palestra de- 
gli Amici di San Giacomo. 
«In questo ambito — attac- 
ca il presidente del Quinto 
organo decentrato Lorenzo 
Spagna — il piano triennale 
delle opere prevede la co- 
struzione del nuovo centro 
civico di San Giacomo, dove 
potrebbe trovar posto pure 
il nostro consiglio, lascian- 
do tutti gli ami ienti di via 
Caprin — sua attuale sede — 
a disposizione degli assi- 
stenti sociali. Ma noi consi- 
glieri non siamo dello stes- 
so avviso del Comune». «So- 
no anni ormai — continua 
Spagna — che la situazione 
del traffico a San Giacomo 
si è fatta insostenibile. È 
inutile ricordare in questa 
sede tutte le difficoltà che 
quotidianamente i i residen- 
ti si trovano ‘a sopportare 
sul fronte della viabilità. 
Anche i commercianti della 
zona continuano a reclama- 
re uno spazio di sosta da 
mettere a disposizione del- 
la propria clientela. E poi, 
in attesa che si predispon- 
ga il nuovo parking sotto 


Campo San Giacomo, met- 
tere a pagamento i parcheg- 
gi lungo il perimetro di que- 
sto piazzale non ci sembra 
una soluzione ottimale e po- 
polare». 

Anche se nel piano delle 
opere 1999-2001 il nuovo 
centro civico è previsto pro- 
prio in via Frausin, il consi- 


Alla Casa rurale 
Vita da reporter 
Incontro a Duino 


Oggi pomeriggio, alle 
18, alla Casa rurale di 
Duino, i fotografi Mari- 
sa Ulcigrai, Neva Gaspa- 
ro e Tiziano Neppi parle- 
ranno della loro espe- 
rienza professionale e sa- 
ranno a disposizione del 
pubblico. per eventuali 
domande e una successi- 
va discussione. L’incon- 
tro è coordinato dal grup- 
po di fotografia del Colle- 
gio del Mondo unito del- 
l'Adriatico e si svolge 
nell’ambito della mostra 
fotografica «Trieste dei 
manicomi» allestita a 
Duino fino avenerdì 2 
aprile. Si tratta del se- 
condo inocntro dopo 
quello della scorsa setti- 
mana con Giovanni Mon- 
tenero e Claudio Ernè. 


glio circoscrizionale ipotiz- 
za altri scenari. «Rispetto 
alla priorità della questio- 
ne viabilità — riprende Spa- 
gna — possiamo rimanere 
nell'attuale sede e arran- 
giarci, come si è fatto sino- 
ra. Voglio ricordare poi che 
nell’area Peep del Ponzani- 
no, esiste uno spazio socia- 
le” dove il consiglio, assie- 
me al centro civico, potreb- 
be trovare una nuova siste- 
mazione, tra l’altro più vici- 
na a quella Barriera Vec- 
chia priva del centro civico. 
Per un anziano di quel rio- 
ne, recarsi in via Frausin 
per ottenere un certificato 
risulterebbe ulteriormente 
faticoso». 

Da dove salterebbero fuo- 
ri i milioni per creare il par- 
cheggio «circoscrizionale»? 
«Verificando nel dettaglio 
la fattibilità. dei posti mac- 
china nello spazio interno 
alla vecchia osteria — che 
Spagna valuta attorno al- 
l’ottantina di posti —, la cir- 
coscrizione è isposta a da- 
re quel centinaio di milioni 
di lire che, secondo il piano 

delle opere, fanno parte di 
quei 100 totali il cui utiliz- 
zo viene lasciato a discrezio- 
ne dei sette consigli decen- 
trati». «E una cifra — affer- 
ma il presidente — che se- 
condo noi è più che suffi- 
ciente per riconvertire lo 
spazio interno della vec- 

ia osteria a parcheggio di 
superficie. L'entrata della 
nuova struttura verrebbe 
predisposta proprio sulla 

Via Frausin». 
Ma. Lo. 


goslavia, organizzano 
domani, alle 18.30, nel- 
la sede di Muggia dei 
Ds in via San Giovanni 
4, un'assemblea pubbli- 
ca. 

L'assemblea è dedica- 
ta soprattutto la proble- 
ma dei profughi, e si in- 
titola «Salvare i profu- 
ghi, riaprire il dialogo 
per la pace». All’incon- 
tro parteciperà, tra gli 
altri, Stelio Spadaro, se- 
gretario provinciale dei 
Ds. 


via Pola. Poi, immediata- 
mente sottostante il vicino 
ponte, la Statale 202 sino al 
ponte di Cattinara. Il pas- 
saggio verso la parte supe- 
riore del comprensorio lon- 
gerino e il sovrastante trat- 
to di strada che porta verso 
l’ex dazio sulla Basovizza- 
na, consentirà all’elettrodot- 
to di svilupparsi infine ver- 
so Padriciano, utilizzando 
la direttrice che costeggia i 
campi di golf, per concluder- 
si lungo la provinciale pres- 
so la centrale Enel. «La qua- 
si totalità dell’elettrodotto — 
precisano i tecnici dell’Ace- 
gas — verrà realizzata su 
aree pubbliche, pertanto so- 
lo in percentuale del 10 per 
cento verranno percorsi dei 
terreni di proprietà privata. 
Ai triestini si chiederà di 
avere un po’ di pazienza ri- 
guardo i problemi di viabili- 
tà, soprattutto nel tratto di 
elettrodotto che verrà predi- 
sposto sull’altipiano». 
Maurizio Lozei 


Rifondazione 

Le ragioni 

del «no» 

al referendum 
del 18 aprile 


Oggi, alle 19, il Partito 
della rifondazione comu- 
nista organizza alla Ca- 
sa del Popolo di Sotto- 
longera in via Masaccio 
24, una pubblica assem- 
blea per discutere sul 
«No» al referendum Se- 
gni-Di Pietro del prossi- 
mo 18 aprile, referen- 
dum «che vuole cancel- 
lare - si legge in un co- 
municato - l'identità di 
ogni reale forma di op- 
posizione». 

Nel corso dell’incon- 
tro, inoltre, si raccoglie- 
ranno le adesioni alle 
grandi manifestazioni 
per la pace e contro le 
azioni militari in Koso- 
vo che si terranno a Ro- 
ma sabato 8 aprile e da- 
vanti la base militare 
Usaf di Aviano domeni- 
ca 11 aprile. 


NUOVA MODA? 
NU OVA STAGIONE! 


ABBIGLIAMENTO DONNA, 
TESSUTI, ACCESSORI E 


CA 


LATURE 


PARCO COMMERCIALE 
ARCOBALENO 
SS RABUIESE ANG. STR. 
PROVINCIALE FARNEI 
MUGGIA 
TEL. 0409235089 


(DI FIANCO A FAMILA) 


COLLEZIONE 
PRIMAVERA 
ESTATE 
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INCITROÉN 


FINO A 4 MILIONI PER 
ROTTAMARE UN'AUTO 
NON CATALIZZATA. 


Fino a 3 milioni 
di sconto sull'acquisto. 
di CITROEN BERLINGO. 


Fino a 4 milioni 
di sconto sull'acquisto 
di CITROEN XSARA 


Fino a 2 milioni 
di sconto sull'acquisto 
«di CITROEN SAXO 


GENI 
BUELOISSEGLIC9 EI OSSGII GIMNAA 87 


WWW.CITROEN-FVG.COM, 


Esempi di prezzi già scontati, inclusa Polizza Azzurro (I.P.T. e spese di rottamazione escluse) 


BERLINGO 1.4X 
lire 19.940.000 


XSARA BREAK 1.4 XP 
lire 23.590.000, 


SAXO Mille 3 porte 
lire 13.870.000, 


POLIZZA AZZURRO CITROEN in caso di furto prevede: sostituzione dell'auto con modello identico o 
restituzione intero valore assicurato per passare ad altro modello Citroen, auto sostitutiva per 30. giorni 
în caso di riacquisto di una nuova Citroén, marchiatura Identicar dell'auto, 

‘servizi Banca Dati e Ritrovamento Patente. 


ENCITROÈN. L'AUTO CHE TI PENSA 


Contiauto sri 


TRIESTE - STRADA DELLA ROSANDRA 2 - TEL. 040/281446-7 
E-MAIL: CONTI@CITROEN-FVG.COM 


I servizi post-vendita 


Prezzi e serietà: 
come innamorarsi 
del concessionario 


Non basta più vendere le 
‘autovetture. E’ necessa- 
rio assistere il cliente an- 
che dopo l’acquisto, cer- 
cando di rendere il rap- 
porto tra proprietario e au- 
tovettura il più produttivo 
possibile. Un cliente trat- 
tato bene è un cliente 
che rimane: è questo lo 
slogan che spinge l’attivi- 
tà del post-vendita ad es- 
sere in continuo sviluppo, 
con proposte sempre gra- 
dite dagli automobilisti. 

Gli esperti de "La Con- 
cessionaria" cercano di 
mettersi nei panni del 
cliente Ford cercando di 
facilitare al massimo la 
sua "vita al volante". 
«Spesso l'automobilista - 
spiega Giuliano Vendra- 
me, responsabile del 
post-vendita della rappre- 
sentanza Ford - cerca un 
servizio immediato che 
gli permetta di risolvere 
subito i piccoli inconve- 
nienti. Noi abbiamo sia 
un sistema di prenotazio- 
ne degli interventi, sia un 
sistema definito di emer- 
genza che subentra quan- 
do è possibile effettuare 
nell'immediato i lavori di 
cui necessita la vettura. 
Tutto ovviamente dipen- 
de dall’entità dell'interven- 
to che si deve eseguire. 
Esiste poi un servizio tele- 
fonico di richiami pro- 
grammati a scadenza pe- 
riodica sia temporale che 
chilometrica. Entro sette 
giorni dall'intervento c'è 
la nostra telefonata per 
verificare se tutto è a po- 
sto. Per tempi di attesa 
più lunghi esiste un servi- 
zio di auto sostitutive». 

In casa Mercedes l’or- 
ganizzazione è impecca- 
bile, come del resto i pro- 
dotti della casa automobi- 
listica tedesca. «Il contat- 
to con il cliente - illustra 
Franco Fabi, responsabi- 
le del post-vendita della 
concessionaria Fratelli 
Nascimben - è fonda- 
mentale e noi lo mante- 
niamo nonostante le so- 
ste in officina delle vettu- 


Centro Usati Love Cars via Morpurgo 2 Trieste - Tel. 040.380353 


re Mercedes siano molto 
ridotte. Con il sistema As- 
sist montato su tutta la 
gamma Mercedes vengo- 
no indicate all'automobili- 
sta tutte le informazioni 
relative allo stato delle va- 
rie componenti della mac- 
china. Tali indicazioni 
consentono un monitorag- 
gio continuo dello stato 
del mezzo consentendo 
di effettuare delle soste 
in officina ogni quindici 
mila chilometri. Esiste an- 
che un contatto telefoni- 
co diretto nel caso in cui 
sulle vetture vengano ri- 
scontrati dei problemi al 
di fuori dell'ordinario. Vi è 
poi - conclude Fabi - il 
servizio Mobilo che Mer- 
cedes offre ai suoi clienti 
per i primi quattro anni di 
vita della vettura e che 
garantisce la gratuità di 
alcuni piccoli interventi 
da effettuare in officina 
nonché tutta una serie di 
assistenze al cliente in 
caso di svariati tipi di ne- 
cessità». 

Grande attenzione al 
cliente viene prestato dal- 
la Fiat che reputa di fon- 
damentale importanza se- 
guire passo dopo passo 
l'automobilista nel suo 
rapporto con la vettura. 
«Subito dopo l'acquisto 
vi è un contatto diretto 
della Casa madre - spie- 
ga Mario Daus, responsa- 
bile del post-vendita della 
concessionaria Fiat Lu- 
cioli - a mezzo lettera e, 
aa campione, anche telefo- 
nicamente. Come conces- 
sionario ci attiviamo nell’ 
assistenza del cliente 
con almeno tre contatti 
nel corso dell’anno volti a 
verificare se le esigenze 
dell'acquirente sono sod- 
disfatte sia in termini di 
qualità, sia in termini di 
servizio di assistenza al 
prodotto. Se esistono del- 
le necessità di piccoli in- 
terventi da eseguire sen- 
za prenotazione, l’officina 
è pronta ad intervenire in 
maniera tempestiva e pro- 
fessionale». 


L'’unicità di 


no dell’auto di assumere tutte le configurazioni possibili da 2 a 7 posti in soli 15 secondi senza alcuna fatica e senza fastidio di 
dover togliere i sedili. Il tutto in una vettura con le dimensioni esterne e la manovrabilità di una normale auto. Zafira sa adattar- 
si in tempo reale a tutte le idee che ti vengono: da un week-end bianco con gli amici a un trasloco in campagna, da una piccola fuga lontano da 


tutto a una lunga luna di miele. Capace, insomma, di dare il giusto spazio a tutte le cose e le persone che ami. Te compreso. 
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antonio 
Sraficdi 


ALCUNE PROPOSTE DAL NOSTRO 


USATO SELEZIONATO 


FIAT PANDA vari anni e modelli tutte ricondizionate, revisionate da 

pa su L 3.200.000 
FIAT PUNTO 605 3p bianca, 1994, revisionata e garantita 41.000 km! 
s L. 10.300.000 
FIAT PUNTO 55SX 3p, 1995, grigio met., unico prop., revisionata 
Ri ; L. 10.500.000 
FIAT PUNTO 755 3p ‘94 verde met. clima, 5.S., revisionata 

ohi L. 11.300.000 
FIAT UNO 75 SX IE 5p cat. ‘92 rosso revisionata. L. 6.500.000 
FORD FIESTA SX 3p cat. ‘92 verde met... + L 5.900.000 
AUTOBIANCHI Y10 LX, 1993, unico prop,, verde met. c. lega, cat. 
revisionato. L. 7.900.000 
OPEL TIGRA 16V; 1995, nero, clima, arb, c. lega L. 15.300.000 
OPEL ASTRA 1.4 SW club, cat. bianco 1993 


solo a Trieste in via Flavia 120 
TEL. 040/281166 


L'unica 2000 
con dentro 
una 
monovolume. 


Zafira comincia da una piccola rivoluzione chiamata Flex7: l’esclusivo sistema Opel che permette all’ampio inter- 


Motori Ecotec plurivalvole 1.6 101 ‘c V e 1.8 115 CV. Garanzia 
di 12 anni contro la corrosione perforante. Un equipaggiamento 
di serie davvero completo, che comprende, fra l’altro: ABS, Full- 
size airbag lato‘ guida è passeggero, airbag laterali, climatizzato- 


re e impianto hi-fi con comandi al volante. Da lire. 37.200.000. 


Pandulo G. Conti OPEL & 


TRIESTE - STRADA DELLA ROSANDRA 2 - TEL. 040/820256 


PRESTIGIO 


Il «sogno» 


Rover 75 


) La nuova 


Vectra 
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ECCO GLI INGREDIENTI CHE FANNO PIU’ BUONO 


L'USATO DEI CONCESSIONARI VOLVO. 


SU TUTTE LE AUTO USATE, FINANZIAMENTO FINO A 25 MILIONI A TASSO ZERO. 


Esempio; 

Prezzo Eurotax giallo 
Importo finanziato 
Anticipo 

18 rate mensili di 
TAN. 

TA.E.G. 

Spese dossier anticipate lire 250.000 
Imposta bollo lire 20.000 


Salvo approvazione della finanziarià. SveviaFin è la finan- 
ziaria per l'auto Volvo. Offerte valide fino al 30 aprile 1999. 


25.000.000 
15.000,000|| 
10.000.000 
833.300 
0% 

2,15% 


lire 
lire 
lire 
fire 


[ovo —— [ANO | FauFAGGIAMENTO [ MopgLO | io | EaUPAGGAMENO | 
VOLVO 940SuperPolarSW | 1995 | Clima, airbag, ABS | OPELASTRA 1.8 16vS.WM. | 1996 | Clima, radio, c.lega 
VOLVO.S401,8 1997. | Clima, airbag VW PASSAT Variant 2.0 16v Full'optionals 
AUDISOAVANT2.016vquattro | 1994 | Clima abs \W PASSAT Variant 1.6 1996 | Clima, airbag, ABS 
PORSCHE SC3.0 NISSAN MAXIMA 2.0 Full optionals 


L’usato selezionato dai Concessionari Volvo: auto di tutte je marche, sottoposte alle accurate verifiche del pro- 
gramma Controllo Qualità Volvo. Ogni auto controllata ha compresi nel prezzo, per un anno dall'acquisto, la Ga- 
ranzia Usato senza alcun limite di chilometraggio e il servizio Volvo SOS 24 ore, operativo in tutta Italia e in 
altri 31 Paesi europei. L’Usato dei Concessionari Volvo: la sicurezza dell’usato con tutti gli ingredienti giusti. 


VOLVO 
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L’ammiraglia della casa scandinava suscita l'interesse di molti automobilisti 


La Saab 9-5 Wagon, Megane, una stella 


una lunga da sog 


A differenza di 
molte wagon, la 
Saab 9-5 non è 
soltando un de- 
sign aggiuntivo. 
Saab 9-5 Wa- 


gon è un’auto- 


mobile sportiva 
e dinamica, nel 
senso pieno del 
termine. Come 
ogni Saab uni- 
sce esperienza 
di guida e un 
elevatissimo li- 
vello di sicurez- 
za. Sebbene ab- 
bia molte com- 
ponenti in co- 


mune con il mo- 
dello Saab 9-5 
Sedan, è stata progettata, 
concepita e disegnata come 
wagon fin dall'inizio. Presen- 
ta un tetto e un portellone po- 
steriore totalmente diversi 
dalla Berlina. E ciò conferi- 
sce una continuità logica al- 
la linea, senza forme sgrazia- 
te o strane soluzioni aggiunti- 
ve. La nuova automobile è 
stata disegnata per offrire tut- 
to ciò che si richiede a una 
wagon di questo segmento, 
fornito in una confezione 
Saab. Si dimostra decisa- 


mente utile per i bisogni quo- 
tidiani sia delle famiglie, che 
di quelle persone che ama- 
no una vita attiva e desidera- 
no una vettura che rispecchi 
il loro stile di vita. 

La Saab 9-5 Wagon offre 
al guidatore un eccezionale 
piacere di guida ed una su- 
perba interazione fra condu- 
cente e vettura. Le grandi di- 
mensioni dell'automobile 
non vengono affatto avverti- 
te da chi impugna il volante 
e la guida risulta facile, doci- 


della posizione 


del baricentro e 


della forza 


d'inerzia. 
L’intera gam- 
ma dei motori è 
turbocompres- 
sa e offre Il mo- 
tore turbo a sei 
cilindri a V, che 
eroga una cop- 
| piadi310Nma 
2500 giri/min e 
200 cv a 5000 
giri/min, oltre a 
due motori a 
quattro. cilindri, 
uno da 2 litri 
(240 Nm a 


le e prevedibile. Sia l'alta ve- 
locità e la stabilità direziona- 
le, che l'esattezza di rispo- 
sta del volante sono ottime 
anche a pieno carico. Il tela- 
io della Saab 9-5 Wagon in- 
corpora strutture portanti an- 
teriori e posteriori isolate, so- 
spensioni anteriori MacPher- 
son e sospensioni posteriori 
a giunti plurimi. Le molle, le 
barre stabilizatrici e gli am- 
mortizzatori sono stati tarati 


1800 giri/min e 
150 cv a 5500 
irilmin) e uno da 2.3 litri 
280 Nm a 1800 giri/min e 
170 ev a 5500 giri/min). Tutti 
questi motori appartengono 
alla famiglia Saab Eco- 
power. In termini di sicurez- 
za la Saab 9-5 Wagon è per- 
fettamente in linea con la rin- 
novata filosofia di sicurezza 
reale sviluppata dalla Saab. 
La nuova Wagon è stata sot- 
toposta a 40 diverse configu- 
razioni di test, sebbene ne 


Nuovo look e motori futuribili per la media Renault 


Con il massimo 
livello di sicurez- 
za esistente sul 
mercato, un 
nuovo design 
più espressivo, 
una garanzia 
anticorrosione 
di 12 anni e ine- 
diti motori pluri- 
valvole, fra cui 
il primo motore 
ad iniezione di- 
retta della ben- 
zina in Europa, è 
la nuova Mega- | 
ne -è pronta a . 
confermare con 

una sempre più 

forte competitività il proprio 
ruolo sul mercato. Ai cinque 
modelli (Berlina, Coach, Sce- 
nic, Classic e Cabriolet) che 
ne hanno decretato il succes- 
so commiciale, si aggiunge 
una sesta carrozzeria, la sta- 
tion wagon che sarà disponi- 
bile da settembre. Nuovi con- 
tenuti, nuovi standard e nuo- 
vi assi nella manica e un 
obiettivo: affermarsi non so- 


in modo da garantire l’adatta- 


mento agli effetti del peso, perlegge. 


vengano richieste solo 10 


lo in Europa ma su nuovi 


Da Audiomatrix un nuovo antifurto satellitare in grado di localizzare sempre l'auto 


Ladri disoccupati con Viasat 


I 
| 
| 


| 


CENTRO SPECIALIZZATO NELL'INST 


I normali antifurti © — _ 


I ladri di automobili sono sempre più audaci 
ed organizzati. Tanto che i possessori di vet- 
ture, anche di media cilindrata, dormono son- 
ni inquieti quando lasciano in strada la loro 
macchina temendo di non ritrovarla. Nel no- 
stro Paese l’anno scorso sono «sparite» 
284.296 automobili; solo-a Trieste ne sono 
state sottratte 321, quasi una al giorno. Que- 
sto dimostra che gli antifurto tradizionali so- 
no ormai un ostacolo facilmente superabile. 
Ma contro i ladri d'auto è scesa in campo 
Viasat, joint-venture Magneti Marelli/Fiat e 
Telespazio/Telecom, che ha realizzato un 
antifurto satellitare — basato su una costella- 
zione di 24 satelliti Gps — in grado non solo 
di tenere sotto controllo l'automobile, cono- 
scendone la posizione a livello di numero ci- 
vico e la velocità di spostamento, ma di di- 
sporre di una serie di servizi di emergenza 
in caso di furto, incidente stradale, malore, 
aggressione, e di informazioni sulla mobili- 
tà.«Il sistema Viasat, attraverso il gsm di bor- 
do, trasferisce i dati della localizzazione sa- 
tellitare ad una centrale operativa h 24», 
spiega Fabio Marzari di Audiomatrix, che in- 


x 
n 


fanno suonare la sirena 
VIASAT 


TI FA RITROVARE 


L’AUTO 


È LA MASSIMA PROTEZIONE 
CONTRO IL FURTO 
Infatti, 
solo grazie a VIASAT, 
sconto del 30% 
sull’assicurazione 
dalle principali compagnie 


AZIONE DI SISTEMI SATELLITARI 


RUDIOMATRIX 


DITA INSTALLAZIONE ED ASSISTENZA: AUTORADIO - RADIOTELEFONI - ANTIFURTI 


TRIESTE VIA S. ANASTASIO, 4 TEL. 040.415350 AMPIO PARCHEGGIO INTERNO RISERVATO ALLA CLIENTELA 


I La vettura viene costantemente controllata da un sofisticato sistema elettronico 


stalla questo particolare antifurto, «per cui 
AGFUSERRS o su richiesta del conducen- 
te il veicolo è sempre localizzabile. Grazie al- 
le più sofisticate tecnologie, Viasat non solo 
ha miniaturizzato le varie componenti dell’ap- 
parato, che vengono ben nascoste nella vet- 
tura, ma ha abbattuto il prezzo: tutto il siste- 
ma; installazione e iva comprese, costa infat- 
ti meno di due milioni. Con il vantaggio che 
molte compagnie d'assicurazione praticano 
considerevoli sconti sulle polizze furto per 
vetture che montano Viasat, fino.al 60% di 
abbattimento del premio praticato dal 
Lloyd's di Londra», 

L'antifurto satellitare di Viasat, divenuta or- 
mai il numero uno in Europa, entra in funzio- 
ne automaticamente «informando» la centra- 
le operativa se un ladro accende il motore e 
compie meno di 200 metri senza aver digita- 
to la password, ma si attiva anche se si trai- 
na o si solleva il veicolo. L'auto in tutti i suoi 
spostamenti viene localizzata su una carto- 
grafia digitalizzata. Così alle forze dell’ordi- 
ne o ai mezzi di soccorso vengono fornite in- 
dicazioni tempestive e precise sulla sua ubi- 
cazione. 5 


Saab sceglie (Agi 


no|che punta in alto 


mercati, opponendosi con 
forza a una concorrenza rin- 
novatasi di recente. 
Concepita fin dall'inizio 
per consentire a ciascun 
cliente di trovare il modello 
più coerente alle proprie esi- 
genze, la famiglia Meagane 
si propone con un design 
più espressivo in termini di 
fluidità e di solidità. Il cambia- 
mento più significativo riguar- 


. da il frontale: un cofano più 


bombato è stato scolpito con 
una linea curva che visiva- 
mente lo rafforza su ciascun 
lato. Integrata la calandra 
che mette in rilievo e valoriz- 
za il logo Renault. | paraurti, 
in tinta carrozzeria su tutte 
le ‘versioni presentano un 
aspetto più liscio e si integra- 
no nel profilo continuo dei 
proiettori anteriori sporgenti 
dai parafanghi. La parte po- 
steriore si distingue per uno 


stile nuovo gra- 
zie ai fari ad ef- 
fetto ”cristallo”. 

Il nuovo moto- 
re 1.4 16v/ che 
sviluppa una po- 
tenza di 95 cv 
riunisce la bril- 
lantezza di un 
propulsore 16 
valvole a dei 
consumi ridotti: 
soli 6,6 litri ogni 
100. chilometri 
su un ciclo com- 
pleto. Proposto 
su Laguna 2 
nell’aprile 1998 
e su Scenic nel 
gennaio 1999 il motore 1.6 
16v. mantiene esattamente 
le stesse caratteristiche tec- 
niche e moderne ed è oggi 
disponibile sugli altri modelli 
della gamma Megane. Svi- 
luppa una potenza di 110 cv 
con un consumo di soli 7 litri 
ogni 100 chilometri. Il moto- 
re diesel 1.9 presenta impor- 
tanti evoluzioni e la sua ru- 
morosità è stata sensibilmen- 
te ridotta. Consuma 5,2 litri 
ogni 100 km. 


© VOLKSWAGEN 
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Un lupetto dal look inconfondibile 


Lunghezza esterna di 3,525 metri e aspetto inconfondibile. Questa è la Volkswagen 
Lupo, un’auto compatta e particolarmente versatile. Strumentazione moderna 

e rivestimenti dai colori vivaci offrono un ambiente particolare rivolto ai clienti 
esigenti. Con i suoi valori interni la Lupo lascia il segno nella sua classe. Il doppio 
airbag per il conducente e il passeggero è di serie su tutte le versioni. Il nuovo 
modello è costituito a Wolfsburg in Bassa Sassonia. E non poteva che chiamarsi 
Lupo, traduzione di origine latina del germanico Wolf. 
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Autosalone Girometta| 


Via Flavia 132/2 TRIESTE TEL. 040.384001 
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La piccola Toyota è stata pensata e realizzata ispirandosi al nuovo Millennio in cui l'elemento chiave è rappresentato dall'uomo 


Yaris, la compatta del Duemila 


E’ equipaggiata con un motore a benzina quattro 


Toyota Yaris è in assolu- 
to il primo modello com- 
patto pensato e sviluppa- 
to per il Duemila. Nasce 
infatti da un... foglio bian- 
co, ovvero da una base 
completamente inedita 
per Toyota e per il merca- 
to. Le forme si devono ai 
designer del Centro stile 
europeo Toyota. 

Gli interni pure così for- 
temente innovativi sono 
stati sviluppati in Giappo- 
ne sulla base di proposte 
europee. L'elemento chia- 
ve è l'uomo, sia sotto il 
profilo emotivo che prati- 
co. Con le sue forme origi- 
nali, eleganti e innovati- 
ve; e con la sua realtà tec- 
nologica, Toyota Yaris rie- 
sce a cancellare l'immagi- 
ne convenionale delle pic- 
cole auto: strette, poco si- 
cure, frutto di tanti com- 
promessi che finivano per 
penalizzare la clientela. 

La Yaris offre invece lo 
stesso livello di comfort e 
prestazioni delle auto del- 


mica; la lunghezza ridotta 
che le consente di muo- 
versie parcheggiare al 
meglio in città, ad uno de- 
gli interni più ampi della 
sua classe (2,5 m83 di spa- 
zio interno!); prestazioni 
vivaci e un'economia di 
‘ consumi ai. vertici della 
classe; spazio con como- 
da seduta per quattro per- 
sone adulte. i 


1. 


le. classi superiori, ma 
conserva tutte le qualità 
delle compatte come vuo- 
le la realtà più avanzata 
del segmento ”b?. 

* Originale, elegante e in- 
novativa Toyota Yaris è 
straordinariamente spa- 
ziosa, pratica ed economi- 
ca. Abbina l’estetica pia- 
cevole a un’impronta dina- 


msi 


SE SUBARU 


. 
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Legacy vola... inchiodata all’asfalto 
Anni di esperienza nella produzione di vetture a trazione integrale e di studio 
nel design di confortevoli e sicure station wagon hanno portato alla realizzazione 
della nuova Legacy Touring Wagon, una vettura completamente rivista in ogni sua 
componente che richiama l’immagine e i concetti delle proposte di alta gamma 
della Casa delle Pleiadi. All’interno si assapora il gusto del bello. Nuove sospensioni 
posteriori offrono un rinnovato comfort. La versione 2.5 litri prevede anche 

il sistema elettronico del controllo della stabilità. 


Toyota Avensis. Tutto. 
E cinque 


anni di gar 


Avensis 4P 1.6 -2.0-2.0TD 


Avensis ha di serie: 


e ABS elettronico a 4 sensori e Doppio airbag e airbag laterali e Climatizzatore e Alzacristalli elettrici anteriori e posteriori 
® Chiusura centralizzata e Antifurto immobilizer e Garanzia di 5 anni o fino 160.000 km 


da L. 37.100.000 resina 


Concessionario per Trieste e provincia: 


F u LI u l'a uto Trieste * Muggia (Z.l.) Tel. (0 190098 


La strumentazione è 
del tipo digitale ed è posi- 
zionata centralmente, 
orientata verso il guidato- 
re, posizione che offre la 
migliore . visibilità sulla 
strada, favorita anche da 
una seduta comoda e na- 
turale, più rialzata rispetto 
agli abituali standard. 

La nuova compatta 
Toyota è equipaggiata 
con un motore a benzina 
quattro cilindri bialbero 
16v di 998 cc, dotato di 


un sistema Vvi-i di fasatu- ’ 


ra variabile intelligente” 
delle valvole, per la prima 
volta presente su una vet- 
tura di questa categoria. 
La potenza massima è di 
68 cavalli e la coppia mas- 
sima di 90 Nm a 4100 gi- 
ri. Caratteristiche queste 
che consentono una gui- 
da brillante e sicura. 

La Toyota Yaris può 
raggiungere la velocità di 
156 Km/h; il consumo 
combinato si attesta sui 
ne litri ogni 100 chilome- 
tri. 


Wo 


_ 
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FUTURAUTO 


cilindri bialbero 160 di 998 centimetri cubici 


In aprile due week-end dedicati alla piccola giapponese nella concessionaria triestina 


Corolla, nuov 


Nel concessionario Toyota Futurauto, in via Muggia 6 
(Zona Industriale) tutto è pronto per il debutto a Trieste 
della nuovissima Yaris programmato con due week-end 
a porte aperte previsti per il 10 e 11 aprile e per il 17 e 
18 sempre di aprile. La casa giapponese punta moltissi- 
mo su questa vettura che va a confrontarsi in un settore 
B particolamente affollato. Ma le carte per riuscire ad 
emergere le ha tutte grazie anche al suo propulsore 
"mille" a sedici valvole e fasatura variabile intelligente 
che eroga ben 68 CV a 6.000 giri/min. in grado di spin- 
gere la Yaris fino a 156 km/h: valori che si riscontrano 
su vetture dalla cilindrata ben superiore. 

Ma Toyota è interessante perché l'intera gamma Co- 
rolla vanta delle condizioni di prezzo davvero vantaggio- 
se per il 1.300 cc, tre porte, con di serie climatizzatore, 
Abs, doppio airbag e la versione a trazione integrale 
equipaggiata con il 1.800 cc a 16 valvole da 110 CV in 
versione station wagon. Ma l'offerta Toyota è particolar- 
mente varia e passa ancora per la Avensis e per i fuori- 
strada Rav 4 e KZJ 90 e KZJ 95: tutti modelli che per le 
loro lineee e per la qualità costruttiva non temono la con- 


correnza. 


_.... 


a primavera 


L'azienda britannica presenta la sua berlina extralusso per celebrare i propri tre quarti di secolo 


Rover 75, il piacere della gui 


dal 


Raffinata, elegante e confortevole è un gioiello interamente «fatto in casa» 


La nuova Rover 75 è la pri- 
ma Rover in oltre 20 anni a. 
essere interamente ideata, 
progettata e realizzata all'in- 
terno del gruppo. Combina 
estetica moderna e tecnolo- 
gia con proporzioni classi- 
che, La sua eleganza richia- 
ma le Rover del passato con 
dettagli di progettazione at- 
tenti e stile elegante sia inter- 
namente che esternamente, 
tutti segni caratteristici di 
questa grande marca britan- 
nica. L'attenzione per i detta- 
gli, unita a creatività e proget- 
tazione integrale, hanno cre- 
ato una delle auto più raffina- 
te del mondo. La 
concepita con un unico fine: 
eliminare lo stress e-riporta- 
re il piacere nella guida. L'au- 
to è lunga 4.75 metri, è larga 
abbastanza da alloggiare co- 
modamente quattro adulti e 
tuttavia sufficientemente 


anzia. 


over 75 è . 


compatta da mantenere 
un'ottima manovrabilità nelle 
strade trafficate di oggi. Of- 
frendo una guida estrema- 
mente facile e raffinata, la 
Rover 75 ridefinisce il «viag- 
iare con stile», garantendo 
ivelli avanzati di confortevo- 


. lezza, sicurezza, prestazioni 


e affidabilità. 

Il design esterno è straordi- 
nario da qualsiasi punto di vi- 
sta e la solidità che se ne de- 
duce ha ispirato la squadra 
di progettazione a emulare 
l'aspetto nelle prestazioni di- 
namiche dell'auto. La purez- 
za della Rover 75 nasce dal- 
l'essere concepita da un uni- 
co uomo con un'unica conce- 
zione. Lo studio della Rover 
75 è stato totalmente basato 
au tecnologie avanzate per 
fornire un nuovo livello di soli- 
dità della carrozzeria, 2.5 vol- 
te maggiore di quella della 


Rover 600. Il 
40 per cento 
della carrozze- 
ria è costruito 
con acciai ad 
elevata — resi- 
stenza di nuo- 
va concezione. 
L’eliminazione 
della distorsio- 
ne della carroz- 
zeria consente 
una geometria | 
delle sospen- |. 
sioni precisa e 
coerente e una 
duratura assen- | 
za di cigolii e | 
tremolii. —Au- 
menta enorme- 
mente la raffi- 
natezza e produce un abita- 
colo resistente all'impatto cir- 
condato da zone di assorbi- 
mento di energia per una 
maggiore protezione in caso 


ANCORA PER POCHI GIORNI 


CON SOLE L.19.900.000 
GIRERO IL MONDO. 


Rover 2111 * 1.1 *.60 CV, consumo combinato 15 km/I, doppio airbag, servosterzo, 
alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata, antifurto e immobilizzatore. 


ROYAL CAR Autoest S.p.a. 


Concessionaria esclusiva per Trieste 
Via Flavia km 7,2 - Trieste - Tel. 040-827035 


di incidente. 

Quattro motori compongo- 
no la gamma per la Rover 
75, i motori a benzina deriva- 
no dall’apprezzatissimo grup- 


po modulare della serie K. 
Più significativi sono i motori 
a 24 valvole con camma qua- 
dra KV6 disponibili nelle cilin- 
drate 2000 e 2500. 
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La nuova Honda non è paragonabile a nessun modello sul mercato 


Honda HR-V nofì è parago- 
nabile a nessun altro model- 
lo esistente e mira a creare 
una nuova nicchia sul merca- 
to. Si basa su un concetto in- 
novativo e capovolge del tut- 
to le tradizioni stilistiche. La 
sua carrozzeria dalle linee te- 
se associa allo stile di una 
berlina 3 porte sportiva ele- 
menti che richiamano i veico- 
li per il tempo libero. HR-V 
può essere con. 
siderato un vei- 
colo adatto a 


della vettura, garantisce una 
grande maneggevolezza ‘in 
città. Grazie al suo volume 
interno e alla sua modulari- 
tà, HR-V è assai pratico per 
trasportare qualsiasi genere 
di equipaggiamento per lo 
sport e il tempo libero. 

HR-V è spinto da un moto- 
re di 1,6 litri da 105 cv le cui 
eccellenti doti di ripresa ai 
bassi regimi equivalgono a 
una continuità 
di erogazione 
privolegiando 


SIENTE per- Un veicolo che si basa un’economia 
corso: le sue nei consumi. 
qualità dinami. SU Un concetto Contraddistinto 
che geinguo imofv aporlgndo iti da un 
dagli altri model- tutte le attuali dio di 8,6 li- 
li e lo avvicina- tradizioni stilistiche tri/100 Km, 


no in particola- 
re a una berlina 
compatta dal 
carattere sportivo. 
Agile e scattante, HR-V è 
orientato verso una clientela 
giovane, che sa apprezzar- 
ne l'originalità, la versatilità 
nel tempo libero e la funzio- 
nalità nell'uso quotidiano. AI 
volante si peo godere del 
vantaggio di una posizione 
di guida alta che, unita a di- 
mensioni molto compatte e 
ad un temperamento brioso 


E.D.MOTORS : 


HR-V_ risponde 
inoltre alle futu- 
re normative 
Eu2000 sulle emissioni allo 
scarico. Provvisto di sospen- 
sioni dalla taratura rigida e 
di uno sterzo servoassistito 
di serie, Hr-V offre una preci- 


sione di guida e una tenuta 


di strada assolutamente di 
prim'ordine. 

La trazione di HR-V benefi- 
cia del famoso sistema ”Re- 
al time 4WD”, ossia di uno 
degli elementi base del suc- 


cesso conseguito dal Cr-V, il 
fratello maggiore :dell’HR-V. 
Questo sistema interamente 
automatico, sfrutta l'inseri- 
mento della trazione sulle 
quattro ruote soltanto in ca- 
so di necessità e senza l’in- 
tervento del guidatore. 

Oltre al cambio meccani- 
co a 5 marce, l'automobilista 


può optare per una trasmis- 
sione automatica a variazio- 
ne continua (CVT) che, asso- 
ciata alla trazione integrale 
"Real Time 4WD”, costitui- 
sce una catena cinematica 
unica nel ‘suo genere a ga- 
ranzia di una guida rilassata 
in ogni condizione. 


Inaugurata la nuova rappresentanza della Casa nipponica a Trieste 


Dalla Accord alla mitica Civic 


Honda sbaraca | — 
a Trieste. E lo 
fa dopo due an- 
ni di assenza 
dal mercato au- 
tomobilistico 
del capoluogo 
regionale. Il 
punto di riferi- | 
mento della 

Honda è la con- 
cessionaria 
«E.D.Motors 
Srl» in via del 
cavaliere di Mal- 
ta 8, nella zona 
delle Noghere. 
L'inaugurazione 
ufficiale è di po- 
chi giorni fa ma le novità ol- 
tre che nella concessionaria 
sono nelle proposte stesse 
del prodotto giapponese. Im- 
mediato, ad esempio, è sta- 


to il successo ottenuto al suo 
esordio dalla nuova HR-V. 
«Ciò dimostra - ha spiegato 
Adriano Vianello della con- 
cessionaria E.D.Motors. - 


L’antifurto satellita 

La massima protezione contro il furto auto 
Assistenza medica e di pronto soccorso immediato 
Assistenza meccanica. 

SCONTI FINO AL 60% SULL’ASSICURAZIONE 

A SOLE LIRE 1.990.000 CHIAVI IN MANO 

Per i primi 5 Viasat, in OMAGGIO la Tim Card prepagata 
abilitata al servizio Data/Fax 
Disponibili tutti i sistemi di navigazione satellitare 
e TV delle migliori marche 
KENWOOD - ALPINE - CLARION - MAGNETI MARELLI 


Via F. Severo 138 tel. 040.577750 e-mail: comts@tin.it 


SI apre il sipario sulle star 


quanto si tratti di una circo- 
stanza importante per il mar- 
chio nipponico. La linea ac- 
cattivante con cui è stata rea- 
lizzata la HR-V ha già colpito 


nel segno e que- 
sta sport utility 
ha tutte le carte 
in regola. | prez- 
zi variano da 
32.800.000. lire 
a 36.800.000». 

Da E.D. Mo- 
tors sono espo- 
sti tutti i modelli 
Honda, — dalla 
piccola Logo, al- 
la CR-V. che 
completa assie- 
me _ alla HR-V 
l'offerta di fuori- 
strada, passan- 
do per la mitica 
Civic e la Ac- 
cord ‘due litri? recentemente 
ritoccata dai designer giappo- 
nesi: manca all'appello solo 
la Integra, ma il suo arrivo è 
ormai imminente. 


(ee E e e tie ona 


La multifunzionale Suzuki non conosce ostacoli, ma non le manca il comfort 


Una berlina-fuoristrada |Bella vita con Gran Vitara 
II futuro si chiama HR-V|Nessuno riesce a fermarla 


Gran Vitara non è solo bella 
da guardare. Se si esamina 
il segmento dei veicoli 4x4, 
si nota che alcuni modelli di 
recente introduzione sono 
meno a loro agio negli impie- 
ghi fuoristrada proprio per- 
chè sono stati concepiti per 
gli automobilisti stradali che 
si accontentano magari del- 
l'estetica. Ma con Gran Vita- 
ra, Suzuki è rimasta fedele 
alla filosofia concettuale del 
prodotto. 

Gran Vitara è stata infatti 
ideata per affrontare i percor- 
si più difficili, offrendo nel 
contempo maggiore spazio 
per gli occupanti e il carico. 
Può accogliere cinque perso- 
ne con i loro bagagli, traspor- 
tandole dalla città ai sentieri 
più impervi, in tutta sicurez- 
za e con il massimo comfort. 

Con le sue linee scolpite e 
arrotondate che disegnano 
un abitacolo elegante e fun- 
zionale, lo stile di Gran Vita- 
ra tradisce il suo tempera- 
mento. Giò che però caratte- 
rizza il prodotto è il telaio a 
mensole che assicura la resi- 
stenza e l'affidabilità neces- 
sarie per affrontare le condi- 
zioni di guida più impegnati- 


Ve: dai percorsi fuoristrada a 
quelli su strada aperta in in- 
Versno. 

Questa struttura estrema- 
mente rigida garantisce un 
ottimo assorbimento delle vi- 
brazioni e lavora in abbina- 
mento con la sospensione 
anteriore a corsa lunga e 
con l’assale posteriore rigido 


a cinque articolazioni per of- 
frire un'estrema maneggevo- 
lezza in tutti gli impieghi. 
L'abitacolo è una sapiente 
sintesi di modernità e funzio- 
nalità. Un numero incredibile 
di tasche è stato previsto 
per avere sempre a portata 
di mano gli oggetti di uso cor- 
rente. | cinque posti assicura- 


soli 


no il massimo comfort di 
viaggio. Fedele alla propria 
vocazione multiuso, Gran Vi- 
tara offre un sedile dotato di 
un ampio supporto laterale 
per permettere al guidatore 
di godere appieno delle pre- 
stazioni e della maneggevo- 
lezza di questo modello. 

Il motore 4 cilindri 2 litri in- 
teramente realizzato in allu- 
minio, si avvale dell’elettroni- 
ca e di numerose altre solu- 
zioni intelligenti. L’iniezione 
elettronica Multi-point lavora 
con un microcomputer di ge- 
stione del motore a 16 bit 
per ottimizzare la risposta in 
tutte le condizioni di impie- 
go. Le 16 valvole sono diret- 
tamente comandate dai lobi 
dei due alberi a camme. Il si- 
stema Dvd (Direct valve dri- 
Vvetrain) riduce al minimo le 
perdite meccaniche e ottimiz- 
za i consumi di carburante. 
Questo motore assicura un 
ottimo rendimento ai regimi 
medio-bassi, il che lo rende 
adatto a un veicolo multiuso, 
brioso anche su strada aper- 
ta. La potenza massima è di 
128 Cv a 6000 giri mentre la 
coppia è di 174 Nm a soli 
2900 giri. 


Jimny, il piccolo «off-road» 
adatto al traffico cittadino 


Con Jimny 
Suzuki è anda- 
ta a colmare 
un’ esigenza 
concreta nel 
mercato dei 
«piccoli» fuori- 
strada. Jimny 
che fa bella mo- 
stra di sè nella 
concessionaria 
Autoline è equi- 
paggiato di un 
1.300 cc a sedi- 
ci valvole che 
eroga ben 80 
CV consenten- 
do alla vettura 
una velocità 
massima di 140 km/h e la 
percorribilità di tragitti anche 
particolarmente lunghi in tut- 
ta sicurezza. «Con i suoi 
3,60 m di lunghezza - ha illu- 


stratoo Milan Velicogna del- 
la concessionaria Autoline - 
un abitacolo comodo per 
quattro persone con sedili 
dotati di appoggiatesta e 


Nell' equipag- 
giamento di se- 
rie è incluso'an- 


completamente reclinabili. Ji- 
mny è offerto a due e a quat- 
tro ruote motrici al prezzo di 
lire 25.350.000 e lire 
28.850.000». 


che il doppio air- 
bag, il sitema 
antifurto, men- 
tre il sistema di 
frenata con anti- 
blocaggio (Abs) 
è disponibile a 
richiesta solo 
sul modello a 
quattro ruote 
motrici. Sempre 
sulla versione 
integrale è mon- 
tato il Drive ac- 
tion 4X4, un di-. 
spositivo che 
permette di passare dalla tra- 
zione normale a quella inte- 
grale mentre la vettura è in 
movimento, purchè la veloci- 
tà non superi i 100 km/h. 


PEUGEOT 


PERENE CANTO SIA SPE DA PIACERE. 


Peugeot Ranch. 


Quando è importante coltivare la clientela. 


Da L. 15.500.000 4 e/P.7 esclusi. (Versione 170 benzina) 


È UN’INIZIATIVA DELLA CONCESSIONARIA 


PADOVAN & FIGLI s.r.l. 


Trieste - Via Flavia 47, tel. 040.827782 


VEICOLI COMMERCIALI PEUGEOT. PER LAVORO E PER PIACERE. 


Re NE See 
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La Opel mette in vendita un restyling del già apprezzato modello 


E l'elegante Vectra |S80: un cuore diesel 
si è rifatta il trucco batte sotto il cofano 


«ln questi giorni 
la Opel mette in 
jvendita una 
«Nuova edizione 
«della Vectra, ar- 
ricchita di molte 
-novità di carat- 
tere tecnico. La 
nuova versione 
di questa auto- 
mobile. media, | 
che. riscuote 
grande succes- 
;So in tutta Euro- 
pa, sarà ricono- 
scibile a prima 
{vista per l’origi- 
nale. mascheri- 
ona cromata, i | - 
nuovi . paraurti, 
Je. modanature 

protettive lungo le fiancate 
edi gruppi ottici anteriori ad 
effetto perla. Le novità tecni- 
che comprendono una nuo- 
va gamma motori, profonda- 
mente rinnovati, che consu- 
mano fino al 10 per cento in 
meno, numerose migliorie 
dell’autotelaio ed uno sterzo 
più pronto che rendono la 
Vectra ancora più manegge- 
vole e piacevole da guidare. 
| dieci anni di garanzia con- 
tro la ruggine passante sotto- 


‘Manovrabilità e leggerezza sono le caratteristiche della Lotus ideata da Colin Chapman 


lineano una volta di più l’im- 
pegno della Opel nel campo 
della qualità. 

La Vectra mantiene la tra- 
zione anteriore ed è ancora 
disponibile con carrozzeria 4 
porte/tre volumi, 5 porte/due 
Volumi e station wagon, ma 
può contare su una gamma 
di propulsori ancora più effi- 
cienti ed economici. La nuo- 
va edizione del 1800 a 16 
valvole da 115 CV/85kW 
consuma, per esempio, solo 


La Opel 
Vectra si è sem- 
pre segnalata 
| peri suoi eleva- 

.| tistandarddi si- 
curezza. Oltre 
agli airbag fron- 
talive laterali, ai 
pretensionatori 
delle cinture di 
sicurezza, alle 
barre laterali an- 
ti intrusione, al 


dispositivo anti 


7,4 litri ogni 100. chilometri 
contro gli 8.2 (ciclo misto) 
del. suo. predecessore. An- 
che il rinnovato 1600 a 16 
valvole da 101 CV/74 kW 
evidenzia importanti progres- 
si in questo campo con con- 
sumi ridotti da 7.8 a 7.2 litri 
ogni 100 chilometri. Il 2000 
a 16 valvole è dotato di una 
coppia di contralberi d'equili- 
bratura che ne addolciscono 
ulteriormente ilfunzionamen- 
to. 


bloccaggio del- 
le ruote in frena- 
ta (ABS) ed alla 
pedaliera sgan- 
ciabile (un bre- 


è -._ vetto Opel), la 


nuova gamma 
disporrà, di serie entro la fi- 
ne dell’anno, di un rivoluzio- 
nario poggiatesta attivo che 
in. caso d’incidente è in gra- 
do di ridurre sensibilmente il 
pericolo di ferite per gli occu- 
panti. | clienti possono sce- 
gliere in una gamma di moto- 
rizzazioni tutte a 4 valvole 
per cilindro aventi potenze 
che vanno da 101 CV/74 KW 
a 170 CV/125 KW, compre- 
so un turbodiesel ad iniezio- 
ne diretta. 


La nuova motorizzazione della prestigiosa ammiraglia Volvo 


La gamma delle motorizza- 
zioni per la nuova Volvo S80 
si arricchisce di un nuovo 
motore Turbodiesel. La Vol- 
vo S80 2.5D rappresenterà 
quindi l'esempio del Diesel 
iù moderno: efficiente, si- 
lenzioso e con prestazioni 
che non fanno rimpiangere 
quelle dei propulsori a benzi- 
na. Il motore a iniezione di- 
retta della Vol- ° 
vo $80 2.5 è 
praticamente lo 


la Volvo S80 2.5d è il ridotto 


consumo di carburante: 6.5 - 


litri per 100 km (standard 
EU). Grazie all’efficiente pro- 
cesso di combustione, le 
emissioni nocive restano co- 
munque al di sotto di quanto 
richiesto dalle norme euro- 
pee. 

E un'altra novità di questo 
1999 relativa ai motori Volvo 
riguarda la ver- 
sione Bi-Fuel a 
metano o Gpl 

la 


stesso montato pr gr si che. equipaggi. 
sulle Volvo s70 E bagni da paco Ta S60. 
e e che tan- I uò funzionare 
to successo sta pare tl MSRnte a metano (gas 
riscuotendo su «Bi fuel» alimentata E o bio- 
tutti i mercati. jas) oppure a 
Alcuni piccoli ri- a metano a Beinaì senza 
tocchi gli con- oltre che a benzina perdere i van- 


sentono di abbi- 
narsi perfetta- 
mente all’eleva- 
to livello di comfort della Vol- 
vo $80, senza però nulla to- 
gliere alla sportività che ne ri- 
mane comunque la preroga- 
tiva. La velocità massima è 
di 205 km/h e l’accelerazio- 
ne da 0 a 100 km/h è di 11 
secondi. La coppia massi- 
ma, di 290 Nm, si Sviiona 
già a soli 1900 giri/min. La 
caratteristica più saliente del- 


Elise, una sportiva di razza 


‘Monta un motore 1.8 a 16 valvole da 118 Cv installato trasversalmente 


lLa Elise ridefinisce lo stile 
\ della macchina sportiva 
\unendo i tradizionali valori 
| Lotus di leggerezza ed ecce- 
l zionale manovrabilità con 
\uno studio progettativo inno- 
vativo e tanto divertimento. 
\ L'unione di tali'attributi ha fat- 
Ito vincere all'Elise molti pre- 
{mi importanti in tutto il mon- 
\ do, sia per la qualità del suo 
\design che per il semplice 
| piacere di guida. L'Elise rima- 
\ ne fedele alla filosofia di desi- 
gn base stabilita dal fondato- 
\ re della Lotus, il defunto Co- 
llin Chapman che credeva 
lche una «vera» macchina 
| sportiva dovesse pesare mol- 
ito poco, correre e lasciarsi 
| maneggiare in modo super- 
\bo edooffrire alti livelli di sod- 
| disfazione: per il guidatore. 
\ Una macchina costruita per 
Soddisfare tali obiettivi sareb- 


| 
| 
I 
| 


i 
i 


be naturalmente 
veloce, anche se 
non dovrebbe ne- 


ne. È pure faci- 


le da produrre 


e assemblare, 


cessariamente 
avere un motore 
estremamente 
potente. 

Al. centro. del. 
design. dell’Elise 
si trova un telaio 
«spaceframe» 
eccezionalmente 
leggero ma estre- | 
mamente  robu- 
sto, costruito | 
con. componenti 
in alluminio ano- 
dizzato estruso 
e uniti con un 
adesivo epossidi- 
co speciale, un 
sistema applicato per la pri- 
ma volta ad una macchina 
da strada. La struttura fa incli- 
nare la bilancia a meno di 70 


kg, eppure soddisfa tutte le 
prescrizioni legislative vigen- 
ti concernenti la sicurezza e 
presenta una eccezionale ri- 
gidità e durevolezza di torsio- 


autosandra ties via del Follatoio 4 Tel. 040.829777 


CUORE. 
LA MILLE 
PIENA 
DI VIRTÙ. 


il che spiega al- 
meno in parte 
perché — una 
macchina finita 
e.velote come 
l’Elise. abbia 
un prezzo così 
abbordabile. 
Attaccate al- 
lo chassis. si 
trovano le se- 
zioni corpo an- 
teriore e poste- 
|__| riore «a conchi- 
| glia» in mate- 
riali compositi 
leggeri. Que- 
ste, insieme a 
molte altre caratteristiche, 
contribuiscono a ridurre il pe- 
so veicolo dell'Elise a soli 
699 kg (a secco). 


‘00852 


Per il 
FRIULI 


VENEZIA 


GIULIA 


Sa 
i CUORE 
n 


Daihatsu Cuore 1.000 ce tre e cinque porte. 


DA L. 15.900.000 


FINANZIAMENTO FINO A_ 
10.000.000 IN 36 RATE 


A L. 298.000 MENSILI 


Una macchina così legge- 
ra non ha bisogno di un mo- 
tore di grande potenza (e 
quindi pesante) e l'Elise usa 
un gruppo della serie K instal- 
lato trasversalmente a 4 cilin- 
dri, 16 valvole e 1,8 litri, mon- 
fato dietro l'abitacolo in un 
sottotelaio in acciaio zincato. 

Nonostante il motore po: 
duca 'solo'88kW (118 CV), il 
rapporto peso-potenza dell’ 
Elise è tale che la macchina 
può vantare una performan- 
ce impressionante: velocità 
massima 202 km/h, 0-100 
km/h in soli 5,9 secondi e 
0-160 km/h in 18,0 secondi. 

Il peso leggero dell’Elise 
non contribuisce soltanto a 
tali impressionanti cifre di 
prestazioni, esso fornisce an- 
che ovvi benefici nella frena- 
tura, sterzatura e manovrabi- 
lità e riduce il consumo di car- 
burante ed i livelli di emissio- 
ne. 


taggi delle ver- 
sioni ad alimen- 
tazione tradizio- 
nale. Le emissioni della Vol- 
vo:S80 Bi-Fuel sono già con- 
formi agli standard america- 
ni ULEV (a metano) e LEV 
a benzina). Se la Volvo 580 
alimentata con gas natura- 
le, le emissioni di CO2 dimi- 
nuiscono del 20 per cento ri- 
spetto ad un motore a benzi- 
na; se invece è alimentata 
con biogas, le emissioni so- 


SKODA 


no ridotte del 95 per cento. 
La Volvo S80 Bi-Fuel mon- 


ta un motore di 2.4 litri a cin- 


que cilindri, quattro valvole. 
per cilindro. Sono disponibili 
versioni con cambio manua- 
le ed automatico, a cinque 
marce. Nonostante le dimen- 
sioni (4.82 metri di lunghez- 
"za e 1550 kg di peso) la Vol- 
vo S80 sviluppa 140 CV 
(103 kW), sia con alimenta- 
zione a benzina che a meta- 
no. L'accensione è sempre 


a benzina. Il passaggio dal- 
l'alimentazione a benzina a 
quella a gas avviene pre- 
mendo un pulsante sul qua- 
dro di comando. Se i serba- 
toi del gas sono vuoti, la vet- 
tura automaticamente con- 
verte a benzina l’alimentazio- 
ne. Entrambi gli indicatori 
del livello del carburante so- 
no situati in un pannello de- 
gli strumenti combinato. Un 
computer di bordo calcola il 
consumo e la quantità di car- 
burante restante. 


Felicia, versatile e funzionale 


Con un volto nuovo, rinnovata nei colori interni ed esterni, e soprattutto con una 
sicurezza ulteriormente migliorata, la Felicia offre una versatilità e una funzionalità 

che non hanno precedenti. E tutto questo con il tradizionale valore Skoda. Un cofano 

e un frontale di nuovo design conferiscono alla Felicia un aspetto moderno 

e gradevole. Il profilo del frontale con la griglia cromata e il simbolo Skoda sottolineano 
la lunga tradizione della casa automobilistica ceca. Completano il volto espressivo 

della Skoda i due nuovi proiettori alogeni. 


ISTITUTO TRIESTINO PER INTERVENTI SOCIALI 

Via Pascoli 31 — 34129 Trieste 
L'Istituto Triestino per Interventi Sociali è intenzionato a valutare, a trattativa 
privata, proposta di automezzi adatti al trasporto di persone sia normodotate 
che disabili. Le Ditte interessate possono proporsi con lettera indirizzata in via 
Pascoli 31, 34129 TRIESTE (tel. 040/3736210) entro il giorno 23 aprile 1999. 


CARROZZERIA 


VIP-CAR 


® Soccorso stradale gratuito ® Auto sostitutiva 
® Tempi brevi di consegna ® Aderente accordo ANIA 
@® Pagamenti rateizzati a interessi zero 
Convenzionati con le assicurazioni per risarcimenti 
PREPARAZIONE AUTOVETTURE PER REVISIONI 


A.MANZONI &C. S.p.A. 


c30402] 


SPECIALIZZATI PER RIPRISTINO DI 
‘TUTTE LE VETTURE NAZIONALI ED INTERNAZIONALI 


VENDITA MONTAGGIO 


E ASSISTENZA 


AUTORIZZATA 


TAN 4,61% - TAEG 4,72% 


CUORE È SUBITO TUA DA 15.900.000 LIRE 


Concessionaria per Trieste e Gorizia 


autosandra 


TRIESTE - VIA DEL FOLLATOIO 4 - TEL. 040/829777 


è 


DAIHATSÙ 


WE DO COMPACT. 


DISPOSITIVI DI GUIDA 
PER PATENTI SPECIALI 


SERT 
TRIESTE :- SAN DORLIGO DELLA VALLE 
Nuova zona industriale DOLINA 
TEL./FAX. 040.228264 - 0337.549546 


| 
| 


Rion F: sfioro 
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TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ : _ “sa zz8I © IN BREVE EE 
Conservatorio «Dante testa L'arte in Istria: «Comunicare Collocamento Treno Riconoscimenti per attori e allestimenti 
Tartini di ponte» seminario nel non-profit» gente di mare, storico 


Oggi alle 20.30, nella sala 
del conservatorio Tartini se- 
sta serata del ciclo «Concer- 
ti dei docenti 1999»: si esibi- 
ranno il violinista Federico 
Agostini (già docente di vio- 
lino al Tartini) e la piani- 
sta Giuliana Gulli docente 
di pianoforte principale al 
conservatorio stesso. Musi- 
che di Brahms, Szyma- 
nowski e Beethoven. Com- 
patibilmente con le esigen- 
ze didattiche e nel limite 
dei posti disponibili, si po- 
trà assistere chiedendo alla 
portineria l'invito nominati- 
Vo gratuito. 


Circolo 
Generali 


Oggi alle 18 nella sede del 
Circolo delle Generali, in 
mea Duca degli Abruzzi 
, concerto vocale-strumen- 
tale del Trio di Bolzano. In 
programma musiche di We- 
stermann e di Turina. 


Teatro 
dei Salesiani 


Oggi alle 20.30 al Teatro 
dei Salesiani si terrà in let- 
tura «La sacra rappresenta- 
zione» di Pasqua. Ingresso 
libero. 


VETRINA 


Pasqua dello 
sportivo 1999 


Anche quest'anno a cura del- 
l'Associazione nazionale per 
gli oratori ed i circoli sportivi- 
ricreativi cattolici  (Anspi) 
(Tel. 040/9437983 ore pomeri- 
diane) si terrà la «Pasqua 
dello sportivo» presso la 
chiesa di Santa Caterina da 
Siena in via dei Mille n. 18, 
martedì 6 aprile alle ore 
18.30. Oltre alla Triestina 
Calcio, la Pallacanestro Trie- 
ste/Lineltex; Genertel Palla- 
mano, le squadre della Gin- 
nastica triestina, gli Atleti az- 
zurri, l'invito è rivolto a tutte 
le realtà sportive e ricreative 
della provincia di Trieste che 
credono allo sport veicolo di 
valori umani e cristiani che 
originano dal Vangelo. 


Corsi di dizione 
e recitazione 


Iscrizioni aperte ai corsi del 
noto regista Castelli. Per in- 
formazioni chiamare lo 
040/362241. 


Promozione turistica 
e ruolo della fotografia 
" PRNPPTI 
Oggi un dibattito 
Si intitola «Fotografia e 
turismo» la conferenza- 
dibattito, promossa dal 
Circolo fotografico Fin- 
cantieri, in programma 
oggi alle 18.30 nella sala 
Fenice di Galleria Feni- 
ce 2 (primo piano). L’in- 
contro, a ingresso libero, 
vuole essere un’occasio- 
ne di riflessione sul ruo- 
lo sempre più importan- 
te che la fotografia è an- 
data assumendo negli 
anni come strumento di 
romozione turistica. Al- 
’appuntamento sono sta- 
ti invitati Serena Civi- 
din, titolare di un’agen- 
zia di viaggi, Daniele Da- 
mele, vicepresidente di 
Promotrieste, e i fotogra- 
fi-professionisti Gabriele 
Crozzoli e Sergio Poz- 
zar. A condurre la sera- 
ta sarà Tullio Fragiaco- 
mo, collaboratore cultu- 
rale per il Friuli-Vene- 
zia Giulia della Fiaf (Fe- 
derazione italiana asso- 
ciazioni fotografiche). 


ELARGIZIONI 


— In maria di Maria Basilico 
nel XXXVI anniv. (31/3) da 
Marina e Claudio 50.000 pro 
Comunità S. Martino al Cam- 
po (don Vatta). 

— In memoria di Luciano Fab- 
bro per il compleanno (31/3) 
dalla moglie Valeria e figlie 
Maria e Silvia 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Rosa Grassi 
per il compleanno (31/8) dai fi- 
gli Gianni e Elda 50.000 pro 
Chiesa S. Teresa B.G. 

— In memoria di Rosalia Ka- 
vrecich dalla fam. Pipan 
50.000 pro Frati Montuzza. 

— In memoria di Carmen Ma- 
sotti nel XVIII anniv. (31/8) 
dalla figlia 50.000 pro Gattile 
Cociani. 

— In memoria di Gianfranco 
Pipan dalla mamma 50.000 
pro Frati Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria di Luigi Salva- 
dori nel LV anniv. (81/3) dalle 
figlie Silvana e Serena 50.000 
pro Iriamurai (Missione trie- 


Nell'ambito dell’attività del 
Gruppo arte contempora- 
nea «Dante testa di ponte», 
oggi viene organizzata, alle 
17, una visita alla mostra 
«Figure» (Zone d’arte 2) al- 
lestita nella Sala comunale 
d’arte in piazza Unità. La 
visita sarà guidata da Gian- 
franco Sgubbi. Sono invita- 
ti soci e simpatizzanii. 


Università 
della terza età 


Le lezioni di oggi. Aula A, 
9-10.50, A. Sanchez, Lin- 
gua TREO corso unico; 
aula B, 9-11.30, U. Amo- 
deo, Recitazione e regia; au- 
la C, 10.20-12.10, L. Leonzi- 
ni, Lingua inglese, corso ba- 
se; aula A, 15.45-16.50, F. 
Nesbeda, I dialoghi delle 
carmelitane di Francis Pou- 
lenc; aula A, 17.10-18, L. 
Milazzi, La grande svolta 
tra il ’600 e il ’700; aula B, 
16-16.50, P. Stenner, Mete- 
orologia e variazioni clima- 
tiche; aula B, 17.10-18, R. 
Mezzena, Classificazione 
delle piante. 


Anziani 
Pro Senectute 
Oggi, al Club Rovis di via 


Ginnastica 47, alle 16 il so-* 


prano Federica Guina, il 
mezzosoprano Elena Alber- 
telli e il basso Paolo Alber- 
telli accompagnati al piano- 
forte da Federico Consoli 
presentano un concerto di 
arie d'opera e da camera. Il 
Centro ritrovo anziani com. 
te Mario Crepaz di via Maz- 
zini 32 rimane aperto dalle 
15.30 alle 18.30. 


Dipartimento 
di salute mentale 


Oggi alle 11, il vescovo Eu- 
genio Ravignani celebrerà 
nella chiesa del Buon Pasto- 
re, nel comprensorio di San 
Giovanni, una messa per il 
Dipartimento di salute 
mentale. 


Corso 


di computer 


Oggi alle 15, al Centro di 
calcolo dell’Università (via 
Valerio 12) avranno luogo 
le esercitazioni al computer 
del corso di computer orga- 
nizzato  dall’associazione 
«Cittaviva». 


Unionquadri, 
costituito il Gruppo 
del teatro Verdi 


Si è costituito nella sede 
regionale dell’Unionqua- 
dri il primo Gruppo qua- 
dri teatro, arte, musica, 
cinema, spettacolo, arte 
viaggiante e audiovisivi 
composto dai quadri del- 
la Fondazione teatro 


Verdi. L'assemblea, pre- 
sieduta dal segretario re- 
gionale Giuliano Verone- 


se, ha eletto responsabi- 
le dell’Unionquadri Tea- 
tro a Trieste Alessandro 
Gilleri, dando poi man- 
dato allo stesso Gilleri e 
a Veronese di promuove- 
re una riunione a livello 
regionale e dell’area del 
Nord-Est. Secondo Vero- 
nese la. formazione del 
nuovo gruppo assume 
«una grande importanza 
per il particolare ruolo 
che i quadri del teatro 
Verdi svolgono per lo svi- 
luppo culturale della cit- 
tà e della regione». 


Prosegue, organizzato dal- 
l’Istituto regionale per la 
cultura istriana e dall’Uni- 
versità popolare di Trieste, 
in collaborazione con i 
Provveditorato agli studi, il 
corso di aggiornamento per 
insegnanti (ma aperto a tut- 
ti) sull'«Arte in Istria attra- 
verso i secoli». Oggi alle 18 
al liceo Dante, Lorena Mar- 
tincic parlerà della pittura 
del Rinascimento e del Ba- 
rocco. 


Assemblea 
dell’Alpina 


La sezione di Trieste del 
Cai Alpina delle Giulie co- 
munica ai soci che oggi alle 
19 in prima e alle 20 in se- 
conda convocazione si terrà 
nel teatro di S. Maria Mag 
oo (via del Collegio 6) 

‘assemblea generale ordi- 
naria della società, durante 
la quale si svolgeranno le 
elezioni per il rinnovo del 
direttivo. 


Rotary Club 

Muggia 

Oggi conviviale serale. del 
Rotary Club Muggia alle 
20 nella sede sociale. L'ing. 
A. De Robertis, direttore ge- 
nerale dell’Act, intratterrà 
i soci e gli ospiti sul tema: 
«L'evoluzione del trasporto 


pubblico in Italia e a Trie- 
ste». 

Circolo 

della stampa 

Per i pomeriggi culturali or- 
ganizzati da Fulvia Costan- 


tinides, oggi alle 16.45, nel- 
la sala consiliare della Riu- 
nione adriatica di sicurtà 
(piazza HO 1) Mau- 
rizio De Vanna, professore 
associato nella Clinica psi- 
chiatrica dell’Università cit- 
tadina, parlerà su «La timi- 
dezza». Ospiti le socie del- 
l’Ammi (Associazione mogli 
medici italiani). 


Associazione 


cifrematica 


Santa Rapisarda, psicanali- 
sta, ogni mercoledì alle 18 
tiene un corso di psicanali- 
si dal titolo «Teoria, tecni- 
ca, clinica» all'Istituto di ri- 
cerca psicanalitica Associa- 
zione cifrematica di via 


Mazzini 30 (tel. 


0338/8689559). Il tema del- 
la lezione di oggi: «Il proget- 
to e il programma di vita». 
Ingresso libero. 


Il volume «Comunicare nel 
non-profit» di Nuria Kan- 
zian sarà presentato oggi 
alle 16.15 nella sala di via 
Valdirivo 30 (primo piano) 
a cura del Centro promozio- 
ne e del Forum del Terzo 
settore del Friuli-Venezia 
Giulia. Oltre all’autrice par- 
teciperanno Nuccio Tovene 
del Forum nazionale e l’as- 
sessore regionale Franco 
Franzutti. 


Concerto 
di musica sacra 


I centri culturali «Giorgio 
La Pira» e «Mons. Bellomi» 
organizzano oggi alle 21 
nella chiesa di S. Maria 
Magcine un concerto per 
la Settimana santa. Si esi- 
birà il Collegium Musicum 
Ars Antiqua. In program- 
ma musica sacra del Cin- 
quecento. 


Gli escursionisti 
del Gruppo D'Orta 


Il CERDEO escursionistico 
«Michele D’Orta» dell’Unio- 
ne sportiva Acli di Cologna, 
andrà in uscita domani al- 
l’isola della Cona. L’escur- 
sione sarà guidata da Milo- 
vich e Spinelli. Ritrovo alle 
8.30 alla casa Stocco-Spi- 
nelli. 


Agenzia 
per l'impiego 


Pa domani palla: ea 
‘enzia regionale per l’im- 
pieeo di Trieste Cao Fabio 
evero 46) stanza «M», po- 
trà essere presa visione de- 
gli aggiornamenti dei pun- 
teggi di graduatoria per 
l’anno 1998 per l’avviamen- 
to a selezione presso le pub- 
bliche amministrazioni. 


Agmen -F.V.G. 
Assemblea ordinaria 


Il direttivo convoca l’assem- 
blea ordinaria dei soci del- 
l’Agmen-Fvg (Associazione 
genitori malati emopatici 
neoplastici) per sabato 10 
aprile nell'aula magna del- 
l’Istituto Burlo arofolo 
(via dell’Istria 65) ‘alle 14 
in prima e alle 15 in secon- 
da convocazione. All’ordine 
del giorno relazione morale 
del presidente, approvazio- 
ne bilancio 1998 e previsio- 
ne 1999, varie ed eventua- 
li. L'assemblea è aperta a 
tutti. 


Domani all’ufficio colloca- 
mento gente di mare verrà 
effettuata una chiamata 
dal turno generale di un 
iovanotto di macchina per 
imbarco sulla m/n «N.C. 
6021 -Tor Suecia» con con- 
tratto a viaggio. 


Ordine 
dei medici 


L'Ordine dei medici chirur- 
ghi e degli odontoiatri della 
provincia comunica che è 
in visione nella segreteria 
dell'Ordine, l'avviso pubbli- 
co a un Presto di dirigente 
medico di primo livello in 
ortopedia e traumatologia 
(area chirurgie delle SEE, 
lità chirurgiche) all’Azien- 
da per i servizi sanitari n. 
4 Medio Friuli. 


50 anni 
dell’Aula 


In occasione delle celebra- 
zioni per il 50.0 anniversa- 
rio della fondazione dell’An- 
la che si svolgerà a Rimini 
con partenza in pullman da 
Trieste il venerdì 7 e rien- 
tro la domenica 9 maggio. 
Informazioni e programma 
dettagliato nella sede 
presso il Circolo Fincantie- 
ri in Galleria Fenice 2 (tel. 
040/661212). Prenotazioni 
venerdì 9 aprile dalle 10 al- 
le 12 e dalle 17 alle 19; sa- 
bato 10 solamente il pome- 
riggio lunedì 12 e martedì 
13 fino all’esaurimento dei 
posti disponibili in pull- 
man. 


Filo d'argento 
Auser 


Il Filo d’argento Auser pro- 
muove una visita culturale 
di giornata a Castelfranco 
Veneto sabato 17 aprile. In- 
formazioni e prenotazioni 
largo Barriera Vecchia 15 
(tel. 040/3726415) mercole- 
cli 3 gerani dalle 9.30 alle 


Lega lotta 
all'Aids 


Hai dei dubbi su sieropositi- 
vità e Aids? Hai bisogno di 
chiarimenti, informazioni, 
assistenza? Telefona alla 
Lila (Lega italiana per la 
lotta l'Aids) e allo 
040/3870692: il lunedì, mer- 
coledì e venerdì dalle 17 al- 
le 19 troverai un operatore 
a rispondere; oppure vieni- 
ci a trovare nella nostra se- 
de di via Fabio Severo 83. 


È in programma per sabato 
primo maggio per iniziati 
va dei volontari del Museo 
ferroviario di Campo Mar- 
zio (Sat-DIf) una gita con 


treni storici sull’itinerario ‘ 


Trieste centrale-Gorizia- 
Bled con visita al castello, 
al lago e pranzo organizza- 
to. Adesioni sin da ora e si- 
no a esaurimento dei posti 
al Museo ferroviario (Sat- 
DIf), stazione di Trieste 
Campo Marzio, via Giulio 
Cesare al (tel. 
040/3794185). Aperto tutti 
i giorni feriali e festivi, ec- 
Suo il lunedì, dalle 9 alle 


Doposcuola! 
Ipsia-Acli 


L’Ipsia-Acli organizza un 
doposcuola per alunni delle 
scuole medie nella sede del- 
l’Enaip, in via dell'Istria 
5/7, il lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì dalle 15.30 alle 18 
con docenti qualificati. 
L'iniziativa ha esclusiva- 
mente scopi benefici. Per in- 
formazioni tel. 040/3894156. 


= PICCOLO ALBO 


Cellulare Etacs trovato ve- 

nerdì zona porticciolo Mug- 
ia. Il PORTO telefoni al- 
040/671360 ore ufficio. 


Cerco testimoni per l’inciden- 
te occorso tra sabato 27 e do- 
menica 28 marzo a un Fiat 
Ducato bianco, targato 
AT329EW posto lungo 
la_ via ‘apitolina. Tel. 
040/630394 o 040/774186. 


Smarriti il 26 marzo due 
mazzi di chiavi (uno d’auto e 
uno di casa). Si prega il genti- 


le rinvenitore di tel. 
0348/2711959. 


- STATO CIVILE — 


NATI: Coslovich Livia, 
Visintin Martina. 

MORTI: Petricevich Ma- 
ria, di anni 84; Galanti 
Giovanni, 91; Pantaleo 
Sergio, 80; Montironi 
Giuseppe, 95; Bortoluzzi 
Nadia, 49. 


COMPRA E VENDE 


ORO E MONETE 


Via Roma 3, | piano @ 040/639086 


E FARMACIE 


Bambini alla scoperta dei «dolci» 


di 


segreti culinari 


Come si fa a impastare e cuocere un buon dolce? Per scoprirlo, i bambini della 
scuola materna «Opera San Giuseppe» hanno visitato un laboratorio dolciario: 
un’esperienza speciale per i piccoli, che hanno potuto anche osservare da vicino 
la creazione delle uova di cioccolata. Nella foto, i bambini assieme al titolare del 
laboratorio al termine della visita. 


stina in Kenia), 50.000 pro 
Frati Montuzza (pane per i po- 
veri). 
— In memoria di Mario Spara- 
vier per il compleanno (31/3) 
dalla figlia Lidia 100.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per i 
poveri). 
— In memoria di Ida Ferro da 
Kathleen Casali 150.000 pro 
Pia Casa Gentilomo, 150.000 
pro Comunità israelitica. 
— In memoria del caro amico 
Francesco Insinga da Elio Co- 
mari 100.000 pro Sweet He- 
art. 
— In memoria di Paola Kalin 
da Stulle Stocca Flego Damia- 
ni 70.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 
— In memoria del dott. Bruno 
Leva da. Ferruccio : Leva 
50.000 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri), 50.000 pro 
‘av; da Egidio e Mariuccia Ri- 
naldi 30.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 
— In memoria dell’uff. Omri 
sommergibilista Nicola Lofa- 
no da Livio Corsi 20.000 pro 


Ass. Naz. Marinai d’Italia 
(Gruppo Movm Cap. L.C. A. 
Zotu): da Nelia Laureni 
30.000 pro Lega Tumori Man- 
ni; da Elvira e famiglia 
30.000, da Teresina e famiglia 
20.000 pro Centro Tumori Lo- 
venati 

— In memoria del dott. Mauri- 
zio Macchia dalle famiglie Do- 
riguzzi, Del Giglio, Pallini, 
Pantarrotas, Celesnik, Sbisà, 
Decata, Dodi, Serbo 500.000 
pro La via di Natale (Aviano). 
— In memoria di Alfredo Ma- 
gnarin da Silvio Cargnelli 
20.000 pro Ass. naz. Alpini. 

— In memoria di Arnaldo Ma- 
rinelli da Alberto Gabriella e 
Silvio 150.000, da Maria Spaz- 
zal 30.000 pro Astad. 

— In memoria di Giovanni 
Morgan da Emilia € Marino 
Grizonic 100.000 pro Centro 
Tumori Lovenati. 

— In memoria di Marcella 
Muller ved. Nadoh da Anto- 
nietta Nadoh ved. Adami 
50,000 JE Soc. San Vincenzo 
de? Paoli. 


— In memoria di Nerino Orsi 
da Bruschina Celant 50.000 
pro Centro Tumori Lovenati. 
— In memoria di Paola 
Ostrouska dalla famiglia Del- 
tin 60.000 pro Centro Tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Francesco 
Pischianz da Adriana Del- 
l’Agnolo e famiglia 30.000 pro 
Astad. 
— In memoria del caro Fran- 
co Pischianz da M. Teresa Zol- 
lia 50.000 pro Aire. 
— In memoria del dott. Nicolò 
Ramani da Antonietta Ziber- 
na 25.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo, 25.000 pro Centro Tumo- 
ri Lovenati. 
— In memoria di Leopoldo 
Smrekar da Anita ‘atati 
50.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo. 
— In memoria di Nerina Sor- 
fo dalle famiglie Corbatto, 
lason-Longo, Bedina, Furio- 
so, Sapel, Devidè 260.000 pro 
ec 
— In memoria di Maria Spe- 
ranza ved! Farinola da Grion 


Stopar 50.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i Hoc) 
— In memoria di Andrea Te- 
ghini da Giorgio Sergio Beni- 
to 150.000, da Antonia Dino 


‘Trma e Lidia 100.000, da Diaz 


e Nella Bolter 50.000 pro Cen- 
tro Tumori Lovenati. 


— In memoria del dott. Nuzio , 


Toti da Branko Agnoletto 
100.000 pro Astad. 

— In mermnoria di Clara Urba- 
ni dal marito e dalle figlie 
150.000 pro Unicef. 

— In memoria dell’ing. Peppi- 
no Vitiello dalla famiglia Fio- 
rentino (Napoli) 50.000, da 
Marisa e Franco 50.000 pro 
Comunità «San Martino al 
Campo» (Don Vatta). 

— In memoria dei propri de- 
funti da Ada, Rinalda e Ar- 
manda Preschirn 100.000 pro 
Centro Tumori Lovenati, 
100.000. pro Ass. Amici del 
cuore; 100.000 pro Frati Ca- 
puccini di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— Da Maria Novel 410.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 


Dal 29 marzo 
al 3 aprile 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Roma 16, tel. 
364330; via L. Stock 9, 
tel. 414304; Lungomare 
Venezia 3 - Muggia, tel. 
274998; Aurisina, tel. 
200466 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.80: via Roma 16; via 
L. Stock 9; piazza Gari- 
+ baldi 5; Lungomare Ve- 
nezia 8 - Muggia; Aurisi- 
na, tel. 200466 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle‘ 20.30 
alle 8.30: piazza Gari- 
baldi 5, tel. 368647. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


Unione sportiva Adli 
Settimana a Moena 
nel segno dello sci 


Anche quest'anno l'Unione 
sportiva Acli ha organizza- 
to la settimana bianca a 
Moena cui hanno preso 
parte.64 persone. 
Momento importante 
del soggiorno è stato il 
campionato provinciale di 
sci con prove di slalom, fon- 
do e dimostrazioni. di 
snowboard. Hanno parteci- 
| pato alle gare di sci 35 atle- 
ti suddivisi nelle varie ca- 
tegorie maschili e femmini- 
li, mentre 15 sono stati gli 
atleti impegnati nella pro- 
va di fondo. Campioni pro- 
vinciali sono risultati Lo- 
renzo Urbani per la catego- 


dia «E 


glieri. 


MO 


Li & 


Teatro in dialetto, assegnati 
al termine della stagione 
i due premi dell'«Armonia» 


A conclusione della 14.a stagione di teatro in dialetto del- 
l'associazione tra le compagnie teatrali triestine L’Armo- 
nia, sono stati consegnati giorni fa due 
una cerimonia tenutasi al teatro Silvio Pellico. Il Memo- 
rial Eugenio'Artico, tradizionale riconoscimento che pre- 
mia il migliore interprete, è andato, nella sua 17.a edizio- 
ne, a Sara Ruzzier «per la capacità espressiva e la gran- 
de oa infusa nel personaggio di Sara» nella comme- 
Carneval de mia nona» messa in scena dalla com- 
pagnia dei Commedianti diretti da Ugo Amodeo. Il Pre- 
mio Bruno Monda, istituito per ricordare l’artista e inse- 
gnante scomparso qualche anno fa e assegnato al miglio- 
re allestimento scenico, è andato nella terza edizione al- 
la scenografa Giuliana Artico «per essere riuscita a co- 
gliere l'atmosfera pregnante e nostalgica della Trieste de- 
gli anni Sessanta, curando specialmente i particolari pit- 
torici e figurativi»: il premio è stato assegnato allo spetta- 
colo «Samberia» del Gruppo teatrale Amici di San Gio- 
vanni. La giuria ha dedicato una menzione speciale alla 
scenografia dello pesco «Fin che coro no me ciapè» 
curata da Pier Qualizza per il Gruppo Il Gabbiano. 


Scuola, concorsi pubblici per gli insegnanti 
Corsi di preparazione organizzati dallo Snals 


Nell'imminente pubblicazione dei bandi di concorso per 
le scuole materne, elementari, medie e superiori, lo 
Snals organizza corsi di preparazione che riguarderanno 
appunto le materne, le elementari, argomenti riguardan- 
ti le avvertenze generali e le singole classi di concorso o 
ambiti disciplimari. Lo svolgimento dei corsi è subordina- 
to al raggiungimento di un:numero minimo di venti par- 
tecipanti. Nella sede dello Snals, in via Paduina 4, dal 
martedì al venerdì dalle 9 alle 12 e il lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 17.30 alle 19.30 si possono prénotare testi 
utili per la preparazione ai concorsi. Il sindacato ricorda 
inoltre che è stato emanato il 22 marzo il decreto ministe- 
riale che prevede, per l’anno scolastico e accademico 
798/99, la proroga al 15 aprile dei termini fissati per la re- 
voca delle domande di dimissioni volontarie dal servizio. 


Associazione di volontariato fra anziani 
Rinnovate le cariche nella sezione provinciale 


Sono state rinnovate le cariche sociali della sezione di 
Trieste dell’Aifa (Associazione di volontariato tra an- 
ziani). Questi i nomi di quanti sono stati eletti nel cor- 
so dell'assemblea provinciale: Oliviero Fragiacomo 
presidente onorario; Giorgio Zille presidente provin- 
ciale; Francesco Batageli direttore tecnico; 
Novaro segretario — tesoriere; Bruna Paoletti per le 
pubbliche relazioni; Daniela Stabile addetto stampa; 
Giorgio: Diana, Carlo Pribaz e Paolo Vascotto consi- 


Ente nazionale protezione animali, nominata 
la nuova presidente del consiglio direttivo 


Nelle elezioni per la nomina del nuovo presidente del di- 
rettivo della sezione provinciale Enpa (Ente nazionale 
protezione animali) dopo le dimissioni di Franco Bruno è 
stata eletta Edda Corsi ved. Corbato, che ricoprirà la ca- 
rica dopo la ratifica da parte della sede centrale romana. 


VIMENTO NAVI - 


TRIESTE - ARRI 


remi durante 


laudio 


Nave 


Prov. 


ria maschile e Ariella Zad- 
nich per quella femminile 
dopo le prove disputate sul- 
la pista Monzoni, ski area 
Costarella-Catinaccio, con 
28 porte su un dislivello di 
150 metri. 

Oltre che nell’attività 
sciatoria, i partecipanti so- 
no stati coinvolti in altre 


Ct MOELA Umago Italcem. 
31/3 8.00. Tu UNDTRANSPORTER Istanbul 31 
31/8900. Ct MIRNAI Rovigno M. Pesc. 
81/8 - 900 Ct MIRNAII Rovigno M. Peso. 
81/3 11.00 Tu ULUSOY3 Cesme 31/bis + 
31/8 11.00. Gr TALOS Igoumenitsa 29 
81/8 1400. Tw EVERGLEEFUL Valencia Molo VII 
31/8 19.30 Gb SEAPIONEER G. Tauro Molo VII 

TRIESTE - PARTENZE 

31/8 8.00 Ma DIMITROVSKYK. Marghera 45 
31/8 13.00 Ct MOELA Umago Italcem. 
31/8 13.00. Ct MIRNAI Rovigno M. Pesc. 
31/8 13.00 Ct MIRNAII Rovigno M. Pesc. 
31/8 15.00 Al KORABI Durazzo 4 
31/3 16.00. Gr PARISII ordini Siot 
31/8 16.00. Ma ANOPOLIS ordini Siot3 
31/8 16.00 Mn TALOS Igoumenitsa 29 
31/8 20.00 Tu UND TRANSPORTER Istanbul 81 
31/8 20.00 Tu ULUSOY3 Cesme 31/bÎs 
31/8 20.00 It FRANZ Tekirdag 39 
31/8 21.00 Eg NEWFLORA Chioggia SL 
31/3 21.00 Eg ALBATTANI ordini Rada 


iniziative come un qua- 
drangolare di calcetto mi- 
sto, gare di slitta e momen- 
ti culturali. » 

A conclusione della setti- 
mana bianca, si sono svol- 
te le premiazioni di tutti 
gli atleti e di quanti hanno 
partecipato alle varie atti- 
vità (nella foto). 


MERCOLEDÌ 31 MARZO 1999 


TRIESTE AGENDA 


SI 


IL PICCOLO 


MOSTRA : 


Le fotografie di Erich Hartmann da domani alla Risiera di San Sabba 


Ascoltare il silenzio dei campi, 
nel ricordo dello sterminio 


Fotografie che ripercorrono «alcuni dei 
più amari e terribili fatti accaduti in Ger- 
mania, nel periodo del Terzo Reich e del- 
l'occupazione dell'Europa tra il 1933 e il 
1945». Immagini «per ricordare la distru- 
zione di milioni di vittime innocenti per 
mano di un sistema assassino che non ha 
ancora paralleli nella storia; qualcosa ac- 
caduto cinquant'anni fa ma che, pur tut- 
favia, rimane ancora forte e vivo per chi 
lo ha provato e ne è sopravvissuto». 
Queste le parole con le quali Erich 


Hartmann, l’autore delle fotografie che' 


da domani si potranno vedere alla Risie- 
ra di San Sabba, illustra il significato 
della rassegna intitolata «Il silenzio dei 
campi — Fotografie di Erich Hartmann — 
Una mostra di contrasto». Ospitata alla 
Risiera su iniziativa dell'assessorato co- 
munale alla cultura e dei Civici musei di 
storia e arte, l'esposizione (qui accanto 
una delle foto) reste- 


campi e qualche monumento parlassero 
da soli. Nell’agghiacciante silenzio del 
presente, testimoniano non soltanto di un 
inferno che non deve essere dimenticato, 
ma anche il fatto che l’orrore nato in quel 
momento non era il fruito di un caso iso- 
lato ma che, da allora in poi, in molte par- 
ti del mondo simili crimini sono stati, e 
continuano a essere, perpetrati. Ciò che 
viene fatto alle vittime di questi crimini 
viene fatto, a lungo termine, a ogni essere 
umano sulla terra». 

Alla mostra hanno aderito Adppia, 
Aned, Anpi, Anppia, Avl, la commissione 
del Civico museo della Risiera, la Comu- 
nità ebraica di Trieste e il Museo della Co- 
munità stessa «Carlo e Vera Wagner». 

Domani l'inaugurazione della mostra, 
prevista per le 11.15, sarà preceduta — al- 
le 11 — dalla cerimonia di scoprimento di 
una lapide voluta dal Comune per com- 

memorare la Mis- 


rà aperta al pubbli- 
co, a ingresso libe- 
ro, fino al 16 mag- 
gio. 

Nato in Germa- 
nia nel 1923, Hart- 
mann a 15 anni la- | 
scia il suo Paese 
per rifugiarsi negli 
Stati Uniti. Nel 
1942 si arruola nel- 
l’esercito america- 
no: fino al 1945 è di 
stanza in Virginia, 
poi passa nell’Ohio, 
quindi in Inghilter- 
ra, Francia, Belgio 
e Germania. Dopo 
l’esperienza della 
guerra, di ritorno 
negli Usa lavora co- 
me assistente in 
uno studio fotogra- 
fico di New York 
specializzato în ri- 
tratti. Pubblica le 
sue prime fotogra- 
fie e i primi reporta- 
ge su giornali ame- 
ricani e stranieri. 
Nel 1952 viene invi- 
tato a entrare nella 


celebre Magnum Photos. Dal ’55 a oggi . 


ha realizzato moltissimi lavori per giorna- 
li di tutto il mondo (tra gli altri «Fortu- 
ne», «Life», «Time», «Newsweek», «Die 
Zeit», «Geo») e alcune importanti esposi- 
zioni personali. © © î 

«La mostra — dice ancora il fotografo 
americano — vuole essere anche un’occa- 
sione per ricordare che i campi di concen- 
tramento sono stati concepiti, guidati e co- 
mandati da uomini e donne che hanno 
permesso a loro stessi di diventare così di- 


sumani da riuscire, quasi sempre senza - 


proteste o rifiuti, a ordinare, eseguire e 
tollerare crimini innominabili contro al- 
tri uomini e donne e bambini in scala tal- 
mente grande da sfidare ancora oggi ogni 
immaginazione». 

«Seguendo il bisogno di ricordare oggi 
queste tragedie — aggiunge Hartmann — 
ho lasciato che le spoglie fisiche di molti 


> A2 ENGINEERING Snc - V. di Vittorio 1/1, TRIESTE - tel. 040382259 

» DE CATA Sas V. Madonna del Mare 12/a, TRIESTE - tel. 040300776 

» ELETTRICITÀ DESCO di D. Desco - Str. di Guardiella 52, TRIESTE - tel. 040578949 
» IDROS di R. La Porta - V. Morpurgo 25, TRIESTE - tel. 040381343 

» IDROTERMOEDIL di P. Camastra - \. del Pozzo 18/a, TRIESTE - tel.0407606168 
» MILIC DARIO Impianti Elettrici - Aurisina Centro 142, DUINO AURISINA (TS) - tel. 040201169 
> PIERREMME IMPIANTI Snc - V. S. Marco 25, TRIESTE - tel. 040762863 

> QUATTROELETTRICA IMPIANTI S.r.l. - V. Follatoio 5, TRIESTE - tel. 040280857 

> REBULA DIEGO - \V. Kandler 8, TRIESTE - tel. 040566337 

» TASSANL. SUCC. Snc - V. della Galleria 3, TRIESTE - tel. 040301546 

> ZOLLIAIMPIANTI di C. Coloni - V. Zovenzoni 6, TRIESTE - tel. 040636927 


Confederazione Nazionale 
delrArtigianato e della Piccola 


e Media Impresa 


sione Molina del- 
l’esercito italiano. 
Realizzata su  se- 
| gnalazione dell’Isti- 
tuto regionale per 
la storia del movi- 
mento di liberazio- 
ne del Friuli-Vene- 
zia Giulia e în colla- 
borazione con l’As- 
sociazione naziona- 
le famiglie caduti 
in guerra, la lapide 
ricorda il sacrificio 
di Valentino Moli- 
na, Francesco San- 
te De Forti, Guido 
Gino Pelagalli e 
| Clementina — Tosi 

ved. Pagani, uccisi 


dai nazisti nella Ri- 
siera il 21 settem- 
bre 1944 mentre sta- 
vano compiendo 
una missione cono- 
scitiva per racco- 
gliere dati e notizie 
sull’organizzazione 
tedesca e sulle atti- 
vità partigiane. 

Anche  quest'an- 
no, dal primo apri- 
le al 15 maggio il Museo della Risiera di 
San Sabba sarà aperto con orario conti- 
nuato dalle 9 alle 18 dal martedì al saba- 
to, il 25 aprile e il primo maggio; e dalle 9 
alle 13 nelle altre giornate festive (lunedì 
chiùso). Th questo stesso periodo, nell’ora- 
rio di apertura funzionerà un servizio in- 
formativo e di visite guidate, curato da 
personale qualificato, lungo un percorso 
che attraversa la cella della morte, le cel- 
le di detenzione e la sala delle croci. Il 
pubblico potrà inoltre assistere alla proie- 
zione di un video e visitare le mostre stori- 
che allestite nella Risiera. É infine in di- 
stribuzione gratuita un opuscolo illustra- 
tivo (redatto in sei lingue) sul sito e sulla 
storia della Risiera. 

Per informazioni e prenotazioni ci si 
‘può rivolgere alla direzione dei Civici mu- 
sei di storia e arte (tel. 040-310500 o 
040-308686, fax 040-300687). 


Inaugurato il punto gioco di via Veronese: uno spazio ristrutturato dove realizzare nuovi progetti educativi 


Arriva «La nuvola»: l'asilo nido si moltiplica 


Orari flessibili al mattino, e nel pomeriggio porte aperte anche agli adulti 


Ritorna il concorso di fiabe 


_ 


dedicato al paese delle farfalle 


È iniziata anche in tutte le scuole della nostra provincia 
la distribuzione del materiale didattico relativo al concor- 
so di fiabe intitolato «Sulle ali delle farfalle», giunto que- 
st’anno alla terza edizione. Si tratta dell’iniziativa orga- 
nizzata anche per il 1999 dal Comune di Bordano (in pro- 
vincia di Udine), conosciuto come «il paese delle farfalle» 
peri numerosissimi e colorati murales che decorano le ca- 
se della località, e sui quali si imperniano le manifestazio- 
ni organizzate nel corso dell’estate. In questi giorni oltre 
un migliaio di scuole di ogni ordine e grado di tutta la re- 
gione stanno ricevendo i bandi e il materiale didattico uti- 
le alla partecipazione al concorso dedicato ai giovanissi- 


mi. 


Tra le novità di spicco di questa nuova edizione di «Sul- 
le ali delle farfalle» va segnalato l'accordo del Comune di 
Bordano con tre importanti case editrici italiane per la 
pubblicazione su scala nazionale della fiaba vincitrice del- 
la sezione adulti. Inoltre, per stuzzicare la fantasia dei 
più giovani è stata creata una nuova sezione riservata 
agli studenti delle accademie, dei licei artistici, degli isti- 
tuti d’arte e delle scuole di grafica e illustrazione. 

Sono numerose le adesioni al concorso — nelle sue varie 
sezioni — già pervenute a Bordano: chi volesse avere ulte- 
riori informazioni può rivolgersi allo stesso Comune (tel. 
0432-988049 o 0432-988120, fax 0432-988185; e-mail bor- 
dano@proxima.conecta.it; sito internet  www.bordano. 


com). 


Conferenza al Revoltella 
n n 
Augusto Cernigo) 
LI 

progettista 

LD LI LI 
di mobili 

LI n 

negli anni Trenta 
«Augusto Cernigoj pro- 

etltista di mobili per 

‘antoni negli anni Tren- 
ta»: questo il tema dell’in- 
contro in programma do- 
mani alle 17.30 nell’audi- 
torium del museo Revol. 
tella (via Diaz 27). A trat- 
tare l'argomento sarà Ga- 
briella Bucco, storica del- 
l’arte ed esperta nel set- 
tore delle arti applicate. 
L'iniziativa è organizza 
ta in concomitanza con 
la mostra «Augusto Cer- 
nigoj. Poetica del muta- 
mento» aperta al Revol- 
tella fino al 5 aprile (con 
orario dalle 9 alle 19): si- 
no alla fine della mostra, 
saranno esposti al museo 
anche i progetti di arre- 
di eseguiti da Cernigoj 
per Giovanni Fantoni e 
messi ora a disposizione 
da Alessandra Fantoni. 


Di 


«bili, che rappre- 


Nasce un nido... multiplo. È 
forse questo il termine più 
efficace per definire «La nu- 
vola», il punto gioco per bim- 
bi da zero a tre anni inaugu- 
rato ieri in via Veronese dal- 
l'assessore comunale Maria 
Teresa Bassa Poropat. 

Gli ampi e luminosi spazi 
sovrastanti l'asilo nido ex 
Matteotti (ora chiamato «Se- 
midimela») sono 
stati ristruttura- 
ti e recuperati 
per prestarsi a 
progetti educati- 
vi tutti muovi. 
Grazie anche al- 
la legge 285 sul- 
l'infanzia. (e_ ai 
suoi 254 milioni 
di lire di finanzia- 
mento) si sono po- 
tuti organizzare 
due servizi flessi- 


sentano nuove op- 
portunità di spa- 
zi educativi per 
bimbi e famiglie 
non iscritte negli asili nido 
tradizionali. Rivolti a 36 
bimbi in tutto, entrambi i 
servizi partiranno il 12 apri- 
le in via sperimentale e gra- 
tuita per concludersi il 31 
maggio. Le iscrizioni si rac- 
colgono oggi, domani, il 7, 8 
e 9 aprile— con orario 10-12 
e 15-17 — nello stesso punto 


gioco «La nuvola», in via Ve- 
ronese 14 (tel. 040/309082). 
Nel dettaglio, il servizio 
del mattino offre i suoi spa- 
zi di gioco e socializzazione 
da lunedì a venerdì, con pos- 
sibilità di entrata e uscita 
flessibili tra le 7.45 e le 
12.45. Le attività e i labora- 
tori proposti dai quattro 
educatori, reperiti tra il per- 


sonale di asilo nido che ha 
accolto la sperimentazione, 
sono rivolti ai bimbi dai 18 
ai 36 mesi. Dando la possibi- 
lità alle famiglie di lasciarli 
anche solo poche ore, si vuo- 
le abituare i bimbi ad affron- 
tare positivamente l’espe- 
rienza del distacco per vive- 
re momenti di aggregazione 


e socializzazione fondati sul 
Bioco e sulle attività struttu- 
rate dei laboratori. 

Al pomeriggio «La nuvo- 
la» si apre invece anche agli 
adulti: i bambini, accompa- 
gnati da un familiare o da 
chi sì occupa di loro, potran- 
no fruire di questo servizio 
Rei aperto dal lune- 
dì al venerdì tra le 15 e le 

20..Per tutti, due 
educatori costrui- 
ranno momenti 
“di incontro e uno 
spazio in cui vive- 
re esperienze di 
gioco e socializza- 
zione, . educando 
così gli adulti al- 
la genitorialità. 
assessore Po- 
ropat ha ricorda- 
to che i due pro- 
retti, coordinati 

‘al servizio infan- 
zia dell’area edu- 
cativa, anticipa- 
no le nuove diret- 
tive della futura 
legge sugli asili nido. Pro- 
prio perché sperimentali, 
avranno quindi bisogno di 
frequenti verifiche e taratu- 
re per valutarne l’adattabili- 
tà alle esigenze dell’utenza. 
(Nella foto Lasorte, un mo- 
mento dell’inaugurazione) 

Anna Maria Naveri 


Ha toccato il dramma del Kosovo l’incontro organizzato al San Marco dal Centro Tommaseo 


Riflessioni nell'ora delle bombe 


Musica, poesia, opinioni a confronto sul tema della morte 


Hanno partecipato alla serata vari personaggi tra i 
quali Luigi Di Piazza, del centro di prima accoglien- 


za «Balducci» di Zugliano 


«Ci sono morti più vivi dei vi- 
vi». Questa frase, scritta in 
memoria di un sindaco mar- 
tire delle Ande colombiane 
ucciso dai paramilitari, sin- 
tetizza il significato dell’in- 
contro sul tema «Riflettere 
sulla morte per capire il sen- 
so della vita», che si è tenu- 
to nei giorni scorsi al caffè 
San Marco. L'incontro, orga- 
nizzato dal Centro studi e ri- 
cerche «Nicolò Tommaseo», 
ha visto la partecipazione di 
Luigi Di Piazza del Centro 
di prima accoglienza «E. Bal- 
ducci» di Zugliano e di molte 
altre facce note della nostra 
regione, tra cui marino Voc- 
ci, sindaco di Duino-Aurisi- 


na; Pino Roveredo, scrittore, 
e Gino D’Eliso, cantautore. 
«E sempre difficile parla- 
re della morte, del dolore — 
ha sottolineato Luigi Di 
Piazza — ma sarebbe positi- 
vo se riuscissimo a comuni- 
care questi nostri sentimen- 
ti in libertà: sarebbe una cre- 
scita per noi stessi e per chi 
ci ascolta». La conversazio- 
ne, per caso coincisa con i 
primi bombardamenti della 
Nato sulla Serbia, ha più 
volte sfiorato l'argomento 
sia. nell'intervento di Di 
Piazza, che ha ricordato co- 
me il giustificare l’uso della 
violenza con l’obiettivo di fer- 
marne una più atroce non 


sia altro che il ‘preludio di 
guerra e morte, sia nel re- 
ertorio musicale scelto da 
'Eliso. «Quando ho visto 
Date gli aerei da Aviano 
iretti in Serbia — ha ricor- 
dato ancora Di Piazza — ho 
provato un forte dolore per- 


_ ché tutto ciò significa morte. 


Una morte non naturale per- 
ché portata dalla volontà di 
alcuni uomini contro altri 
uomini; tanto innaturale co- 
me può esserla quella dei 

uindici milioni di bambini 
che muoiono ogni anno di fa- 
me o a causa di malattie fa- 
cilmente curabili». 

Vivere e morire: due di- 
mensioni ma una sola real- 
tà, se un pensiero cristiano 
— che riporta a padre Turol- 
do e a padre Balducci — vede 
proprio nella morte una ga- 
ranzia di libertà, una risor- 
sa di speranza. 


: IMPRESE ARTIGIANE PER LA QUALITÀ NELL’EDILIZIA 


«Regola d'Arte» è un marchio di qualità che contraddistingue imprese operanti nei settori dell'edilizia, impiantistica e categorie affini, socie della CNA. Tutte le imprese artigiane che vi aderiscono garan- 
tiscono nel modo più assoluto la qualità del proprio lavoro, la preparazione del personale e la scelta dei materiali migliori. Esse sottoscrivono un codice di comportamento attraverso il quale si impegna- 
no, sia ad osservare tutti gli aspetti tecnici previsti dalla normativa vigente, sia gli aspetti professionali ed economici e tutte le norme di comportamento da tenere nei locali ove si eseguono i lavori. Le 
imprese «Regola d'Arte» sono quindi imprese che possono dare un lavoro organizzato al meglio. L'elenco delle imprese aderenti all’iniziativa è promosso e tenuto dall'Associazione Provinciale di Trieste 
della Confederazione dell'Artigianato e della Piccola e Media Impresa, alla quale ci si potrà quindi rivolgere per avere maggiori dettagli. 
. Queste le imprese che hanno finora aderito a «Regola d'Arte»: i 


D) 


> A2 RESTAURI Snc - V. di Vittorio 1/1, TRIESTE - tel. 040382259 
» C.A.T.E.A. Soc. consort. a r.l. - P.zza Venezia 1, TRIESTE - tel. 0403185511 
> CETTUL ALESSANDRO - V. Cumano 20/2, TRIESTE - tel. 040569509 
> CIEFFE Snc - V. Alberti 10; TRIESTE - tel. 040772742 
> COSTRUZIONI EDILI PASCON di F. Pascon - V. Pauliana 8, 
TRIESTE - tel. 040411197 
> EDILPROGRAM di G. Rummo - V. |. Svevo 1, TRIESTE - tel. 040773295 
» EDILTRIESTE Snc - V. Carducci 8, TRIESTE - tel. 040369962 
>» ERREBI di R. Biason - V. Milano 11, TRIESTE - tel. 040633032 
> GEOMETRIA di D. Fachin - V.le Miramare 159, TRIESTE - tel. 04043828 
> IMPR. COSTRUZ. CERBONE GIOVANNI E FIGLIO Snc - \. del Lavatoio 3, 
TRIESTE - tel. 040361533 
» INIZIATIVE EDILI BI ZETA S.r.I. - V. Manna 16, TRIESTE - tel. 040421874 
> PITTINI IMPRESA EDILE Sas - V.le Campi Elisi 62, TRIESTE - tel. 040773869 
> REDIL di C. Bartolovich - V. Manuzio 10, TRIESTE - tel. 040310771 
> SASHA COSTRUZIONI di Vasic S. - V. Matteotti 9, TRIESTE - tel. 040361409 


> SO.C.R.EDIL S.r.l. - V. S: Pio X 7, TRIESTE - tel. 040571175 
> S.E.T. Società Edile Tergeste Snc - V. Revoltella 9/1b, TRIESTE - tel. 040397393 


giori informazioni su Regola d'Arte: 
CNA Trieste - Piazza Venezia n. 1 - Tel. 0403185511 - 3185529 e-mail:cnats@tin.it 


L'elenco delle imprese aderenti a Regola d'Arte viene continuamente aggiornato sul sito Internet della CNA di Trieste all'indiriz- 


zo: WWW.cnatrieste.com. 


i 


La serata, guidata da Edo- 
ardo Kanzian, organizzatore 
della conversazione, ha vi- 
sto la partecipazione del poe- 
ta Claudio Grisancich, che 
ha letto brani tratti dalla 
raccolta «Canti clandestini» 
di Cergolj, dell'attore Ar- 
mando Pasquale, che ha reci- 
tato un testo di Totò, e del 
burattinaio Antonio Stupari- 
ch, che ha rappresentato 
con le sue marionette uno 
stralcio del «Mistero buffo» 
di Dario Fo. Riflessioni sulla 
morte in una serata su cui 
incombeva cupo lo spettro 
della guerra a pochi chilome- 
tri, per recuperare il messag- 
gio del filosofo francese Vla- 
dimir Jankélévitch: «Se la 
morte non è pensabile né pri- 
ma né dopo né durante, 
quando potremo pensarla?». 

Marina Devescovi 


> PA.MA Snc- V. Alfieri 15/a, TRIESTE - tel. 040771138 


> FALEGNAMERIA SORS di Sors P. - V. Buonarroti 14, 


TRIESTE - tel. 040367519 


La CNA ricorda che esiste una convenzione con Banca Nazionale del Lavoro che prevede finanziamenti ad ottime condizioni per i 
proprietari e inquilini intenzionati ad effettuare ristrutturazioni e ammodernamenti al patrimonio edilizio esistente fino a un im- 


porto massimo delle spese di 150 milioni concomitanti con le agevolazioni fiscali (41%) previste dalla legge finanziaria. Permag- 


(TS) - tel. 0408327127 


> RUSSIGNAN MARIO Snc - V. Mantegna 3, TRIESTE - tel. 040944350 


> MINGOT Snc - Zona Artigianale Dolina 507/2, SAN DORLIGO DELLA VALLE 


(DENL + 


Banca Nazionale del Lavoro 
° Filiale di Trieste 


\ 


IL PICCOLO» 
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‘TRIESTE SEGNALAZIONI 


Il monumento 


al bersagliere 


Ho letto în questa rubrica 
di varie richieste di traslo- 
cazione del gruppo bronzeo 
dedicato ai bersaglieri in 
quanto la sua attuale collo- 
azione avrebbe dovuto esse- 
re temporanea, quindi ora 
la sua presenza è in contra- 
sto con le leggi vigenti (da 
tener presente che il Comu- 
ne può benissimo legalizza- 
re per il presente e per il fu- 
turo tale permanenza). 

Come al solito la nostra 
non è solo «no se pol city», 
ma anche e soprattutto «no 
se devi city». Che fastidio 
dà a certa gente questo 
gruppo non lo comprendo 
mica. Costoro si rendono 
conto che, gratis, arricchi- 
sce una parte delle nostre 
rive? Smettiamola di esse- 
re dei burocrati che non ve- 
dono al di là del proprio 
naso. 

Costoro si rendono conto 
inoltre che, legalmente, ci 
sono în città delle brutture 
(statue, se così si possono 
chiamare) che casomai do- 
vrebbero essere asportate 
elo demolite ben prima, e 
che sono costate al Comu- 
ne, quindi a noi tutti, chis- 
sà quanti soldi? Dimentica- 
vo: per tali meraviglie sono 
state rispettate tutte le leg- 


sl 3 
Luciano Alberti 


Problemi 

di viabilità 

La strada interdetta alle 
macchine tra la via Gravi- 
si e la via Puccini è una 
carreggiata di 1,80 cm di 
larghezza e vi transitano le 
macchine che provengono 
dalle due estremità. 

Prima di imboccare que- 
sta strada dalla via Pucci- 
ni vi è una segnaletica indi- 
cante che la strada è senza 
uscita, ma dalla via Gravi- 
si non esiste alcuna segna- 
letica; e i pedoni che vi pas- 
sano sono costretti a salire 
sul muretto che costeggia 
la campagna. Chiedo al- 
l'assessore. all’urbanistica 
e traffico di intervenire 
quanto prima con un so- 
pralluogo, verificando la 
possibilità di installare dei 
paletti con la catena così 
che possano passare soltan- 
to î pedoni. 

Altro inconveniente è che 
la via Gravisi è priva di 
specchio visivo prima della 
curva che la collega a via 
Costalunga e gli incidenti 
che vi accadono sono crona- 
ca giornaliera. 

‘ In merito a questo l’11 
marzo ho spedito due lette- 
re agli interessati senza 
avere risposta. Mi auguro 
che, pubblicando questa 
mia lettera, venga preso 
qualche provvedimento. 
Gaetano Lamacchia 


Educazione 
sessuale 


Quando si parla di giovani 
e scuola l'educazione ses- 
suale è un tema ricorrente. 
Se ne parla da anni senza 
riuscire a risolvere il pro- 
blema perché controverso. 
Forse perché si insiste trop- 
po sull’appagamento fisico, 
trascurando il prezzo che a 
volte si può pagare in inco- 
lumità personale ed equili- 
brio psichico. 

A mio parere una soluzio- 
ne cè, che dovrebbe soddi- 
sfare cattolici e laici, politi- 
ci di sinistra e destra. Ba- 
sterebbe rendere obbligato- 
rio nelle scuole di ogni ordi- 
ne e grado l'insegnamento 
dell’igiene. Mi risulta che a 


- _ s 3 
Tullio da bambino 
Questo frugoletto è Tullio, che ha appena 


compiuto 49 anni: auguri dalla moglie 
Romana, dal figlio Marco e da Paola. 


Desideriamo con la pre- 
sente ringraziare T'Act 

er aver attuato la modi- 

ca alle fermate della li- 
nea 8 di via Baiamonti in 
accoglimento alle richie- 
ste in tal senso presenta- 
te da singoli utenti e dal- 
la nostra associazione. 
Sempre al riguardo della 
linea 8, dobbiamo però ri- 
levare che la prevista mo- 
difica del percorso in di- 
rezione Valmaura, attra- 
verso le vie di Servola, Pi- 
tacco (Borgo S. Giorgio) 
e Giardini, pur approva- 
ta dall’Act e dalla Provin- 
cia diversi anni or-sono, 
non è stata ancora attua- 
ta, probabilmente per la 
mancata definizione del- 
la proprietà di parte del. 
la via Pitacco. Da parec- 
chio tempo però tutto ta- 
ce sulla questione, e la zo- 
na di Servola sita in pros- 
simità della Ferriera con- 
tinua a rimanere priva di 
un servizio di trasporto 
pubblico, che poteva esse- 


Trieste sia insegnato in un 
solo istituto e, anni fa, sia 
stato eliminata dal pro- 
gramma ministeriale di in- 
segnamento degli istituti 
tecnici nautici. 

Ho visto di recente, in 
una libreria scolastica, 
un'opera che mi ha favore- 
volmente colpito per la se- 
rietà con cui tratta aspetti 
fondamentali dell'igiene — 
quali igiene dell’alimenta- 
zione, del lavoro e della per- 
sona — e di attualità, quali 
l’immunologia e l’igiene 
ambientale. 

Una volta acquisite que- 
ste nozioni e criticamente 
rielaborate, spettacoli che 
giudico trasgressivi finireb- 
bero con il perdere l’incan- 
tesimo che oggi esercitano 
su molti giovani. Si rende- 
rebbero conto che, dietro 
un sorriso invitante e una 
voce suadente, può anche 
celarsi la testa paurosa di 
una delle tre Gorgoni, e 
che dietro un aitante fisico 
maschile può celarsi soltan- 
to il vuoto. 

Ma tutti sembrano igno- 
rare la fiaba di Cappuccet- 
to Rosso che è stata istrutti- 
va per la mia generazione. 

Noris Tery 


Per il bene 
della Triestina 


Sto seguendo al pari di tut- 
ta la tifoseria alabardata 
la vicenda giudiziale della 
nostra cara Triestina e ora 
che le posizioni di coman- 
do sono diventate chiare 
vorrei dare alcuni suggeri- 
menti per il bene della 
squadra alabardata impe- 
gnata a raggiungere la pro- 
mozione. i 

Vorrei suggerire al si- 
gnor Fioretti, nuovo coman- 
dante assieme al mai visto 
signor Vendramini della 
società, di essere meno un 
friulano grigio e triste e 
più un comunicativo solare 
triestino, questo per vince- 
re la diffidenza dei tifosi 
(vedi i cori domenicali con- 
tro di lui) e per rinnovare 
gli entusiasmi verso la so- 
cietà in parte orfana del 
simpatico e sorridente Za- 
noli. 

Sarebbe bello e opportu- 
no che Fioretti assieme al 
bravo Zanoli incontrassero 
spesso la squadra manife- 
stando ad essa la loro co- 
mune intenzione nel risali- 


: FILO DIRETTO 
Inattuate le previste modifiche al percorso della «8» lungo alcune vie vicine alla Rerriera 


Bus a Servola, nodo irrisolto 


re garantito facilmente 
dalla linea 8 senza com- 

ortare maggiori spese 

fi esercizio all’Act, essen- 
do il previsto nuovo per- 
corso più breve di quello 
attuale per via Soncini, 
comunque già adeguata- 
mente servito dalla linea 
29, 

E pertanto auspicabile 
che gli enti interessati 
(l’Act, il Comune nonché 
la Regione che dovrebbe 


re in C1le poi inBe poi... 
in A, dando in tal modo en- 
tusiasmo all'ambiente ora 
depresso per le loro beghe 
di potere. 

Fioretti insomma dovreb- 
be dialogare di più con i 
club alabardati, presentar- 
si sempre in tribuna al Roc- 
co salutando il pubblico, in- 
tervenire sui giornali, esse- 
re insomma più simpatico 
mentre Zanoli, se vuole — 
come da sempre afferma — 


Lo scolaro Ferruccio 


Ecco Ferruccio, alunno della scuola 
elementare Duca d'Aosta nel 1955. Peri 
suoi 50 anni appena compiuti, a Ferruccio 
tanti auguri da parte di parenti e amici. 


il bene della Triestina, do- 
vrebbe dimenticare le dia- 
tribe legali ed essere, obtor- 
to collo, più vicino a Fioret- 
ti nella conduzione della so- 
cietà: dovrebbe insomma 
dargli una mano e non 
ostacolarlo. 

Con tutta la stima e l’af- 
fetto che provo per lui, gli 
dico che non è stata, a mio 
avviso, una bella mossa 
presentarsi in Cassazione 
per riavere il comando del- 
la squadra continuando co- 
sì ad alimentare un veleno 
che non fa altro che nuoce- 
re al tentativo di promozio- 
nein C1. 


Sposi quarant'anni fa 


Pia e Claudio hanno appena festeggiato 
i 40 anni di matrimonio: ai coniugi gli 
auguri più sinceri dai figli Roby e Icio. 


CRISI 


essere proprietaria della 
strada), oltre a far sapere 
ai cittadini i motivi del 
perdurante ritardo, com- 
piano finalmente i passi 
conclusivi necessari per 
poter introdurre questa 
modifica alla linea 8 che 
sarebbe di grande van- 
taggio per i residenti del 
Borgo S. Giorgio e per le 
maestranze della Ferrie- 
ra di Servola. 
Bruno Manzin, 
Traffico 80-Utp 
aderente Assoutenti 


Per quanto riguarda l’Act 
non ostano difficoltà, aven- 
do per tempo (1990) provve: 
duto a perfezionare l'iter per 
la modifica della linea. Ri- 
mane il problema — irrisolto 
e non di competenza del- 
l'Azienda — del consolida- 
mento del fondo stradale, ne- 
cessario per consentire, sen- 
za danni, il transito dei mez- 
zi pesanti. 

Act 


Ufficio relazioni 
con il pubblico 


L'errore iniziale, deve ri- 
conoscerlo il simpatico Za- 
noli, è stato suo e consiste 
nell'aver fatto un'operazio- 
ne societaria di compraven- 
dita azionaria senza garan- 
tirsi con un opportuno sin- 
dacato di voto controfirma- 
to tra lui e Vendramini i 
voti comuni in consiglio di 
amministrazione. Ormai è 
andata così e bisogna far 
buon viso a cattivo gioco e 
assieme a Fioretti pensare 


ora soltanto alla squadra e 
alla promozione. 

Ai tifosi vorrei dire che 
ritengo altamente contro- 
‘producente fischiare Fioret- 
ti il quale, piaccia o non 
piaccia, sta mettendo dena- 
rie molti, lui che non è trie- 
stino, nella nostra squa- 
dra, squadra che sta viven- 
do una delicata fase della 
sua storia. Suggerisco di 
aspettare e intanto di capir- 
ne le intenzioni e nel caso 
sia soltanto quell’uomo 
d'affari e basta di cui si 
sente, a torto 0 a ragione, 
dire in giro, il tempo per 
contestarlo ci sarà. 

Data la situazione che 
nostro malgrado si è venu- 
ta a creare, miei cari amici 
tifosi, per il bene dell’ala- 
barda ora non possiamo fa- 
re altro che aspettare e ve- 
dere come si muove Fioret- 
ti, credetemi. 

Francesco Spadavecchia 

(Pordenone) 


I diritti 
dei commercianti 


Ho letto del rilancio turisti 
co di Trieste e ciò mi sta be- 
ne, ma per intraprendere 
un programma del settore 
nella prospettiva di una re- 
ale finalità turistica biso- 
gna avere una panorami- 
ca: sapere da dove e come 
incominciare e passo per 
passo, fino a dove si vuole 
arrivare. 

Se si è lungimiranti, co- 
me lo è stato il ministro 
Bersani emanando la legge 
che porta il suo nome si ca- 
pisce che finalmente nel 
suo contenuto essa non so- 
lo dà rispetto allo stato di 
diritto del cittadino (dirit- 
to citato nella Costituzione 
italiana), al quale è consen- 


tito prendere e sviluppare 
iniziative che tutto somma- 
to, nel loro contenuto, crea- 
no anche posti di lavoro; 
ma crea anche un allinea- 
mento a quanto esiste già 
negli altri Paesi, e non solo 
quelli che fanno parte del- 
l'Unione europea. 

Il creare diatribe tra enti 
amministrativi e non pro- 
voca soltanto danno alla 
città e non bisogna nel mo- 
do più assoluto parteggia- 
re per un ristretto gruppet- 
to dî operatori soltanto per- 
ché questi un domani po- 
tranno; offrire un ritorno 
elettorale. 

Se esiste una legge biso- 
gna rispettarla, diversa- 
mente si cade nella più 
squallida e completa anar- 
chia. In molti, anzi moltis- 
simi stati, come detto, 


. quando un cittadino inten- 


de svolgere un'attività com- 
merciale, avendone i requi- 
siti, basta che comunichi il 
suo intendimento all’auto- 
rità competente la quale do- 
po due giorni fa un sopral- 
luogo e seduta stante o qua- 
sit gli concede l’autorizza- 
zione. Per quanto riguarda 
le distanze e metrature, 
non ci sono limiti e viene 
così riconosciuto il diritto 
(sacrosanto) di lavorare. 
Le amministrazioni co- 
munali hanno e devono 
avere non solo la potestà di 
operare in funzione della 
legge, ma anche il dovere 
di seguire i dettami della 
stessa. 
Pino Di Lorenzo 


Poesia 
ed'ebraismo 


Ho sotto gli occhi il libro di 
Antonio Tirri. Un libro di 


D] 0 LÌ 
Mille auguri a Vito 
Vito, ritratto in questa foto quando 
aveva soltanto tre anni, ne compie 


oggi 50: a lui un mondo di auguri 
da parte di tutti i suoi cari. 


appassionata poesia. È da 
leggersi non di seguito, ma 
a tratti, a bocconi, secondo 
il tempo e l'ispirazione. Co- 
me sì fa con i salmi, l'illu- 
stre precedente poetico al 
quale è stato in qualche mo- 
do assimilato. Valerio 
Fiandra, in un incontro 
pubblico su un altro libro, 
ha esplicitamente richia- 
mato il re David, il cantore 
dei salmi e ha aggiunto: 
spero di non bestemmiare. 


Nessuna bestemmia, il pa-. 


ragone è lecito, anzi quasi 
inevitabile. Del resto il con- 
tenuto è in entrambi lo stes- 
so: la poesia. Non importa 
la grandezza del contenito- 
re. Non ci sono misure nel- 
la poesia, come nella pre- 
ghiera. Perché «Ascolta 
Israele» è una poesia in for- 
ma di preghiera e potrebbe 
diventare canto. Fiandra 
non ha colto questo aspetto 
dell’opera. 

Se c'è una misura nel 
canto, questa è la gioia che 
promana e diffonde. Quel- 
lo di Tirri ne è pieno. È V’en- 
tusiasmo del neofito, del- 
l'uomo che ha trovato alla 
fine la sua strada, dopo es- 
sere passato per diverse 
esperienze. Egli è stato per- 
sino un tenente colonnello 
dell'artiglieria, ha fatto la 
scuola di guerra. Ora però 
canta l’amore e la pace. An- 
tonio Tirri ha trovato la fe- 
de ebraica e ha un nuovo 
nome: ora, non è più Anto- 
nio, ma Abramo. Forse ha 
scelto questo nome perché 
anche Abramo è stato cir- 
conciso tardi, o forse per- 
ché, per modestia, non ha 
osato chiamarsi David. Pe- 
rò ha un cuore nuovo, un 
cuore di carne. Lo afferma 
nell’apice iniziale del libro, 
con le parole di Ezechiele. 
È il suo autoritratto. 


| 
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Come lettore attento, par- 
tecipe, a tratti commosso 
dalla sua vicenda umana e 
dalla sua poesia, ho le mie 
preferenze nella silloge. 
Una è la poesia n. due, do- 
ve si scrive del debito che 
non solo la Storia (con la S 
maiuscola), ma anche noi 
tutti abbiamo con il popolo 
ebraico. Un debito de ora 
Tirri ha onorato con la con- 
versione, trovando la pace, 
rinvenendo le radici comu- 
ni che «si perdono nella 
profondità del cielo e si im- 
mergono nella eternità di 
Dio». Da qui l’assioma: 
«l’ebreo esiste perché esiste 
Dio». 

La seconda poesia che 
scelgo è quella dedicata a 
Gerusalemme (la n. cin- 
quantuno). Gerusalemme è 
stata per. Antonio Tirri 
quelle che Damasco fu per 

. Paolo. Non ha avuto pe- 
rò bisogno di cadere da ca- 
vallo. Gli'è bastato contem- 
plarla al tramonto dall’Or- 
to degli ulivi, per innamo- 
rarsene perdutamente e 
per ripetere il lamento del 
Signore (questa volta Ge- 
sù, l’ebreo). Città bella e 
sfortunata, destinata alla 
pace (come vuole il nome 
nomen est omen) e tuttavia 
percorsa più volte dalla di- 
struzione e della morte. An- 
tonio Tirri ha nostalgia 
dei «profumi di offerte di 
allegrezza» e supplica la 
città amata perché compia 
la volontà di Dio (che è uni- 
co per ebrei e cristiani) che 
è volontà di pace, amore, 
giustizia e fratellanza. 

Vorrei consigliare ai let- 
tori, se non hanno ancora 
sopra il comodino un libro 
di preghiere, di adottare 
questo volumetto come un 
livre de chevet. Li aiuterà 
senz'altro, forse anche a ri- 
nascere, come è accaduto 
al nostro buon fratello 
Abramo Antonio. 

Gian Giacomo Zucchi 


Fotografie 
senza autore 


Ho letto di Roberto Spazza- 
li in merito alla presenta- 
zione del libro «Friuli Vene- 
zia Giulia - Itinerari 
Ebraici», che è stato presen- 
tato al Museo Ebraico 
«Carlo e Vera Wagner». 
Nel libro sono stata ri- 
prodotte cinque fotografie 
delle vecchie  sinagoghe 
ebraiche triestine (Scole) — 
fotografie che sono state 
scattate da mio padre Ric- 
cardo Camerini — senza la 
menzione da chi sono state 
fatte, sia sotto le fotografie 
che nel testo del libro. Di 
queste foto è stata. data 
una copia al professor Cu- 
sin da mio padre, nel lonta- 
no 1965-66, sapendolo un 
cultore delle cose ebraiche. 
Circa 15 anni fa, io ho 
donato le lastre. originali 
al comm. Claudio De Polo, 
presidente della Fratelli 
Alinari di Firenze, affin- 
ché non andassero. perdute 
per sempre e fossero salva- 
te dato lo stato in cui si tro- 
vavano quando le ho conse- 
gnate. Bisogna sapere che 
queste lastre, durante la 
guerra e le persecuzioni 
razziali, sono state nasco- 
ste in uno scantinato a ca- 
sa del conte Giacomo Aga- 
pito, allora direttore gene- 
rale delle Poste di Trieste. 
Appena donate le lastre 
al dott. De Polo, ho avuto 
occasione di renderne edot- 
to il professor Cusin, facen- 
dogli presente che la Fratel- 
li Alinari aveva a suo favo- 
re tutti i diritti di qualsia- 
si tipo e genere per le pub- 
blicazioni a venire. Mi me- 
raviglia che il professor Cu- 
sin se ne sia scordato. 
Raffaello Camerini 


. 


da armare 


Ritornando sulla questio- 
ne, dell'armamento della 
Polizia municipale, è fon- 
data l’obiezione sull’arre- 
tratezza del settore: caren- 
ze di strutture e mezzi, ad- 
destramento spesso insuf- 
ficiente, abbinato a un’an- 
zianità media di servizio 
molto bassa, assenza di 
un regolamento del corpo 
e di procedure omogenea- 
mente articolate all'inter- 
no dello stesso, non fanno 
sperare in un'ottimizzazio- 
ne del servizio ein un am- 
pliamento di competenze 
peraltro inevitabili. 

L’arretratezza del setto- 
re sembra funzionale al- 
l’attuale Giunta, altrimen- 
ti non si vede perché il set- 
tore che frutta le massime 
entrate comunali non go- 
da di un budget sufficien- 
te né per gli straordinari 
né per le spese ordinarie 
di manutenzione di strut- 
ture e mezzi. 

‘Dall'altra parte; l'ammi- 
nistrazione è ben conscia 
delle nuove richieste dei 
cittadini, dello Stato e del- 
le altre forze di polizia: un 
maggiore controllo del ter- 
ritorio. A tal fine i control- 
li su accattoni, lavavetri e 
clandestini, già oggi in cit- 
tà svolti dai vigili, verran- 
no ampliati da nuove nor- 
mative. In periodi di sfolti- 
mento di organici la Poli- 
zia di Stato cerca un mag- 
giore supporto in settori 
di routine che impiegano 
un gran numero di perso- 
ne sottraendole a indagini 
di livello nazionale. E or- 
mai sicuro che la polizia 
municipale finirà in tem- 
pi più o meno brevi ad as- 
sorbire tutte queste compe- 
tenze, subendo così una 
specie di mutazione geneti- 
ca. Funzionale, e direi ne- 
cessario, a tal punto l’ar- 
mamento, altrimenti scon- 


siglierei i lavoratori di fa- 


re gli eroi a mgni nude. 
Sintomatico di ciò il fatto 
che il Comune che gestisce 
questa forza di agenti di 
pubblica sicurezza appal- 
ta la protezione dei beni e 
degli edifici del Corpo a 
una ditta di vigilanza pri- 
vata. 

Ritenendo politicamen- 
te dovuto un maggior stan- 
ziamento per le strutture 
del corpo, non si capisco- 
no le perplessità dei vari 
sindacati, a meno che esse 
non siano squisitamente 
politiche. E mi preme bac- 
chettare l’amico Fulvio 

luga, che come rappre- 
sentante dell'Ugl (sigla 
con cui il Sinpa, Sindaca- 
to padano, ha firmato il 
contratto nazionale degli 
Enti locali), rappresenta i 
lavoratori padani nel Co- 
mune. Egli pur venendo 
da esperienze politiche di- 
verse non dovrebbe ignora- 
re le esigenze e le opinioni 
di coloro ai quali pure 
chiede l'appoggio: i pada- 
ni e in particolar modo î 
lavoratori comunali che 
aderiscono a tali ideali so- 
no favorevoli all'armamen- 
to del Corpo, che vedono 
come l’unico sviluppo pos- 
sibile per esso, e che ri- 
IRE a una profonda ri- 
chiesta della società civile 
triestina. 

Sergio Rudini 
vicesegrtario 
Lega Nord Trieste 


Ancora sulla targa 


per le «pancogole» 


Povere «donne del pane» di 
Servola! A fronte di tanto 
lavoro e tanti sacrifici pati- 
ti quando erano in attivi- 
tà, ora Tepnlr la loro me- 
moria è lasciata in pace, 
ma è causa di diatribe e li- 
tigi di carattere politico. Il 
motivo? Essere state di lin- 
gua e cultura slovena; ca- 
ratteristica che nella no- 
stra regione di confine, al- 
le soglie del XXI secolo, è 
ancora, per alcuni, un ta- 


LU. 

Secondo il Consiglio del- 
la VII Circoscrizione, con 
la sua maggioranza di cen- 
trodestra, si. può onorare 
la memoria delle «donne 
del pane», ma non nella 
lingua che esse stesse par- 
lavano e che è tuttora in 
uso a Servola a fianco del- 
l'italiano. E non è finita: il 
vicepresidente della Circo- 
scrizione alimenta la pole- 
mica, in termini tutti poli- 
tici, prendendosela con la 
maggioranza in Consiglio 
comunale, con la Lista Illy 
e î comunisti della Circo- 
scrizione (vedi Segnalazio- 
ni del 18 marzo). 

Su questà polemica vo- 
glio fare delle considerazio- 
ni: non so se la Lista Illy 
ha abbandonato l'aula per- 
ché il suo capogruppo non 
ha potuto esprimere la di- 
chiarazione di voto o per 
altri motivi. Io l'ho fatto 
perché la parola non è sta- 
ta data ai numerosi cittadi- 
ni presenti, che certamente 
avevano qualcosa da dire. 
Non vedo poi cosa possa 
cambiare per un consiglie- 
re comunista, su questo ar- 

iomento, essere iscritto a 

ifondazione Comunista o 
ai Comunisti Italiani; ma 
soprattutto spero che il Co- 
mune, sulla proposta. di 
onorare la memoria delle 
«donne del pane», non deci- 
da di farlo in entrambe le 
lingue parlate a Servola so- 
lo perché la maggioranza 
vige Consiglio comunale è 
di. centro-sinistra, bensì 
perché Servola ha un'ani- 
ma che è italiana e che è 
slovena e perché la storia 
ci dice che le «donne del pa- 
ne» erano di lingua e cultu- 
ra slovena. 

Se il Comune deciderà 
così non darà certo esem- 
pio di essere lontano dai 
cittadini, esprimendosi in 
maniera difforme dal Con- 
siglio circoscrizionale; è 
piuttosto il Consiglio circo- 
scrizionale ad essersi già 
dimostrato lontano dai cit- 
tadini, non dando neppure 
la parola (e si è trattato di 
un caso più unico che raro) 
a quelli intervenuti alla 
riunione e votando contro 
la realizzazione anche in 
lingua slovena della targa 
commemorativa. Pratica- 
mente (altro caso raro, di 
solito alle sedute del Consi- 
glio vengono spesi fiumi di 
parole, ma di solito non c'è 
neanche pubblico) non vi è 
stata neanche discussione 
su questo da parte del cen- 
tro-destra, almeno ufficial- 
mente; fuori seduta invece 
sono risuonate come ritor- 
nelli le solite frasi intolle- 
ranti in uso tra una parte 
della nostra città. 

Alessandro Radovini 
consigliere di 
Rifondazione comunista 
‘VII Circoscrizione 


La giovane Concetta assieme agli amici 


In questa foto che ritrae un gruppo di amici di tanto tempo fa c'è anche Concetta 
Felician (la prima a destra in piedi), ai tempi della sua giovinezza. Per il suo 
compleanno, alla zia mille cari auguri da Nino, Lucilla, Orlanda e da tutti i parenti. 


NAPOLI Fino al 18 luglio, il 
Museo Archeologico Nazio- 
nale di Napoli ospita una 
mostra di grandissimo im- 
pegno e di taglio assai pecu- 
liare: «Homo faber: natura, 
scienza e tecnica dell’antic: 
Pompei». 3 

Una mostra che, dopo Na- 
poli, girerà a lungo: Stati 
Uniti, Germania, Spagna, 
Giappone, Francia, Gran 
Bretagna; una mostra, dun- 
que, predestinata al succes- 
so, non solo per il grande in- 
teresse che suscita ovunque 
tutto ciò che in qualche mo- 
do riguarda l'antica città 
vesuviana, ma soprattutto 
perché alla base c'è un soli- 
do progetto scientifico pro- 
mosso dalla Soprintenden- 
za archeologica di Pompei 
(che ha poi organizzato la 
mostra stessa, in collabora- 
zione con la Soprintenden- 
za di Napoli, con l’Associa- 
zione Civita - un ente no 

| profit nato nel 1987 per far 
fronte al degrado di Civita 
di Bagnoregio, un antico 
borgo nell'Alto Lazio arroc- 
cato su una rupe di tufo ed 
argilla - e con Aicer), che 
ha mobilitato per quattro 
anni venticinque équipes 
italiane e straniere di arche- 
ologi e fisici, ingegneri e 
astronomi, antropologi e 
storici della scienza, chimi- 
ci e biologi, e ancora geogra- 
fi, storici dell'agricoltura, 
zoologi, medici, idraulici, 
urbanisti... 

Anche se l’attenzione per 
Pompei non è mai venuta 
meno, si può dire che negli 
ultimi tempi si respiri un 
clima nuovo? E che cosa ve- 
dremo in questa mostra? 

Un clima nuovo. Come 
scrive il soprintendente Pie- 
tro Giovanni Guzzo nella 
prefazione al catalogo (edi- 
to da Electa), Pompei costi- 
tuisce «un insieme organi- 
co, prodotto e funzionale 
nell'antichità: per lo stesso 
scopo per il quale i contem- 
poranei realizzano e utiliz- 
zano sofisticate tecnologie, 
cioè per rendere gradevole 
il vivere... tanto più in un 
comprensorio che, causa 
l'improvvisa eruzione, ha 
concrezionato nella distru- 
zione lo slancio della vita». 

«Non solo gli oggetti e le 
strutture, ma le erbe appe- 
na falciate e quelle ancora 
radicate nei prati, gli esseri 
animati, e quegli infiniti 
particolari che, altrove, l’in- 
cessante rinnovamento, del- 
la vita ha, obliandoli, fatto 
distruggere. La separazione 
dei sapori ha, fino a tempi 
recenti, condotto a conside- 
rare le antiche città vesuvia- 
ne come un campo di studi 
esclusivamente storici, ar- 
cheologici, artistici. L'ele- 
mento naturale più signifi- 
cativo, come l'eruzione e la 
sua documentazione mate- 
riale, era guardato con una 
sorta di strabismo. Gli stori- 
ci, avendo il testo di Plinio, 
se ne accontentavano; i vul- 
canologi, basandosi sulle 
proprie osservazioni, inter- 
pretavano Plinio... ». 


ARCHEOLOGIA A Napoli una mostra ricostruisce le straordinarie conoscenze degli abitanti dell'antica Pompei 


Grandi inventori, questi Romani 


Una tecnologia documentata da oggetti di lavoro e d'uso quotidiano 


Ora, come vedremo nella 
documentazione che la mo- 
stra ci offre, a quella fase di 
«separazione dei saperi» ha 
fatto seguito una nuova fa- 
se di ampia collaborazione 
interdisciplinare. E, in una 
legge del 1997, è stata sanci- 
-ta l'autonomia amministra- 
tiva della soprintendenza,. 


Ancora Pompei e le sue no- 
vità. C’era un tempo in cui, 
per il visitatore, arrivava il 
momento degli strani am- 
miccamenti da parte dei cu- 
stodi: certe stanze, e soprat- 
tutto certi affreschi, erano 
accessibili solo a richiesta, 
e non per tutti. Erano esclu- 
se, in genere, le signore. E 
c'era un tempo in cui, 
dall’inizio degli scavi borbo- 
nici a Pompei ed Ercolano, 
andò formandosi, al Museo 
nazionale di Napoli, una 
sorta di raccolta segreta, 
che ha mutato varie volte 
nome («Gabinetto degli og- 
getti osceni», «Gabinetto de- 
gli oggetti riservati», «Gabi- 
netto pornografico») e mo- 
dalità di accesso, e che solo 
di recente si è andata assot- 
tigliando, dato che molti 

ezzi sono stati via via col- 
‘ocati nelle sezioni «norma- 
li». ; i 

Già, perché, come avvie- 

ne per gli altri tipi di mate- 
riale, anche i mosaici, le 
sculture, gli affreschi, le ce- 
ramiche con raffigurazione 
di temi sessuali sono a 
Pompei più numerosi che 
altrove. L'ultima scoperta 
in tal senso (1987) è costitu- 
ita da una serie di affreschi 
venuti alla luce nelle Ter- 
me Suburbane, in cui, con 
‘un approccio che oggi defi- 
niremmo decisamente 
«hard», si spazia dalla «fel. 
latio» al «coitus a tergo» al- 
l’amore a tre. 


. 


con la creazione di un «city 
manager» (Giovanni Gher- 
pelli) e con la possibilità, 
per il soprintendente e per i 
suoi collaboratori, di dedi- 
carsi più a fondo all’attivi- 
tà di ricerca e di promozio- 
ne: nuovi scavi, restauro e 
riapertura di importanti 
monumenti (un esempio per 


tutti: la casa del Menan- 
dro), migliore accoglienza 
per il pubblico, e così via. 
La mostra. / quattrocen- 
to reperti archeologici pre- 


scelti, integrati da calchi, ri- 
produzioni e plastici rico- 
struttivi (molti dei quali 
provenienti da Roma, Mu- 


‘seo della Civiltà Romana), 


Alcuni reperti in mostra al museo archeologico di Napoli: 
da sinistra, una bilancia con attaccata la testa di Mercurio, 
utilizzata da medici, farmacisti e orafi per pesare la merce; 
una coppa in ossidiana e una stadera in metallo. 


sono esposti in un allesti- 
mento, curato da Stefano 
Cris, in cui predomina îl co- 
lore grigio cenere. Gli ogget- 
ti provengono non solo da 
Pompei, ma anche dagli al- 
tri siti sepolti dall’eruzione 
del Vesuvio il 24 e il 25 ago- 
sto del 79 d.C.: Ercolano, 
Stabia, Oplontis. 


In un volume Mondadori le immagini segrete della pittura erotica nella città vesuviana 


Amori (anche proibiti) prima dell'eruzione 


Le pubblicazioni su que- 
sti temi, che non sono mai 
mancate (un «classico» era 
«Eros kalòs» del francese 
Mercadé, anch'esso colloca- 
to, un tempo, in sezioni «ri- 
servate» delle biblioteche), 
si sono intensificate negli 
ultimi anni, con risultati 
non sempre soddisfacenti. 
Ora la Mondadori propo- 
ne, in un volume di grande 
formato (pagg. 171, lire 70 
mila), «Pompei. I volti 


dell'amore». L'autore è 
una nota classicista, Eva 
Cantarella, ordinario di 
istituzioni di Diritto roma- 


no all’Università statale di, 


Milano: a lei già si devono 
numerosi studi sulla storia 
della sessualità e sulla con- 
dizione femminile, fra cui 
«Secondo natura. La bises- 
sualità nel mondo antico» 
(1995) e il recentissimo 
«Passato prossimo. Donne 
romane da Tacita a Sulpi- 
cia». 


LETTERATURA Fazi pubblica la prima parte dell'epistolario dello scrittore 


L'Italia? Una follia. Parola di Fante 


Dopo una premessa su 
«Pompei città romana», la 
trattazione è divisa in tre 
capitoli: «L'amore nel ma- 
trimonio», «L'amore in ven- 
dita», «Liberi amori». Vi so- 
no, inoltre, «boxes» dedica- 
ti ad alcuni particolari 
aspetti (i quadri erotici nel- 
le case romane, i due illu- 
stri «adulteri» Venere e 
Marte, mito e realtà dell’er- 
mafrodito) e scritti di Lu- 
ciana Jacobelli, cioè dall’ar- 


cheologa che ha scoperto e 
pubblicato gli affreschi del- 
le Terme Suburbane. Vi so- 


no, infine, quattro grandi 


«folder», sorta di poster pie- 
ghevoli, dedicati proprio ad 
alcuni di quegli affreschi. 
La trattazione è stringa- 
ta e al tempo stesso docu- 
mentata, sia dal punto di 
vista ‘archeologico sia dai 
punti di vista filologico e 
letterario: gli spunti sono 
innumerevoli e si potrebbe 
citare il caso di un quadro 


Nella sezione dedicata al- 
la natura e all'uso delle ri- 
sorse naturali, vedremo ri- 
costruzioni dell'ambiente ve- 
suviano (il vulcano, le fore- 
ste, il mare), ma anche i va- 
ri modi di utilizzazione del 
legno (mobili, utensili) o te- 
stimonianze relative ad abi- 
tudini alimentari talvolta 


di Parrasio di Efeso (V-IV 
secolo a.C.), raffigurante 
una scena d’amore fra Ata- 
lanta e Meleagro, acquista- 
to a caro prezzo dall'impe- 
ratore Tiberio (14-37 d.C.), 
che lo collocò nella sua ca- 
mera da letto a Capri. Il 
quadro oggi è perduto, co- 
me gran parte della pittura 
antica (Pompei a parte...), 
ma in questa vicenda c'è 
tutto, dalla storia del gu- 
sto, alla libertà con cui ve- 
nivano trattati i temi del 
mito, alla clientela «alta» 
cui erano destinati i pezzi 
di «antiquariato» a contenu- 
to erotico. 
leggermente sconcer- 
tante (ma poi ci si abitua a 
tutto) la scelta editoriale. I 
testi della Canatarella, e 
anche della Jacobelli, sono 
sommersi in un mare di so- 
luzioni grafiche vistose: fon- 
Îî neri, incorniciature, 
grandi titoli, quasi si trat- 
tasse di un rotocalco. E, so- 
prattutto, in un diluvio di 
immagini, che spesso non 
sono nemmeno rapportate 
con i testi impaginati ac- 
canto, ma che offrono un 
juadro davvero esauriente 
el «porno» (eh sì, biso; 
chiamare le cose con il loro 
nome).a Pompei e nel mon- 
do romano. 
srt. 
Nelle foto due immagini 
tratte dal volume 
«Pompei. | volti 
dell'amore». 


Secondo volume della saga dell'autrice di «Da parte della principessa morta» 


Cercando un'identità da superare 


raffinatissime: mosaici con 
raffigurazioni di svariati ti- 
pi di pesce, resti di caprioli 
e cinghiali, testimonianze 
dell’importazione di datteri 
africani, tartufi palestinesi 
e di altre prelibatezze. 

Ma la natura poteva esse- 
re riplasmata: sviluppata 
era l’arte dei giardini, e 
spesso questi giardini era- 
no raffigurati in delicati af- 
freschi, come quello della 
«Casa del bracciale d’oro» 

La sezione dedicata alla 
scienza illustra un’ampia 
gamma di argomenti. La 
medicina era assai progre- 
dita (cosa del resto già no- 
ta), come confermano i nu- 
merosi ferri chirurgici rin- 
venuti, e come tornano a 
suggerire le nuove ricerche 
effettuate sui resti delle vit- 
time dell’eruzione: numero- 
si sono gli esempi di frattu- 
re ben risaldate. Sviluppate 
erano anche, in ogni senso, 
le tecniche di misurazione 
dello spazio: ecco la «gro- 
ma», strumento con cui gli 
agrimensori  impostavano 
la suddivisione degli appez- 
zamenti coltivabili, ma an- 
che l’«odometro», per calco- 
lare le distanze percorse, ri- 
costruite (come altre mac- 
chine) dall'Istituto e Museo 
di Storia della Scienza di 
Firenze. 

Con le macchine, però, 
siamo entrati nella sezione 
dedicata alla tecnica: oltre 
alle valvole, alle condutture 
per la distribuzione dell’ac- 
qua e ad altri apprestamen- 
ti idraulici, vedremo anche 
(e potremo azionare), la ri- 
costruzione di varie macchi- 
ne edili: ricostruzione resa 
possibile da quanto raffigu- 
rato in un interessantissi- 
mo affresco di Stabia. 

Il cielo sopra di noi. 
Un altro straordinario af- 
fresco di Stabia illustra la 
volta celeste: e questo è lo 
spunto per un'ennesima 
«diavolerià» tecnica allesti- 
ta per la mostra. In un «pla- 
netario» dove i visitatori po- 
tranno entrare trenta per 
volta (anche questa misura 
lascia intendere che si pre- 
vedono grandi afflussi), sa- 
rà visibile, sulla cupola, il 
cielo di 2000 anni fa Chiu- 
de la sezione scienza, la zo- 
na riservata alla musica, 
dove vengono presentati un 
plastico del teatro di Ercola- 
no ed una serie di affreschi, 
o reperti relativi agli stru- 
menti musicali, dei quali è 
possibile ascoltare la sonori- 
tà, grazie all’uso di prodotti 
multimediali. 

Modelli interattivi di 
macchine, ricostruzioni vir- 
tuali, supporti audiovisivi, 
plastici e perfino un acqua- 
rio si accompagneranno co- 
sì a sculture, mosaici e af- 
freschi di .grande fascino. 
Inoltre, ‘il ed-rom della mo- 
stra propone al pubblico 
una suggestiva vista virtua- 
le dell’intero percorso esplo- 
rativo, attraverso filmati, 
immagini, animazioni ed 
esplorazioni interattive. 

«Sergio Rinaldi Tufi 


sciatti, 
oncini pieni d’acqua». 


italo-americano 


Stolario fantiano. 


Insomma «Tesoro, qui tutto è una 
follia», come il narratore e sceneggiatore 
scriveva alla moglie 
Joyce, commentando il suo primo soggior- 
no in Italia, con una frase che ora diventa 
emblematicamente il titolo di un volume 
(pagg. 87, lire 12 mila), che raccoglie il 
suo epistolario dall'Europa. Quelle lette- 
re, scritte anche da altre città come Pari- 
gi, sono infatti ubblicate ora per la pri- 
ma volta in Italia dalla casa editrice Fa- È 
zi, in un volume che anticipa l’edizione integrale dell’epi- 


semplicemente splendida, cortese e raffinata. Persino il 
contadino più infimo in Italia è in un certo modo nato a 
una cultura e a una vita civilizzata che noi non conoscia- 
mo». Ma, l’autore di «La Confraternita del Chianti» odia- 
va «la gente ricca», gli «impostori nel mon- 
do del cinema, gli osceni uomini di Roma, 
la loro arroganza bucolica di imbroglioni 
di città». Per non parlare delle donne di 
Napoli, per lui «maiali grassi con vestiti 
di solito neri, macchiati di salsa di 
omodoro», mentre i seni «gli arrivano al- 
e Foce ei loro culi pendono come dei x 
pall . 


Tra il 1957 e il 1960 Fante, in quel momento tra i più 
apprezzati sceneggiatori di Hollywood e già noto in Italia 
dove erano usciti «Chiedi alla polvere» e «Aspetta prima- 


Ammirazione, ma anche disgusto, nelle lettere alla moglie 


ROMA Gli italiani secondo John Fante (nella foto): «Gente 


vera, Bandini», si trova nella penisola per il progetto di 


un film con la regia di Federico Fellini, Il 


film non si fa- 


rà, ma Fante avrà l'occasione di visitare il suo e di or- 


gine e il suo giudizio sarà appunto un misto 


i ammira- 


zione e ribrezzo. Roma non lo «entusiasma allo spasimo» 
ma gli piace «sul serio», e di certo «è più 
bella di Parigi», anche se il Colosseo «è 
davvero un posto agghiacciante». Di Napo- 


un odore Si 
traggono i 


li trova «affascinanti» le strade laterali e i 
quartieri più poveri, 
iuttosto sgradevole», e lo at- 
ambini mentre trova la 
«paradisiaca»: ma ben presto tutto diven- 
ta «una noia». Positano è «splendida e ter- 
ribile». A Capri «tutti sono stesi, sonnolen- 
ti, mezzo addormentati». Ischia lo delude. 
Ovunque il traffico lo terrorizza: «Gli au- 
tomobilisti sono del tutto diabolici. Queste 
macchinette sono indemoniate e ti vengo- 
no letteralmente addosso da OE direzio- 
ne - scrive all’amata moglie - fam 
conversioni a 


dove però lo assale 


asta 


ino delle 
U dove i pedoni hanno la 


precedenza, e sembra che sia una questio- 

ne di onore supremo far. si che nessuno ti 

sorpassi». Ma gli italiani comunque per 

Fante sono di una cortesia «stupefacente. Ognuno fa del 
propsio meglio per farti stare bene. Nessuno è scortese». 
0 convince anche De Laurentis («un uomo basso e tar- 
chiato, di un'energia straordinaria») forse anche perchè 


gli paga «metà del salario in anticipo». 


L'India e Parisi in un libro autobiografico di Kenisè Mourad 


ROMA Il capporto tra Orien- 
te e Occidente e il proble- 
ma dell'identità tornano in 
primo piano con maggior 
forza nel secondo libro «Il 
giardino di Badalpur» 
(Rizzoli, pagg 520, lire 
34 mila) della giornalista, 
inviata del Nouvel Obser- 
Vateur, e scrittrice Kenizè 
Mourad, figlia di una del- 
le ultime principesse otto- 
mane e di un maharaja in- 
diano. i 

Nel suo primo romanzo, 
«Da parte della principes- 
sa morta» (Rizzoli), che in 
Francia è stato il più gran- 
de successo degli ultimi die- 
ci anni, la Mourad ha rac- 
contato la storia della ma- 
dre, la principessa Selma, 
morta a 29 anni a Parigi, 
nel 1941. In questo secon- 
do capitolo della sua saga 
familiare, in primo piano è 
l’orfana di madre Zahr, fi- 
glia del maharaja di Badal- 
pur che la scovolgerà con 


profferte d’amore incestuo- 
se. 

«Quando conosce il pa- 
dre - dice Mourad - Zahr 
ha 21 anni, gli assomiglia. 
Hanno le stesse idee politi- 
che e sociali. Può accadere 
che il padre si innamori 
della figlia. Lei lo può capi- 
re ma non accettare. Per 


questo se ne va e tornerà 
molto più tardi, quando lui 
sta per morire». 

Affidata a diverse fami- 
glie adottive, Zahr, cresce 
in un convento di suore di 
Parigi che educano la picco- 
la mussulmana alla religio- 
ne cattolica, creandole una 
crisi d’identità. Prima di 


raggiungere l’amata India, 
si iscrive alla Sorbona e 
partecipa alle agitazioni 
studentesche del ‘68. 
«Quando ho finito di scrive- 
re "Il giardino di Badal- 
pur” - afferma la scrittrice 
- non volevo pubblicarlo 
pad è molto autobiogra- 

co. Poi ho deciso di farlo 
perchè il problema dell’ 
identità è una cosa partico- 
larmente importante nel 
mondo d’oggi. C'è gente 
che si uccide per questo. 
Per accettare se stessi biso- 
gna conoscere la propria 
identità e superarla per tro- 
vare qualcosa di più univer- 
sale. Come giornalista ho 
spiegato il mio mondo d’ori- 
gine, quello orientale, al 
mio mondo adottivo, quello 
occidentale. Ho cercato di 
fare da trade union tra que- 
sti mondi. Conciliare due 
sensibilità all’inizio è lace- 
rante, ma se si riesce ad an- 
dare al di là è una grande 
ricchezza». 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
EDITORIA Presentata la nuova edizione della kermesse del libro, dal 12 al 16 maggio a Torino 


E la Fiera torna all'infanzia 


Tra gli invitati Sepulveda, Magris, Villaggio e la Maraini 


Salman Rushdie: nuovo romatizo 
Un capolavoro per i critici inglesi 


LONDRA Salman Rushdie ha pubblicato in Gran Breta- 
gna un nuovo romanzo e i critici londinesi gridano al 
capolavoro. «The ground beneath her feet» (la terra sot- 
to i piedi di lei) è il settimo romanzo del famoso e con- 
troverso scrittore anglo-indiano, condannato a morte 
dieci anni fa dall’Iran dell’ayatollah Khomeini per «I 
versetti satanici». Al centro del libro ci sono un fotogra- 
fo di Bombay e un disc-jockey di nome che amano la 
stessa ragazza. L’azione - estremamante complessa, ric- 
ca di colpi di scena - comincia a Bombay nel ’56 e si spo- 
sta di continuo dall’India agli Stati Uniti e alla Gran 
Bretagna. Rushdie riflette ancora una volta sugli stra- 
ni, ambigui, difficili rapporti tra occidente e oriente. As- 
surto a simbolo della libertà di espressione, Rushdie 
usa come filo conduttore di questa nuova storia la musi- 
ca pop. L'idea del romanzo gi è infatti venuta anni fa, 
quando era allo stadio londinese di Wembley per un 
concerto degli U2. 


TORINO Una miscellanea più 
di personaggi che di novità 
editoriali quella che caratte- 
rizza la Fiera del libro in 
programma dal 12 al 16 
maggio al Lingotto di Tori- 
no. Erede del Salone che ha 
avuto undici edizioni, la ver- 
sione rinnovata ‘e corretta 
della kermesse, alla quale 
hanno finora aderito 850 ca- 
se editrici, vedrà tra i suoi 
invitati. Luis Sepulveda e 
Martello Dell'Utri, il premio 
Nobel per l'economia John 
Nash e Sergio Pininfarina, 
la poetessa Alda Merini e il 
cantautore Roberto Vecchio- 
ni. 

A fare'da collante alcuni 
temi portanti che - come ha 
spiegato ieri nella conferen- 
za stampa di presentazione 
il direttore editoriale Erne- 
sto Ferrero - hanno come 


DISCHI Due fenomeni antitetici polarizzano l’attenzione della musica brasiliana 


Dilagano salmi e «rebolado» 


RIO DE JANEIRO Si polarizza fra 
sacro e profano la musica 
brasiliana: la grande moda 
di quest'anno sono i salmi 
religiosi da un lato e l’eroti- 
cissimo «rebolado» dall’al- 
tro. Secondo la rivista spe- 
cializzata «Veja» vi sarà pre- 
sto un evento di rilievo per 
ciascuno dei due settori. 

I salmi, 150 in sei Cd, sa- 
ranno presentati il mese 
prossimo da padre Marcelo 
Rossi, un giovane parroco di 
San Paolo già celebre per le 
sue «messe aerobiche» che 
ogni mese radunano mezzo 
milione di persone. 

Dell’edizione sono stati 


ri e questa cifra è l’unica 
analogia con le attese per 
una nuova incisione della 
«regina del sadomasochi- 
smo» Tiazinha. 

La vedette del canto e del- 
la danza è assurta a inconte- 
nibile popolarità televisiva 
con uno spettacolo a quiz in 
cui appare con la frusta in 
mano in un succinto abito 
nero per depilare a cera le 
gambe dei concorrenti che 
non sanno rispondere: ogni 
operazione è preceduta da 
un suo frenetico sommovi- 
mento di natiche che si svol- 
ge appunto a ritmo: di rebo- 
lado. 


prenotati 300 mila esempla- Chi utilizzerà l’imminen- 


IN BREVE 
Mentre sta per uscire «Milonga» di Greco 


Giancarlo Giannini sceglie 
di interpretare un film 
dalla parte degli albanesi 


ROMA Giancarlo Giannini (nella foto) sceglie la causa de- 
gli albanesi per stare dalla parte dei più deboli. Nel 
film «Welcome Albania» interpreta il ruolo di un padre 
autoritario che contrasta la scelta del figlio di sposare 
una ragazza albanese ma poi si ricrede. 

Il primo ciak del film, diretto da Fabri- 
zio Maria Cortese - un giovane attore di 
teatro al suo debutto nella regia cinema- 
tografica - è previsto il 24 maggio a Galli- 
poli. Il film ha già una distribuzione, 
quella della Medusa film. 

«Welcome Albania», concepito come 
un «inno alla pace», secondo la definizio- 
ne del gesuita Angelo Arpa (collaborato- 
re e padre spirituale di Federico Fellini), 
sarà interpretato anche da Isa Danieli e sarà girato in 
Puglia e sulle coste albanesi. Daniele Silvestri, premio 
della critica all’ultimo Festival della canzone di Sanre- 
mo, curerà la colonna sonora. 

Intanto sta per uscire nelle sale, il 9 aprile, distribui- 
to da Medusa, il‘giallo di Emidio Greco «Milonga», in 
cuî Giancarlo Giannini interpreta un commissario in- 
namorato di un riottoso giovanotto. Le musiche del 
film sono state composte da Luis Bacalov. 


Undici anni dopo «Il silenzio degli innocenti» 
l'8 giugno uscirà il seguito del romanzo 


NEW YORK Undici anni dopo «Silenzio degli innocenti», il 
dottor Hannibal Lecter torna a far parlare di sé: lo 
scrittore Thomas Harris ha consegnato alla casa editri- 
ce Delacorte Press, il seguito del celebre romanzo da 
cui è stato tratto l’omonimo film con Anthony Hopkins 
(nella foto). Il nuovo libro, che arriverà 
in libreria l'8 giugno, ha fatto sudare 
Harris per dieci anni. Nel frattempo a 
quanto pare «Annibale il cannibale» non 
ha perso il suo selvaggio appetito. Una 
portavoce della casa editrice è stata però 
quanto mai riservata sulla trama, limi- 
tandosi a precisare che «il dottor Lecter 
continuerà a inseguire i suoi interessi». 

Nel «Silenzio degli innocenti» Lecter 
sfugge ai suoi inseguitori: nel nuovo libro dovrà veder- 
sela ancora una volta con l’agente speciale dell’Fbi Cla- 
rice Starling che nell'adattamento per il grande scher- 
mo è stata interpretata da Jodie Foster. 


John Travolta e Robert Duvall nel legal:thriller 
«A civil action, che uscirà in Italia il 9 aprile 


PARIGI Negli anni Ottanta, Jan Schlichtmann (John Tra- 
volta), avvocato all’apice della carriera, sposa la causa 
degli abitanti di un borgo industriale del Massachuset- 
ts dove gli scarichi illeciti di alcune fabbriche avevano 
causato, 20 anni prima, un’epidemia mortale di leuce- 
mia. «A civil action» di Steve Zaillian, tratto dall’omoni- 
mo legal4thriller di Jonathan Harr, uscirà in Italia il 9 
aprile. Nel cast figura anche Robert Duvall nel ruolo di 
Jerome Facher, avversario di Travolta in tribunale, in- 
terpretazione che gli è valsa una nomination all'Oscar. 


te Cd di Tiazinha su un com- 
puter potrà approfittare di 
un omaggio extra: l’immagi- 
ne senza veli di una splendi- 
da bruna mascherata che 
troneggia questo mese sulla 
copertina dell’edizione brasi- 
liana di «Playboy». 

Tanto per i salmi quanto 
per il rebolado ci si attendo- 
no vendite complessive per 
‘un milione di copie. 

Del primo Cd di padre 
Rossi, lanciato lo scorso otto- 
bre con il titolo «Musiche 
per lodare il Signore», sono 
stati venduti 450 mila esem- 
plari, 

Secondo «Veja» le due ten- 
denze sono destinate: nel 


punto di partenza la passio- 
ne per la lettura. 

«Lettore si nasce» è lo slo- 
gan della Fiera e fin dalla 
prima infanzia si può stimo- 
lare il piacere di leggere. E 
‘a questo aspetto sarà dedica- 
to un convegno con tre psico- 
loghe  dell’infanzia (Tilde 
Giani Gallino, Anna Olive- 
rio Feraris e Silvia Vegetti 
Finzi) incontri con scrittori 
quali Dacia Maraini e Clau- 
dio Magris o con il regista 
Mario Monicelli e l’attore Pa- 
olo Villagio che porteranno 
la loro testimonianza sui 
«migliori libri della loro vi- 
ta». 

La Fiera sarà anche l’occa- 


complesso a dominare per 
almeno una stagione la mu- 
sica brasiliana. E’ cosi che 
nel solco religiooso si situa- 
no tanto una collezione di 
brani cantati dalla presenta- 
trice televisiva Angelica (de- 
stinati ai bambini e alterna- 
ti con la lettura di brani bi- 
blici) quanto una reinterpre- 
tazione dei più noti brani 
che il musicista Roberto 
Carlos (nella foto d’archi- 
vio) ha dedicato a Gesù Cri- 
sto. 


sione per presentare in ante- 
rima europea la macchina 
BM, capace di stampare 
660 Tre al minuto e, 
quindi, pochissime copie di 
un titolo, risolvendo così il 
problema delle copie esauri- 
te. Altri appuntamenti parti- 
colari quelli dedicati ai 50 
anni della BUR e ai 40 anni 
de Il Saggiatore, 

Il plastico della leggenda- 
ria Bibioteca di Alessandria 
costituirà senz’ altro un mo- 
mento d’attrazione. Per l’oc- 
casione ci saranno l’amba- 
sciatore d’Egitto a Roma 
Nihad Abdullah El Latif e il 
responsabile del progetto di 
ripristino : Mohsen Zahran. 


E sulle biblioteche e le città 

interverranno anche il sotto- 

segretario ai Beni culturali 

Agazio Loiero e Giuseppe 

De DE presidente del 
nel. 


Accanto ai cd del giovane 
pacdre Rossi, una novità 
della resina del sadomaso 


.Il filone del «rebolado» è 
stato invece seguito da una 
serie di artiste che si distin- 
guono più per la capacità di 
articolare le anche che la vo- 
ce: fra loro Axe Blond, Vale- 
ria Valensa e Marinara Co- 
sta. 

La concomitanza fra i due 
fenomeni musicali è diventa- 
ta oggetto di indagine e di- 
battito per sociologi e psico- 
logi, e molti vi hanno visto 
due «lati opposti del pecca- 
to»: il suo fascino e il deside- 
rio di redenzione. Per i pes- 
simisti si tratta invece di te- 
stimonianze di un’insuffi- 
ciente creatività dell’attuale 
musica brasiliana. 
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Claudio Magris, Alda Merini e Paolo Villaggio sono tra gli invitati alla Fiera del Libro.. 


Di particolare attualità il 
dibattito sulla centralità del 
libro sulle grandi religioni 
monoteistiche (con lo storico 
Michele Ranchetti, lebrai- 
sta Stefano Levi della Torre, 
lo scrittore Erri De Luca e il 
coranista Alberto Ventura). 

Emozionante, invece, il 
dramma personale di John 


l'economia nel ’94) geniale 
teorico dei giochi che è riu- 
scito a guarire dalla schizo- 
frenia. La sua biografia è og- 
getto del libro di Sylvia 
Nasar «Il genio dei numeri. 
Storia di John Nash, mate- 
matico e folle» ora tradotto 
da Rizzoli. 

La presidente della Fiera, 
Mercedes Bresso, e il segre- 
tario generale, Rolando Pic- 


chioni, hanno infine sottoli- 
neato le iniziative speciali | 
di promozione culturale-turi- | 
stico per favorire il pubblico: | 
i visitatori provenienti da | 
fuori Piemonte potranno 
avere l’ingresso gratis e il 
20% di sconto sul biglietto | 
ferroviario. Per tutti un buo- 
no di 6 mila lire da spendere 
nelle librerie che aderiranno 
all’iniziativa. 


Nash, premio Nobel per 


«il Muto resti 


UDINE Dopo l'annuncio del trasloco delle 
«Giornate del cinema muto» da Pordeno- 
ne a Udine, l’assessore all’edilizia, ai ser- 
vizi tecnici e allo ‘sport della Regione, 
Maurizio Salvador, è sceso in campo ieri 
con un comunicato, nel quale si premette 
che «la Regione non intende considerare 
il trasferimento delle ’Giornate del cine- 
ma muto’ da Pordenone a Udine come un 
fatto acquisito» e l’assessore chiede «un 
ulteriore Arpal che eviti il 
trasloco della manifestazione nella Sini- 
stra Tagliamento a causa degli imminen- 
ti lavoro di edificazione del nuovo teatro 
Verdi, che comporteranno la demolizione 
dell’attuale struttura. 
«L'amministrazione regionale - affer- 
ma Salvador nella nota - non intende ac- 
cettare in maniera passiva lo stato delle 


CINEMA Impegno concreto della Regione per evitare il «trasloco» a Udine || 


a Pordenonen| 


per effettuare una ulteriore analisi, veri- 
icando se nella provincia di Pordenone 
si possano trovare delle soluzioni tali da 
FERIE comunque la permanenza nel 
riuli occidentale di un festival interna- || 
zionale, che ha portato il nome di Porde- 
none nel mondo. In quest'ambito, la regio- 
ne, per favorire la permanenza nella De- 
stra Tagliamento, è disponibile anche in 
termini di risorse». 

Salvador offre pure un impegno concre- 
to: «L'amministrazione regionale si farà 
carico di convocare tutte le parti interes- 
sate, per apprfondire in tempi brevi, vi- 
ste le esigenze organizzative, la proble- 
matica. Il festival del cinema muto è na- 
to a Pordenone ed è giusto che, pur in pre- 
senza di oggettive difficoltà logistiche, si 
faccia di tutto per evitare che abbandoni, 


cose. Ci sono - aggiunge - le condizioni 


GORIZIA «Macchè disturbo. 
Stavo leggendo una e-mail 
che mi ha spedito mio eugi- 
no, vent'anni, da Belgrado. 
Dice che al concerto rock di 
domenica, nonostante tutto, 
si sono divertiti. Hanno fat- 
to più rumore delle sirene 
che ormai suonano soltanto 
a bombardamento già co- 
minciato. Lo striscione mi- 
gliore, secondo lui, era quel- 
lo che diceva: Scusate, ma 
non sapevamo che (l'aereo 
Nato abbattuto - ndr) fosse 
invisibile”...». 

Goran Kuzminac. (nella 
foto), quarantasei anni, ser- 
bo di Belgrado e italiano 
d'adozione (arrivò in Italia 
che aveva sei anni; perchè 
suo padre trasferì qui la fa- 
miglia per motivi di lavo- 
ro), tenta di scherzare. Ma 
st capisce che anche lui è 
preoccupato e nervoso. Sta- 
sera alle 20.30 sarà al Kul- 
turni Dom (via Italico 
Brass 20), per presentare 
dal vivo il suo nuovo disco 
nell'ambito della rassegna 
«Across the border», ma il 
suo pensiero sarà per quel- 
la che considera ancora la 
sua gente, in Jugoslavia. 

«To non scuso i serbi - pre- 
mette - so che il male non 
sta mai da una parte sola. 
Ma questa è una tragedia 
che si poteva evitare, cono- 
scendo la situazione e la sto- 
ria, cercando di capire le ra- 
gioni delle cose. I serbi si so- 
no incattiviti dopo il ’91, 
quando si son visti smem- 
brare lo stato, secessione do- 
po secessione. E ora, per il 
Kosovo, in nome della demo- 
crazia, hanno proposto loro 
condizioni inaccettabili». 

Milosevic? 

«Certo, ha fatto degli erro- 
ri. Ma lui non è un dittato- 
re comé Saddam Hussein. 
La Jugoslavia è comunque 
una democrazia. E non è 
detto che dopo di lui ne arri- 
vi uno migliore. Intanto, il 
risultato di questi bombar- 
damenti è che ora. i serbi so- 
no disposti anche a morire, 
per il'Kosovo». 

Proviamo a parlare di 
musica? a 

«Forse è meglio. A Gori- 


zia presento 
le canzoni 
del nuovo al- 
bum, intito- 
lato ”Gli an- 
goli del 
mondo” e 
pubblicato 
da un’eti- 
chetta indi- 
pendente di 
Padova. Ho 
preferito af- 
fidarmi a lo- 
ro, dopo che 
il preceden- 
te ”Fragole 
e pugnali”, 
prodotto dall’amico Mim- 
mo Locasciulli, non era sta- 
to assolutamente distribui- 
to dalla Sony». 

Di lei la gente conosce 
solo le vecchie canzoni: 
«Stasera l’aria è fresca», 
«Ehi ci stai», «Stella del 
Nord»... o 

«E’ vero. Ma sono brani 
di vent'anni fa, e in tutto 
questo tempo io sono anda- 
to avanti, ho fatto altre co- 
se, sono ovviamente cresciu- 
to. Questo è il disco della 
maturità, dentro c'è la sum- 
ma di questi vent'anni. E 


Muore per strada Joe Williams 
tra le più belle voci del jazz 


LAS VEGAS E’ stata una delle più belle voci del jazz e 
del blues: Joe Williams è morto lunedì per stra- 
da, a Los Angeles, dopo essere fuggito dall’ospe- 
dale dove era ricoverato per problemi respirato- 
ri, Williams ha camminato per alcuni chilometri 
e quando stava per arrivare a casa ha avuto un 
collasso, Era nato in Georgia il 12 dicembre 1918. 

Dopo avere allenato per molti anni la sua voce 
da baritono nei cori di musica sacra, Williams, 
che in quel periodo si manteneva facendo la guar- 
dia del corpo, nel 1943 fu notato dal manager del 
Regal Theater di Chicago che lo inserì nella 
band di Lionel Hampton, a Boston. 

La vera fortuna arrivò nel 1954, quando incon- 
trò Count Basie, con il quale fece coppia fissa fi- 
no al 1961. Grande successo, nel ’55, 
ne «Everyday I have the blues», incisa da Wil- 
liams e Basie. A Basie, suo grande maestro e sco- 
pritore, Williams donò tutti i diritti di un altro 
brano immortale: «You are so beautiful», 


Gli esordi con De Gregori e Venditti, le e-mail dalla guerra 


anche la 
stessa ener- 
gia dei miei 
esordi. Dav- 
vero, non ne 
cambierei 
nemmeno 
una  virgo- 
la». gi 

Ma. lei, 
laureato 
in medici- 
na a Pado- 
va, com’è 
finito a far 
canzoni? 

«Non. ho 
mai esercita- 
to, convinto di ammazzarne 
meno con la chitarra che 
con îl bisturi. Nel ’75, anco- 
ra universitario, avevo cono- 
sciuto De Gregori dopo un 
suo concerto. Capito a Ro- 
ma, gli telefono, lui mi por- 
ta alla It-Rca, allora vera 
fucina di giovani cantauto- 
ri, dove mi fanno firmare 
un contratto. Lo facevano 
con tutti quelli che si pre- 
sentavano dicendo di scrive- 
re canzoni, ma allora non 
“lo sapevo». 

Risultato? 


«Risultato: dischi zero, 


ella canzo- 


ma finisco a suonare con 
Venditti. Gli serviva un chi- 
tarrista per “Lilly”, vide che 
me la cavavo benino, e mi 
ingaggiò. Ricordo che gua- 
dagnai trentamila lire, non 
male per quei tempi». 

Con Venditti finì lì? 

«No. Mi propose di seguir- 
lo in tournèe. Gli facevo da 
supporter e da tecnico delle 
luci. All’inizio, con le mie 
canzoni d'amore, incassavo 
solo fischi. Fu così che scris- 
si ”Stasera l’aria è fresca”: 
fu una sorta di canzone di 
autodifesa. Funzionò. E 
Venditti cominciò a dire in 
giro che ero l’unico suppor- 
ter a ricevere richieste di 
bis». 

E finalmente arrivò il 
debutto discografico. 

«Era il °79. Uscì il 45 giri 
con “Stasera l’aria è fre- 
sca”, ma la casa discografi- 
ca non si fidava: stampava 
mille copie per volta. Alla fi- 
ne, di ristampa in ristam- 
pa, ne vendetti novemila. 
Non andò meglio l’anno do- 
po con l’album. Lo. produs- 
se Shel Shapiro, quello dei 
-Rokes, che esaurì tutto il bu- 
dget a disposizione, col ri- 
sultato che poi, per la pro- 


mozione, non avevamo più . 


una lira...». 

Saltiamo a piè pari gli 
ultimi vent'anni? 

«D'accordo. Anche se so- 
no stati quelli dei tour con 
Ron e Graziani, con Castel- 
nuovo e Ferradini, delle af- 
fermazioni al Festivalbar e 
ad Azzurro. Negli anni ho 
collaborato con tanta gente, 
da Patty Pravo ad Alessan- 
dor Haber, ma le soddisfa- 
zioni maggiori sono arriva- 
te quando ho potuto suona- 
re con î miei miti: da Jor- 
ma Kaukonen a John Mar- 


tyn». 

A Belgrado da quanto 
manca? 

«Da un anno e mezzo. Lì 
ho ancora due anziane zie e 
vari cugini. Ragazzi in 
gamba, intelligenti, euro- 
pei: una bella generazione. 
Speriamo che la guerra non 
lt rovini». 

Carlo Muscatello 


VIENNA «Le notizie sulla 
mia morte sono senza dub- 
bio esagerate». La stessa 
celebre smentita dello 
scrittore Mark Twain, ci 
si aspetta ora dal pianista 
austriaco Friedrich Gul- 
da, 69 anni, dato per mor- 
to domenica scorsa,. ma 
per il momento semplice- 
mente «scomparso». Le 
ipotesi sono due: o qualcu- 
no ha deciso di fargli uno 
scherzo o che l’ha inscena- 
to lui stesso. 

Il fatto è 
che domenica 
scorsa un fax 
anonimo è par- 
tito dall’ufficio 
postale dell’ae- 
roporto di Zu- 
rigo diretto a 
Vienna all’ 
agenzia di 


n sua 
Si aspetta la «resurrezione» del pianista 


Gulda non è morto 
ma è «scomparso» 


stampa. Apa, 
in cui si infor- 
mava che Gul- 
da (nella foto), 
partito da Sali- 


sburgo, dopo 
l'atterraggio 
aveva »avuto 
un attacco cardiaco. La no- 
tizia, subito rilanciata 
dall’Apa, non ha però mai 
avuto conferma, anche 


perchè da Zurigo, né il 
Centro medico né la poli- 
zia dell'aeroporto erano a 
conoscenza di un caso di 
attacco cardiaco. 

Allora chi può essere 
stato ad inviare il famoso 
fax? Chiunque, ‘rispondo- 
no all'aeroporto, dato che 


| Il piacere 
di stare 
insieme 


VIA CRISPI 45 (ang. 
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seppur temporaneamente, la città». 


n .;{iI...à 


l’accesso all’apparecchio è 
aperto a tutti. 

Il pianista da allora è co- 
munque «scomparso». Nes- 
suno risponde nella sua 
casa a Weissbach, nel Sali- 
sburghese, i suoi figli sono 
irraggiungibili, il suo av- 
vocato dice di non saperne 
niente. Ieri però un agen- 
te teatrale, che ha voluto 
restare anonimo, ha detto 
all’Apa di aver incontrato 
lunedì a Ginevra Gulda, 
che gli avreb- 
be proposto di 
continuare il 
‘macabro scher- 
zo, invitandolo 
a Inviare un 
fax a vari gior- 
nali austriaci 
a conferma del 
suo «decesso». 
C'è un altro in- 
dizio, che fa 
pensare a uno 
«scherzo» in- 
scenato o da 
lui stesso o da 
qualcun altro: 
sabato e il gior- 

* ._ no di Pasqua, 
nel Rockhaus di Salisbur- 
go, è in programma un 
concerto, dov'è prevista la- 
partecipazione di Gulda, 
il cui titolo è «Resurrec- 
tion Party». La Resurrezio- 
ne di chi?. 

«L'annuncio della morte 
prolunga la vita», hanno 
scritto ieri le «Salzburger 
Nachrichten», e «Gulda, il 
pianista, vive comunque 
in eterno». 


Sit 


[n 


ii L__-.. 
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IL PICCOLO 


TEATRO Dopo le repliche di Udine, la versione italiana del musical è approdata al «Rossetti» di Trieste 


| Fascino di Evita, santa e peccatrice 


Un allestimento dove la musica e le voci prevalgono sullo spettacolo 


TRIESTE Ancora oggi e doma- 
ni, al Teatro Comunale di 
Bagnoli della Rosandra, lo 
Stabile Sloveno replica la 
commedia «Klinika Kozar- 
cky» di Susan Jovanovic. 
Oggi alle 10, al Teatro 
Cristallo, per la rassegna 
«A teatro in compagnia», 
la Compagnia Drammati- 
co Vegetale di Ravenna re- 
plica «La strada dei suo- 


nb». 

Oggi alle 20.30 al Polite- 
ama Rossetti si replica la 
versione italiana del musi- 
ARMI ; 

gi le 
20,30, nella 
chiesa di San 
Giovanni, Con- 
certo di Pa- 
squa con il 
gup o vocale 
ox Nova Ter- 
geste e il Novi- 
grad Vocal En- 
semble. 

Oggi alle 21, alla Birre- 
ria alla Sorgente (San Dor- 
ligo), serata con la Witz 
Orchestra. 

Oggi alle 22, al Salomè 
(via È n Michele), serata 
musicale con gli Etoile Fi- 
lante (nella foto). ; 

Oggi e domani, all’Ari- 
ston, il film «Shakespeare 
in love» sarà presentato in 
versione originale inglese. 
Riduzioni per il British 
Film Club e l'Associazione 
italoamericana. 

Domani al Politeama 
Rossetti il comico Paolo 
Hendel presenta il suo 
nuovo spettacolo. 


Dal 10 al 18 aprile 
«Far East Film»: 
il calendario 
della rassegna 
del Cec di Udine 


UDINE La rassegna «Far 
East Film» organizzata 
dal Centro Espressioni 
Cinematografiche (Cec) 
di Udine, dedicata al ci- 
nema popolare dell’ 
Estremo Oriente, che si 
svolgerà nel capoluogo 
friulano dal 10 al 18 
aprile. comprenderà 53 
film, divisi in nove sezio- 
ni tematiche, in altret- 
tante giornate di manife- 
stazione. 

Le proiezioni comince- 
ranno alle ore 20 del 10 
aprile, con tre film nella 
serata e nella settimana 
successiva ci saranno 
sette proiezioni al gior- 
no (sei sabato 17), la pri- 
ma alle 9 e l’ultima a 
mezzanotte, mentre il 
18 aprile la rassegna si 
concluderà in mattina- 
ta, con due film. 

Ogni giorno, dall’11 al 
17 aprile, alle 18, ci sarà 
un incontro con produt- 
tori, registi e attori pro- 
tagonisti dei film in ras- 
segna, molti dei quali sa- 
ranno proiettati in pri- 
ma visione in Italia. 


# TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI» - STAGIONE LIRI- 
CA E DI BALLETTO 1998/799. 
«Les dialogues des Carmeli- 
tes» di Francis Poulenc. Oggi, 
mercoledì 31 marzo, ore 
20.30, turno B/F. Repliche: ve- 
nerdì 2 aprile, ore 16, tuo 
G/G; martedì 6 aprile, ore 20.30, 
tumo C/E; mercoledì 7 aprile, 
ore 20.30, turno E/B; giovedì 8 
aprile, ore 20.30, turno F/C; sa- 
bato 10 aprile, ore 17, turno 
S/S; domenica 11 aprile, ore 16, 
turno D/D. Prenotazione e vendi- 
ta dei biglietti: a Trieste presso 
la biglietteria del Teatro Verdi, 
orario 9-12, 18-21; a Udine pres- 
so Acad, via Faedis, 30 - tel. 
0432/470918. http:/www.teatro- 
Verdi-trieste.com; Email: info@te- 
atroverdi-trieste.com. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 16, «Evita» 


APPUNTAMENTI 
San Giovanni, gruppi corali 
Gli Etoile Filante in concerto 


Venerdì debutta al Tea- 
tro Cristallo «Alida Valli 
che nel ’40 iera putela», di 
Claudio Grisancich, con 
Lidia Kozlovich e Orazio 
Bobbio. Regia di Mario Li- 


calsi. 

Venerdì alle 21, al For- 
te Agip di Duino, per il fe- 
stival «Armonie marina- 
re», serata con il pianista 
Roberto Gambaro. 

Venerdì alle 21.30, al 
‘Big Buffalo Muggio), sera- 
ta con gli Easy Riders (sa- 
bato: Sonore bugie). 

Sabato alle 
21.30, al Caffè 
San Marco, se- 
rata blues con 
Stefano Fran- 
co al Tino e 
James Thomp- 
son al sax. 

Il 22 aprile, 
alle 21, al Poli- 
teama Rosset- 
ti si terrà il 
concerto di Patty Pravo, 
intitolato «Notti guai e li- 
bertà». 

UDINE Oggi e domani, al- 
le 20 e alle 22, nella chie- 
sa di San Antonio Abate 
(per soli 90 spettatori a re- 
cita), si replica «Il giorno 
delle parole degli altri», di 
Cesare Lievi. 

Domani alle 21, al Tea- 
tro Pasolini di Cervigna- 
no, per la rassegna «5 pez- 
zi facili», si terrà la serata 
«Area: Tributo a Demetrio 
Stratos». 

VENETO Oggi alle 21, al 
Teatro Toniolo di Mestre, 
concerto degli Stadio. 


TRIESTE Eva Duarte Peròn, in 
arte e in politica Evita. «La 
santa peronista» per i desca- 


| misados d’Argentina. «La 


più grande arrampicatrice 
sociale dopo Cenerentola» 
per Tim Rice, autore con An- 
drew Lloyd Webber del suo 
ritratto più sfolgorante e im- 
pietoso. Né i faraonici monu- 
menti progettati per la sua 
sepoltura a Buenos Aires, 
né i lunghi scaffali delle bio- 
grafie a lei dedicate, hanno 
contribuito alla santificazio- 
ne planetaria di Evita più 
del musical da 5 mila repli- 
che dei due autori inglesi, e 
in un film baciato, seppure 
lateralmente, dall’Oscar. 
Storditi dal successo di 
«Jesus Christ Superstar», 
Webber e Rice non ci misero 
troppo a capire ché per se- 
gnare l’ennesimo colpo gros- 


su 


so nella storia del musical 
ci voleva una storia altret- 
tanto divina. Ed Evita era 
là, pronta per loro, immola- 
ta sull'altare del popolo dal 
suo stesso populismo, Cini- 
ca e APDASsIoNa ta. Forte nel- 
la volontà, ma minata dal 
male. Tragica e melodram- 
matica. L’astuta ambiguità 
di successo annunciato. 

Ora che «Evita», in una 
versione dal vivo, gira an- 
che l’Italia, a portata di tut- 
ti e non solo dei pochi snob 
che «l'hanno già vista in pal- 
coscenico a Londra», non 
conviene farsi ingannare 
dal miraggio del cinema. 
Qualsiasi produzione dal vi- 
vo non potrà mai competere 
con il gigantismo del film di 
Alan Parker. Qualsiasi co- 
raggiosa interprete dovrà ce- 
dere le armi di fronte al po- 
tere mediatico di Madonna. 


Così, ragionandoci sopra, 
si capisce che è meno «pove- 
ro» di quel che sembra que- 
sto «Evita», in scena fino a 
stasera al Rossetti e prodot- 
to dal messinese Teatro del- 
la Munizione, la compagnia 
che porta in giro in Italia an- 
che «Jesus Christ Super- 
star». Meno spartana pare 
quella scenografia di vene- 
ziane e neon. Meno approssi- 
mativa quella coreografia 
tra l’aerobica e la parata fa- 
scista. Certo qualche idea 
in più non guasterebbe. I 
musical non si fanno solo 
con riflettori e bolle di sapo- 
ne. Ma questi siciliani, gli 
unici che cercano di conten- 
dere alla Compagnia della 
Rancia il monopolio del mu- 
sical d'importazione, punta- 
no soprattutto sulla qualità 


S 


MUSICA L'autore inglese di «Tubular bells fra i protagonisti dell'estate italiana 


Oldfield in luglio a Folkest 


ROMA Mike Oldfield, l’auto- 
re di «Tubular bells», sarà 
trai protagonisti dell’esta- 
te italiana della musica di 
qualità. Il musicista ingle- 


se si esibirà a luglio al 
Folkest, il festival interna- 
zionale della musica etni- 
ca e delle nuove tendenze 
che si svolgerà dall’1 al 25 
tra Udine, San Daniele 
del Friuli e Spilimbergo. 
Oldfield (nella foto) man- 
ca dall'Italia da alcuni an- 
ni, a metà dei Settanta si 
impose all’attenzione in- 
ternazionale con «Tubular 
bells», che innovò il pop at- 


traverso una originale mi- 
scela di musica elettronica 
basata sul crescendo e sul- 
la reiterazione delle frasi 


CONCERTO Repertorio italo-austro-polacco a Monfalcone 


La giovane Filarmonica tedesca 
per festeggiare la Costituzione 


MONFALCONE La Costituzione della Repubbli- 
ca federale tedesca ego ì primi cin- 

( tura e alla musi- 
ca il ruolo di “testimonial”, Per l'occasione a 
fare da ambasciatrice è stata la giovane 
Junge Deutsche Philharmonie, protagoni- 
sta del penultimo appuntamento con la sta- 
gione concertistica del Comunale, quest'an- 
no “orfano” del festival di primavera, vista 
la necessità di far eseguire dei lavori di ma- 


quant’anni e affida alla cu 


nutenzione stra- 
ordinaria. A sot- 
tolineare come la 

olitica di pace e 

‘europeismo sia- | 
no dei pilastri 
portanti, è stato 
scelto un  pro- 

ramma di brani 
italo-austro-po- 
lacco. 

La serata si è 
aperta con “Chai- 
ne III” di Witold 
Lutoslawski, per 
proseguire con 
“A Carlo Scarpa, 
architetto e dei 


suoi infiniti possibili” di Luigi Nono, conclu- 
dendosi con la settima sinfonia di Anton 
Bruckner. Un programma difficile e impe- 
gnativo, tanto sul piano esecutivo, quanto 
su quello psicologico: l’intellettualismo di 
Nono e l’estrema dilatazione del linguaggio 
di Bruckner pretendono la massima tensio- 


Lortie. 


ne e concentrazione dallo strumentista. 


Promossi a 
dell'orchestra (nella foto), scelti fra i miglio- 
ri studenti delle accademie di musica tede- 
sche. L’ottimo livello tecnico e l'entusiasmo, 
uniti alla sicurezza data dalla presenza sul 

odio di un direttore come Lothar Zagrosek, 
anno fatto superare indenne all’orchestra 
tutte le asperità delle composizioni in pro- 
gramma, con un risultato che fa sfisurare 
tante orchestre di presunti professionisti, ap- 


ieni voti i giovani esecutori 


piattiti su una 
m neanche tanto 
dignitosa routi- 


ne. 

Oltre all’am- 
mirazione, 
un'esibizione co- 
me quella di lu- 
| nedì al Comuna- 
| le suscita nel- 
l’ascoltatore ita- 
liano un bel po 


di invidia: im- 
_J possibile infatti 
A non volgere il 
pensiero _ all’as- 
senza nel nostro 
aese di una for- 


mazione simile per caratteristiche e qualità. 

Ancora tre concerti in programma: due so- 
no appannaggio della neocostituita Orche- 
stra sinfonica monfalconese (con la parteci- 
pazione solistica dei fiati del Teatro alla 
Scala e del violoncellista Alain Meunier), il 
7 aprile toccherà invece al pianista Louis 


Elena de Stabile 


_ 


musicali. Al primo «Tubu- 
lar bells» (dalla cui pubbli- 
cazione presero avvio an- 
che le fortune della casa di- 
scografica Virgin, di Ri- 
chard Branson) ne sono se- 
guiti altri due. Il terzo è 
uscito nel ‘98 a venticin- 
que anni dal «volume pri- 
mo» e ha imposto di nuovo 
Partista inglese all’atten- 
zione del pop internaziona- 
le per aver saputo unire in 
una suite di MUSTANG 

ue minuti le influenze 

el rock con quelle del fla- 
menco e della dance. 

Quella in Friuli sarà 
l’unica tappa italiana del 
suo tour. 


Si presenta domani 
IR | 
Terza edizione 
«Teatralmente 
n LI 
Intrecci» 
TRIESTE Domani, alle 11, 
nella Sala degli Stucchi 
della Cassa di Rispar- 
mio di Trieste sarà pre- 
sentata la terza edizione 
del progetto «Teatral- 
mente intrecci», la rasse- 
gna di GEE organiz- 
zata dal Teatro Stabile 
La Contrada e dalla Coo- 
perativa Bonawentura, 
che si SE al Teatro 
Miela dal 10 aprile al 17 
maggio, articolata in 
due fasi distinte, in cui 
troveranno spazio spet- 
tacoli e convegni, concer- 
ti e feste (quella conclusi- 
va sarà, come da tradi- 
zione, dedicata a Erik 
Satie), incontri con atto- 
ri e laboratori teatrali. 
Alla conferenza stam- 
pa di presentazione par- 
teciperanno Renzo Picci- 
ni, presidente della Fon- 
dazione CRTrieste, Ora- 
zio Bobbio, presidente 
della Contrada, Gianni 
Torrenti e Rosella Pi- 
sciotta del Teatro Miela- 
Cooperativa Bonawentu- 
ra, la regista Luisa Cri- 
smani e l'attrice e inter- 
Pr Barbara Della Pol- 
a. 


del canto, che fa del loro 
spettacolo una prova di am- 
mirevole livello musicale. È 
di otto elementi l'orchestra 
dal vivo. È impeccabile l’Evi- 
ta di Olivia Cinquemani 
(nella foto), che cantando in 


inglese onora puntigliosa- 


mente le consonanti finali, 
specialità per la quale gli in- 
terpreti italiani sono di soli- 
to negati. Ed è spontaneo 
l'applauso per la spavalde- 
ria vocale di Andrea Giovan- 
nini nel ruolo di Augustin 
Magaldi, o per la bravura di 
Grazia Caruso che due sere 
fa, causa un microfono im- 


pertinente, ha affrontato 
senza amplificazione 
«Another suitcase in 
another hall». 


Ma ovviamente l’attesa 
del pubblico è tutta per 
«Don't cry for me Argenti- 


na», da immaginare rivolta 
alle folle del balcone presi- 
denziale della Casa Rosada 
(e non da un brutto Daino. 
come succede qui), velenosa- 
mente dolce come la succes- 
siva «You must love me», 
canzone da Oscar, offerta 
anche nel bis finale dalla 
[urna insieme ai di- 
scretamente opachi Peron 
(Aldo Parisi) e «Che» (Egi- 
dio La Gioia). 


Anche a Trieste, come già 
a Udine, grandi consensi da 
parte della platea, mentre 
sul palcoscenico le immagi- 
ni della «Giovanna d'Arco» e 
le polaroid scattate a Evita 
nella sua ascesa rimandano 
alla domanda di rito: carrie- 
ra di una libertina o marti- 


‘ rio di una santa? 


Roberto Canziani 


Ventisei cori di 14 nazioni al festival che si terrà a Grado dal 6 al 9 aprile 


Isola del Sole piena di voci 


GRADO Un migliaio di cori- 
sti parteciperanno al pri- 
mo Festival corale interna- 
zionale "Isola del Sole", in 
programma a Grado dal 6 
al 9 aprile. Si tratta dei 
componenti di 26 comples- 
si vocali provenienti da 14 
nazioni: Albania, Austria, 
Brasile, Estonia, Germa- 
nia, Irlanda, Polonia, Ro- 
mania, Russia, Svezia, 
Svizzera, Slovenia, Unghe- 
ria e Stati Uniti d’Ameri- 
ca. 
La kermesse canora è or- 
ganizzata dalla fondazio- 
ne tedesca Interkultur in 
collaborazione con la 


Promhotels, il Comune e 
l'Azienda di promozione 
turistica e fa parte del cir- 
cuito internazionale "Musi- 
ca Mundi". 

La scelta dei cori parte- 
cipanti è stata fatta da un 
comitato scientifico inter- 
nazionale del quale fa par- 
te anche l’italiano Acciai 
che è anche componente 
della giuria internaziona- 
le formata pure dal tede- 
sco Frrischmuth, dall’ame- 
ricano Kjelson, dal russo 
Slavkin e dall’olandese 
Vranken. 

Il Concorso vero e pro- 
prio si svolgerà 1’8 e 9 apri- 


TEATRO Venerdì a Monfalcone, poi a Tolmezzo 


Amleto, successo 
in tutta la regione 


TRIESTE Si è conclusa la prima parte del tour regionale di 
«Amleto», nell’applaudita messa in scena del Teatro Stabi- 
le del Friuli-Venezia Giulia: due tappe, Udine e Pordeno- 
ne, all'insegna del tutto esaurito e di un clamoroso succes- 
so. Oltre tremila e trecento spettatori al «Nuovo» di Udi- 
ne, che per la prima volta ha aperto alla prosa anche il log- 
gione, e una sessantina di sedie aggiunte nelle tre repli- 
che all'Auditorium Concordia di Pordenone. Un successo 
e un calore al di là delle aspettative, che che alla prima di 
Udine ha indotto il regista dello spettacolo, nonchè diret- 
tore dello Stabile regionale, Antonio Calenda, a ringrazia- 
re il pubblico, dicendosi «commosso e orgoglioso di essere 
a Udine, al Teatro Nuovo, proprio perchè ’Amleto” è uno 
spettacolo del Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia». 
Adesso la tournèe di «Amleto», interpretato da Kim Ros- 
si Stuart (nella foto), prosegue al Teatro Donizzetti di Ber- 
gamo per riapprodare in regione venerdì e sabato, rispetti- 
vamente al Teatro Comunale di Monfalcone e al Teatro 


Candoni di Tolmezzo. 


le nel Palazzo Regionale 
dei Congressi e nella basi- 
lica di Sant'Eufemia. Sono 
previste diverse categorie: 
cori misti di adulti, cori 
maschili di adulti, cori da 
camera a cabpdla, musica 
sacra, cori di bambini, cori 
giovanili femminili e cori 
giovanili misti. 

Una nutrita serie di con- 
certi, che s'inizierà il 6 
aprile, al Palacongressi, 
nella basilica di Grado ma 
anche nella basilica e nel- 
la Sala Romana di Aquile- 
ia, fanno invece parte del 
Festival Corale Internazio- 
nale. 

Antonio Boemo 


SALA 1 VINCITORE DI 3 OSCAR 


‘ROBERTO: - > NICOLETTA - 
BRASCHI", 


BENIGNI >. 


@ar ESC, 


PICTURES 


ILGRANDE 


VERSIONE ORGNALE NGLSE 
SIMOSPEANPINLONE 


Oggi e domani allARISTON 
Riduzioni soci B.F.C.e ALA. 


di Andrew Lloyd Webber e Tim 
Rice, regia di Massimo Piparo. 
Fuori abbonamento. Durata 2 h 
e 20°. Ultima recita. 

.TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Domani ore 21, 
«Il meglio di Paolo Hendel». 
Fuori abbonamento. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Prevendita. per 
«Alla meta» dal 7/4 all'11/4 
(spettacolo 19 Bianco a scelta) 
e per «La dodicesima notte» dal 
18/4 al 18/4 (spettacolo 15 Az- 
zurro). Biglietteria del teatro 
(8.30-13 e 15.80-19, feriali) e Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti (8.30-12.30 e 15.30-19, fe- 


riali). 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Sala Teatro Comunale «F. 
Preseren» - Bagnoli della Ro- 
sandra. Oggi, alle ore 20,30, 
per il tuo di abbonamento D: 
Dusan Jovanovic, «Klinika Ko- 
zarcky». Regia di Dusan Jovano- 
vio. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Patch Adams». Tratto 
da una storia vera con il premio 
Oscar Robin Williams. Da vener- 
dì: «In fondo al cuore». 

ARISTON, Versione originale in- 
glese. Solo oggi e domani, ore 


15.30, 17.45, 20, 22.15: «Shake- . 


Speare in Love», in versione ori- 
ginale. Prezzi normali, riduzioni 
ai soci del British Film Club e 

- dell’Associazione _italoamerica- 
na. 

SALA AZZURRA. Ore 16.30, 
18.20, 20.10, 22: «Demoni e 
dei» di Bill Condon, con lan Mc- 
Kellen. Premio Oscar per la mi- 
gliore sceneggiatura non origina- 
le. Solo giovedì: «Velvet Goldmi- 
ne», 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 19.50, 
22.10; «Le-parole che non ti ho 
detto» con Kevin Costner, Paul 
Newman. 


GIOTTO MULTISALA. Via Giotto 
8 (a 50 m dal Nazionale). 

Sala 1. 16, 18, 20.05, 22.15: «La 
vita è bella». Il capolavoro di R. 
Benigni vincitore di 3 Oscar. 

Sala 2. 16.20, 18.20, 20.20; 
22.20: «Il grande Joe». Diverten- 
te, emozionante, una delle più 
belle produzioni Disney. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 
22: «Mia moglie, gli uccelli e la 
bestia». 

NAZIONALE 1. 16,30, 18.20, 
20.15, 22.15: «La fame e la se- 
te», una risata senza fine con A. 
Albanese. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Cose molto catti- 
ve», Christian Slater e Cameron 
Diaz in un thriller che vi dimo- 
strerà come un matrimonio può 
cambiarvi la vita! V. 14, 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20.05, 


22.15: «Un tè con Mussolini» di . 


Franco Zeffirelli con Cher, Judy 
Dench (Oscar ’99), Joan Plowri- 
ght, Maggie Smith e Lily Tomlin. 
Ultimo giorno. 

NAZIONALE 4. 16, 18.50, 21.45. 
Vincitore di 5 Oscar: «Salvate il 
soldato Ryan» di Steven Spiel- 
berg con Tom Hanks. V. 14. 


2.a VISIONE 

ALCIONE. Ore 18.30, 20.15, 22: 
«Il mio West» di Giovanni Vero- 
nesi, con Leonardo, Pieraccioni, 
Harvey Keitel, David Bowie e 
Alessia Marcuzzi. Solo oggi e 
domani. 

ALCIONE. Prime visioni. Dal 2 
aprile: «Terminus Paradis» di Lu- 
cian Pintilie. Gran Premio specia- 
le della giuria al Festival di Vene- 
zia. 

CAPITOL. 15.45, 17.50, 20, 
22,10: «Nemiche - amiche» con 
J. Roberts e S. Sarandon. Do- 
mani: «Pay back». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Ore 
20.80, concerto dell'Orchestra 
Sinfonica Monfalconese organiz- 
zato dal Comune di Monfalcone 
e dall’Associazione «Progetto 
Musica». In programma: musi 
che di Mozart, Haydn, Rossini e 
Bizet. Ingresso libero. 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
di ‘prosa 1998/99. Spettacolo 
fuori abbonamento: venerdì 2 
aprile ore 20.30 il Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia presen- 
ta «Amleto» di William Shake- 
speare. Regia di Antonio Calen- 
da. Con Kim Rossi Stuart. 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 1998/99. Mercole- 
dì 7 aprile ore 20.30 Louis Lor- 
tie, pianoforte. In programma: L. 
van Beethoven, Le Sonate per 
pianoforte. Integrale, parte VII 
(ultima). Biglietti alla Cassa del 


Teatro (ore 17-19), Utat Trieste, 
Discotex Udine. 

EXCELSIOR. 17.45, 20, 22.15: 
«La vita è bella». Ingresso lire 
8000. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.30, 20, 
22.15: «La vita è bella», un film 
di Roberto Benigni. Vincitore 3 
premi Oscar. Ingresso lire 8000. 

CORSO. Sala blu. 17.30, 20, 
22.15: «Patch Adams» con Ro- 
bin Williams. Ingresso lire 8000. 

CORSO. Sala gialla. 17.30, 
19.45, 22: «Shakespeare in lo- 
ve». Vincitore 7 premi Oscar. In- 
gresso lire 8000. 

VITTORIA. Sala 1. 17.40, 20, 
22.20: «Le parole che non ti ho 
detto» con Kevin Costner. In- 
gresso lire 8000. 

VITTORIA. Sala 3. 18.20, 20.10, 
22: «La fame e la sete» con An- 
tonio Albanese. Ingresso. lire 
8000. 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. Chiesa di S. Antonio 
Abate dal 18 marzo all'1 aprile, 
ore 20 e ore 22, domenica ore 
16 e 18, lunedì riposo: il Centro 
Servizi e Spettacoli e il Centro 
Teatrale Bresciano presentano 
«Il giorno delle parole degli altri - 
una elegia di Cesare Lievi». Pre- 
vendita: Teatro Nuovo Giovanni 
da Udine - via Trento 4, tel. 
0432/248411 ARDA 
16.30-19.30; sabato 10-12.30, 
16.30-18.30). 

TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. 30-31 marzo, 1-2 aprile, 
ore 20.30: Teatro e Società pre- 
senta «Hollywood - Ritratto di un 
divo», con Massimo Ranieri, re- 
gia Giuseppe Patroni Griffi (turi: 

0 - A, 31 - Bmarzo, 1 - C,2-D 
aprile). Prevendita: Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine - via Trento 4, 
tel. 0432/248411 (lunedì-venerdì 
16.30-19.30; sabato 10-12.30 e 
16.30-19.30; nelle giornate di 
Spettacolo serale la biglietteria è 
aperta fino alle 20.30). 
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IL PICCOLO 


MERCOLEDÌ 31 MARZO 1999 


«Chi ha incastrato Peter ca in sette puntate da venerdì su Canale 5 


Bonolis si farà piccolo 


«Ma non trasformerò i bambini in 


ROMA Chiacchiere in studio 
con bambini «per capire che 
effetto gli fa il mondo dei 
grandi». E a rinforzare il 
menù, candid camera ai 
danni degli adulti, qualche 
scherzo ai più piccoli per ve- 
dere come reagiranno, un 
paio di ospiti noti a punta- 
ta e Paolo Bonolis (nella fo- 
to) come conduttore assie- 
me a Luca Laurenti invece 
di Mara Venier. 

Canale 5 cerca nuove 
strade per il varietà e lan- 
cia «Chi ha incastrato Peter 
Pan?», sette puntate în on- 
da il venerdì alle 21 dal 2 
aprile. L'idea, che l’Aran:di 
Marco Bassetti ha tratto da 
un format spagnolo e uno 
francese («solo:spunti - spie- 
ga Bassetti - per un pro- 
gramma totalmente diver- 
so, più talk show che varie- 
ta») è semplice: far spettaco- 
lo coni bimbi in prima sera- 
ta senza trasformarli in pic- 
coli «mostri» che suonano; 
cantano, ballano, imitano. 
«Gli daremo - ha detto ieri 
Bonolis presentando il pro- 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.50 UNOMATTINA. 
7.00 TG1 (R 7.30- 8.00 - 9.00) 
7.10 TG1 RASSEGNA STAMPA - 
CHE TEMPO FA 
8.30 TG1 FLASH L.1.S. 
9.30 TG1 - FLASH 2 
9.45 DIECI MINUTI. DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
9.55 IL MIO AMICO ELE. Film 
(avventura ‘93). 
11.30 TG1 
11.35 LA VECCHIA FATTORIA. 
12.25 CHE TEMPO FA (ALL’INTER- 
NO DEL PROGRAMMA) 
12.30 TG1 FLASH (ALL'INTERNO: 
DEL PROGRAMMA) 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TRIBUNA - DEL © REFEREN- 
DUM 
14.15 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. 
15.00 IL MONDO DI QUARK. 
15.45 SOLLETICO. 
17.00 GT DEI RAGAZZI (ALL'IN- 
TERNO DEL PROGRAMMA) 
17.35 OGGI AL PARLAMENTO 
17.45 PRIMA DEL TG. 


18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. 


18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
19.30 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.35 CALCIO: ITALIA - BIELORUS- 
SIA 
22.35 DONNE AL BIVIO. 
22.50 TRIBUNA DEL REFEREN- 
DUM 
23.05 TG1 
23.10 C'ERA UNA VOLTA LA RUS- 
SIA. Con Arrigo Levi. 
0.15 TG1 NOTTE 
0.40 AGENDA - CHE TEMPO FA 
0.45 RAI EDUCATIONAL IL GRIL- 


Lo 

1.10 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE. 

1.20 SOTTOVOCE: VITTORIO 
MESSORI, 


11.50 DALLE PAROLE AI FATTI 

2.00 RESURREZIONE - 3A PUN- 
TATA. Scenegg. 

2.55 TG1 NOTTE (R) 

3.25 HELZACOMIC 

4.00 INTOLERANCE. Film (dram- 
matico ‘16). 


TELEQUATTRO 


6.00 MANSION DELUXE 
7.00 MADE IN ITALY 
7.40 MUOVERSI IN CITTA’ LA 
SFIDA DEL 2000 
8.00 RUOTE IN PISTA 
8.30 GLI UCCELLI, Film (thril- 
ler ‘63). Di ‘Alfred Hi- 
tchcock. 
10.30 SHARKY E GEORGE. 
11.00 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 
12.10 TG NAZIONALE 
12.40 SERVIZI E LAVORO: 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.35 CITTADINO IN LINEA 
CON... 
17.00 IL NOTIZIARIO 
17.30 QUADRATO 
18.30 PERSONAGGI & ObINIO= 
NI 
19.15 IL NOTIZIARIO, 
20.05 FINANZA: UN ; LIBRO 
APERTO 
20.30 ZOOM GORIZIA 
20.55 IL SUPPLEMENTO 
22.30 FINANZA: UN 
APERTO 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.35 SERVIZI E LAVORO. 
24.00 ZOOM GORIZIA 
0.20 MADE IN ITALY 
1.00 IL NOTIZIARIO 
1.45 DRITTI ALL'INFERNO: 
Film (western ’87). 
3.30 QUADRATO 
4.30 GET SMART. Telefilm. 
5.00 IL NOTIZIARIO 
5.45 ZOOM GORIZIA 


LIBRO 


I PROGRAMMI DI OGGI 
| RAIDUE 


gramma - semplicemente la 
possibilità di essere se stes- 
si. E vi assicuro che è uno 
spettacolo, istruttivo per 
noi grandi». 

Per guidare lo show Bono- 
lis è stato «precettato». «Ero 
in Mar Rosso - ha detto - 
convinto che per quest'anno 
mi. mancasse 
solo il *Disco 
per  l’estate”. 
L'azienda inve- 
ce ha scelto di 
affidarmi la 
trasmissione, 
che si pensava 
sarebbe stata 
condotta da 
Mara Venier. 
E visto che me 
l'hanno chiesto 
con garbo e cor- 
tesia, e Media- 
set finora mi ha dato tanto, 
in tutti i sensi, mi è sembra- 
to giusto accettare». 

Cavalleresca e ispirata a 
diplomazia la spiegazione 
del perché Bonolis, che in 
autunno ha strappato con 
«Ciao Darwin» il 20-22% di 


share contro il miliardario 
«Carramba che fortuna», 
sia stato preferito alla Ve- 
nier: «I dirigenti Mediaset e 
la stessa Mara hanno conve- 
nuto che una figura femmi- 
nile avrebbe finito col coin- 
cidere con quella di una 
mamma, rendendo meno ca- 
meratesco il 
rapporto coi 
bimbi». 

Ma Bonolis 
avverte: «Non 
sarà un pro- 
gramma ”catti- 
vo”. Non sfrut- 
teremo î picco- 
li. Ei 10 bimbi 
trai5eil0an- 
ni che ne saran- 
no protagonisti 
non saranno 
coinvolti în tele- 
promozioni o altre forme di 
pubblicità. A loro chiedere- 
mo solo ’pareri” su temi se- 
ri o “faceti”’, con anche un 
’mini processo” su contrasti 
che avvengono in tutte le fa- 
miglie, come il ricatto dei 
piccoli che non mangiano 


mostri» 


se non gli si compra un da- 
to giocattolo». 

Wendy Windham, e Pier 
Luigi Collina a parlare del 
mestiere dell’arbitro, saran- 
no gli «adulti» della prima 
puntata, con Luca Laurenti 
battitore libero. E si parle- 
rà di lotterie, tasse, look, in- 
namoramenti. E la guerra 
in Kosovo? «L'abbiamo la- 
sciata fuori - spiega Bonolis 
- perché i bimbi sono contra- 
ri. Noi adulti invece, ci la- 
sciamo guidare dalle conve- 
nienze. Ma non ditemi che i 
motivi di questa guerra son 
quelli che ci raccontano. 
C'è perché ci deve essere». 

Oltre a «Chi ha incastra- 
to Peter Pan?», Bonolis gui- 
derà a metà giugno la sua 
terza edizione consecutiva 
del «Disco per l’estate», che 
in tre serate presenterà su 
Canale 5 da Riccione i pro- 
tagonisti musicali del mo- 
mento. «In autunno - ag- 
giunge - rifaremo ”Ciao 
Darwin”. E la chiave un po’ 
folle della prima serie sarà 
rinforzata. Vedrete: sarà 
una edizione ’estrema’». 


Fra i film da segnalare: 


«Fatima» (1997) di Fabrizio: Costa 
(Canale 5 ore 21). In «prima tw». Rico- 
struzione tra cinema e Tv delle appari- 
zioni della Madonna in uno sperduto vil- 
laggio portoghese all’inizio del secolo. 
Nel cast Randi Ingerman e Omero Anto- 


nutti (nella foto). 


«Dune» (1984) di David Lynch (Rete- 
quattro ore 23). Il più bello e fortunato 


«Fatima» di Fabrizio Costa su Canale 5 


Le apparizioni 
della Madonna 


Italia 1, ore 23.10 


Ultimo «Barracuda» 


Alba Parietti, Vincenzo Salemme e Da- 
rio Ballantini saranno gli ospiti dell’ulti- 
ma puntata di «Barracuda». 

Tornerà anche Martina Colombari 


che consegnerà al telespettatore vincen- 


caffè». 


dei film fantastici del regista di «Vellu- 


to blu». Da una celebre saga con l’ulti- 
ma apparizione di Silvana Mangano. 

«Ho sposato un fantasma» (1984) 
di Carl Reiner (Tme ore 20.40). Storie 
di angeli e mariti che tornano sulla Ter- 
ra in vesti femminili con Steve Martin, 
Lily Tomlin e Victoria Tennant. 


Raitre, ore 20.50 


te il suo «ritratto aderente in crema di 


Retequattro, ore 20.35 


Ciclomotori del ‘futuro 


Come gli uomini guardavano e guarda- 
no il cielo e i ciclomotori del futuro sa- 
ranno gli argomenti della «Macchina 
del tempo», il programma condotto da 


Alessandro Cecchi Paone. 


Bolli da pagare due volte 


Tra gli argomenti di «Mi manda Rai- 
tre», il programma condotto da Piero 
Marrazzo, gli errori che si verificano 
quando qualcuno utilizza impropria- 
mente il nome o l’indirizzo di un altro. 
In scaletta anche il problema delle mi- 
gliaia di automobilisti che si sono visti 
recapitare cartelle esattoriali per il bol- 
lo del 1994, pur essendo in regola con i 


pagamenti. 


Tme, ore 15.45 


Kosovo: parla Maura Cossutta 


La guerra nel Kosovo sarà al centro dell’ 
intervista a Maura Cossutta, responsa- 
bile nazionale del dipartimento Affari 
sociali del Partito dei comunisti italia- 
ni, oggi a «Tappeto volante». Tra gli al- 
tri ospiti del programma: Lunetta Savi- 
no e Jonis Bashir, interpreti di «Un me- 
dico in famiglia», e la conduttrice televi- 


siva Paola Rota. 


6.40 CORRENDO LEGGENDO. 
6.55 SETTE MENO SETTE. 
7.00 GO CART MATTINA 
7.05 BABAR 
7.25 RUPERT 
7.55 PINGU 
8.00 TOMBIK 
8.25 PINKY AND THE BRAIN 
8.50 PIXIE E DIXIE 
9.05 POPEYE 
9.20 THE ONE. Telefilm. 
9.45 QUELL'URAGANO DI PA- 
PA'. Telefilm. 
10.05 SANTA BARBARA. 
10.50 TG2 MEDICINA 33. 
11.10 METEO 2 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA FATTI VOSTRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA’ 
13.45 TG2 SALUTE 
14.00 CI VEDIAMO IN TV 
14.30 IO AMO GLI ANIMALI. 
16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
‘16.30 TG2 FLASH 
17.15 TG2 FLASH 
18.10 METEO 2 
18.15 TG2 FLASH L.I.S. 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. 
19.05 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 UN PASSATO DA DIMENTI- 
CARE. Film tv (drammatico 
‘97). Di Nikolai Mueller- 
schoen. Con Uschi Glas, 
Sandra Speichert. 
22.40 PINOCCHIO. 
23.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
23.45 TG2 NOTTE 
0.15 NEON LIBRI 
0.20 OGGI AL PARLAMENTO 
0.30 METEO 2 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.40 CATASTROFE IN MARE - IL 
DISASTRO DELL'EXXON 
VALDEZ. Film (dramm. ‘93) 
2.05 NON LAVORARE STANCA? 
2.15 SANREMO COMPILATION 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 
2.55 STORIA DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA. 


6.03 TELEFRIULI F.V.G. (R) 

6.37 TELEFRIULI SPORT (R) 

6.45 METEO-BORSA E CAMBI 

6.53 DITELO A TELEFRIULI (R) 

7.05 VIDEOBIT 

7.30 BUM BUM 

8.00 OBIETTIVO SU COR- 
MONS 

8.15 VIDEOSHOPPING 

11.15 CORTINA DE VIDRO. 

12.30 TG CONTATTO 

13.00 OBIETTIVO. SU. COR- 
MONS (R) 

13.30 TG CONTATTO (R) 

14.00 VIDEOSHOPPING 

17.00 WOLF. Telefilm. 

18.00 CORTINA DE VIDRO (R). 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.34 TELEFRIULI SPORT 

19.42 METEO-BORSA E CAMBI 

19.50 DITELO A TELEFRIULI 

20.00 OBIETTIVO SU MORTE- 
GLIANO 

20.15 MRS. PEPPERPOT-MINU” 


| 20.45 PERCHE' NON RIMANI A 


COLAZIONE? Film (com- 
media ‘79). 
22.48 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.22 TELEFRIULI SPORT (R) 
23.30 METEO-BORSA E CAMBI 
23.38 DITELO A TELEFRIULI (R) 
24.00 FIRST AND TEN. 


0.25 SOFFICI LETTI, DURE 
BATTAGLIE. Film (com- 
media ‘73). 


2.18 TELEGIORNALE F.V.G. 
2.50 TELEFRIULI SPORT (R) 
3.00 METEO-BORSÀ E CAMBI 
3.18 DITELO A TELEFRIULI (R) 
3.30 NIGHT LINE 


8.30 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE. 
8.55 RAI EDUCATIONAL LA STO- 
RIA SIAMO NOI 
9.55 RAI EDUCATIONAL. LEM- 
MA - NAVIGARE NELLE PA- 
ROLE 
10.00 SOGNO D'AMORE. 
(commedia ‘55). 
12.00 T3 DA MILANO 
12.30 T3 VERSO IL GIUBILEO 
13.00 MILLE E UNA ITALIA. 
13.15 T3 TELESOGNI 
14.00 T3 REGIONALI 
14.20 T3 
14.40 T3 ARTICOLO 1 
14.50 T3 LEONARDO 
15.00 LA MELEVISIONE: FAVOLE 
E CARTONI 
15.50 RAI SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO 
15.55 CALCIO UNDER 21; ITALIA 
- BIELORUSSIA 


Film 


‘16.45 T3 NEAPOLIS 


17.00 GEO & GEO. Documenti. 

18.20 T3 METEO 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 

19.00 T3 

19.55 BLOB 

20.00 ELLEN. Telefilm. 

20.30 FRIENDS. Telefilm. 

20.50 MI MANDA RAITRE. 

22.30 T3 

22.45 T3 REGIONALI 

22.55 T3 SPECIALE: LA GUERRA 
NEL KOSOVO 

24.00 ONDA ANOMALA 

0.30 T3 - T3 IN EDICOLA - 73 

NOTTE CULTURA - T3 ME- 


TEO 

1,10 FUORI ORARIO... COSE 
(MAI) VISTE 

11.15 GINNASTICA RITMICA: 


TROFEO INTERNAZIONALE 

2.10 TELECAMERE (R) 

2.40 STAR TREK VOYAGER. Tele- 
film. 

3.30 POLIZIOTTI D'EUROPA. Te- 
lefilm. 

4.20 ALLA RICERCA DELL'ANI- 
MA. Documenti. 

4.50 GLI ANTENNATI 

5.25 CARO “PALINSESTO”. 


20.25 Trieste multietnica 
20.30 TGR 


- CAPODISTRIA 


14.30 EURONEWS 

15.00 TV SCUOLA-TEMI SCELTI 

15.45 AZZURRO QUOTIDIANO 

16.15 ALPE ADRIA 

16.45 MAPPAMONDO 

17.30 PARLIAMO DI... 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE 

19,30 L'ALTALENA 

20.00 MEDITERRANEO. 

20.30 LA SAGA DELLA FORMU- 
LA 1 


IN LIN- 


21.00 MERIDIANI. Documenti. 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 CALCIO: SLOVENIA - AL- 
BANIA 


6.00 KICKSTART 
9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 MTV MIX 
12.00 KITCHEN 
13.00 MTV EASY 
14.30 EUROPEAN TOP 20 
15.30 MAD 4 HITS 
16.30 THE ESSENTIAL: ROBBIE 
WILLIAMS 
17.00 SELECT MTV. 
19.00 NEWS & NEWS 
19.30 MTV EASY 
20.00 EUROPEAN TOP 20 
21.00 DISCO 2000 
22.30 KITCHEN 
23.30 THE HEAD 
24.00 UNPLUGGED: CROSBY, 
STILL & NASH 
0.30 POP UP VIDEOS 
1.00 NIGHT VIDEOS 


CANALES 


5 PRIMA PAGINA 
8 00 TG5 
8.45 VIVERE BENE. Con Maria 
Teresa Ruta e Prof. Fabri- 
zio Trecca. 

10.00. MAURIZIO. COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

111.25 IL COMMISSARIO SCALI. Te- 
lefilm. 

12.30 NORMA E FELICE. Telefilm. 

13.00 TG5 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.20 VIVERE. Telenovela. 

14.50 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.30 CIAO DOTTORE. Telefilm. 

17.35 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.30 PASSAPAROLA. Con Clau- 
dio Lippi. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Gerry Scotti e Gene Gnoc- 
chi. 

21.00 FATIMA. Film tv (storico 
‘97). Di Fabrizio Costa. Con 
Joaquin De Almeida, Ome- 


ro Antonutti. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 


1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Gerry Scotti e Gene 
Gnocchi. 

2.00 LABORATORIO 5 

3.00 VIVERE BENE (R). Con Ma- 
ria Teresa Ruta e Prof. Fa- 
brizio Trecca. 

4.15 TG5 (R) 

4.45 VERISSIMO (R). Con Cristi- 
na Parodi. 

5.30 TG5 (R) 


INTERESSI 


Via F. Venezian 10/c Tel. 040/307480 


TELEPORDENONE 


7.00 ANTEPRIMA TG 
7.05 TPN CRONACHE TELE- 
GIORNALE (R) 
8.00 CARTONI ANIMATI 
11.20 BEST TARGET - STRISCIA 
INFORMATIVA 
12.30 CANZONI ED EMOZIONI 
13.10 POLITICA E DINTORNI 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 VIDEO SHOPPING 
19.05 ANTEPRIMA TG 
19.15 TPN CRONACHE 
20.10 VIDEO SHOPPING 
20.30 ITALIANI BRAVA GENTE. 
Film (drammatico ‘64). 
22.05 VIDEO SHOPPING 
22.25 ANTEPRIMA TG 
22.30 TPN CRONACHE 
23.30 VIDEO SHOPPING 
24.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
1.00 TPN CRONACHE 
2.00 SHOW. EROTICO NOT- 
TURNO 
3.00 THE BOX - JUKE BOX 


INTERESSI 


TAN 0% TAEG 0% 


ls @elleti 


Via F. Venezian 10/c Tel. 040/307480 


6.10 OCEAN GIRL. Telefilm. 
6.35 CIAO CIAO MATTINA 
9.20 CHIPS, Telefilm. 

10.15 GOSPA, IL MISTERO DI ME- 
DJUGORJE. Film tv (dram- 
matico ‘94). 

12.20 STUDIO SPORT 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. 

13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 

14.00 | SIMPSON 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

15.00 IFUEGO! 

15.30 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 
lefilm. 

16.00 BIM BUM BAM 

16.05 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 

16.30 BIM BUM BAM 

16.35 UNA SPADA PER LADY 
OSCAR 

17.05 BIM BUM BAM 

17.10 E' UN PO' MAGIA PER TER- 
RY E MAGGIE 

17.25 BIM BUM BAM 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

18.55 STUDIO SPORT 

19.00 UNA FAMIGLIA DEL TERZO 
TIPO. Telefilm. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 

20.00 SARABANDA. 

20.45 MODA E MUSICA. Con 
Alessia Marcuzzi. 


23.10 BARRACUDA (ULTIMA 


PUNTATA). Con Daniele 
Luttazzi. 

0.10 CIAK SPECIALE: ARLIN- 
GTON ROAD 

0.15 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 


0.25 FATTI E MISFATTI 

0.35 STUDIO SPORT 

0.55 RALLY E RACING (R) 

1.25 CIAK NEWS 

1.30 !FUEGO! (R) 

2.005 MATTI VANNO IN GUER- 
RA. Film (comico ‘74). Di 
Claude Zidi. Con Les Char- 
lots, Jacques Seiber. 

4.001 RAGAZZI DELLA TERZA C. 
Telefilm. 

5.00 HELENA. Telefilm. 

6.00 GLI AMICI DI PAPA?. Tele- 
film. 


8.30 CLIP TO CLIP 
9.30 HELP (R) 
10.00 COLORADIO GIALLO 
13.00 ARRIVANO | NOSTRI 
14.00 FLASH - TG 
14,05 1+1+1 - MONOGRAFIA 
DEI GOO GOO DOLLS 
14.30 VERTIGINE 
15.30 COLORADIO ROSSO 
16.30 A_ME MI PIACE VIDEO 
PREFERITI DEGLI AUDIO 2 
17.00 HELP 
18.00 COLORADIO ROSSO 
19.30 FLASH - TG 
19.35 HELP. 
20.00 THE LION NETWORK 
20.40 OLTRE | LIMITI. Telefilm. 
21.30 THE POLTERGEIST. 
22.30 COLORADIO VIOLA 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 TMC2 SPORT 
24.00 COLORADIO VIOLA 
1.00 R.N.B. RYTHM"N BLUES 
2.00 NIGHT ON EARTH - 1 VI- 
DEO DELLA NOTTE 


DIFFUSIONE EUR. 


13.10 TELEGIORNALE 

13.15 LINEA APERTA 

13.45 TELEGIORNALE 

14.00 LINEA APERTA 

14.45 SPAZIO COMMERCIALE 
19.00 TELEGIORNALE 

19.05 TOUCHE 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PALLA AL CENTRO 
22.30 TELEGIORNALE 


6.00 UN VOLTO, DUE DONNE. 
Telenovela. 

6.50 RENZO E LUCIA. Telenove- 
la. 

8:25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 

8.50 AROMA DE CAFE. Teleno- 
vela. 

9.45 HURACAN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11:40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 LE FOGLIE D'ORO. Film 
(drammatico ‘50). Di Mi- 
chael Curtiz. Con Gary Coo- 
per, Patricia Neal. 

18.00 0K IL PREZZO E" GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 COLOMBO. Telefilm. 

20.35 LA MACCHINA DEL TEM- 
PO. Con Alessandro Cecchi 
Paone. 

23.00 DUNE. Film. (fantastico 
‘84). Di David Lynch. Con 
Kyle. McLachlan, Silvana 
Mangano. 

1.45 TG4 RASSEGNA STAMPA 
2.05 C'ERA UNA VOLTA UN 
COMMISSARIO. Film (poli- 
ziesco ‘72). Di George Laut- 
ner. Con Michel Costantin. 
3.45 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R). Con Roberto Gerva- 


so. 
3.50 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
4.10 IL PRINCIPE AZZURRO (R) 
5.30 EUROVILLAGE (R) 


INTERESSI 


TAN 0% TAEG 0% 


L'“@elleti 


Via F. Venezian 10/c Tel. 040/307480 


| ITALIA7 | 7 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 TEKKAMAN 
8.00 CITY HUNTER 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 TOP MODELS. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 TEKKAMAN 
13.30 SAMPEI 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 7 E VINCI. 
15.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 ALICE. Telefilm. 
18.00 LA GRANDE VALLATA. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19,35 SAMPEI 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 TEMPO D'ESTATE. Film 
(commedia ‘55). Di David 
Lean. Con Katherine Hep- 
burn, Rossano Brazzi. 
22.50 SEVEN SHOW 
23.50 SPECIALE EPHEMERIDI 
0.15 NEWS LINE 16/9 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
1.45 SPECIALE SPETTACOLO 
1,55 NEWS LINE 16/9 
2.10 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


7.00 è ACAPULCO BAY. Tele- 
film. 

8.00 TELEFILM. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE 

9.00 UN GRANDE AMORE DA 
50 DOLLARI. Film (dram- 
matico ‘74). Regia di 
Mark Rydell. Con James 
Caan,Marsha Mason. 

10.00 TELEGIORNALE (ALL’IN- 
TERNO DEL FILM) 

11.35 AGENZIA ROCKFORD. Te- 
lefilm. 

12:30 TMC SPORT _ 

12.45 TELEGIORNALE 

13.00 IL SANTO. Telefilm. 

14,00 LA: FIGLIA DELLO SCERIF- 

FO. Film (commedia ‘50). 


Regia di Richard. Sale. 
Con Dan Dailey, Ann Bax- 
ter. 


15.45 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 

18.00 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna e Ettore Bassi. 

19.15 TELEFILM. Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE 

20.10 TMC SPORT 

20.35 GIOCAMONDO 

20.40 HO SPOSATO UN FANTA- 
SMA. Film. (commedia 
'‘84). Regia di Carl Reiner. 
Con Steve Martin, Lily 
Tomlin. 

22.25 TELEGIORNALE 

22.45 TRENTA MINUTI 

23.15 METEO 

23.20 DOTTOR SPOT. Con Lillo 
Perri. 

23.35 CALCIO EURO 2000: SVIZ- 
ZERA - GALLES 

1.30 TELEGIORNALE 
2.00 TAPPETO VOLANTE (R). 

Con Luciano Rispoli. 


4.00 CNN 


Bi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. LI 


RETE AZZURRA 


8.00 CARTONI ANIMATI 
10.00 | GRANDI VEGGENTI 
12.00 FILM. 
14.00 IL LOTTO E' SERVITO 
16.00. CARTONI ANIMATI 
17.30 TG NEWS 
18.00 CONTAINER 
18.30 CRAZY DANCE ODEON 
19.00 ITALIA OH!!! 
19.15 MOTOWN 
19.20 RUSH FINALE 
19.30 SEVEN CARS 
20.00 TG ROSA 
20.30 LA CITTA' DEI MOTORI 
21.15 HOT WHELLS 
21.45 SOLO MOTO 
23.00 IL LOTTO E' SERVITO 
23.30 TAPE RUNNER SPECIAL 
24.00 T-TIME 

0.30 SOFTBLOB 

1.00 PROGRAMMI NOTTURNI 


TELECHIARA 


16.30 MRS. PEPPERPOT È 
17.00 ITALIA MIA. Documenti. 
17.30 L'ALBERO DELLE MELE. 
‘18.00 ITINERARI ITALIANI. 
18.15 CARO DOMANI. 
18.50 MONDO MISSIONARIO 
19.20 IL VASO DI PANDORA 
19.30 NOTIZIE DA NORDEST 
19.45 TG 2000 
20.00 MRS. PEPPERPOT 
20.30 GIORNO DOPO GIORNO 
21.00 AVVENTURE D'AMORE 
E DI GUERRA. Film. 
22.30 NOTIZIE DA NORDEST 
22.45 IL VASO DI PANDORA 
22.50 GIORNO DOPO GIORNO 


RADIO E 


6.16: All'ordine del giorno; 6.21: Settimo, 
cielo: Quali sapienze per i nostri giorni?; 
6.30: Italia istruzioni per l'uso; 7: GRI; 
7.20: GR Regione; 7.33: Questione di sol 
di; 8: GR1; 8.35: Golem; 9: GR1 Cultura; 
9.05: Radio anch' 


10: Millevoci lettere; 
GR1 Scienza; 11.18: 
GRi Come Vanno gli 
illevoci sport; 13: GRT; 


affari; 12.32: 
13.25: Parlamento news; 13.30: Partita 
doppia; 14: GR1 Medicina e società; 
14.10: Bolmare; 14.15: Senza rete; 14.30: 
GR1 Titoli; 15: GR1 New York News; 
15.55: Calcio Under 21: Italia-Bielorussia; 
18: Tecnologia e.ricerca; 19: GR1; 19,32: 
Ascolta, si fa sera; 19.0: GRI Zapping; 

40: Calcio Euro 2000: Italia-Bielorus- 


.35: Per noi; 22.45: Estrazioni del 
22.50: Bolmare; 23.10: All'ordine 
del giorno; 23.45: Uomini e camion; 24: Il 
giornale della mezzanotte; 0.33: La not- 
‘te dei misteri; 5.30: Il:giornale del matti- 


no; 5.45: Bolmare. 


Radiodue 9360924 MHz/1035 AM 


6: Buongiorno di Radiodue; 6.30: GR2; 
7,30: GR2; 8.10: Fabio e Fiamma e la tra 
ve nell'occhio; 8.30: GR2; 8.50: Ritorno a 
Villa Musica; 9.13; Il ruggito del coniglio; 
10-15: Morning Hîts: 10.35: Se telefonan: 

54: Mezzogiorno con..; 12.10: 


fio ‘GR2; 14.15: Jack Folla conduce 
catraz; 15: Crackers navigatori. solitari 
unitevi; 16.07: Jefferson; 18,02: Caterpil- 
lar; 19.30: 0,02; Hit Parade presen- 
21.20: Suoni e ultrasuoni; 
22.40: Crackers; 23.45: Jack Folla condu- 
ce Alcatraz; 0.30; Stereonotte; d: Permes- 
so di soggiorno; 5: Prima del giorno. 


Radiotre 0580965 Hz/1602 AM Îl 


6: Mattinotre; 7.15: Prima pagina; 8.30: | 
Giornali Europei; 8.45: GR3; 9.03: Matti- 
notre; 9.45: ‘Giorn: classe; 10,35: 
L'opera fatta a pezzi; 11: Accadde doma- 
ni: Le opinioni di Mattinotre; 11.40: Inau- 
dito; 12: Incontro con Georges Pretre; 
12.45: Cento lire; 13: La Barcaccia; 13. 
GR3; 14.04: Lampi d'inverno; 14.05; 
lontano, così vicino; 15.05: Lampi di Jazz; 
17.10: Voci di un secolo: La storia del 
‘900; 18: Il demone meschino; 18.45: 
GR3; 19,01: Hollywood Party; 19.45: Ra- 
diotre Suite; 20: Stagione Sinfonica Or- 
chestra Teatro La Fenice; 21.50: L'occhio; 
magico; 22.30: Storie alla radio; 24: Musi- 
ca classica. 

Notturno Italiano 

24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1: Notiziario in 
italiano (2 - 3 - 4-5); 1.03: Notiziario in 
inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: No- 
tiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale, 
del mattino. 


Radio Regionale 5150577 uHz/s19, 


17.20: Onda verde, Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta (diretta); 12,30: Giornale 
radio; 14.30: Nordest Italia (diretta); 15: 
5.15: Nordest Italia (di- 
le radio: 

taliani in Istria. 15.30: 
‘Altraeuropa (diret 


Programmi per 
Notiziario; 15.45: 
ta). 

Programmi în lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz / 981 AM). 7: Segnale orario, 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 7.25: Ca- 
lendarietto; 7.30: La fiaba; 8: Notiziario 
e cronaca regionale; 8.10: Alpe Adria Ma- 
gazine (replica); 9.15: Libro aperto. 
Zarko Petan: «Sulle orme del padre». Ro- 


manzo. Produzione Ribalta radiofonica, 
regia di Marjana Prepeluh, 18.a puntata; 
9.30: Pot pourri; 10: Notiziario, indi Con- 
certo; 11: Studio aperto; 12.40: Musica 
corale; 13: Segnale orario, Gr; 13:20: Mu- 
sica per tutte le età; 13.30: Buonumore 
alla ribalta; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Dall'Isontino; 15: Rock 
party; 15.30: Onda giovane; 17: Notizia- 
rio.e cronaca culturale indi: Noi e la musi- 
ca; 18! Inimiagini letterarie: 18,30: Mosica 
leggera slovena; 18.45: La Chiesa e il no- 
stro tempo (replica); 19: Segnale orario - 
Gr; 19.20: Programmidomani. 


Da lunedì a venerdì: Dalle 8, 10, 12, 14; 
16, 18, 20: notiziario di viabilità autostra- 
dale in collaborazione con le Autovie Ve: 
nete; alle 9.45, 11.45, 12,45, 13,45, 14.45, 
15.45, 16.45, 17.45, 18.45, 19.45: «Cento» 
Venti secondi in due minuti tutto Î 
neto», notiziario regionale. 7.15, 8.15, 
10.15, 12.15, 16.15, 19.15: notiziario na- 
zionale; 7.30, 9.05, 18.50: oroscopo; 7.45: 
Dove come quando locandine; 8.45: Ras- 
segna stampa triveneta; 8.50, 10.50: Me- 
teomar e/o. meteomont; 7.10, 12.48, 
19.48: Punto meteo; 9.31 20: Tutto 
Tv. Dalle ore:7. alle 13: Good Morning 
101 con Leda e Andro Merkù; 13.05: Ca- 
lor Latino con Edgar Rosario; 14.05: Hit 
101, la classifica ufficiale con Mad max 
(al sabato Hit 101 Dance con Mr. Jake); 
15: «B.Pm il battito del pomeriggio» con 


Giuliano Rebonati; 19: Arrivano i mostri; 
21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101 
replica; 23,05: BluNite the best of r&b 
con Giuliano Rebonati; 24: repliche not- 
turne. 
Ogni venerdì e sabato: 11: «L'impiccione 
viaggiatore» a cura dî Andro Merkù, 
Ogni domenica: 11: Hit 101 Italia la classi- 
fica italiana con Giuliano Rebonati; nel 
corso del pomeriggio con orario d'inizio 
delle partite di calcio: «Quelli della ra- 
dio», sport e musica con Max Rovati © 
Andro Merkù, risultati € collegamenti în 
diretto con gli stadi per le partite di Udi- 
nese, Venezia, Treviso e Triestina. 

‘97.5 097.9 MHz 


Radioattività _s,ox scocssme 


7, 7.55, 8,55, 9.55, 10.55, 11.55, 13, 
13.55, 14.55, 15:55, 16.55, 17.55, 18,55, 
20: Notiziario; 8.15, 10.15, 12.15, 14.15, 
17.15, 19.15: Gr Oggi Gazzettino Giulia: 
no; 7.05: Buongiorno con Paolo Agosti- 
nelli; 7.0; primo disco; 7.10: Il diario di 
Radioat 7.15: Discopiù; 7,30: Me- 
teo —1 dati e le previsioni dell'istituto tec- 
nico nautico; 7.40: Crazy Line - 31 08 99 
con Lillo Costa; 8.24: Radio Traffic - viabi- 
lità; 9.05: Discopiù; 9.15: Gli appunta- 
menti di Konrad; 9.30: L'oroscopo agosti: 
nelliano; 9.45: Crazy Line - 31089;10: La 
mattinata, curiosità e musica con Sergio 
Ferrari; 10.05: Disco Italia; 11.05: Disco- 
più; 11.15: I titoli del Gr Oggi; 12.24: Ra- 
dio Trafic - viabilità; 12.40: Crazy Line - 
31/08 99; 13: Anteprima play con Cristia- 
No Danese; 13.05: Discopiù; 14: Play and 
go - Il pomeriggio di Radioattività; 
14.03: Classifichiamo Magnum versione 
compilation; 14.30: Classifichiamo Specia- 
le Dance chart; 15: Vetrina play con Pao- 
lo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 31 08 
99; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
chelî; 17.05: Crazy Line; 18: Play and go, 
con Lillo Costa; 19.24: Radio Traffic e me- 
teo; 19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto not- 
te con Francesco Giordano: jazz, fusion, 
new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip hop; 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne- 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ago- 
stinelli (replica ore 20,30). 

Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Cristiano Danese; 14.30: 
Dj hit international, i trenta successi in- 
‘ternazionali del momento con Sergio Fer- 
rari; 16: Dj hit dance parade, le 50 canzo- 
ni più ballate e più nuove con Lillo Co- 
sta; 18: Euro chart. 


Radio Amore 99.9. MHz 


7.05, 10.05, 13,05, 17.05, 21.05, 23.05: Di- 
sco Cuore; 7.10, 9.05, 13.05, 17.05, 21.05: 
Le News di Radio Cuore; 8.05: Hit anni 
‘60 scelta dagli ascoltatori al num. verde 
1678/61250; 8.40: Cinema a Trieste (n. 
ogni 2 ore); 9.05, 11.05, 13.05, 17.05, 
19.05:. Trailers in F.M.; 11.40, 17.40, 
21.40: Scoop; 12.05: Hit anni ‘80 scelta 
dagli ascoltatori al num. verde 
1678/61250; 14.05, 18.05, 22.05, 24: Hit 
Parade: 15.05: L'intervista del cuore; 
16.05, 20.05: Spazio novità. 


Radio Amica 106.1 MHz 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico; 7,58 
(poi ogni 2 ore): Turn Over - le nuove en- 
trate di Fantastica; 8.05 (poi ‘ogni 2 ore) 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi ogni 2 ore): 
Hit Parade; 9,05, 10,05, 11.05, 13.05, 


17.05 e 21.05: Le news di Fantastica; 
9.31, 11,31, 13.31, 16,31, 20.31, 23,31: Ul: 
tim'ora, le novità di Fantastica. 


(STA 
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IMMOBILIARE - BORSA 
040/368003 adiacenze Piazza 
della Borsa in palazzo signori- 
le: salone quattro stanze cuci- 
na doppi servizi poggioli mo- 
derni comforts 515.000.000. 
Trattative riservate esclusiva- 
mente per appuntamento. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze Rive in 
palazzetto storico-ristruttura- 
to: salone cucina due stanze 
bagno poggiolo riscaldamen- 
to autonomo. (A4592) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze via 
Giaggioli in villa bifamiliare 
panoramica di nuova costru- 
zione: saloncino tre stanze 
studio cucina due bagni ter- 
razzi abitabili box e posto au- 
to possibilità scelta rifiniture. 
IMMOBILIARE * BORSA 
040/368003 colle di Cattinara 
alloggio in villa trifamiliare vi- 


sta mare: saloncino tre stanze - 


cucina due bagni terrazzo 
doppio box auto giardino. 
(A4592) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 colle di San Luigi 
villa panoramica posizione so- 
leggiata: due saloncini sei 
stanze studio cucina tre bagni 
terrazzi box giardino albera- 
to. (A4592) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/8368003 Contovello villa 
rimingresso vista Carso: sa- 
loncino due stanze cucina ba- 
gno grande autorimessa ta- 
Verna giardino possibilità scel- 
ta rifiniture. 
(A4592) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Costiera villa con 
accesso auto spiaggia privata 
e ampio giardino. Trattative 
riservate esclusivamente per 
appuntamento. (A4592) 


ì W 


www.tim.it 


IMMOBILIARE * BORSA 
040/368003 Foro Ulpiano si- 
gnorile piano alto salone dop- 
pio quattro stanze cucina dop- 
pi servizi poggioli moderni 
comforts. (A4592) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 fronte Il Giulia po- 
sizione tranquilla matrimonia- 
le soggiorno con cucinino ba- 
gno poggiolo. (A4592) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003.. via. Commerciale 
recente residenziale vista ma- 
re circa 200 metri quadrati 
iù terrazzi abitabili doppio 
ox auto, (A4592) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Viale Ippodromo 
recente tranquillo ottime con- 
dizioni: saloncino due matri- 
moniali cucina bagno veran- 
da 220.000.000. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 vicinanze centro 
recente ultimo piano con so- 
vrastante attico vista mare/cit- 
tà. Grande salone sala da 
pranzo quattro stanze cucina 
due bagni grande studio con 
caminetto - 90 metri quadrati 
in terrazzi. (A4592) 
L'IGLOO Fabio Severo presti- 
gioso appartamento in perfet- 
te condizioni composto da sa- 
lone tre stanze grande cucina 
doppi servizi ripostigli e arma- 
di guardaroba, terrazza, sof- 
fitta, posto auto in garage. L. 
410.000.000. 040/661777. 
L'IGLOO San Giovanni nel ver- 
de ottimo appartamento re- 
cente con terrazzi no compo- 
sto da soggiorno con cucinot- 
to e terrazzo due stanze ba- 
gno. atrio e ripostiglio. L. 
130.000.000. 040/6617777. 
L'IGLOO via dei Porta epoca 
bassa, ristrutturato a nuovo 
ottimo appartamento compo- 
sto da soggiorno due stanze 
grande cucina bagno e riposti- 
glio. 040/661777. 


. palco 
040/7606552. 


Tutto sull’informazione che desideri 
dal mondo dalla regione e dalla tua città 


quanto puoi desiderare 
per gustare in ogni senso lo 


L'IGLOO: Ginnastica triestina 
in casa d'epoca luminosissimo 
appartamento con vista, com- 
posto da soggiorno cucina 
abitabile due stanze servizi se- 
parati e ripostiglio. 
040/661777. 

L'IGLOO: meraviglioso nuovo 
appartamento con giardino e 
posto auto in palazzo nuovo 
composto da soggiorno stan- 
za cucina abitabile bagno ri- 
postiglio cantina. L 
180.000.000. 040/661777. © 
L'IGLOO: strada del Friuli ap- 
partamento. con giardino vi- 
sta totale golfo con accesso 
auto. Su due livelli, grande e 
prestigioso. 040661777. 
LOCALI zona Ospedale mq 
80 più 40 soppalco 80.000.000 
Rossetti mq 20 possibile sop- 
45.000.000. 


LOCCHI adiacenze soggiorno 
tre camere cameretta cucina 
doppi servizi tre balconi canti- 
na termoautonomo buone 
condizioni 295.000.000. Il Fa- 
ro 040/639639. 
IMONFALCONE attico salonci- 
no cucina bicamere bagno ter- 
razzone 
este. 040/371361. 

MUGGIA in palazzina recen- 
tissima nel verde appartamen- 
to tranquillissimo composto 
da: soggiorno cucina matrimo- 
niale bagno ripostiglio terraz- 
za abitabile posto macchina 
autometano L. 152.000.000. 
Casacittà 040/362508. (A00) 
MUGGIA villa indipendente 
vista golfo ampio terreno edi- 
ficabile eventualmente. bifa- 
miliare 680.000.000. Professio- 
necasa 040/638408. - 
PAISIELLO recente con ascen- 
sore appartamento luminoso 
Vista aperta ingresso cucina 
abitabile soggiorno matrimo- 
niale singola bagno terrazzi- 
no box. L. 185.000.000. Casa- 
immedia 040/941424. 


arage. Abitare a Tri- © 


PIAZZA Sansovino con affac- 
cio su via Capitolina, appar- 
tamentò con ascensore, sog- 
giorno, cucina, camera, ca- 
meretta e bagno. LL. 
137.000.000. Cod. 272 Galle- 
ry tel. 040/7600250. 
PROGETTOCASA attico cen- 
tralissimo primingresso stabi- 
le ristrutturato due livelli + 
soppalco ampia metratura ri- 
finiture signorili travi a vista 
balconi terrazza a vasca. 
Trattative riservate. Cod. 59. 
040/368383. 
PROGETTOCASA Conti re- 
cente ottime condizioni sog- 
giorno due stanze cucina abi- 
tabile doppi servizi due bal- 


coni due cantine box 
220.000.000. ‘Cod. 248 » 
040/368283. 


PROGETTOCASA Montebel- 
lo ottime condizioni recente 
ingresso soggiorno cucinino 
matrimoniale cameretta ba- 
gno- balcone veranda canti- 
na posto macchina coperto 
190.000.000. Cod. 34 
040/368283. 

PROGETTOCASA Roiano ap- 
partamento luminoso da re- 
staurare. soggiorno ampia 
matrimoniale stanza cucina 
abitabile bagno ripostiglio 
con finestra cantina 
130.000.000. . Cod. 196. 
040/368283. 

PROGETTOCASA Roiano pia- 
no alto vista aperta buone 
condizioni luminoso ingres- 
so soggiorno cucina matri- 


moniale camerino bagno ri- 
postiglio balcone 
145.000.000. Cod. 29. 
040/368283. 


PROGETTOCASA via Bono- 
mea appartamento signorile 
splendida vista soggiorno 

ue stanze matrimoniali cuci- 
na bagno due ripostigli ter- 
razza. abitabile. Cod. 184 
040/368283. 


PROGETTOCASA via Piccar- 
di alta appartamento compo- 
sto da ingresso soggiorno cu- 
cina abitabile camera matri- 
moniale servizi separati bal- 
cone cantina 105.000.000. 
Cod. 252 040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA Viale alto 
appartamento completamen- 
te ristrutturato ampio sog- 
giorno matrimoniale cucina 
arredata bagno ripostiglio 
porta blindata riscaldamen- 
to autonomo 150.000.000. 
Cod. 173. 040/368283. * 
RIVE prestigiosi attici bipia- 
no primingressi epoca total- 
mente ristrutturato vista ma- 
re da 440.000.000. Professio- 
necasa 040/638408. 

(A00) 

ROZZOL ottimo vista mare 
cucina saloncino due camere 
bagno poggiolo cantina, ga- 
rage 225.000.000 altro bipia- 
no 300.000.000. Professione- 
casa 040/638408. 

S. GIUSTO accanto al Bastio- 
ne Fiorito, appartamento pri- 
mingresso, salone, poggiolo, 
cucina, due camere, doppi 
servizi e ripostiglio. L. 
315.000.000. Cod. 107 Galle- 
ry tel. 040/7600250. 

SALITA Montanelli apparta- 
mento rifinitissimo in palaz- 
zo recente composto da: sa- 
lone cucina abitabile due ma- 
trimoniali bagno ripostiglio 
porta blindata completamen- 
te arredato. L. 190.000.000. 
Casacittà 040/362508. 

SAN Giacomo soggiorno 
due camere cucina bagno 
termoautonomo ristruttura- 
to 140.000.000. Il Faro 
040/639639. 
SEMIPERIFERICO apparta- 
mento seminuovo piano alto 
ascensore vista aperta com- 
posto da: ingresso soggiorno 
angolo cottura matrimonia- 


le singola bagno rifinitissimo 
arredato L. 160.000.000. Ca- 


sacittà 040/362508. 
SIT 135.000.000 Piccardi alta 
buone condizioni interne 


atrio cucina abitabile salonci- 
no due matrimoniali bagno 
ripostiglio soffitta. Impianti 
a norma termoautonomo. 
040/633133. 

SIT 160.000.000 splendido Ti- 
meus arredato ingresso gran- 
de cucina abitabilissima e 
molto luminosa. soggiorno 
matrimoniale ampio bagno. 


Termoautonomo a metano, 


040/636618. 

SIT 180.000.000 Canova ele- 
gante palazzo epoca lumino- 
so atrio cucina con poggiolo 
soggiorno con terrazzino ma- 
trimoniale singola doppi ser- 
vizi ripostiglio cantina. 
040/636828. 

SIT 53.000.000 Ginnastica va- 
no scale tetto e parte di fac- 
ciata nuovi ingresso cucinot- 
to due stanze bagno da ri- 
strutturare. 040/633133. 

SIT Falchi luminoso signorile 


ampio appartamento 5.0 pia- _ 


no con ascensore in bellissi- 
mo palazzo recente con por- 
tierato. 040/636222. 

SIT San Nicolò tranquillissi- 
mo buone condizioni in pa- 
lazzo epoca cucina abitabile 
soggiorno matrimoniale ba- 
gno wc ripostiglio. Cantina. 
Termoautonomo a metano. 
040/633133. 

STRADA di Basovizza libero 
vista mare in lussuosa palaz- 
zina ventennale con ascenso- 
re appartamento primo in- 
gresso composto da salone 
di 40 mq cucina abitabile 2 
camere matrimoniali doppi 
servizi terrazzo ripostiglio 
posto macchina coperto in 
garage cantina e posto mac- 
china 360.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 


STUDIO 4 040/370796 Cam- 
po Marzio 130 mq stabile si- 
gnorile piano basso doppio 
ingresso salone 3. camere 
stanzetta cucina abitabile 
doppi servizi 3 poggioli. 
STUDIO 4 040/370796 Com- 
merciale rimo ingresso 
esente mediazione apparta- 
mento su due livelli ampia 
metratura giardino vista ma- 
re posto macchina termoau- 
tonomo. 

STUDIO 4 040/370796 terre- 
no edificabile strada del Friu- 
li possibilità villa singola o bi- 
familiare trattative riservate. 
STUDIO 4 040/370796 via Ol- 
mi panoramicissima. villa su 
due piani condizioni ottime 
giardino di mq 800 accesso 
macchina. 

URGENTEMENTE cerchiamo 
in acquisto centralissimo lo- 
cale d'affari fronte strada di 
40 mq definizione immedia- 
ta. Rabino 040/368566. (A00) 
VIA del Castelliere in villetta 
nel verde vista mare apparta- 
mento composto da taverna 


. salone cucina quattro came- 
re doppi servizi due terrazze: 


abitabili parcheggio ampio 
giardino L. 410.000.000. Ca- 
sacittà 040/362508. 

VIALE Sanzio in perfetto sta- 
bile trentennale con ascenso- 
re piano alto composto da 
soggiorno cucina abitabile 2 
camere bagno 2 poggioli ri- 
postiglio cantina 
210.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 

VILLA Revoltella apparta- 
mento rifinitissimo in caset- 
ta composto da: ingresso sa- 
lone con caminetto cucina 
tre matrimoniali doppi servi- 
zi terrazza abitabile lastrico 
solare box cantina taverna 
giardino termoautonomo L. 
400.000.000, Casacittà 
040/362508. 


Toh, 
una mucca 
che vola. 


(muuX Files) 


._ Vivere senza confini 


IL PICCOLO 


VILLE signorili Contovello, 
3-4-5 stanze, salone cucina 
doppi servizi ripostigli cami- 
netto tettoie posti auto giar- 
dino. Vende impresa 
040/351442. (A4548) 
VILLETTA indipendente vi- 
sta mare 300 mq giardino 
proprio, taverna garage can- 
tina mansarda ottime condi- 
zioni 500.000.000. Professio- 
necasa 040/638408. È 
ZONA San Giacomo terzo 
piano camera, cameretta, 
soggiorno, cucina, bagno, in- 
gresso. Termoautonomo. Oc- 
casione 129.000.000. B.G. 


- 040/3728802. 
.ZONA Stadio appartamento 


su due livelli, salone, cucina, 
bagno, terrazzo; al piano su- 
eriore camera, cameretta, 
lagno e due terrazzini. L. 
297.000.000. Cod. 58 Gallery 
tel. 040/7600250. 


EP DE 


AGENZIA matrimoniale Giu- 
lietta Romeo seleziona la 
persona ideale per lui o lei. 
Amicizia, convivenza, scopo 
matrimonio. Tel. 
040/3728533. 


AFFASCINANTE ragazza cer- 
ca compagno discreto per lie- 
te serate, scopo convivenza. 
Tel. 0347-5239028. (GVi) 

DELIZIOSA ragazza tondet- 
ta accetterebbe appunta- 
mento per incontro galante, 


scopo convivenza. Tel. 
0347-0531607. (GVi) 

0339-2844053 benestante 
carina ma sposata cerca uo- 
mo per relazione segreta. 


(GPa) 
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38. iiccoro IL PICCOLO MERCOLEDÌ 31 MARZO 1999 


€ 


4.900 . - . 
. 4.990 2, 3 n one fresco I ; 1,60 rale, L15.900 8,21 
Cipolline/peperoni in agrodolce PONTI -370gL. 7.990 ) alkg |. . . 

Polpa di pomodoro DEL MONTE -500g9x3. L 2.250 1, . Ilini, gusti assorti gi - . 4. ; _ | . L.15.900 3821 
Colombana GIUDITTA TERESA - 850 g .10.500 5, 1 BERETTA mu . vi ani ajersey/piquet L. 7.900 1,08 

Olio extra vergine di oliva DE CECCO - 1 litro L 6.900 3,56. 3 Wurstel Vienna 3009 . 1 ezza manica tinta unita con 
ViniLe Uve Merlot/Cabernet/Tocai FRIULVINI - 75 cl L 3.900 2, Gamberetti de 2509 . , ) C . . L. 8.900 4,60 
Birra GOLD FASSL inlattina-33 cl . 690 . _., 26.900 13,39 
Coda di rospo - al kg . .18.900 
Lattugascarola-alkg. | - . 1.990 
Zucchine-alkg = — LL 2.990 
ere Will iam bianche - al kg ! . 1.990 
- L 3.600 


9.900 


rommercalo” 


AL CENTRO COMMERCIALE FRIULI - S.S.PONTEBBANA, 127 - TAVAGNACCO - UDINE 


ORARI: MARTEDÌ - MERCOLEDÌ - GIOVEDÌ 9.15/13.15 - 14.00/20.00 - VENERDÌ 9.15/12.45 - 14.30/21.00 - SABATO ORARIO CONTINUATO 9.15/19.15 - LUNEDÌ CHIUSO. 


- FINO AD ESAURIMENTO SCORTE E SALVO EVENTUALI ERRORI ED OMISSIONI 


en 


MERCOLEDÌ 31 MARZO 1999 


IL piocoLo 39 


PORTIERE RAPINATORE == 


Il terzo portiere del Pescara e titolare della formazione 
Primavera, Daniele Addario, 18 anni appena compiuti, è 
stato arrestato per rapina in pieno centro. Secondo quan- 
to è stato possibile apprendere, il giovane ha scippato la 
borsa a un'anziana di 76 anni che ora è ricoverata in 
ospedale perchè nel corso dello scippo ha riportato la frat- 
tura di una mandibola e un trauma cranico e facciale 


12.20 Italia 1: Studio sport 


12.30 Telemontecarlo: TMC 
Sport 

15.45 Capodistria: Azzurro 
quotidiano 

15.50 Raitre: Rai Sport Pome- 
riggio Sportivo 


15.55 Radiouno: Calcio Under 
21: Italia - Bielorussia 

15.55 Raitre: Calcio Under 
21: Italia - Bielorussia 

18.20 Raidue: Rai Sport Sport- 
sera 

18.55 Italia 1: Studio sport 


OGGI IN TV : 


20,10 Telemontecarlo: TMC 
Sport 

20.30 Capodistria: La saga 
della Formula 1 

20.35 Raiuno: Calcio; Italia - 
Bielorussia 


20.40 Radiouno: Calcio -EU- 


RO 2000: Italia - Bielo- 


russia 
23.30 Videomusic: Crono - 
Tempo di motori (R) 


23,35 Telemontecarlo: Calcio 
Euro 2000: Svizzera - 
Galles 


uz 22 MORTO NETTO 


eil 1962. 


Igor Netto, figura leggendaria del calcio russo, è mor- 
to oggi all’età di 69 anni, minato da una lunga malat- 
tia. Capitano della nazionale sovietica che conquistò 
l’oro olimpico alle Olimpiadi di Melbourne nel ’56 e vin- 
se il campionato europeo in Francia nel ’60, vinse cin- 
que titoli nazionali con lo Spartak di Mosca, fra il 1952 


i 


IA - Corso lalla 54 


- Tal. (0481) 53 


GONE - L.go Anconeta 5. Tel. (0481) 70682 


CALCIO ELIMINATORIE EUROPEI Dopo le polemiche Zoff vara una squadra più offensiva nell’agevole confronto con la Bielorussia 


Italia, la fantasia di Totti dietro le punte 


Ballottagsio tra Conte e Fuser a centrocampo, Maldini in forse - Baggio nella ripresa 


ANCONA Osannato per le sue 
giocate virtuose, scoperto 
da tutti dopo la prodezza di 
Copenaghen, Francesco 
IWotti diventa l’attrazione 
della serata di festa di An- 
cona perchè molto probabil- 
mente sarà utilizzato da 
Zoff in una posizione alla 
Zidane, come creativo per 
lanciare i rapidi Inzaghi e 
Chiesa. Il ct fa catenaccio 
verbale, per cui molte cose 
vanno interpretate, ma ap- 
pare chiaro che per il fanta- 
sista romano si tratta della 
serata d’onore, quella in 
cui gli sarà concessa la pos- 
sibilità di prendere posses- 
so della maglia azzurra in 
un ruolo intermedio tra 
quello di seconda punta e 
quello che interpreta nella 
Roma. A Zoff infatti il tri- 
dente non piace per cui lo 
‘spazio che si deve ritaglia- 
re Totti è quello autonomo 
che gli detterà l'istinto. 
Molto probabilmente nel- 
lla ripresa si aprirà il sipa- 
Tio e ci sarà spazio per. Ro- 
‘berto Baggio. Ma dipende- 
rà da molte.circostanze..In-. 
tanto tra Zoff e Totti sta na- 
scendo un feeling e il ct vuo- 
le mettere il giovane talen- 
to nelle condizioni ideali. 
Quando sarà recuperato 
Del Piero i giochi si riapri- 
ranno. Questa mossa inedi- 
ta di Zoff apre una serie di 
roblemi: è vero che la Bie- 
ese dovrebbe costitui- 
re un ostacolo abbordabile, 
ma nel calcio internaziona- 
le è meglio non fidarsi. Sa- 


ITALIA: 1 Buffon, 2. T: 

Cannavaro; 6 Nesta, 3 Maldini, 7 
Fuser, 4 Di Baggio, 8 Di France- 
sco, 10 Totti, 9 Inzaghi, 11 Chie- 
sa, ge Marchegiani, 13 Panucci, 
14 Serena, 15 Dino Baggio, 16 
Conte, 17 Roberto Baggio, 18 Del- 
vecchio). Allenatore: Zoff. 


BIELORUSSIA: 1 Tumilovich, 2 
Lavrik, 5 lakhimovich, 6 Gurenko, 
3 Lukhvich, 4 Belkevich, 8 Bara- 
nov, 7 Koultchy, 10 Romachenko, 
9 Ciaika, 11 Makovski. (12 Sat- 
sunkevich, 13 Ostrovskij, 14 Skri- 
pchenko, 15 Tarlovski, 16 Koval- 
fchuk, 17 Viazhevich, 18 Orlovski). 
Allenatore: Vergeenko. 


Arbitro: Piraux (Belgio). 


bato il 4-4-2 è stato a tratti 
travolto dalla foga danese, 
oggi però ci sarà al centro 
un uomo in meno. À uscire 
sarà il lottatore Dino Bag- 
gio mentre rimane il dub- 
bio tra Fuser e Conte, ma è 
probabile che giochi il pri- 
mo perchè per Zoff fa parte 


L'esultanza dell’azzurro Conte dopo il gol del 2-1 con la Danimarca. 


del gruppo dei titolari. Di 
Biagio e Di Francesco: sa- 
ranno confermati anche 
perchè provengono da una 


. squadra che gioca con un 


centrocampo a tre. In dife- 
sa l’unica novità dovrebbe 
essere Torricelli al posto di 
Panucci. Non è escluso che, 


se le cose dovessero metter- 
si bene, nella ripresa possa 
entrare Serena al posto di 
Maldini per varare un ine- 
dito 3-4-3. Questo cambio 
farà piacere al Milan che 
sabato giocherà all’Olimpi- 
co. La Lazio infatti potrà 
contare su Vieri rimessosi 


dall'infortunio che gli ha 
impedito di far parte del 
gruppo azzurro. 

A Zoff serve un vittoria 
frutto di una gara ben gio- 
cata per chiudere le polemi- 
che sul difensivismo e per 
rendere ancora più certa la 


qualificazione europea. 


Galles 6 
Svizzera 4 
Danimarca 2 
Bielorussia 13 0 
Le prossime pa 
oggi: Svizzera-Galles; 
Italia-Bielorussia. 
5.6: Italia-Galles; 
Danimarca-Bielorussia. 
9.6: Svizzera-Italia; 
Galles-Danimarca. 
4.9: Bielorussia-Galles; 
Danimarca-Svizzera, 
8.9: Svizzera-Bielorussia; 
Italia-Danimarca. 
9.10: Galles-Svizzera; 
Bielorussia-Italia. 


SEZIORIGONO 
AA AlcAto 
402235 
1224 
rtite 


Considerando le difficoltà 
incontrate da tante squa- 
dre europee, la dote di Zoff 
comincia a essere consisten- 
te. 

La nazionale trova in pro- 
vincia entusiasmi improba- 
bili altrove. Sotto questo 
aspetto l’operazione Anco- 


Il designatore Gonella è favorevole a sperimentare il doppio arbitro 


RICCIONE Gli arbitri italiani so- 
no favorevoli a sperimenta- 
re l’ipotesi di una direzione 
di gara a due, sul modello 
del basket, anche sui campi 
di calcio. 

L’ok al doppio fischietto 
viene dal presidente dell’ 


iv 1{î 


Aia Sergio Gonella, davanti 
allo stato maggiore della 
Can e ai 37 arbitri convenu- 
ti a Riccione per il periodico 
raduno. «Il doppio arbitrag- 
gio è allo ERLRI - ha rispo- 
sto Gonella - non si sa anco- 
ra il modo esatto di applicar- 


lo, cosa far fare a ciascuno 
dei due arbitri, se devono oc- 
cuparsi solo di una parte 
del campo o seguire entram- 
bi l’azione. Prima va studia- 
to, e non è facile, e poi speri- 
mentato. Noi siamo disponi- 
bili, magari trasformando il 


2: SERIE C2 © 


quarto uomo in secondo ar- 
bitro. Il problema semmai è 
che dovremmo portare ad al- 
meno 45.000 i nostri attuali 
30.000 iscritti». 

Gli arbitri italiani spopo- 
lano in Tunisia. La Feder- 
calcio tunisina, infatti, rima- 


sta ben impressionata dalla 
direzione di gara di Grazia- 
no Cesari, che il 21 marzo 
ha arbitrato Esperance de 
Tunis-Etoile lu Sahe. 
L'Aia, però, sembra intenzio- 
nata a mandare solo una 
terna capitanata da Boggi. 


na ha avuto esiti felici con 
il caldo abbraccio quotidia- 
no di ottomila persone per 
ciascun allenamento. il 
pubblico forse sarà ricom- 
pensato con una mezz'ora 
con Baggio e Totti insieme. 
Il fiuto dice a Zoff che que- 
sto vuole fortemente anche 
la platea tv che secondo 
Maldini finora si è interes- 
sata di più al vecchio ct. 
Zoff però ieri è rimasto 
un po’ disorientato dalla 
partitella in famiglia in cui 
1 presunti titolari hanno in- 
cassato un poco onorevole 
4-0 dalle presunte riserve, 
con doppietta di Delvecchio 
e gol di Giannichedda e Ro- 
berto Baggio. 3 
La squadra con Totti die- 
tro Inzaghi e Chiesa non 
ha fatto una gran figura, 
ma queste indicazioni non 
possono essere considerate 
troppo attendibili anche se 
alimentano i suoi dubbi. 
Fatto sta che Zoff ha ri- 
dotto al lumicino le sue am- 
missioni sulla formazione. 
«Devo ancora decidere, la 
squadra non sarà quella 
che avete visto. Totti dietro 
le punte è una delle possibi- 
lità. E’ uno schema che ab- 
biamo provato anche a Fi- 
renze, ma non intendo fare 
esperimenti perchè ci tro- 
viamo di fronte un avversa- 
rio che mi preoccupa. 
«Pareggeremo 0-0», dice 
il biondo Vladimir Mako- 
vski nel suo incerto ingle- 
se. E, per chiarire meglio la 
sua profezia, accompagna 
le parole con un gesto che 
indica, appunto, lo 0-0. 


\____ 


Ogsi a Giulianova 
Gli azzurrini 
di Tardelli 

a trazione 
interista 


MOSCIANO SANT'ANGELO Vincere 
contro la Bielorussia «au- 
menterebbe le probabilità 
di qualificazione» dell’Ita- 
lia Under 21 all'Europeo di 
categoria. 

E allora Marco Tardelli 
si sbilancia e torna al tri- 
dente: oggi a Giulianova 
schiererà gli azzurri a tra- 
zione-Inter, con Pirlo rifini- 
tore dietro a Ventola che sa- 
rà affiancato dal cesenate 
Comandini. 

A chi gi dice che è più 
audace di Zoff, il tecnico 
dell’ Under 21 ribatte sorri- 
dendo: «Con i miei ragazzi 
si può fare». Poi, quasi a 
giustificare il tecnico della 
nazionale maggiore, ag- 
giunge: «Più in alto si va, 
più è difficile perchè c'è 
maggiore esperienza. Di si- 
curo come Zoff voglio il ri- 
sultato. Prima facciamo il 
risultato, poi vediamo cosa 
viene». 

Rientra dopo la squalifi- 
ca Gattuso, al quale fa po- 
sto il compagno di squadra 
nella Salernitana Vannuc- 
chi, e torna Comandini in 
avanti, con il sacrificio di 
Daino. Per gli azzurri c'è il 
solo rischio di sottovaluta- 
re i bielorussi, molto pre- 
stanti fisicamente e in gra- 
do finora di strappare l’uni- 
co punto in Galles: «I miei 
sanno che non devono sotto- 
valutarli - spiega Tardelli - 
sanno che è importante. 
Cercheremo anche di dare 
spettacolo, così come abbia- 
mo fatto in Galles». 

Diretta Raitre ore 16 


° MERCATO 


Mentre Buffon è corteggiato anche dal Manchester United 


Comincia la caccia ai portieri: 
Schmeichel tra Roma e Udine 


sì IN BREVE 
Del Piero migliora 
a vista d'occhio: 

torna ad allenarsi 


TORINO «Tutto molto bene», 
er Alessandro Del Piero, 
lopo il controllo medico cui 

il giocatore si è sottoposto 

ieri a Parigi dal chirurgo 

americano che l’ha operato, 

‘Richard Steadman. Îl com- 

‘mento stringato è del medi- 

(co sociale juventino, Riccar- 

do Agricola, in contatto tele- 

fonico da Torino con Stead- 
man, mentre con Del Piero 
c'erano il medico sociale 
bianconero, Fabrizio Tenco- 

‘ne e il procuratore Andrea 

(D'Amico, 5 

| Il «molto bene», ha spie- 

gato il medico juventino, si 

riferisce a programmi e 

obiettivi prestabiliti, che so- 

no stati perfettamente ri- 
spettati. 


Li 


«aESTE Molta curiosità attor- 
no al torneo regionale per 
pulcini (della classe 788, 
Cunque prossimi esordien- 
ti) che comincia oggi a Trie- 
| ste sul campo del San Luigi 
| che l’ha organizzato. Curio- 
|| sità per constatare diretta- 
mente gli effetti della speri- 
mentazione, già attuata in 
altre parti d’Italia, di far 
giocare i pulcini con squa- 
dre di nove giocatori su un 
campo ridotto rispetto alle 
misure minime regolamen- 
| tari, ma più grande rispet- 


MILANO Vicende di portieri. Gianluigi Buffon, 


numero uno 


® CALCIO GIOVANILE 20 


nel Parma in questo momento della Nazionale azzurra, 
sta trattando con gli emiliani il prolungamento del con- 
tratto. E° probabile che i Tanzi, per bloccarlo a Parma, gli 
ritocchino DROSELO, il portiere è infatti cortegiatissimo 
dai club più forti d'Europa, Inter e Lazio lo seguono da 
tempo, il Manchester United è disposto a svenarsi. In atte- 
sviluppi intorno a Buffon, lo stesso club inglese, per 
bocca del suo fragole: Edwards, ha confermato che a fi- 
ne stagione il portiere danese Schmeichel, lascerà Man- 
chester per un club estero. Si parla della Roma, l’altra 
squadra italiana interessata e l'Udinese, che sta comun- 
que seguendo anche Nielsen, un altro danese, numero 
uno dell’Under 21, I friulani, intanto, si sono pressochè ag- 
uni Marcelo Gallardo, 22 anni, centrocampista del 
iver Plate, da tempo nel mirino di molti grossi club, tra 
cui Atletico Madrid e Parma. Proprio quella del Parma po- 
teva essere la concorrenza più pericolosa, ma è stata supe- 
rata grazie a un accordo che prevede una sorta di prelazio- 
ne a favore degli emiliani su Marcio Amoroso. Il brasilia- 
no che piace tanto a Malesani sembrava infatti destinato 
all’estero: Real Madrid e Borussia Dortmund hanno fatto 
offerte irresistibili. Ora però il Parma è favorito. 

Dall’asta per Amoroso si è invece ritirata la Fiorentina, 
che ora gioca tutte le sue carte su Montella: pronta per la 
Samp una proposta che comprende, oltre a un bel muc- 
chio di miliardi, un giocatore tra Robbiati, Oliveira ed 
Esposito. L'eventuale arrivo del bomber blucerchiato non 
escluderebbe comunque quello di Ravanelli. L'interessa- 
mento della Fiorentina per Penna Bianca trova sempre 
maggiori conferme. Pare addirittura che Ravanelli e Tra- 
pattoni abbiano già avuto un primo approccio. 


no del divertimento. Obiet- 
tivo primario che il calcio 
giovanile dovrebbe perse- 
guire, Condizionale d' Sa 
go perché sarà curioso vedè- 
Te se sarà «sperimentale» 
anche l’atteggiamento de- 


Comincia a San Luigi 
il torneo sperimentale 
di calcio a nove 


to a quello dei pulcini in 
cui si gioca in sette, L'obiet- 
tivo del San Luigi è dimo- 
strare che si può, e si deve, 
provvedere a modificare il 
regolamento che costringe 
gli esordienti a giocare su 
campi a undici, con effetti 
negativi soprattutto sul pia- 


gli allenatori, molte volte 
antieducativi nell’imparti- 
re le disposizioni ai propri 
giocatori. Il programma 
odierno prevede le sfide del 
rone A: alle 17.20 San 
igi-Muggia, alle 17.50 
Ponziana-perdente prima 
gara; alle 18.80 vincente 
prima gara-Ponziana. 


Oggi nella sede alabardata di via Roma l’assemblea straordinaria dei soci per 


la definizione delle cariche 


La Triestina mette tutte le carte in tavola 


Fioretti o Vendramini l'amministratore, ma c'è anche un'ipotesi diplomatica 


Vittorio Fioretti 


TRIESTE Per l'avvocato Remo 
Cuccagna sarà come entra- 
re nella gabbia dei leoni. 
Oggi alle 15.30 nella sede 
di via Roma è in program- 
ma l'assemblea straordina- 
ria della Triestina Srl. I 
quattro soci hanno accetta- 
to di rispondere alla prima 
convocazione e quindi dopo 
tre mesi di colpi bassi, zuf- 
fe, ribaltoni e cruente batta- 
glie giudiziarie torneranno 
a sedersi attorno a un tavo- 
lo. Da una parte Vittorio 
Fioretti e Luciano Vendra- 
mini, dall'altra Angelo Za- 
noli e Roberto Trevisan per 
una sorta di passaggio di 
consegne che difficilmente 
si svolgerà in un’atmosfera 
idilliaca. Le sentenze del 
Tribunale civile e della Cor- 


te d'appello hanno avuto il 


potere di riordinare l’asset- 
to societario ma non di eli- 
minare tutta la ruggine 
che si è creata ‘nella lotta 
per il controllo della socie- 
tà. Il commissario giudizia- 
rio Cuccagna avrà l’ingrato 
compito di presiedere que- 
sta assemblea dagli Su 
pi ancora imprevedibili. 


Ma l’anziano avvocato non 
sembra per nulla spaventa- 
to: nella sua lunga vita pro- 
fessionale ne ha viste sicu- 
ramente di peggio. La con- 
vocazione odierna è l’ulti- 
mo atto dell'avvocato Cuc- 
cagna che in ottemperanza 
a quanto disposto dal giudi- 
ce ha iscritto Vittorio Fio- 
retti e Luciano Vendramini 
‘sul  libro-soci governando 
per un mese e mezzo la so- 
cietà con la saggezza del 
buon padre di famiglia fino 
a condurla all’assemblea. 
Due sono i punti «caldi» al- 
l’ordine del giorno: la rico- 
stituzione del capitale fino 
a un importo nominale di 
cinque miliardi e l’elezione 
degli organi di controllo 
che secondo la statuto sono 
due: l'amministratore uni- 
co e il presidente che ha pe- 
rò solo mansioni di rappre- 
sentanza. 

Stavolta non ci saranno: 
giochi di prestigio con le 
quote: si parte da una situa- 
zione ben definita e «blinda- 
ta» dalla sentenza del Tri- 
bunale. Pagando il sovrap- 
prezzo, il duo Fioretti-Ven- 
dramini è tornato in posses- 
so della maggioranza delle 
quote (il 67 per cento) come 
I0RRnE dell'assemblea del 9 

‘ebbraio convocata solo da 
Zanoli e Trevisan e boccia- 
ta dai giudici. Questi ulti- 


mi due sono tornati invece ‘ 


a essere i soci di minoranza 
(una autogol commesso la 
scorsa estate) con il loro 33 
per cento. Tocca perciò ai 
due soci di maggioranza as- 
sumere il timone di coman- 
do nominando  l’ammini- 
Stratore (Fioretti?) e il pre- 
sidente (Vendramini?) ma 


Ci 


Angelo Zanoli 


potrebbero benissimo fare 
il contrario. Potrebbero an- 
che mettere a governare la 
Triestina una terza perso- 
na di loro fiducia. Questo lo 
scenario più plausibile, ma 
non ancora scontato. Resta 
aperta la porta per altre 
due soluzioni, una assai im- 
probabile (che si ricompon- 
ga la frattura tra i due 
schieramenti e che si divi- 
dano gli incarichi) e una 
terza su cui ha lavorato a 
lungo l'avvocato Cuccagna. 
Esclusivamente per il bene 
della Triestina, il commis- 
sario Rropoma all’assem- 
blea la figura di un ammini- 
stratore-traghettatore, na- 
turalmente neutrale, che 
avrebbe il mandato di gesti- 
re la società fino alla fine 
della stagione per non crea- 
re turbative alla squadra 
che è in piena corsa-promo- 
zione. Il maggiore candida- 
to a questo delicato ruolo 
sarebbe il delegato regiona- 
le del Coni Emilio Felluga. 
Alla fine la spunterà la di- 
lomazia o chi ha vinto in 
bunale vorrà imposses- 
sarsi subito dell'Alabarda? 
Oggi il verdetto. 
Maurizio Cattaruzza 


In attesa di un buon «latte» 
la conferma di Mandorlini 


di Roberto Covaz 


La vasta esperienza professionale e il buon senso dell’av- 
vocato Remo Cuccagna sono le uniche certezze che i tifo- 
si della Triestina hanno in questo momento. Perché, al 
di là di ragioni tecniche, giuridiche e se volete morali, 
nessuna soluzione tra quelle ipotizzate può, in questo 
momento, garantire tranquillità al pianeta-Triestina. 
Non lo può fare Vittorio Fioretti nonostante l’analisi og- 
gettiva della situazione indirizzi nei suoi confronti‘la fu- 
tura amministrazione della Triestina. Tantomeno lo 
può fare Zanoli, il cui seguito presso i tifosi non è più 
una carta validamente spendibile sui tavoli giudiziari e 
sportivi, E non lo potrebbe fare nemmeno quel gentiluo- 
mo di Emilio Felluga, che pure tanto ha fatto e sta fa- 
cendo per la Triestina, a cominciare dal settore giovani- 
le che è uno dei primi, grandi problemi da sottoporre al- 
la prossima amministrazione alabardata. Felluga non 
avrebbe sufficienti margini di manovra. 

Anche in questa vicenda la politica ha avuto un ruolo 
non secondario. Nel senso che a un certo punto della lo- 
ro «guerra», sia Zanoli sia Fioretti hanno stretto allean- 
ze e cercato Door E° bene ricordarle queste cose, per- 
ché la saga della Triestina alla fine è diventata lo spec- 
chio fedele della gran parte delle dispute cittadine. 

E° in questo senso che non vediamo un futuro roseo. Se 
comanderà Fioretti, oltre agli oneri pesantissimi che do- 
urà fronteggiare, si troverà a fare i conti con un ostraci- 
smo generale, radicalizzato soprattutto in ambienti che 
dovrebbero essere per definizione al di sopra delle parti. 
Di questo è ovviamente consapevole anche l’imprendito- 
re pordenonese. Al quale chiediamo, crediamo a nome 
dei tifosi, soprattutto chiarezza e di rimandare a stagio- 
ne conclusa qualsiasi decisione maturata sulla base di 


li. 


risentimenti personali, pure umanamente comprensibi- 


Chiediamo a Fioretti di confermare l'allenatore Andrea 
Mandorlini perchè bene o male sta trovando la quadra- 
tura del cerchio di una squadra figlia (ricca anche gra- 
zie a Zanoli) di contraddizioni e indecisioni societarie. 

Poi a giugno, a C1 conquistata, si potranno regolare î 
conti. O brindare all’armonia ritrovata. Magari levan- 
do calici di latte Parmalat. 


| 
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IL PICCOLO 


SPORT 


MERCOLEDÌ 31 MARZO 1999 


TENNIS Debutto del Totoscommesse 


Azzurri (senza Gaudenzi) 
favoriti sugli svizzeri 


ROMA Il mondo delle scom- 
messe si dilata. Così mentre 
tutta l’Italia si batte ormai 
in modo metodico a caccia 
del «sei» al Superenalotto ed 
il Coni vara nuove linee di 
principio sui giochi (Totocal- 
cio, Totogol, Totosei) per re- 
cuperare denaro - per con- 
sentire alle Federazioni di 
non morire - nel creato sem- 
pre più vasto del Totoscom- 
mese entra in queste ore an- 
che il tennis. Il debutto di 
una tra le discipline più po- 
polari del mondo avviene in 
occasione del primo turno 
della Coppa Davis che vede 
l'Italia impelagata in un dif- 
ficile scontro sulle rive del 
lago di Neuchatel contro la 
Svizzera. 

La squadra di Bertolucci 
schiera una formazione ine- 
dita, priva del proprio n. 1, 

audenzi ancora dolorante 
alla spalla. Senza Gaudenzi 
è un'Italia minore: i singola- 
risti saranno Sanguinetti e 
Pozzi, mentre il doppio inedi- 
to sarà formato da Nargiso e 
dall’azzurro che vive da an- 
ni in Belgio, Tieleman. Ber- 
tolucci si è affidato al cari 
sma. «Questa squadra ha ca- 
rattere ed in Davis reagisce 
in modo esemplare» - dice. 

Ma il compito sarà arduo, 
anche perchè gli elvetici go- 
dranno del felice momento 
di Rosset, n. 25 dell’attuale 
ranking mondiale e interpre- 
te di un gioco SEEN che 
sarà esaltato dalla superfi- 
cie veloce. Forte del fattore 
campo la Svizzera gode del 
pronostico Snai, del sindaca- 
to che gestisce il totoscom- 
messe: la qualififazione de- 
gi elvetici viene offerta a 

50 centesimi (contro un’uni- 
tà di giocata) mentre l’affer- 
mazione dell’Italia è a due 
contro uno. La stessa quota 
nella quale è immesso l’al- 
tro primo turno-thrilling di 
una Davis che rischia di per- 
dere al primo turno nazioni 
importanti, se si considera 
che gli esperti Snai reputa- 
no l'Inghilterra di Henmann 
favorita nei confronti degli 
Stati Uniti (1.65 contro 
2.10). Ciò perchè la squadra 
di Gullikson sarà senza i 
big: hanno snobbato la ma- 
glia della nazionale Sam- 
pras e Agassi, ciò che co- 
stringerà il tecnico america- 
no a schierare Martin affian- 
cato dal veterano Jim Cou- 
rier e dalla promessa Gam- 
bill, mentre per il doppio è 
stato convocato lo speciali- 
sta O’Biren. 

Gli altri accoppiamenti di 
questo primo round che si 
svolgerà da venerdì a dome- 
nica. Svezia-Slovacchia 1,15 
- 4.00; Germania-Russia 1-0 
- 1.90; Francia-Olanda 1.65 
- 1.95; Spagna-Brasile 1-15 
4.00; Belgio-Repubblica Ce- 
ca 1-90 - 1.70; Zimbabwe-Au- 
stralia 2.65 - 1.30. 


ATLETICA LEGGERA 


Con l'Hittennis cup Go&Go 
spettacolo tra due confini 


NOVA GORICA E° stato presentato l’«Hittennis cup Go&Go» 


il torneo internazionale di tennis femminile 
dollari, che sj svolgerà dal 19 al 27 giu, 


a 25 mila 
0 a Gorizia e 


Nova Gorica. Un torneo di tennis a cavallo di due confi- 
ni è l'originale idea avuta da alcuni appassionati che 
ha trovato l'immediata adesione dei circoli Zaccarelli e 
Campagnuzza di Gorizia e del Teniski club di Gorizia. 
Sponsors principale della manifestazione è la Hit Casi- 
nò, oltre al Sistema Gorizia e alla Cassa Marca. 


L'idea di 


juesto torneo è stata accolto con molta sim- 


patia a livello politico e proprio in questi giorni è giun- 


ta la notizia del 


atrocinio del Parlamento europeo e 


dei Ministeri degli Affari esteri italiano e sloveno che 
hanno riconosciuto proprio il valore simbolico, oltre 
che sportivo, di questa manifestazione. Come si diceva 
il torneo avrà l'appoggio del Sistema Gorizia organo 
E composto da Provincia, Comune d Coni 

i Gorizia. Inoltre è previsto un concorso fotografico 
sul tema «Il tennis abbatte le frontiere»; sullo stesso te- 
ma saranno ospitate mostre nelle sedi dei circoli inte- 


ressati alla manifestazione. 


BASKET 


a.g. 


PALLAMANO PLAY-OFF | triestini si qualificano dopo una maratona con la Forst conclusasi ai supplementari 


Genertel in finale con il brivido 


Determinanti i gol di Novokmet - Sabato è già gara-1 a Prato 


Forst 18 


GENERTEL TRIESTE: 
Markus Niederwieser, Me- 
striner, Oveglia, Stefan 1, Ka- 
vrecic 2, Schina 1, Guerraz- 
zi, Pastorelli 4, Tarafino 3, 
Marco Lo Duca 2 Martinelli, 
Novokmet 6. . Giuseppe 
Lo Duca. 

FORST BRESSANONE: Mi. 
Niederwieser, Mussner, Ca- 
vicchiolo 3, Erlacher, Milose- 
vic 4, Vikoler, Ricci-Schmidt 
3, Noessing 3, Oberrauch 3, 
Lazic, Prantner 2, Sparber. 
All. Kovacs: 

ARBITRI: Albarella e Prasta- 
ro (Roma) 


TRIESTE Prove generali di scu- 
detto. Con lieto fine. Ovvero 
con il rocambolesco successo 
della Genertel che coglie l’en- 
nesima finalissima scudetto 
della sua storia. Avrà di fron- 
te (già sabato) l’avversaria di 
questi ultimi anni: l’AI.Pi. Pra- 
to. Prima di quel giorno dovrà 
smaltire però la stanchezza ac- 
cumulata nella «bella» di ieri 


sera contro la 
Forst che si è 
conclusa al ter- 
mine di due 
tempi supple- 
mentari. Qua- 
si un «colpo di 
grazia» per i 
nervi dei bian- 
corossi e dei ri- 
vali brissinesi 
ma anche del 
pubblico accor- 
so numeroso a 
Chiarbola. 

Più che una 
partita è stata 
una maratona. 
Ben più fatico- 
sa ed emozio- 


nante di come Pastorelli e Stefan in azione contro la Forst. (Foto Lasorte) 


la si potesse 
lontanamente 
immaginare. Anche perchè la 
Forst è arrivata a Trieste con 
le peggiori intenzioni, con la 
voglia cioè di fare il «colpac- 
cio» proprio nel tempio della 
allamano italiana. Non c'è 
’ha fatta per un soffio. Alla fi- 
ne hanno trionfato i triestini 
che nell’uomo meno in forma 
del momento, anche se il più 


atteso, Novokmet hanno trova- 
to la potenza e la precisione 
necessaria per superare Miki 
Niederwieser, un «mostro tra 
i pali. Anche questa volta l’uo- 
mo-chiave della Forst è stato 
proprio il portiere che ha sbar- 
rato il passo ai padroni di ca- 
sa, E per di più si è permesso 
il lusso, ancora una volta, di 
parare 4 rigori alla Genertel. 


i 


Altrettanto be- 
| nesiè compor- 
# tato Mestriner 
che è riuscito 
ad arginare un 
tentativo di fu- 
ga degli ospiti 
proprio nel mo- 
mento più cru- 
ciale dell’incon- 
tro. Un momen- 
to che è arriva- 
to puntuale, co- 
me al solito, 
ma che ieri, vi- 
sta la posta in 
palio, è stato 
superato. Con 
: un cuore e una 
generosità da 
parte dei trie- 
stini tali da 
meritare il suc- 


cesso finale. 

Impossibile o quasi riassu- 
mere 70 minuti di pallamano 
tanto «pirotecnica». Nel primo 
tempo tiene banco il testa a te- 
sta tra le due sfidanti (al 10° 
si era sul 4-3; al 20’ sul 7-5). 
La Genertel mostra d’esserci 
però facendo registrare un 
vantaggio massimo di +3. 


Quale sarebbe stato il leit mo- 
tiv della ripresa lo si capisce 
proprio in questo frangente, 
quando il tabellone resta «pa- 
ralizzato» sul 7-5 per alcuni 
minuti. La sirena sigilla quin- 
di un 8-7 poco rassicurante. 

Il secondo tempo scivola via 
coni triestini avanti di 1 rete 
fino al 12° quando (con la Ge- 
nertel ridotta a 4 giocatori per 
una doppia espulsione) la 
Forst impatta (13-13). I pro- 
blemi cominciano ora. Al 19° 
la Forst. supera Trieste 
(14-15) che da questo momen- 
to ferma i motori. Li ferma, 
fortunatamente, anche Bres- 
sanone. E così si chiude il tem- 
po su un 15-15 acciuffato peri 
capelli dai triestini grazie a 
una «bomba» di Novokmet. 
Proprio lui che fino a quel mo- 
mento era un po’ assente, 

I tempi supplementari sono 
un'emozione dono l’altra. ba- 


sti dire che lo stesso Novok- 
met firma altri 3 gol (1 lo rea- 
lizza Kavrecic). Succede dav- 
vero di tutto. E alla fine c'è fia 
to solo per urlare di Ea 

el. m. 


IL CASO 


SERIE A2 Euforia nel team di Pancotto dopo la vittoria di Reggio e adesso l’obiettivo è Livorno 


La Lineltex da «lezioni» a tutti 


Simpatico incontro di Laezza e Williams con gli alunni della Collodi 


FEMMINILE 


Non basta un grande Porto San Rocco per cogliere la Coppa Italia 


Sfuma il sogno di Muggia 


Albino 59 


Porto S. Rocco 54 


(d.1t.s.) 
ALBINO: Legrenzi, Mino, 
Pezzoli 7, Misletti, Cavena- 
ghi 3, Pozzi 6, Cornolti, 

tazzonelli 14, Magnani 18, 
Meneghel 11. All: Frigerio. 
PORTO SAN ROCCO: Cas- 
setti, Venutti, Bernardi 5, 
Varesano "7, Destradi 2, 
Pecchiari 14, SITI 3 
Zonta 9, Vidonis 2, Borroni 
12, All: Giuliani. 

ARBITRI: Hann di Milano 
e Forlia di Caserta. 


BOLZANO Sfuma dopo un tem- 
Ro supplementare il sogno 
lel Porto San Rocco di con- 
IORE la coppa Italia di 
Comunque il secondo 
posto è un risultato storico 
per la squadra del presiden- 
te Bessi. 


Bavisela ‘99: la prima iscritta 
è una regina, Franca Fiacconi 


TRIESTE La prima iscritta al- 
la Bavisela ’99 è una regi- 
na della maratona italiana. 
Si tratta di Franca Fiacco- 
ni che sarà presente alla 
Maratonina europea dei 
Due Castelli (in program- 
ma il 2 maggio) in veste di 
madrina. La campionessa 
romana, 33 anni, vincitri- 
ce, tra l’altro, della Marato- 
na di New York dello scor- 
so anno e detentrice del re- 
cord italiano (2h25’17”), sta- 
bilito proprio oltre oceano, 
Insino di arrivare a Trieste, 

ove resterà due giorni, 

arteciperà alla Maratona 

î Boston, la classica più 
prestigiosa e antica del 
mondo. 


VELA 
Classe Europa: tre giorni 
col Trofeo Alto Adriatico 


MONFALCONE Sarà il trofeo Al- 
to Adriatico organizzato dal- 
la Svoc a tener banco nel gol- 
fo nel fine settimana. Si trat- 
ta di una gara «senza confi- 
ni» che comincerà domani e 
il cui percorso è un triangolo 
olimpico con 7 prove. La tre 
giorni vedrà confrontarsi i 
più titolati specialisti della 
classe Europa tra i quali, 
probabilmente, anche le «no- 
strane» Calligaris e Nevie- 
rov. Improbabile la presen- 
za della Hognico impegnata 
nel trofeo Principessa Sofia 
a Palma de Majorca. Certa, 
invece, la presenza di quat- 
tro atleti bielorussi. 


Franca Fiacconi 


CICLISMO 


Alla Tre giorni di La Panne 
vittoria di Biagio Conte 
ZOTTEGEM (BELGIO) Secondo po- 
sto per Biagio Conte nella 
prima tappa della Tre gior- 
ni di La Panne, di 173 km. 
Nei dintorni di Zottegem, 
vinta in volata dal belga 
Tom Steels (Mapei). Al ter- 
zo posto l’altro belga Peter 
Van Petegem. Intanto il 
campione del mondo Under 
23 Ivan Basso ha vinto in 
volata su tre compagni di 
fuga la 40a edizione della 
coppa Fiera di Mercatale, 
settima indicativa azzurra, 
alla quale hanno preso il 
via 295 corridori. 


La partita ha fatto regi- 
strare un primo tempo equi- 
librato. Partenza bruciante 
di Albino che scava un bre- 
ak nei primi minuti e sì por- 
ta sul +10. La risposta di 
Muggia non si fa attendere 
con Borroni e Pecchiari a 
guidare la riscossa e porta- 
re le compagne al riposo sul 
=1 (28-27). 

Nel secondo tempo il Por- 
to San Rocco sembra in gra- 
do di portare a casa la cop- 
pa. Allunga verso il 12° met- 
tendo tra sè e l’avversaria 
cinque punti di scarto: 
40-34. It vantaggio rimane 
costante fino a 2° dalla sire- 
na, quando sul 44-40 Mug- 
gia per due ha la palla che 
potrebbe chiudere la finale. 
Gli errori costano cari, Albi- 
no recupera e impatta sul 
49-49, 

Nel supplementare le ri- 


vierasche tengono per 3°, 
quindi trascinate da Stazzo- 
nelli e Magnani le lombar- 
de si portano sul +5, margi- 
ne che conservano sino al 
termine. 

A fine partita Nevio Giu- 
liani, nonostante l’amarez- 
za per un trionfo sfiorato, 
ha parole di ringraziamen- 
to per le sue giocatrici. «Ab- 
biamo avuto per due volte il 
match-ball quando, a due 
minuti dal termine, Albino 
sembrava davvero in diffi- 
coltà. I nostri due possessi 
consecutivi però non hanno 
sortito effetti positivi e que- 
sto ha dato la necessaria fi- 
ducia alle nostre avversa- 
rie. Peccato, ma resta la 
soddisfazione di aver dimo- 
strato la nostra competitivi- 
tà al cospetto di formazioni 
solo sulla carta più titola- 
te». 

Lorenzo Gatto 


TRIESTE Mentre il basket na- 
zionale vive un momento 
molto delicato (ancora mi- 
steriosi i motivi delle dimis- 
sioni del presidente della 
Lega Cazzola e quattro so- 
cietà messe ‘in vendita: Ro- 
ma, Milano, Cantù e Pisto- 
ia) la Lineltex sta dando le- 
zioni di... basket. E non so- 
lo sul parquet. Dopo la bril- 
lante prestazione di Reggio 
Calabria, in casa triestina, 
adesso, l’obiettivo è punta- 
to verso Livorno: il team di 
Pancotto si giocherà sabato 
contro la Bini il secondo po- 
sto, posizione che solo un 
mese fa sembrava un mi- 
raggio. Insomma, morale al- 
le stesse, E buone nuove ar- 
rivano anche dall’inferme- 
ria: ha ripreso ad allenarsi 
Spigaglia, mentre Laezza è 
rimasto fermo ai box ma in 
Toscana ci sarà. È 
Ed è stato proprio il play 
napoletano a essere il pro- 
tagonista, assieme a Micha- 
el Williams, di un simpati- 


- co fuori programma ieri po- 


meriggio: infatti, i due gio- 
catori della Lineltex sono 
stati invitati ad un incon- 
tro con i ragazzi delle quin- 


Illustri «maestri» alla Collodi: Williams e Laezza. (Lasorte) 


te A e B dell’elementare 
Collodi. Gli ospiti hanno 
trovato entusiasmo, atten- 
zione e tanta curiosità da 
fpoo dei loro piccoli fans. 

ono entrati in palestra ac- 
colti da un fragoroso ap- 
lauso e da due cartelloni 
i benvenuto. Dopodiché, si 
sono seduti in mezzo a loro 
e la lezione è cominciata: 
gli alunni della Collodi han- 
no avuto anche modo di ve- 
rificare.la loro conoscenza 
dell'inglese rivolgendo do- 
mande all’americano della 
Lineltex nella sua lingua 
madre. Divertenti i sipa- 
rietti dei bambini che ave- 
vano preparato prima i De 
siti per non sbagliare. Ma 
l'emozione del primo :mo- 
mento, visibile anche sul 
volto di Williams, ha lascia- 
to poi spazio all’intrapren- 


denza degli intervistatori. 
Che cosa hanno scoperto? 
Un po' di tutto: che Micha- 
el Williams, ad esempio, ha 
iniziato a giocare a basket 
uando aveva cinque anni, 
che gli piano Ronaldo, tifa 
Inter e il suo cantante pre- 
ferito è Michael Jackson. A 
Nello Laezza è stato chie- 
sto dove ha giocato e che co- 
sa farà il prossimo anno. 
La risposta è stata: «Andrò 
nell’Nba». Quindi spazio al- 
la pallacanestro: Nello e Mi- 
chael si sono improvvisati 
istruttori e hanno fatto di- 
vertire i ragazzi con una se- 
rie di giochi. I due «mae- 
stri» si sono congedati solo 
dopo aver firmato gli auto- 
grafi di rito: per chiudere il 
cerchio, manca soltanto la 

firma sul secondo posto. 
Marzio Krizman 


Doping in primo piano 
Avviso a Virenque 
mentre sì stringe 

il cerchio su Conconi 
Dopato un cavallo 


ROMA Avviso di garanzia per 
Richard Virenque, l’ex corri- 
dore della Festina (ingaggia- 
to quest'anno dall’italiana 
Polti per ridargli un’immagi- 
ne «pulita») per infrazione 
della legge antidoping del 
1989. L’ha deciso si iudice 
istruttore Patrick Keil, inca- 
ricato dell’inchiesta sul do- 
pine avviata alla vigilia del 

‘our de France 1998. L’avvi- 
So è stato emesso per compli- 
cità nei delitti di facilitazio- 
ne, incitazione all'uso e am- 
ministrazione di prodotti do- 
panti. Intanto altra operazio- 
ne dei Nas ieri mattina a Ro- 
ma all’Acquacetosa. Hanno 
acquisito cartelle cliniche de- 
gli atleti di interesse nazio- 
nale di varie discipline ad 
esclusione del calcio, nel- 
l'ambito dell’indagine sulle 
attività del centro universi- 
tario estense diretto dal 
Francesco Conconi, in parti- 
colare sulle ricerche svolte 
sui livelli ematici. E nella re- 
te antidoping finiscono an- 
chei SIE ‘il caso di Co- 


ral Cove, della britannica 
Polly Phillipps, bronzo al 
concorso completo dei Mon- 
diali di Roma. Il prodotto in- 
criminato è un antinfiamma- 
torio derivato dall’aspirina. 


All’ippodromo di Montebello grande spettacolo in retta d’arrivo in una combattuta tris nazionale - La combinazione vincente è 18-15-7 e paga 700 mila lire 


Blueprint sottomette Glimmering Kemp sul traguardo 


TRIESTE Blueprint doveva es- 
sere e Blueprint è stato. 
La svedese ha onorato al 
meglio il ruolo di gran favo- 
rita e ha fatto centro, però 
va detto subito che la vitto- 
ria, la scandinava guidata 
da Pollini ha dovuto sudar- 
sela, eccome, A tentare di 
rovinare la festa a Blue- 
print è stata un’altra giu- 
menta proveniente dal 
Nord, la finnica Glimme- 
ring Kemp. Questa, che 
aveva in sulky Andrea Or- 
landi, subentrato all’indi- 
sposto Roberto Vecchione 
(un in bocca al lupo e l’au- 
gurio di rivederlo quanto 
prima in azione al bravo 
driver partenopeo), dopo 
aver anticipato a metà cor- 
sa.la favorita ha poi ingag- 
giato con essa a partire dai 
500 metri finali un duello 
memorabile che in pratica 
ha onorato la meglio la 
Tris. Le due femmine si so- 
no date battaglia, con 
Glimmering Kemp pronta 
a ribattere colpo su colpo a 
Blueprint, e con quest’ulti- 
ma inflessibile nel costrin- 
gere sulla difensiva la de- 
gna rivale. Soltanto nelle 
estreme battute, Blueprint 
ha dato fondo all’ultima 
stilla di energia e, con un 
ennesimo colpo di reni, è 
riuscita a prevalere sulla 
strenua rivale. gran con- 
fronto dunque, risoltosi a 
favore della più forte, ma 
la stessa media chilometri- 
ca, 1.17.2, assegnata a en- 


ESSENZE SE mR n 


trambe le protagoniste che 
non sono comunque riusci- 
te a umiliare il terzo arri- 
vato, un coriaceo Uber di 
Jesolo che Callegaro aveva 
portato a contatto delle 
scandinave allorché queste 
avevano suonato la diana. 
E finito a una lunghezza 


RISULTATI - 


da Glimmering Kemp il 
perfetto Uber di Jesolo, die- 
tro al quale ha concluso 
uno dei progetti meno atte- 
si, Super Detective che ha 
preceduto a sua volta un 
gruppetto di locali, nell’or- 
dine Utopia Pisana, Ulbi- 
ch Jet e Toshiba Db (que- 


sta in ritardo al via) che so- 
no emersi alla distanza do- 
po essere rimasti nell’ano- 
nimato durante il percor- 
so. 
La corsa ha visto Parist 
passare a condurre dopo 
lotta a coltello con Urlen- 
din sull’errore di quest’ulti- 


Premio Museo del Castel- 
lo (metri 1660): 1) Zaccanti- 
no (P. Romanelli), 2) Zue Al- 
ter, 3) Zeppara. 7 part. Tem- 
po al km 1.19.8. Tot 13; 11, 
20 (49). Trio: 24.700 lire. 

Premio Museo Teatrale 
Schmid! (metri 2080): 1) Ve- 
nerdì Tredici (P. Romanelli); 
2) Vaduz Jet, 3) Vladistok. 6 
part. Tempo al km 120.5. 
Tot: 58; 21, 14 (52). Trio: 
31.000 lire. 

Premio Museo Stavropu- 
los (metri 1660): 1) Vermont 
Bi (An. Orlandi), 2) Vaibest, 
3) Verna de Gleris, 4) Vitto- 
rio Stift. 11 part. Tempo al 
km 1.19.4. Tot: 19; 14, 22, 63 
(124). Quarté: 496.800 = 
102.700 lire. 2 

Premio Museo Morpur- 
go (metri 1660): 1) Urlo Can- 
ge (r. Destro jr); 2) Ucayali 
Gau, 3) Trama Kramer. 8 
part. Tempo al km 1.19.7. 
Tot: 79; 17, 19, 11 (334). Trio: 
322.900 lire. 

Premio Museo Sartorio 
(metri 1660): 1) Taylor Sib 
(M. De Luca), 2) Shift, 3) Pa- 
mir As. 9 part. Tempo al km 
1.18.4. Tot: 23; 12, 16, 15 
(95). Trio: 53.000 lire. 

Premio Museo Sveviano 


Il vicesindaco Damiani premia i vincitori della Tris, (Lasorte) 


(metri 1660): 1) Udielle (P. 
Leoni), 2) Tony Giò, 3) Udet 
d’Asolo. Tempo al km 1.19.4. 
Tot: 17; 15, 16, 35 (31). Trio: 
19.500 lire. 

Premio Museo Revoltel- 
la (metri 2080): 1) Colonial 
Storm (A. Castiello), 2) Teto- 
na, 3) Shangai Ok. 8 part. 
Tempo al km 1.19.8. Tot: 
132; 45, 31, 30 (372). Trio: 
321.700 lire. 

Premio assessorato Cul. 
tura e sport Comune di 
Trieste - Tris nazionale (me- 


tri,1660): 1) Blueprint (A. Pol- 
lini), 2) Glimmering Kemp, 
3) Uber di Jesolo, 4) Super 
Detective. 17 part. Tempo al 
km 1.17.2. Tot: 31; 22, 28, 58 
(119). Combinazione vincen- 
te: 18-15-7. Quota lire 
72.500 per 4601 vincitori. 

Premio Museo di storia 
e arte (metri 1660): 1) Urvi- 
ck Stift (P. Leoni), 2) Sial di 
Casei, 3) Ubella. 9 part. Tem- 
po al km 1.18.9, Tot: 131; 20, 
14, 14 (212). Trio: 252.000 li- 
re. 


mo sulla prima curva. Sico- 
moro e Turbante Zn si so- 
no sistemati dietro al ca- 
vallo di Leoni, mentre 
Uvensier ha dato subito 
fuoco alle polveri tentando 
l'aggancio con Parist ma 
sbottando in furioso galop- 
po dopo mezzo giro. Poi 


Nella sfida di San Siro 
Îl favorito è Sensitivo 


MILANO È Sensitivo il favorito 
nella tris di San Siro. 
Premio Inverno, lire 
44.000.000, 2000 m in pista 
media. 1) Sensitivo (62 M. 
Demuro); 2) Keddah (61 W. 
Gambarota); 3) Nikonos (60 
S. Dettori); 4) Exit to Bahia 
(59 1/2 M. al 5) Che- 
rish (59 1/2 C. Colombi); 6) 
Mastro Cantore (59 1/2 G.L. 
Verricelli); 7) Maysam (59 
1/2 L. Sorrentino); 8) Guest 
Park (56 S. Landi); 9) Nabe- 
el Moon (56 A. Carboni); 10) 
Air Tattoo (53 P. Agus); 11) 
Lycksale (53 E. Tasende); 
12) Al Nyle (52 C. Fiocchi); 
13) Nyers (52 J. Horcajada); 
14) Solitario Wells (52 G. 
Bietolini); 15) Lord Octavius 
(49 G. Forte); 16) Sori Gine- 
stra (49 1/2 L. Panici); 17) 
Val Bruci (50 V. Varchetta). 
I nostri favoriti. Pron. ba- 
se: 1) SENSITIVO, 9) NABE- 
EL MOON. 5) CHERISH. 
AGE: sist: 4) EXIT TO 
BAHIA. 15) LORD OCTA- 
VIUS. 8) GUEST PARK. 


Turbante Zn è andato vo- 
lontario al largo, superato 
in tromba a metà corsa da 
Glimmering Kemp, Blue- 
print e Uber di Jesolo, con 
Parist che si manteneva in 
vantaggio sino a quasi me- 
tà della retta di fronte per 
poi alzare bandiera bian- 
ca. Quello che è successo 
dopo lo abbiamo già de- 
scritto. 

Nel pomeriggio inneg- 
giante alla cultura e allo 
sport, è stato il vicesindaco 
Roberto Damiani a incari- 
carsi delle premiazioni, 
presente anche il presiden- 
te della società Franco 
Fraccari. E al microfono, 
Damiani ha voluto ricorda- 
re il suo primo lontano ap- 
proccio con Montebello 
(quando di pubblico ce 
n'era sicuramente di più), 
ma anche che con il totaliz- 
zatore (almeno dal punto 
di vista delle riscossioni) 
no ha proprio un buon fee- 
ling. Ha poi fatto presente 
che fra il Comune e e la 
Nord Est Ippodromi po- 
trebbero nascere delle ini- 
ziative atte appunto a por- 
tare più gente all’ippodro- 
mo. Ancora una nota. Buo- 
na la quota di oltre 
700.000 lire pagate per la 
combinazione vincente 
composta da due strafavo- 
riti e da un outsider. Mar- 
tedì prossimo la Tris repli- 
ca, stavolta con i «gentle- 
men». a 

Mario Germani 
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Ferin è quasi 


perfetto — 


nel gigante dell'Abetone 


TRIESTE SPORT 
SCI Trofeo internazionale Pinocchio | CALCIO DILETTANTI In Promozione B domenica ben cinque gol in zona Cesarini 


In tre per il secondo posto 


ma puntava alla vittoria | Monfalcone favorito ma il Latte Carso è tornato in corsa 


47. 


® 
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Ancora un'eccellente prova di Andrea Ferin. 


GINNASTICA 


Under 13 regionale 
Doppietta vincente 
dell'Artistica '81 


Doppietta vincente dell’Ar- 
tistica ’81 nella seconda 
prova del campionato regio- 
nale under 13 di artistica 
femminile. Francesca Be- 
nolli e Jessica Barbo, due 

iovanissime della squadra 

i serie C dell’Artistica, 
hanno conquistato la vitto- 
ria di tappa e:l’affermazio- 
ne nella classifica finale ri- 
spettivamente nella classifi- 
ca A2 e A1. 

La Barbo si è imposta 
nella classifica conclusiva 
del circuito con 74.075 pun- 
ti davanti alle sanvitesi 
Cioppa (72.425) e Nadalin 
(72.150). Tra le altre triesti- 
ne quinta e sesta le gemel- 
le Brika (71.588) ed Elsa 
(69.400) Bencich dell’Arti- 
stica ’81, ottava la Locasto 
del CI Porto (34.938) e 12.a 
la Sottile dell’Sgt (28.050). 

Tra le più giovani, le 
bambine di 8-10 anni, tri- 

letta triestina sul podio: 
fa vittoria finale è andata 
alla Benolli (75.975) su Sa- 
ra Bradaschia (75.075), an- 
che-lei.dell’'Artistica.:81,,0, 
a Francesca  Schiraldi 
(73.450) dell’ Sgt. Per quan- 
to riguarda le altre triesti- 
ne quarta, quinta e settima 
Macrì (73.250), Carrafiello 
(71.300) e Lebani dell’Arti- 
stica. Nella classifica’ della 
seconda prova del circuito 
tra le ROlla Benolli si è im- 
posta su Bradaschia e Schi- 
raldi e tra le A1 affermazio- 
ne di Barbo su Nadalin e 
Toneguzzo. Tra i risultati 
più significativi da segnala- 
re le prove al volteggio del- 
la Barbo e della Schiraldi 
(9.650) e della Benolli alle 
parallele (9.625). 


an.p. 


C&R Korus 


Ancora un podio in una 
gara internazionale per 
il talentuoso Andrea Fe- 
rin (Sci Cai Trieste). 

Ieri all’Abetone, nel gi- 
gante internazionale del 
Trofeo Pinocchio, An- 
drea ha agguantato la se- 
conda piazza, a sei deci- 
mi di distacco dal pri- 
mo, l’austriaco Alexan- 
der Gosch, e con un se- 
condo di vantaggio sul 
terzo, lo slovacco Juraj 
Hunak, già vincente al 
Topolino. 

Ferin è partito convin- 
tissimo, puntano alla vit- 
toria. «Nella parte alta 
deltracciato ha sciato al- 
la grande, attaccando 
tantissimo - ha commen- 
tato papà Ezio, che aiu- 
ta l’allenatore dello Sci 
Cai, Furio Cravos, per 
gli allenamenti di An- 
drea-. 

Ha superato indenne 
un buco che c’era a me- 
tà pista e ha concluso be- 
ne, senza però la foga 
della prima parte». 

Andrea, sul podio, sor- 
rideva ma non troppo. 
Puntava alla vittoria e 
questa seconda piazza 
gli va un po’ stretta. 

«Adesso puntiamo ‘alla 
Whistler Cup, che si di- 
sputerà a metà aprile ne- 
gli Usa - ha aggiunto pa- 
pà Ferin-. 

Ci prepareremo te- 
stando i nuovi sci da sla- 
lom, più corti e sciancra- 
ti, e rifinendo alcune im- 
perfezioni in gigante. 
Sperando di conquista- 
re un grande risultato 
anche in America». 

Nella classifica per na- 
zioni del Pinocchio al 
primo posto c’è l’Au- 
stria, seconda l’Italia e 
terza la Slovenia. 


a.p. 


LA GAMMA PIAGGIO RISPONDE ALLA NORMATIVA EURO 


* Esempi ai fini del T.A.E.G., Art. 20 Legge 142/92, Esempio con rottamazione. Modello: Liberty 50cc KAT, 
del cliente. Scadenza 1° rata a 30gg. Esempio con finanziamento . Modello: Vespa 125 ETA. Prezzo chiavi in mano: L. 6.250.000 (col 


2 LATTE CARSO È 
Palcinî: «Ai ragazzi 
chiedo un sacrificio» 


Ha ripreso l'avanzata il 
Latte Carso dopo un peri- 
odo non positivo e anche 
il Ponziana ha dovuto ce- 
dere le armi ai ragazzi 
del presidente. Pelloni 
che hanno vinto sì di mi- 
sura (1-0), ma hanno co- 
struito parecchio specie 
nel PERO tempo. 

«Sono soddisfatto — ha 
detto l'allenatore Palcini 
— per i tre punti impor- 
tanti nella scalata alla se- 
conda posizione, ma so- 
PIREO perché i gioca. 

ori hanno dimostrato di 
avere ancora grinta ed 
energia da spendere; c'è 
ancora un po' di sofferen- 
za nel reparto avanzato, 
maa furia di provare tro- 
veremo la seconda pun- 
ta, che ci è indispensabi- 
le per concretizzare gli 
‘sforzi trasformandoli in 
marcature», 

Anche il presidente 
Pelloni non ha nascosto 
la soddisfazione per l’en- 
nesima vittoria ma, so- 
prattutto per la posizio- 
ne in classifica riconqui- 
stata nonostante il perio- 
do di crisi che ha fatto 
perdere punti preziosi. 
«La squadra — ha detto 
Pelloni — ha dimostrato e 
continua a dimostrare, 
ora siamo vicini a questo 
ennesimo traguardo (la 
promozione in Eccellen- 
za, ndr) e chiedo ai ragaz- 
zi ancora qualche sacrifi- 
cio per RIAREAEA 


E. ZARJA/GARJA 


Di Mauro: «La squadra c'è» 


Fortunatamente il «patrimonio» di punti lasciato in eredità 
da Milos Tul alla formazione dello ZarjaGaja consente di vi- 
vacchiare ancora un po’ di rendita. In caso contrario il lavo- 
ro di Michele Di Mauro, ora alla conduzione tecnica, poteva 
assumere disagi imprevisti anche per un allenatore «consu- 
mato» ed esperto come il Mago. Contro il Monfalcone è giun- 
ta la quarta sconfitta consecutiva (0-2), una battuta d’arre- 
sto che se non incrina la classifica non intacca nemmeno la 
sicurezza e la fiducia della squadra. «Prima dei nostri de- 
meriti vanno sottolineati anche i meriti del Monfalcone — 
commenta Di Mauro —, sono stati superiori, è vero, ma lo 


RArO ha lottato per tutta la partita e per lo più in die- 
ci vista l'espulsione di Martinuzzi. Non posso rimproverare 
nulla alla squadra perché ha lottato bene e sino alla fine 
cercando di dare sempre tutto. Questo è il dato positivo per- 
] nche senza risultati la squadra c'è. Sì 
tiamo il margine di punti lasciato da Tul- conclude —, ci dà 


ché dimostra che an 


La ventiseiesima giornata 
della Promozione B ha regi- 
strato ben cinque gol segna- 
ti in zona Cesarini (Monfal- 
cone, Lucinico, Latte Car- 
so, Muggia e Primorje) e 
che logicamente fanno più 
male a chi li subisce. 
Staccato il biglietto pro- 
mozione da parte del Pal- 
manova, che tra l’altro non 
ha avuto pietà della Mara- 
nese (c'è in gioco la corona 
di capocannoniere che sia 
Krmae sia Tacuzzi, possono 
conquistare), il Monfalcone 
con la vittoria di domenica 
sul deludente Zarja-Gaja, 
cui il cambio d’allenatore 
non ha ancora prodotto ef- 
fetti, si è preso un piccolo 
vantaggio sul Lucinico sal- 
vato dalla sconfitta con il 
Manzano da due rigori (che 
molti dicono compensativi 


2 PONZIANA 


er i torti subiti in prece- 
enza). 

Il pareggio della squadra 
di Campi ha rimesso in gio- 
co il Latte Carso. C'è anche 
la Gradese ancora in corsa, 
mai problemi d’organico ri- 
schiano di far fallire i pro- 
grammi di Vidiak anche se 
non vanno sottovalutati. 
S'era detto in sede di prono- 
stici che tra Aquileia e San 
Canzian, finita 0-0, non ci 
sarebbe stata gran batta- 
glia, per questioni di buon 
vicinato (leggi incassi) mai 
fatti ci hanno smentito. 
stato, sì, pareggio ma il 
San Canzian di Comisso, in 


difficoltà di classifica, il 
unto se lo è guadagnato 
Tse contro gli avversari 
che per l’occasione avevano 
giocato il «jolly»: il premio 
partita doppio che non si 


gioca di sicuro se non si 
vuole vincere a tutti i costi. 
Continua intanto la pre- 
parazione della rappresen- 
tativa juniores. Per l’ami- 
chevole di oggi a Manzano 
(15.30) contro l'Udinese Pri- 
mavera il ct Sari ha convo- 
cato questi giocatori: Mervi- 
ch e Monte (Trieste), Nazzi 
(Pozzuolo), Giugliano e Bu- 
iatti (Manzano), Bianchini 
(Flumignano), Santarossa 
(Juniors), Zugna (Muggia), 
Sandri e Dionisio (Tolmez- 
zo), Tonetti e Bidoggia (Pal- 
manova), Cecotti (Seveglia- 
no), Vechiet (Sangiorgina), 
Beacco (Sacilese), Trampus 
(Mossa), Zanini e Quargna- 
li (Pro Gorizia), Sgubin 
(Aquileia), Di Bert (Tricesi- 
SE Veronelli (Ponziana) e 

Simaz (Manzanese). 
Oscar Radovich 


IL PICCOLO 


SAMBALDI 
(Vesna) 


PRIBAZ 
(Latte Carso) 


MONTESTELLA 
(Costalunga) 


D 
(Costalunga) 


BOSSI 
(San Luigi) 


VISENTIN 
SANNINI (rave) 


(Vesna) 


MERVICH 


DESTE (Trieste Calcio) 


(ZarjaGaia) 
RABACCI 
(Latte Carso) 


- 
2 GLASSIFICA © 


Promozione B: Palma- 
nova 65; Monfalcone 46; 
Lucinico e L. Carso 44; 
Gradese 43; Aquileia 34; 
Manzano 33; Zarja/Gaja e 
Muggia 31; Primorje 30; 
Cividalese 29; Ponziana e 
Capriva 28; San Canzian 
27; Vesna 22; Maranese 
21. Marcatori: 13 Iacu- 
min (Gradese) e Rabacci 
(Latte Carso); 12 Krmac 
(Palmanova), Pinatti 
(Manzano), Iussa (Grade- 
se), Padoan (Monfalcone) 
e Giorgi (Zarja/Gaja); 11 
Zugna (Muggia). 


22 I TOP 11 


Tesovic, un re in panchina 
Clementi grande tra i pali 


Meriterebbe il titolo di alle- 
natore dell’annata. Si tratta 
di Vladi Tesovic, tecnico di 
quel Costalunga promosso 
in Promozione con ben quat- 
tro giornate di anticipo. 
Non poteva che essere lui 
l'allenatore della Top 11 del- 
la settimana. Con Tesovice 
due soli pupilli: Del Rio e 
Montestella, ovvero molta 
concretezza al servizio del 
TOpELtO arretrato, 

‘n porta nuovamente Cle- 
menti della Edile Adriatica. 


i 


—..i 


25 MUGGIA «= eran |, Annata difficile quella degli 


Pongracich: «Troppa sicurezza» 


Allandata, dopo un inizio difficile, in concomitanza della 
sfida contro il Capriva, l'allenatore Pongracich anticipò la 
svolta della sua squadra. «Il nostro campionato inizia do- 
menica». Il pronostico si rivelò azzeccato e il Ponziana, do- 
po quella vittoria, volò risalendo la classifica, La stessa 
partita, nel girone di ritorno, ha coinciso con un periodo di 
crisi per i veltri. Dopo la sconfitta di Capriva i biancocele- 
sti hanno «collezionato» altre due sconfitte. L'ultima nel 
derby con il Latte Carso (1-0), «Gli avversari hanno meri- 


tato 1 tre punti - dice Pon 


‘acich - mentre noi, dopo la vit- 


toria con la Cividalese, abbiamo pagato la troppa sicurez- 
za e alcune difficoltà in attacco». Dopo Pasqua, il Ponzia- 
na affronterà in trasferta Primorje e Manzano, mentre in 
casa ci saranno Gradese e San Canzian. «L'ultima partita 
- dice il tecnico - potrebbe essere uno spareggio, ma dob- 
biamo salvarci prima». Per il prossimo turno, intanto, ol- 
tre all’infortunato Miletic, risulteranno assenti gli squali- 
ficati Frontali, Bazzara, Schrey, Busletta e Chmet. 


p.c. 


22 VESNA : 


Cheber: «I soliti black out» 


Due settimane fa è riuscita a imporre il pareggio al Palma- 
nova, neopromossa in Eccellenza, la scorsa domenica ha su- 
bìto invece dal Vesna (2-1), formazione che in tutta la sta- 
one ha incamerato solo tre vittorie. La situazione fotogra- 
‘a il Muggia di questa annata, capace in pratica di tutto, 
anche di creare subito un Sal molto nitido all'allenatore 

ina muggesana da meno di un 
mese, ma già in possesso dei termini del suo futuro lavoro. 
«I soliti black out fatali — sostiene Cheber —, ancora ingenui- 
chiamo a caro prezzo. Abbiamo reagito, sì, ma con- 
inea ”?Maginot” del Vesna non abbiamo potuto fa- 
re molto. Ma il problema credo sia un altro — aggiunge -, il 
Vesna ha dimostrato molta più determinazione di noi. Sia- 
‘osso difetto di grinta. Se non troviamo subito mag- 
giore determinazione e difficile terminare egregiamente 


Cheber, giunto sulla pane 


tà che R, 
tro poi la 


moin 


anche il campionato. 


clude —, essere magari meno leziosi, ma più convinti in cam- 
po e lottare con maggiore grinta e volontà!». 


edilini di Ghersetich ma il 
PErUicEno: a suon di essere 
ersagliato scel domenica, 
sfrutta al meglio l’opportuni- 
tà di mettersi in vetrina. 
C'è una squadra in serie po- 
sitiva in Promozione ed è 
quel Vesna che oramai, per- 
so per perso, nobilita le sue 
ultime speranze: ancora 
Sambaldi nella Top 11 e ca- 
pitan Sannini. La prodezza 
ersonale di Visentin (Zau- 
le) merita il tributo come pu- 
re la generosa prestazione 
di Deste dello ZarjaGaja. Oc- 
chio a Bossi del San Luigi. 
Coppia d’attaco Mervich- 
Rabacci, farebbero bene an- 
che in categorie superiori. 


questo che chiedo ai ragazzi — con- | Del Latte Carso di Palcini 
anche un altro artefice della 

risalita: Pribaz. 
ici fic. 


tranquillità in classifica per poter lavorare senza affanni». 


IZZAZIONI ECOLOGICHE CONSENTONO UNA RIDUZIONE DI CONSUMO FINO AL 30% E RIDUCONO LE EMISSIONI INQUINANTI FINO AL 70%. 
‘chiavi in mano: L: 3:740.000 (sia colore pastello che metallizato). Ecoincentivo: L. 660.000. Prezzo chiavi in mano scontato: L. 3.080.000. Anticipo: L. 80,000. Importo finanziato: L. 3.000.000 rimborsato in n. 12 
lore pastello). Anticipo: L. 50.000. Importo finanziato: L. 6.200.000. Durata del finanziamento: 24 mesi. Importo rata mensile: L. 175.000, Maxi rata finale: L. Y 


fi. 


Per Piaggio è già verde. 


Via libera agli ecoincentivi Piaggio sull'intera gamma ecologica. 


ecoveicoli 


t- 


Petagna: «Sperare è d'obbligon 


Torna al successo, dopo set- 
timane di attesa, il Vesna di 
Petagna. Così come nel gior- 
no dell’ultima vittoria î Y 
febbraio contro il Ponzia- 
na), a portare fortuna alla 
compagine di Santa Croce è 
stata una squadra triestina. 
«Il dee vinto contro il 
Muggia Duino Scavi - com- 
menta il tecnico Petagna - 
ci permette di continuare a 
nutrire una piccola speran- 
za in queste ultime quattro 

iornate di campionato. Ab- 

iamo abbandonato l’ultima 

sizione e ridotto, seppur 

li poco, il margine che ci di- 
Vite dalla quart’ultima posi- 


Due ruote 50cc 


zione. Certo, la situazione 
resta molto complicata ma 
abbiamo il dovere di dare 
tutto per onorare al massi- 
mo il nostro campionato». 
La prova di domenica ha 
confermato le buone indica- 
‘zioni dell'ultima trasferta di 
Monfalcone. «Certamente - 
conferma il tecnico - i ragaz- 
zi hanno dimostrato di at- 
traversare un buon periodo 
e di essere in un discreto 
stato di forma, Contro il 
Muggia, comunque, sono 
stati importanti gli episodi 
che, per una volta, abbiamo 
avuto dalla nostra PERA 
(Sh 


ecoincentivo (+) finanziamento 


L. 660.000 (+) 12 mesi a tasso zero 


Bidussi: «Ora contano i nervi» 


Il po, guadagna un punto nella trasferta di Capriva 
(1-1). E il terzo pari consecutivo, ma forse è SUR più im- 

ortante per come è maturato: la squadra di Bidussi, sotto 

i un gol fino al 49° del secondo tempo, ha trovato il jolly con 
Leghissa in pieno recupero. «Abbiamo meritato di pareggia- 
re -— afferma Bidussi, tecnico dei giallorossi —. Alla fine ci 
siamo buttati tutti in avanti, abbiamo rischiato di esporci al 
contropiede del Capriva, però abbiamo raccolto i frutti di 
questo forcing. Mi è piaciuta la reazione che hanno avuto i 
ragazzi nella ripresa: hanno dimostrato grande voglia e 
grinta». Particolari da non sottovalutare per le prossime ga- 
re. «Questo ultimo scorcio di campionato — commenta Bi- 
dussi — si giocherà tutto sul fattore nervoso, La tensione 
cresce, il pallone comincia a scottare, ma dobbiamo rimane- ‘ 
re tranquilli e trovare la tensione giusta in ogni partita». 


Adesso vi aspetta il derby con il Ponziana. «Dobbiamo tirare 
fuori tutto quello che abbiamo dentro — conclude — e conti- 
nuare così senza farci condizionare troppo dall’emotività». ; 

m.k. 


PIAGGIO 


finanziamento 


24 mesi a tasso zero 


Due ruote targato 


L. 1.100.000 © 


24/30/36 mesi 
‘a tasso agevolato 


in microrate a partire 
da L. 72.900 al mese* 


Vespa 50 ET2 iniezione 
Vespa 125 ET4 4T 


sa xagon 125 4T t 
Hexagon GT 250 4T 


Entra in un Piaggio Center e scegli tra i modelli della nuova gamma ecologica Piaggio. 


Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate consultare i prontuari analitici. Offerta valida fino al 15 aprile 1999 presso i Punti Vendita Piaggio aderenti all'iniziativa e non cumulabile con altre promozioni in corso, Gli indirizzi della Rete di Vendita Piaggio sono sulle Pagine Gialle. www.plaggio.com. 


Liberty fi0 Kat 


rate mensili di L. 250.000 cad. TAN 0.00% TAEG 10,02%. Spese di istruttoria pratica L. 150,000 a carico 
100.000. TAN: 0,00%. TAEG: 2,42%, Spese di istruttoria pratica a carico del Cliente: L. 200,000. Salvo approvazione della Società finanziaria. 


Zip 50 Kat 


Liberty 125 4T 


| 
| 
| 
} 


42 IL PICCOLO i IL PICCOLO MERCOLEDÌ 31 MARZO 1999 


“RADICCHIO 
ROSSO” 

di Chioggia 
prezzo al kgg 


x Limoncè “STOCK 
mi. 500 


Lione! 


“POMODORO 
per INSALATA” 
prezzo al kg. 


(eb 
Gelato S \@) 
“DOLCE FREDDO” = I 
gusti assortiti “= 
kg. 1 


Caffè “LAVAZZA” 
Qualità Rossa 
gr. 250x4 


Formaggio 
“MONTASIO” UD/PN 60 gg. 
prezzo al kg. 


Focaccia Pinza 
“MARTINIG” gr. 750 


“ARROSTO SCELTO?’ 
di Vitello prezzo al kg. 


iù di 3 aprile 1999, salvo esaurimento delle scorte. | prezzi possono subire variazioni nel caso di eventuali errori tipografici, ribassi o modifiche alle leggi fiscali. Le fotografie hanno valore puramente. illustrativo. 


“AGNELLO” intero o metà 
prezzo al kg. 


Offerta valida 


» MONFALCONE, Via Colombo -—»PORDENONE, Via Montereale 
» MONFALCONE, Via Garibaldi -—©CIVIDALE, Località Gallo 
» CODROIPO, Viale Venezia ® UDINE, Via Julia 


e REMANZAGCO, Via San Martino © VILLAVICENTINA, Via Marconi 


PE e anno: 


